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i.! ,' • r *Mk»d | i r i ( | e» re* i questa curiosa polemica 

*"•» ' , i ", . wl lulttota ora intorno ai «danni» e ai •costi» di 
W > « r i ò p a r o w la-riforma delStrvizio sanitario e l'avvio 
#.un*drveiT*politic«*c?rioAilca. . 

Qualcuno-.!» J^e*s«va to ; infatti, che mancano alle 
fili costo di, un'ora di sciopero. I rat-
—»U «attuil i della,pplltfca'«jconomica 

eM.rpnópurtoppò'- diversamente 
inali a durare ,hei tempo. Quanto e 

i;»P'ecSnoniia;<)fclpatK l'Impatto in-
„ ,- . , , , -natodairaurnWltp dell'Iva e da una 

quasi coin»mpàrane> ri*j»(of*'della fiscalizzazione degli 
oneri soclar), decisi dal governo ih-totale dispregio delle 
controproposte avaraàté dal «ndicaW E quanto * costato 
all'erario l'aver gettito a mi re l'intese con | sindacati sul 

- -plalonamento. d t M h d j u i o n l di imponibile per I redditi 
oltre 140 milioni «tortosi trattadi cifre che vanno ben ol­
tre il «costo» di uno sciopero di 4 ore, 

Ma noi slamoplù interessati a conoscere l'opinione e 
soprattutto gli intendimenti di qiianll si esercitano in que-
sla contabiliti antisciopero su un altro e ben più rilevante 
ottl|ne di considerazioni; anche perché temiamo che, co­
me pel passalo, certi nostri governanti tendano troppo 
spesso a gestire con l'anima di un ragioniere dell'Ottocen­
to, sentimenti e valori della gente che lavora con I risultati 
disastrosi che si sono potuti verificare negli ultimi mesi. 
?lamo,curlosl,lnlattl di sapere quanto vale, per questi neo-
can!a§li m 0 * 1 0 delle lotte sindacali, il diritto dei lavora­
tori, d ie pagano già una rilevante contribuzione sociale, 
ad Uh s e r M i W W r i o ciuciente e ad un finanziamento di 
quello tervWs J e w l e per lutti j cittadini che ne usufrui­
scono, Perché questa è, signori, la ragione dello sciopero! 

E slamo ancori curiosi di sapere da questi aignori, che 
si dimostrar» cpstffendl conoscitori dello -stato della na­
zione», quanto yale,fecondo loro, Il diritto del lavoratori 
dipendenti, del.pinslpriall. del maiali e delle loro associa­
zioni ad estete ascoltati prirr)!'dell'adozione di provvedi-
fnenll.che essf ^ k S i » come vessatori e dellberatamen-

I te iniqui, » W H < « & » liplrall ad una logica di smantella-
mtlri lodfj loaliSiòìlàle. ' 

. . • j j ,f^(»»*Jópe*o di oggi, ma gl i gli scioperi e le manifesta-
f f i loni delle scorse settimane possono fomire'una risposta-

questi diritti e il sentimento di una iniquità perpetrata* di-
'tyta (assolutamente consapevole) di privilegi di ristrette 

una lotta unitari* e solidale. 

F orse varrà la pena che i nostri governanti si de-
oTcfilho nei prossimi giorni a qualche nllesslo-
m di'questo tipo, più - mi si perdoni la parola 
- »pqll%o». Perché lo sciopero generale di og-

aaaapai gì, clje abbiamo preparato con la pazienza, e 
la prudenza che molti ci hanno rimproverato, 

anche per don ùl governo lutto il tempo di mutare orienta-
menti, non chlujt» questa partita. La apre Invece, 

Questo adoperai», inietti, degli obiettivi precisi: l'ado­
zione di diverse misure,per il finanziamento solidale del si­
stema sanitario; l'apertura immediata di un negoziato sulle 
misure più urgenti d| ritorma e di potenziamento del servi­
zio sanitario e delle sue strutture di gestione; l'avvio di un 
confronto sul •secofiqp tèmpo» della riforma fiscale e pa­
r a t a l e e sulle prior|t» da salvaguardare nel contenimen­
to della spesi pubblica. Fino a quando il governo rifiuterà 
di misurarsi con I sindacati su questi obiettivi, la mobilita­
zione del lavoratori e la toro pressione sindacale continue­
ranno. 

E allora tutti dovrannb porsi qualche domanda in pio. 
Perché quanti temono, qggt i danni dello sciopero (me-
nendolo magari sproporzionalo rispetto alla matena del 
contendere) non hanno sostenuto con altrettanta durezza 
il diritto dei sindacati ad essere ascoltali dal governo prima 
che fossero adottate misure £(ie i sindacati, a ragione o a 
lotto, ritenevano lesive di alcuni diritti fondamentali dei la­
voratori italiani? Ei.lnllnel quanto valgono la •spocchia» e 
la preoccupazione di Immagine di un governo?, quanto 
vale l'ostinazione e' il dilettantismo'di quel governanti che 
non hanno neanche il coraggio di correggere i loro errori 
più pacchiani e di moderare la loro patetica aspirazione al 
decisionismo? Valgono-.qùanto uno sciopero generale? È 
un prezzo mollo caio che tanno pagare al paese. 

ovest 
colpita 
la sede italiana 

I H ? .^0,*^ss^«*:"'"' - - • 

Domani tutta l'Italia si ferma per quattro ore. Si lavora negli ospedali 
Ora De Mita parla di imbroglio. I sindacati: è una lotta per le riforme 

Non solo sui ticket 
Sciopero generale contrai! governo 

Tangenti 
a Sanremo 
Parto cM 
ha pagato 

Oggi la fiducia 
alla Camera 
Parla Occhetto 

OUIOO DIL l 'AQUILA 

( • ROMA In tarda mattinata 
la Camera voterà la mozione 
di sfiducia al governo dei tic­
ket presentata dal Pei e sotto-
scntta anche da Sinistra indi­
pendente e Democrazia pro­
letaria. Prima del voto conclu­
sivo per appello nominale, 
parleranno il segretario comu­
nista Achille Occhetto e quel­
lo democristiano Arnaldo For-
lani Replicherà al dibattito lo 
stesso presidente del Consi­
glio Cinaco De Mita. Propriq il 
lallimento di lutai principali 
obiettivi di politica economica 
conclamati dal gabinetto De 
Mita è stato sottolineato ieri 
mattina dalla comunista 
Adriana Ceci che ha illustrato 

la mozione di sfiducia. Tra i ri­
lievi più gravi che sono stati 
mossi al governo, la gestione 
dell'ordine pubblico, specie 
nelle zone del Mezzogiorno 
dove prosperano poteri cnmi-
nati e maliósi, ' e l'adozione 
del decreto che introduce i 
ticket sanitari In una dichiara­
zione il capogruppo del Pei a 
Montecitorio, Renato Zanghe-
ri, ha criticato quei partiti del­
la maggioranza che pnma n-
volgono aspre critiche all'ese­
cutivo e poi lo sostengono col 
voto in Parlamento. Alla resa 
dei conti questo comporta­
mento - ha detto -- si rivela 
una tattica elettoralistica 

ALBERTO LEISS APACUNA3 

Sedici milioni di lavoratori sono interessati allo 
sciopero generale indetto da Cgi|, Cisl e Uil e che 
avrà luogo nella giornata di domani. Manifestazio­
ni sono previste in tutta M i a . Le richieste dei sin. 
dacati non riguardano solo l'abolizione dei ticket, 
ma una politica di riforma a cominciare da quella 
sanitaria. De Mita lamenta: avevate detto che non 
sareste ricorsi ad una scelta del genere... 

M I M O I M O U N I 

Sta ROMA. Questo sciopero 
generale, indetto per doma­
ni, avrà una sua singolarità 
emblematica, di grande va­
lore politico: negli ospedali 
infermieri, Inservienti, assi­
stenti, medici lavoreranno. 
Anzi approfitteranno di que­
sta occasione e la scelta e 
l'invito rivolto da Cgil, Cisl e 
Uil per aprire un dialogo nel 
confronti dei malati, dei de­
genti, per splegam le vere 
cause del dissesto del servi­
zio sanitario e per far com­
prendere come sia iniquo il 
ricorso ai ticket. È quello che 
viene chiamato lo "sciopero 
alla rovescia». Non sarà cosi 
per altri servizi, per II resto 
del mondo del lavoro. Le 
modalità dello sciopero, per 
i trasporti, prevedono, ad 

esempio, il blocco dei treni 
dalle 9 alle 11, mentre auto­
bus e tram nelle città svan­
no bloccali per due ore con 
modalità e orari diverti, le 
partenze delle navi saranno 
ritardate 4) quattro ore, gli 
aerei non prenderanno II vo­
lo dalle 8 alle 10.1 giornali 
non usciranno per l'astensio­
ne dei poligrafici, anticipata 
ad oggi, verranno sospese le 
prime proiezioni dei cinema 
e resteranno chiusi i teatri. 
Quattro ore di sciopero, in­
vece, nell'industria, nelle 
banche, nei .servizi comuna­
li, nel pubblico impiego in 
generale, nella scuola (Co-

bas dissenzienti a Roma, en­
tusiasti a Napoli), con orari 
.djvptsl. Le più importanti 
manifestazioni sono quelle 
previste a Gioia Tauro (con 
Trenlin e con lo sciopero di 
8 Ore per tutta la Calabria), a 
Firenze con Marini, a Ruggì 
con Benvenuto, a Milano 
con Ottaviano Del Turco, a 
Venezia con Crea. 
. I molivi dello sciopero so­
no ribaditi in una nota Cgil 
che spiega come il servizio 
sanitario nazionale sia auto-
finanziato con i contributi a 
carico del lavoro dipendente 
(il 64,3%). £ stata questa la 
molla dell'indignazione: «Pa­
ghiamo già per un servizio 
indecente e in più aggiunge­
te i ticket». Lo sciopero gene­
rale non smuove però l'ap­
parente tranquillità di De Mi­
ta che ieri ha accusato i sin­
dacati di avergli promesso di 
non ricorrere a una scelta 
del genere E lo slesso De 
Mita che, con eguale faccia 
tosta, si era rifiutato di ascol­
lare i sindacati prima del va­
ro del decreto sui ticket 

Pino Mauro, il cantante napoletano esclusa da Saracino 
(nella foto Adriano Aragozzlni, l'organizzatore), racconta 

festival. L'Inchiesta giudiziaria sulle tangenti ru sollevalo 
una certa animazione nel mondo dello spettacolo. Secon­
do i .big» della canzone italiana le denunce sarebbero frut­
to della vendetta degli esclusi. Polemiche anche ali* Rai. 

«Per Ustica 
incriminare 
i vertici 
militari» 

* 5 r i 
L'incriminazione del ctal # 
Stato maggiore della D leM . 
e dell'Aeronautica del i t f f t ì 
l'ammiraglio Tonisi e il (é-ì 
nerale Bartoluccl, * stata 
chiesta al giudice istruttore; 
Bucarelli dal legali del pa-

— — _ _ _ _ . renti delle 81 ««Ime d e h 
strage di Ustica. Altre accu­

se gli avvocati le muovono ai responsabili dei centri radar 
militan: <CI fu una catena di omertà». Conclusi 1 lavori de l i 
commissione Prati», nominata da De Mita 5 mesi fa. Fra 
qualche giorno la relazione. . A P M I N * 0 

P a n a m a : Tanto Carlos Duque, candi­
dato del generale Norie»*, 
quanto l'uomo dell'opposi­
zione, Guillermo Endara, si 
sono dichiarati vincitori del­
le elezioni a Panama. Ma 
non vi e dubbio che sarà il 

M » H » « ^ i w ^ i a i j B primo ad essere ufficiai-

de me. La vittoria di Duque ripropone a Bush, erede det^fiT 
sco» centroamericano di Reagan, il dilemma che non h i fin 
qui voluto affrontare: continuare a battere la strada detta 
prova di forza o cercare un compromesso? APA01MA f) 

la vittoria 
di Duque 

Arriva 
un Salone 
carico 
di libri 

Salone di Torino anno se­
conda U grande fiera del 
libro riapre giovedì prossi­
mo con altri .record». Pia 
espositori,' editori, libri In 
mostra e alle spalle un anno 
andato bene sul piano deli* 
vendite. Ma è un a 
reale? O è menu di i 

pa di sapere cosa vogliono i lettori? Sui Salone due p t t f M : 
con articoli di Ferretti, Casiraghi, Spinazzola, CamoMSÉ». 
solo, Remondlno, Lagorio, Prvetta, Ponliggia. :> 

ALLEPMHNE t a « i n 

Alle comunali preoccupante conferma del Msi come primo partito 

A Bolzano recupera il Pei 
cala il Psi, successo dei Vendi 
Dalle comunali dì Bolzano un segnale positivo: il Pei 
risale, per la prima volta dopo gli «smottamenti» di 
quattro elezioni consecutive. Il Psi cala, la De pure. 
Brillante affermazione dei verdi, che superano il 12 
per cento. Stabile la forza della Svp, mentre si con­
ferma la preoccupante avanzata missina. La coali­
zione Dc-Svp-Psi ora è in minoranza. Si farà una 
giunta a otto, o un'alleanza con comunisti e verdi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I L I SARTORI 

••BOLZANO I comunisti a 
Bolzano hanno guadagnato 
mezzo punto rispetto alle 're­
gionali del novembre scorso; 
e stavolta non si sono presen­
tati insieme a Dp, che da sola 
ha preso lo 0,8 Un incremen­
to lieve, ma è il primo dopo i 
continui insuccessi di quattro 
elezioni consecutive. Il Psi 6 
calato, perdendo più di ogni 
altro, un punto e mezzo ri­
spetto a novembre, cinque 
punii rispetto alle politiche 

dell'87 Alla De non è andata 
motto meglio: ferma sui risul­
tali di novembre, ha perso -
proprio come il Psi - u" seg-

3lo. Bnllante l'affermazione 
ei verdi, che hanno superato 

il 12 percento. La Svp ha con­
fermato la propria forza, non 
ottenendo vantaggi dal suo 
«nuovo corso». La paventata 
avanzata missina infine c'è 
stata* i neofascisti si sono col­
locati sopra il 27 percento E 
la formazione della nuova 
giunta non si presenta facile. 

A PAGINA 3 

ELEZIONI A BOLZANO 
LISTE 

PRI 

PSI 

VERDI-ALT 

DP 

PCI 

MSI 

PENSIONATI 

SVP 

PLI 

LADINS 

POP 

DC 

PSDI 

C0MUN ' W S 

(2,1) 

(7,4) 

(12,1) 

(0,8) 

* VA) 
(27,1) 

(1,4) 

(19.5) 

(1,0) 

(0,8) 

(0,6) 

(16,9) 

(1,3) 

C0MUN VS% 

(3.1) 

(8.8) 

(8.4) 

(0,9) 

(12.3) 

(22,6) 

(1.1) 

(20.5) 

(1,2) 

-
-

(18,4) 

(1,6) 

REGI0N..'W % 

(2,8) 

(9.0) 

(11,0) 

-
(7.9) 

(26,7) 

(0.5) 

(19.5) 

-
-

(0.9) 

(17,2) 

-

Kohl ottimista sui missili a córto raggio 

Vertice sul disarmo 
Baker vola a Mosca 

Schede bianche 618; schede nulle 1662; alle regionali 
de l l 'M Pel e Dp al erano presentati in un'unien Mata. 

Il segretario di Stato americano James Baker vola a 
Mosca per una difficile ripresa del dialogo sul disar­
mo. Ha in realtà una sola proposta concreta: la fissa­
zione di una data per la ripresa dei negoziati sulla ri­
duzione degli armamenti strategici. Ma la patata bol­
lente, come tutti sanno, è quella dell'ammoderna­
mento dei missili a corto raggio, che spacca la Nato 
e su cui Mosca avverte: «Se lo farete, risponderemo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S l IOMUND O I N Z B H » 

reazione a Mosca; .La politica 
estera del presidente George 
Bush - ha detto Shevardnadze 
in una intervista al settimanale 
americano Tane - è, per certi 
versi, n uno stato di confusio­
ne». E poi, il latto che Baker 
porti a Mosca una proposta 
sulla data di npresa dei nego­
ziali sulle armi strategiche 
(che potrebbe cadere Ira la 
metà e la fine di giugno), ma 
nulla per quanto nguarda la 
questione centrale de) mo­
mento, quella sui missili nu-

•JMNEW YORK. Baker arriva 
domani mattina a Mosca, do­
po una sosta ad Helsinki. Nel­
la capitale sovietica incontrerà 
il suo collega Shevardnadze e 
il presidente Gorbaciov. Ma la 
vigilia degli incontri, che se­
gnano la ripresa del dialogo 
fra le due superpotenze dopo 
la .pausa di nllessione» che la 
nuova amministrazione ame­
ricana ha voluto concedersi 
per ripensare la sua strategia 
intemazionale, non suggensce 
ottimismo. 1 troppi ripensa­
menti che la Casa Bianca 
sembra aver maturalo in que­
sti mesi suscitano una dura 

clean a cono raggio, inquieta I 
sovietici. Ieri La Pronta ha 
pubblicato un duro .srnerlt-
memo- <Se la Nato a e e u m 
l'ammodernamento dell» ajr. 
mi nucleari tattiche, saremo 
costretti a risponderei. <fn 
quale motivo - si e chiasso » 
sua volta Shevardnadze nel­
l'intervista a 7ime - non pò» 
Iremmo negoziare su piste par 
rallele. sulle armi strategiche, 
sulle armi chimiche e anche 
sulle armi nucleari tattiche?» t 
la stessa tesi che sostiene 
Bonn, e che spacca la Nato. 
Ieri, il cancelliere tedesco ha 
detto di aver -buoni motivi» di 
ottimismo sulle possibilità di 
arrivare, su questo poblerna, 
a un compromesso nel verace 
dell'Alleanza che si terra a fi­
ne maggio a Bruxelles. Ma 
nella Rfg la polemica infuria, e 
assume toni esplicitamente 
antiamericani, mentre la capi­
tale tedesca sì prepara a rice­
vere il ministro degli Esteri so­
vietico Shevardnadze. 

GIULIETTO CHIESA, PAOLO SOLDINI A M a I O 

Ce una bomba H nel Pacifico 
H Un aereo americano 
con una bomba *H» a bordo 
giace, dal 1965, in (ondo al 
mare a cinquemila metri di 
profondità, nei presM di una 
isoletta giapponese nell'arci­
pelago di Okinawa. La notizia, 
rivelata soltanto ora da un set­
timanale americano, sta 
creando grande allarme e 
preoccupazione in tutto il 
Giappone. Non ci sarà una 
•apocalisse nucleare» dicono 
gli esperti, ma fughe radioatti­
ve sono invece possibili La 
notizia ha dell'incredibile e ha 
subito provocato grandi pole­
miche a Tokio. E se quella 
bomba, sotto l'immane pres­
sione del mare, scoppiasse 
che cosa accadrebbe? E in 
tutti questi anni ci sono state 
fughe radioattive dall'ordigno? 
Nessuno è in; grado di fugare 
dubbi e paure. Vediamo i fatti 
nella loro sconcertante cru­
dezza, 

La data dell'«incidente* è il 
1965 quando la guerra ìn Viet­
nam è in pieno svolgimento. 
L'aereo, uno «Skyhawk A-4E» 
si alza in volo dalla portaerei 
«Tinderoga» che incrocia nel 
Pacifico. Ha a bordo una 
bomba «H» con una potenza 

W L A D I M I R * ) S I T T I M I L U 

sessantacinque volte supeno-
re all'atomica che distrusse 
Hiroshima. Subito dopo il de­
collo, il jet comincia a sban­
dare e poi precipita «a vite», in 
mare, con I ordigno e tutto l'e­
quipaggio. In quel punto, sia­
mo d poche miglia dall'arci­
pelago di Okinawa, il Pacifico 
raggiunge i cinquemila metri 
di profondità Dalla portaerei 
partono immediatamente i 
soccorsi Non si tratta di salva­
re i piloti, ma di riuscire a 
«catturare* la bomba da un 
megatone che si trova sull'ae­
reo e che nschia di andare a 
fondo con la carcassa del jet „ 
militare. L'operazione di soc­
corso fallisce in pieno e il_ 

reattore Usa scende verso gli 
abissi senza alcuna possibilità 
che l'ordigno a bordo possa 
essere recuperato 

Naturalmente, di quanto e 
accaduto, non viene informa­
to né il governo giapponese 
né lo stato maggiore del pae­
se alleato Solo il Pentagono e 
il presidente americano rice­
vono dettagli e notizie di pn­
ma mano. Tutto sarebbe ri­
masto per sempre segreto se il 
settimanale americano News­
week non avesse «scovalo» la 
terribile notizia tra i documen­
ti dell'Istituto di studi polìtici di 
Washington quando era acca­
duto l'incidente. «E un fatto 
gravissimo taciuto per più di 

, > ^Oomanfipoligràficiantlctperanho 
lo sciopero generale proclamato dai sindacati 6 dunque : 

rtlinità 
'•come tutti I quotidiani, non esce. 
Tornerà In edicola giovedì 11 maggio. 

vent'anm», ha detto Misao Ka-
miyama, leader dei movimenti 
pacifisti di Okinawa, l'arcipe-

. lago restituito dagli Stati Uniti 
al Giappone soltanto nel 1972 
e ancora sede di un gran nu­
mero di basi americane 

Grande imbarazzo, invece, 
per le rivelazioni di News­
week, del ministero degli Este­
ri giapponese dove fonti uffi­
ciali hanno tatto sapere che .si 
trattò di un incidente avvenuto 
in acque intemazionali e che 
dunque non riguarda il Giap­
pone. Ma la gravita della noti­
zia nschia comunque di aprire 
un caso diplomatico intema­
zionale. dal momento che i 
governanti di Tokio hanno 
sempre detto al)apopo|azione 
che l'Introduzione sul territo­
rio nazionale di ordigni nu­
cleari era vietata a chiunque: 
americani compresi. Lo stésso 
governo aveva sempre soste­
nuto che niivi ed ^erel Usa' 
erano e sonò senza ordigni 
nucleari a bordo 

Che cosa ne è della bomba7 

I tecnici, dicono che non pud 
esplodere, rna ammettono. 
che perdite radioattive posso­
no esservi state Sulle conse­
guenze nessuno si pronuncia 

La relazione di Giorgio Napolitano al Ce del Pei 

«Tra 40 giorni si vota 
Sfida tra due Europe» . 

GIANCARLO M U T f T 

•W ROMA II tema dell'alter­
nativa entra nella campagna 
elettorale per le europee. Due 
visioni del processo di unifica­
zione ;>, contrappongono: 
quella thatchenana e conser­
vatrice e quella delle forze di 
sinistra e di progresso. Con la 
relazione di Giorgio Napolita­
no e una discussione conclu­
sa nel tardo pomeriggio di ieri 
il Comitato centrale del Pel va­
ra la piattaforma politica per il 
voto del 18 giugno. 

Napolitano ha Insistito sul­
l'apertura dì un orizzonte nuo­
vo nello scenario intemazio­
nale sulla necessiti di una 
•grande politica comune dei 
paesi della Cée verso l'Est», 
per favorire un •cambiamento 

senza destabilizzazione», per 
fare avanzare tutte le possibili-
la di ridurre gli armamenti ti 
sulle .proiezioni coraggiose, e 
le .autentiche aperture» di cui 
la Comunità dovrà dare prova 
verso i paesi poveri del mon. 
do 

Nel confronto entra con 
grande forza la crisi politica e 
istituzionale italiana e la pro­
posta netta dei comunisti per 
sbloccarla con una alternati»* 
di programma e di governo. 
Ai socialisti, tra pochi giorni* 
congresso, il Pei chiede che 
su questo Indich'no «l'avvio di 
un dialogo», accantonando i 
diversivi polemici in tema di 
•eurosinistra», che hanno riac­
ceso la conflittualità a sinistra. 
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rUnità 
Gkxnilcdel Partito comunista italiano 

fondato 
- ' da Antonio Gramsci nel 1924 

Svoto a Bolzano 
M A U M S I O C H I O C C W T T I 

esito del voto di Bolzano ha ancora una 
volta confermato le caratteristiche del tutto 
particolari di una realtà caratterizzata da 
conflitti etnici. I l primo elemento positivo 
da sottolineare è il risultato ottenuto dal Pei 
che Inverte la tendenza al calo che avveni­

va da diverse consultazioni. Dato tanto pia 
significativo se si considera che nelle regio­
nali dell'88 c'era un accordo elettorale con 
Dò, che l'altro ieri si è presentata con una 
propria lista: l'incremento comunista può 
dunque essere calcolato intomo all'1,3%. 

Su questo risultato ha certamente influito 
l'intelligente iniziativa politica che il Pei ha 
saputo produrre e mettere in campo in que-

- sti mesi, È un segnale parziale, ancora de­
bole, ma rimarca un'inversione di tendenza 
da non sottovalutare. Sulla campagna elet­
torale fatta a Bolzano ha influito il clima 
nuovo che si è creato dopo il Congresso na­
zionale e l'attenzione dimostrata ai temi 
della solidarietà, dell'ambiente, della diffe­
renza sessuale, della qualità della vita che 
caratterizzano la nostra rinnovata identità. 
Non t da dimenticare anche l'iniziativa dei 
giovani comunisti contro la diffusione della 
droga e per chiedere aiuti concreti a favore 
del tossicodipendenti. 

Certo restano aperti Interrogativi e preoc­
cupazioni suscitate dal voto a Bolzano. Pure 
In un clima più disteso, senza l'angoscia del 
terrorismo e di quotidiani attentati e con le 
aperture, ancora troppo timide, nella Svp, 
attraverso il nuovo presidente della Provin­
cia, l'elettorato di lingua italiana continua a 
premiare con il voto l'Msl. Sono ancora evi­
denti e presenti le lacerazioni prodotte da 
una politica dissennata, fondata sulla rigida 
separazione dei gruppi linguistici e manca­
no segnali concreti del governo per realiz­
zare una pacifica convivenza. Cosi l'eletto­
rato popolare di lingua italiana resta anco­
rato a scelte di rabbia e di rassegnazione. 
De e Svp, che con II Psl hanno le maggiori 
responsabilità di queste politiche sbagliate 
sia a livello nazionale che locale, manten­
gono sostanzialmente invariate le loro posi­
zioni, dopo aver condotto una campagna 
elettorale all'insegna di una ancor pia rigi­
da omogeneità dell'amministrazione di Bol­
zano con quella della grande «potenza» 
provinciale. 

1 Psl, 'Irrvèce.'p'èrdè' e ih biodo abbastanza 
netto, accentuando' una tendenza che già si 
era registrata nel novembre scorso, pagan­
do l'ostinata corsa alla spartizione del pote­
re, senza essere in grado di proporsi come 
forza aggregante. Avanzano i verdi alterna­
tivi, capaci di interpretare con intelligenza 
le aspirazioni di tanti giovani per una reale 
volontà di convivenza, di salvaguardia am­
bientale, di socialità diffusa. 

In queste elezioni progrediscono dunque 
i partiti interetnici, che guardano all'am­
biente, al progresso, alla sinistra europea: 
Pel e verdi alternativi. Un polo progressista 
rosso-verde con significative aperture ai 
partiti laici può divenire la vera novità del 
panorama politico locale, capace di schio­
dare dal Msi la protesta del voto Italiano. In 
questo senso, per altro, i comunisti si sono 
mossi ancora prima, all'atto della presenta­
zione delle liste. 

Il Pei ha cercato di presentare questa pro­
spettiva agli elettori di Bolzano, ma non ce 
l'ha fatta. Rimane oggi la necessità di fare 
riferimento a quest'area progressista, anche 
in vista della formazione della nuova giunta 
comunale, La governabilità d i Bolzano oggi 
non è garantita e molto dipende dal com­
portamento delle formazioni intermedie. 
Per queste ragioni il Pei si rivolge ai verdi-al­
ternativi chiedendo di lavorare a un comu­
ne programma di governo in grado di ri­
spondere ai bisogni dei cittadini dei tre 
gruppi linguistici. E la sola possibilità per 
aprire davvero una nuova stagione politica 
in Sudtirolo. 

I 

I l mondo del lavoro 
in un recente Sbrodi Fido Colombo 
Panoramica su Stati Uniti e Italia 

La felicità? 
Un posto a 

• I Quat è, io America, il pò* 
sto più piacevole per vìvere, il 
più bello9 La domanda non 
metteva alcun limite, lasciava 
alla fantasia ogni spailo e pie­
na possibilità di esprimersi, 
proprio come in un sogno. Al­
cuni anni (a in testa alla lista 
dei centri più desiderati vi era­
no le citti con il sole (Santa 
Barbara, Miami, S. Francisco) 
e subito dopo le grandi citta, a 
partire da New York Destina* 
tarlo dell'inchiesta era allora 
un gruppo sociale di età me­
dia intorno ai quaranta anni, 
già occupato e Insediato in 
una carriera. Quest'anno il 
campione è stato allargato ai 
più giovani, dal dclótto anni 
in su. New York ha scavalcato 
Miami, dato che fa sempre più 
parte dell'immaginario collet­
tivo di tanti giovani d'America 
e del mondo Intero? Non è co-
si. In testa alla classifica, net­
tamente staccandosi dal nomi 
più noti, è Nashua. Ventimila 
abitanti, né pianura ne mon­
tagna (a trecento metri sul li­
vello del mare), né campagna 
né citta, Un solo cinema, nes­
sun (eatro. Né lontano, né vi­
cino: a sei ore di macchina 
c'è a sud New York, e a nord 
Montreal. Perché? Vediamo 
cosa rispondono i compilatori 
del questionario. Perché c'è 
lavoro. Nashua, infatti, è il luo­
go che produce più posti di 
lavoro per coloro che iniziano 
una carriera, e offre la più 
equa distnbuzione di possibi­
lità di lavoro per le persone 
non specializzate, semispecia-
lizzata e di qualifica più eleva­
ta. New York é la cita delle 
segretarie e dei grandi dirigen­
ti, ma la vita è dura per chi 
deve cominciare un percorso 
di lavoro'. A Los Angeles c'è 
molto sputo' per 'il tecnico 
medio, ma i dirigenti di un 
certo livello si importano da 
New York, e In molti campi 
(dall'elettronica al cinema) è 
troppo scarso il margine di 
specialismo e di avanzamento 
per le donne. Ma, allora, Na­
shua é forse una nuova, pic­
cola capitate del terziario? No, 
a Nashua, molto più sempli­
cemente, ci sono fabbriche 
che producono e che da anni 
tendono ad espandersi. Fab­
briche che rispondono a di­
versi livelli dell'olfeita di lavo­
ro. Sempre a Nashua una ca­
sa costa un po' meno di Stoni­
la dollari, ben al di sotto della 
media nazionale e senza con­
fronto con New York, troppo 
costosa anche in un sogno. In 
realtà, dietro le risposte al 
questionano e il desiderio di 
Nashua si intravedono le dure 
tendenze emerse nell'America 
degli ultimi anni. I grandi tagli 
alla forza-lavoro si sono sentili 
pesantemente in tre direzioni: 
gli operai meno qualificati, le 
donne a tutti i livelli (eccetto 
le segretarie) e una massa di 
dirigenti, specie i meno giova­
ni e i meno in alto Per fare un 
esempio Quando la General 
Electric ha deciso di interrom­
pere la produzione dei televi­
sori, prendendo cosi atto del­
l'invasione giapponese, ha li­
quidato l'intera divisione, dal-

«Carriera: va le u n a vita?». È il t i tolo de l l 'u l t imo l i ­
b ro d i Fur io C o l o m b o , ed i to d a Rizzol i , c h e - c o n 
u n o c c h i o agli Stati Uni t i è u n al tro al l ' I tal ia - af­
fronta il de l ica to p r o b l e m a - d e l lavoro, c o g l i e n d o 
c o n spiccato spirito d i osservazione le d i f ferenze 
e le a n a l o g i e tra il n u o v o e il vecch io con t inen te , 
L 'at tenzione pr inc ipa le è rivolta a i p r o b l e m i d e l 
d o m a n i , a i dest ino .incerto d e l m o n d o d e l lavoro. 

le donne delle pulizie ai diri­
genti. Ma allora è davvero Na­
shua la inuova frontiera»,* Il 
sogno dei-giovani americani 
di oggi? Di una* patte, solo di 
una parte. Perché poi, milioni 
di giovani sono impegnati in 
un brulicare di •lavori» e •lavo­
retti*, prendono e lasciano il 
lavoro avendo verso di esso lo 
stesso atteggiamento che si ha 
verso qualunque altra cosa in 
un mondo dixonsumi. Il lavo­
ro é un «prendi e getta», Na­
shua é questo modo del tutto 
strumentate di guardare al la­
voro, la sicurezza e tranquillità 
da una parte e l'essere stabil­
mente temporanei dall'altra 
parte sono i due poli estremi. 
Assieme e in mezzo a loro vi 
sono Intere fasce di completa 

^emarginazione e disperazione 
giovanile, Ricca di contraddi­
zioni è la realtà-del lavoro, co­
si come l'universo giovanile. 
Su tutu, su ogni cosa, s vrasta, 
è questo forse il filo comune, 
una grande incertezza del fu­
turo. Vane ricerche offrono di-

' versi risultati, spezzoni di 
onentamenti individuali e col­
lettivi, Ma tutte le ricerche insi­
stono su questo senso di pre-
canetà del domani. 1 giovani 
delle classi medie si aspettano 
un futuro meno positivo di 
quello dei loro padri, e in que­
sto blocco della speranza si ri­
flette il segno di tutto un pe­
riodo storico e l'eredità del 
reaganismo e della sua crisi. 
Lo scenano giovanile è domi­
nato dall'interrogativo Proprio 

l'interrogativo campeggia nel 
titolo dello stimolante libro di 
Furio Colombo •Camera: vale 
una vita?» (R i^ j .ed i toreV 11 
libro spazia cbnUnùamènte 
tra l'America e l'Italia e aiuta a 
vedere differenze e analogie 
tra il nuovo e il vecchio conti­
nente. Cosi come continua­
mente spazia tra l'America e 
l'Italia la vita del suo autore, 
noto giornalista e manager, e 
laico osservatore delle vicen­
de sociali e dei fatti di costu­
me, del variare mutevole del 
senso comune. 

Colombo guarda con atten­
zione a tutte le componenti 
del mondo del lavoro, con 
l'occhio rivolto soprattutto al 
domani, al destino del lavoro. 
Un destino incerto per tutti. 
ricco di inedite potenzialità 
ma anche di oscuri presagi. Il 
problema che cerca di svisce­
rare, attraverso statistiche. 
aneddoti, riflessioni su fatti e 
sull'esperienza quotidiana, é 
come travare una definizione 
del lavoro, sia dal punto di vi­
sta di chi lo offre sia dal punto 
di vista di chi lo domanda. Il 
libro è pieno di fiducia verso 
la possibilità che grazie alle 
moderne tecnologie si riesca 
a controllare un po' di più la 
propria vita ed è, assieme, lu­
cidamente consapevole dei n-
schi che si prospettano per il 
lavoro. «Restare fuori» è uno 
dei capitoli più emblematici. 
Restare fuori dalle scuole e 
dalla cittadella produttiva. Se­
condo il Busmessmen and 

education commHtee, un auto­
revole gruppo di lavoro che 
riunisce uomini di affari c'in­
segnanti, nel prossimi anni sa­
ranno 20 milioni I giovani 
americani che usciranno dal 
sistema produttivo per man­
canza di una base adeguata 
di istruzione e preparazione. 
Più drastica qi farà poi la ten­
denza, rispetto al passato, a 
una divisione dei ruoti tra due 
gruppi, ì meglio pagati e i me­
no stabili e poco pagati, con 
una lenta dissoluzione della 
classe media. Infine, l'affac­
ciarsi di una astensione di 
massa verso i lavori poco inte­
ressanti e scarsamente retri­
buiti. L'assillo d' Colombo è 
che anche il mercato del ma­
nager è ormai un mercato 
oscuro, nel quale le regole si 
sono fatte più complicate tan­
to che parla -di «condizione 
del manager», £ del tutto evi­
dente che non possono essere 
messe sullo «tesso piano la 
•condizione operaia» e la 
«condizione del manager», e 
che il forte accento, l'enfasi 
perfino, messa su quest'ultima 
é anche, naturalmente, spie­
gabile con il fatto che, in fon­
do, sia pure in modo diverso 
da pnma, é pur sempre l'esse­
re sociale che determina, al­
meno in parte, la coscienza. 
Ma questo legame tra il lavoro 
e il destino del manager è pe­
rò sintomatico di problemi 
reali, di domande che si affac­
ciano anche in strati dirigen­
ziali alti, sia in America sia nel 
nostro paese. Si tratta di do­
mande che cercano di fare I 
conti con nuove espressioni di 
soggettività come quella fem­
minile, e con rilevanti muta-
itwritì Ldella'"cbHura politica. 
Colpisce tidSWamente; m 
"questo sentoVla rispettosa e 
positiva attrizione con cui 
Colombo si rriUura con le ela­
borazioni della nostra Confe­
renza nazionale delle lavora­
trici e dei lavoratori idei marzo 
'88 e con il Forum delle don­
ne. Colpisce, specie se raf­
frontata con le conservatrici 
osservazioni di certi ambienti 
della sinistra italiana, la sua 
convinzione che tematiche 
come quelle di una forte ridu­
zione dell'orario e di una sua 
differenziazione oapace di te­
nere conta dei bisogni della 
persona, oltre che del vincoli 
dell'impresa, sono davvero 
moderne e progressiste. Pur 
ponendo, naturalmente, diffi­
cili problemi di politica eco­
nomica, di diversa concezio­
ne dello sviluppo, di nuova or­
ganizzazione della vita urbana 
e sociale. Ma difficile è tutto. 
Anche continuare a tenere in 
«riserve indiane» gli adole­
scenti delle «inneni cities», i 
ghetti d'America, oppure tanti 
ragazzi di Napoli, di Palermo. 
di Reggio Calabna immersi in 
una illegalità di massa che 
tante volte sconfina nelle 
guerre mafiose. La verità è 
che sotto i nostn occhi cam­
biano tante cose, a ntmi verti­
ginosi. Proprio per questo, co­
me scrive Colombo nelle ulti­
me nghe del suo libro, si im­
pone un nuovo modo di guar­
dare e di pensare 

Intervento 
L'ossigeno delle foreste è un bene 

di cui non si può fare a meno? 
Allora paghiamolo a chi lo produce 

D ell'Amazzoma si parla ormai 
molto, troppo, forse, co! rì­
schio di ridurla a un simbolo; 
un'a sorta d i luogo teologico 

• • — - ~ della pena del contrappasso 
.del peccato di sfruttamento 

ambientale, un apologo della ribellione 
della natura. Giacomo Leopardi potrebbe 
scriverci un dialogo tra il capitalista e la 
foresta: »Se mi violenti per vivere, io ti pri­
verò dell'elemento primordiale della vita». 

Ma l'Amazzonia non è un luogo leoto-, 
gico, è un problema ben reale. Non solo 
vi si distrugge un ecosistema iriipetibile: vi 
si compie uno spietato genocidio. E, al 
tempo stesso, oggi la foresta attorno al 
Rip delle Amazzoni fornisce il 40%, quasi 
la metà, dell'ossigeno terrestre. Inoltre, 
ogni riduzione del manto forestale contri­
buisce ad accrescere le conseguenze del­
l'affetto serra», prodotto dall'Immissione 
di anidride carbonica proveniente dai 
combustibili fossili. 

La Camera dei deputati italiana, il 19 
aprile scorso, ha approvato una mozione 
unitaria! ricca, articolata e innovativa, che 
impegna il governo sia a realizzare una 
politica diretta in Italia allo sviluppo dei 
parchi, alla riforestazione, a ridurre le 
emissioni inquinanti, sia ad agire nelle se­
di intemazionali (Unep, Fao, Ino) e nella 
Cee per la regolamentazione delle impor­
tazioni di legname e per condizionare 
nuovi eventuali crediti della Banca Mon­
diale al rispetto delle condizioni pieviste 
dal 'Programma di massima per l'am­
biente' dell'88. La mentane, infine, impe­
gna il governo a intervenire sia nella poli­
tica di coooperazione bilaterale con il 
Brasile, sia nelle sedi intemazionali, per 
la ridehnizione del debito estero brasilia­
no. 

Da parte sua il Parlamento europeo, 
che già aveva adottato nel gennaio di 
quest'anno un'ampia risoluzione sulla di­
fesa delle foreste pluviali e sulla regola­
mentazione del commercio di legname 
tropicale e prodotti derivati, ha chiesto il 
16 marzo alla commissione esecutiva di 
sospendere immediatamente i pagamenti 
del contributo Cee (600 milioni di dolla­
ri) al progetto detto del Grande Carajas 
in Brasile. 

oslzioni illuminate: ma non ri­
schiano di rivelarsi solo illumi­
nistiche? Resta, infatti, helltonV 
bra come e con quali mezzi si* 
possa far fronte ad un tempo 
alla protezione dell'ambiente 

e al bisogno del Brasile (come di altri 
paesi in via di sviluppo) di svilupparsi, di 
accrescere il Pil, di creare posti di lavoro 
e di disporre di energia, nonché di far 
fronte al servizio del debito. Non a caso 
Samey ha reagito con violenza alle pro­
poste avanzate dai paesi sviluppali, affer­
mando che 'l'imposizione di condizioni 
al Brasile in materia ambientale per l'atte­
nuazione dei debiti, genera effetti negativi 
e controproducenti» ed ha trovato la pie­
na solidarietà di altri otto paesi della re­
gione. Il rifiuto secco del principio di 
•condizionalita», o di un intervento diretto 
del mondo sviluppato nella difesa della 
foresta amazzonica, è ben comprensibile, 
sia sotto il profilo dell'indipendenza na­
zionale sia sotto quello dell'equità. La 
pretesa dei paesi sviluppati, che hanno 
distrutto le proprie riserve di ossigeno, di 
garantirselo imponendo ad altri di restare 
in uno stato di sottosviluppo - dice, in so­
stanza, la dichiarazione degli otto governi 
sudamericani riuniti a Manaus - , puzza 
non poco di neocolonialismo: basti pen­
sare che si calcola che gli Usa producano 
da soli il 20% delle emissioni mondiali di 
Co2, anche a voler Licere che gli Usa e la 
Cee insieme immettono nell'atmosfera 
circa il 60% delle sostanze che compro­
mettono la fascia di ozono. Il Brasile, pe­
raltro, può a buon diritto vantare che la 
Costituzione che si lì dato nell'88 è l'uni­
ca al mondo in cui l'obbligo, per ì pubbli­
ci poteri, di proteggere l'ambiente abbia 
valenza costituzionale. 

Ora, se l'ossigeno è una risorai natura­

te indispensabile, te c i sono oggi paesi 
che di fatto la producono mettendola gra­
tuitamente a disposizione del resto del 
mondo, e se questa loro of fer t i finisce 
per rivelarsi un costo per le loro esigenze 
di crescita, c'è da chiedersi se l'Ossigeno 
non possa diventare anche una merce, e 
quindi una tonte di reddito. In parole 
semplici, perché II Brasile, o altri paesi in 
condizioni analoghe,' non potrebbero 
vendere ass io lo , cosi come l'Arabia Sau­
dita o il Venezuela vendono petrolio? 
Non potrebbe l'ossigeno divenire una ri­
sorsa vendibile, un'entrata costante per il 
bilancio di questi paesi, assicurando ad 
essi la possibilità di disporne per il pro­
prio sviluppo, senza condizioni imposte 
dall'esterno? 

Date le peculiari caratteristiche di que­
sta risorsa, una soluzione di mercato e ' 
pero impossibile. Ma a questa difficoltà s i , 
può ovviare: porrebbe essere creato sotto 
l'egida dell'Orni un fondo mondiale per 
acquistare ossigeno'da utilizzare per pa-~ 
gare un canone annuo ai paesi in via d i 
sviluppo che possiedono foreste nel pro­
prio territorio: per la foresta amazzonica 
come, tanto per fare un altro esempio, 
per quella di Saturale nella Malesia orien­
tale. Ovviamente, tanto pia estesa la fore­
sta, tanto maggiore 11 catione, che do­
vrebbe diminuire se si restringe la superfi­
cie boschiva. Con tanti satelliti che ruota­
no attorno al pianeta, dotati di sofisticate 
apparecchiature in grado di distinguere 
persino le diverse culture agricole, il con­
trollo dovrebbe essere relativamente age­
vole. 

Tale fondo potrebbe venir alimentato 
da un'imposta su ogni uso del legname. 
Ciascun paese Industrializzato dovrebbe 
contribuire al fondo in funzione inversa 
rispetto alle proprie ritorse arboree e di­
retta rispetto alla quantità di Co2 immes­
sa nell'atmosfera. 

L a proposta di creare fondi in­
temazionali per la salvaguar­
dia delle foreste pluviali non è 
nuova. Ma, di regola, si ipotiz-

mmmmm zano fondi destinati a finanzia­
re le politiche protezionistiche, 

e non già a indennizzare I paesi chiamati 
a conservare le foreste dal mancato red­
dito che loro deriverebbe per l'Impossibi­
lità dell'utilizzazione idroelettrica delle. 

' •eque ò d i stattameritó delle r iso iseWV 
iterarle del sottosuolo o dell'use. dei terre­
ni per colture di prodotti alimentari o per 
l'esportazione. Gli Indios hanno certo ra­
gioni da vendere, ma sono destinati fatal­
mente a soccombere nella lotta contro 
interessi potenti e contro la legittima vo­
lontà di sviluppo della nazione brasiliana. 
Il fondo che qui si propone ha, come si 
vede, un'altra finalità: quella di fornire ai 
paesi in via di sviluppo i mezzi per uno 
sviluppo economico compatibile con 
l'ambiente e, quindi, anche il necessario 
trasferimento di •know how» e di ricerca 
scientìfica. 

Un'idea che ha il difetto di sembrare 
l'uovo d i Colombo; ma in tempi in cui la 
•little science» ( la «piccola scienza») 
sembra tornare d i moda, merita rischiare 
di farsi ridere dietro proponendo cose co­
si semplici da sembrare semplicistiche. In 
realtà, è una proposta apparentemente 
semplice, che sicuramente richiederebbe 
una strumentazione complessa per esse­
re attuata. Ma è semplice e soprattutto 
unitairo l'approccio: che cioè, se, come si 
è detto, l'ossigeno è un bene di cui non si 
può fare a meno, esso può diventare una 
risorsa economica per chi lo produce, 
che si Introdurrebbe un meccanismo, ag­
ganciato all'interesse economico, capace 
di funzionare sia da disincentivo contro la 
distruzione delle foreste tropicali nei Pvs, 
sia da incentivo per il rimboschimento 
nei paesi sviluppati, facendo cosi uscire 
le politiche ambientali di difesa delle fo­
reste dalla sfera dei buoni sentimenti i> 
delle convinzioni Intellettuali o morali per 
farle scendere coi piedi sul concreto ter­
reno della politica economica e della 
cooperazione intemazionale. 
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m Nel corso del suo recen­
te viaggio in Africa, papa 
Wojtyla ha fatto beata una 
donna del Madagascar, vis­
suta nella seconda meta del 
secolo scorso: si chiamava 
Rasoamanarivo, che significa 
«Bella, buona e ricca», era fi­
glia di un pnncipe buono, 
anche lui, che apri la sua ter­
ra ai missionari di Cnsto. La 
ragazza, a tredici anni, fu 
battezzata e da allora osser­
vò gli insegnamenti del Van­
gelo e i dettami della Chiesa 
cattolica 

Fu data sposa a un alto uf­
ficiale dell'armata malgascia, 
di nome Radriaka, che aveva 
il grado dei Quindici Onori; 
era praticamente un genera­
le, come riferisce Domenico 
Del Rio su Repubblica, Slot-
lunatamente questo Radria­
ka era un balordo: ubriaco­
ne, si scolava intere bottiglie 
di rhurn, e diventava violen­
to, brutale. Era anche don­
naiolo; aveva amanti ih ógni 
città, e all'occorrenza se le 
portava anche a casa, nel 
letto coniugale. Lei, Rasoa­

manarivo, taceva e sopporta­
va Una sola volta perse la 
calma, e rasò a zero la testa 
della donna che si era infila­
ta nel suo letto. Tutti le dice­
vano. «Divorzia da questo 
bruto». Ma lei non ne volle 
mai sapere: era cnstiana cat­
tolica, e la religione le vieta­
va il divorzio. Anzi, si umilia­
va di fronte al suo sposo, e 
gli lavava I piedi, in segno di 
devozione 

Per fortuna Radriaka mori 
per conto suo ubriaco fradi­
cio, tentava di uscire dalla 
camera di una delle sue 
amanti, cadde dalla terrazza 
e si ruppe l'osso del collo. 
Da allora Rasoamanarivo si 
vesti a lutto, osservò lavedo-
vanza, e si dedicò alle opere 
di bene, Dopo un'esperienza 
del genere è probabile che 
evitasse gli uomini come la 
peste. Comunque, la cerimo­
nia di beatificazione di lei è 
stata il culmine dei festeggia­
menti religiosi net Madaga­
scar-

Ma la beatificazione ha un 

PERSONALE 

Donna santa 
o santa donna? % 

profondo significato* in reali 
tà propone a modello il 
comportamento di una per­
sona, indicandolo come 
esemplare, virtuoso Sarebbe 
questo che una donna mal­
trattata deve fare? Accettare 
tutto, tradimenti, umiliazioni, 
offese? Viene il dubbio che 
Rasoamanarivo, più che una 
donna santa, sia una delle 
tante sante donne che han­
no sopportato, e ancora sop­
portano, nel villaggio globale 
(poiché le mogli maltrattate 
esistono a tutte le latitudini e 
in tutte le culture), un marito 
manesco, arrogante, don­
naiolo, ubriacone, senza ri­

bellarsi Anzi, considerando 
una virtù la propria soppor­
tazione Quando le femmini­
ste hanno cominciato, in ln-
ghiltena, in Germania, e poi 
inJutta l'Jìuropa settentnona-
le; a costituire case acco­
glienza per le donne maltrat­
tate, si sono trovale presto di 
fronte a cocenti delusioni: 
dopo qualche mése di sog­
giorno al riparo dal coniuge 
brutale, le mogli o conviventi 
qui accolte optavano per il 
ritorno al tetto coniugale. E 
allo sposo maltrattante. Non 
tutte, naturalmente. Alcune 
erano riuscite, pel frattempo, 
a prendere le dovute distan­
ze dal proprio matrimonio e 

dai propn sentimenti nei 
confronti dell'uomo, e fatico­
samente nudavano a rifarsi 
una vita: trovare casa, lavoro, 
per sé e per i propri figli. Al­
tre erano state a tal punto di­
strutte da non poter più so­
pravvivere sulle proprie gam­
be, e rimanevano al riparo 
della casa di accoglienza. 
Ma tante, appunto, «tornava­
no a casa». 

Perché? si chiedevano le 
femministe cosi generosa-

. mente impegnate nel salva­
taggio di tanti corpi straziati, 
di tante anime perse. Il per­
ché ft venuto fuori a poco a 
poco: c'è un legame sottoer-

raneo tra torturatore e tortu­
rata, tra maltrattante e mal­
trattata, tra sadico e maso­
chista. Inoltre, spesso, il ma­
nto brutale è una persona 
perbene fuori casa, e la don­
na si nmprovera di rendere 
pubblica una vergogna pn-
vata, deteriorando cosi l'im­
magine di lui, della coppia, 
della famiglia. Accade, an­
che, che la donna viva l'im­
magine del marito come 
•doppia»: lui é in fondo un 
brav'uomo che ogni tanto 
perde le staffe, e lei sente di 
essere la sua valvola di sfo­
go, necessaria in quanto ta­
le. Capita purecheileiilsén-
ta in colpa per 11 comporta­
mento negativo di lui; una 
buonamoglie fa il buon ma­
rito, e se lei non ne e stata 
capace, vuol dire che non 
l'ha amato abbastanza, o 
non ha. saputo prenderlo per 
il verso giusto, Un giudizio, 
questo, che si lìdètte ajKShe 
ilall'opinione < pubblica, 
quando si viene a sapere di 
maltrattamenti coniugali, 

Sulle basi di queste espe­
rienze, di questi approfondi­
menti di situazioni in appa­
renza inaccettabili, si e capi­
to che nelle case di acco­
glienza per donne maltratta­
te occorre offrire un soste­
gno psicologico profes­
sionale, e chiarire che la per­
sona disturbata è l'uomo, ac­
canto al quale la donna si e 
posta come sostegno, In un 
ruolo miticamente redento-
no. Tutto questo è emerso in 
un convegno Indetto dal 
Gruppo interparlamentare 
donne elette nelle liste del 
Pei, che si è tenuto a Roma 
nèlf'aprile dell'88,. del quale 

•sono recentemente ussiti gli 
Atth le convenute, operatrici 
attive nel divèrsi paesi euro­
pei, rendono confo delie to­
ro esperierizee dibattono sui 
modi e i tempi del recupero 
di donne maltrattate. 

Ma, per tornare al discorso 
IniziatesQualcuho pensereb» 
bemaidl fare santo un m-
mo brutalizzato, tradito pub­
blicamente. maltrattato dalla 
moglie? 

2 l'Unità 
Lunedi 
9 maggio 1989 



POLITICA INTERNA 

Mozione di sfiducia alla Camera 
Là socialista Artidi insolente 
contro i sindacati: «Scioperate 
ma il Pei vi ruba il mestiere» 

Oggi Occhetto,Forlani, De Mita 
tangheri: «Le minacce di crisi 
di Craxi e Martelli si rivelano 
puramente tattiche» 

Per il governo 
Il governo dèi ticket ospedalieri è da ieri sotto ac­
cusa alla Camera. Si discute infatti la mozione di 
sfiducia presentata dal Pei e sottoscrìtta anche da 
Sinistra indipendente e Democrazia proletaria. 
Tra disagi, e imbarazzi si ripete il consueto ballet­
to di una maggioranza dilaniata dalle polemiche 
ma che ostenta-una finta uniti. Oggi gli interventi 
di Occhetto e Foriani e l'autodifesa di De Mita. 

G U I D O M U ' M U J I A 

•m ROMA, Dal banchi del go­
verno il presidente ìdel'Consi-
glio Ciriaco De Mila, affianca­
lo ora dal ministro per I Rap­
porti col Parlamento, Sergio 
Mattinila, ora dal titolare de­
gli Interni, Antonio Cava, ha 
ascoltato impassibile per tutta 
la «tomaia i motivi della ri­
chiesta di «fiducia.. I| falli­
mento del conclamati obiettivi 

, di politica economica; il dila­
gare delle organizzazioni cri­
minali In molte aree del Mez­
zogiorno, ^iniquità dei ticket 

-unitari - peraltro.domani al 
centro dello sciopero generale 
indetto da Cgil, Osi e UH - so­
no I principali argomenti che 

i hanno dominato sia.glj Inter 
venti del Urinatali della me-' 
alone (per il Pel ha parlato 
Adriana Ceci, per la Sinistra 
Indipendente Mariella Grama-

glia, per Dp Giovanni Russo 
Spena) sia i discorsi dei rap­
presentanti dei verdi (Franca 
Bassi Montanari) e dei radica­
li (Luigi D'Amato). Il compito 
di tentare una difesa d'ufficio 
del governo è slato affidato al­
la socialista Rossella Artloli, al 
democristiano Antonino Zani-
boni, al liberale Antonio Batti-
stuzzi e al repubblicano Stelio 
De Carolis, Una maggioranza 
«ammalata di schizofrenia po­
liticai, come ha rilevalo il pre­
sidente dei deputati comuni­
sti, Renato Zangheri, in una 
dichiarazione resa ai microfo­
ni di Italia Radio- •! socialisti -
ha detto ancora - attaccano 
ogni mattina il governo ma 
quando ti aspetti che rompa­
no gii equivoci invece annun­
ciano che daranno la fiducia 

e anche i repubblicani critica­
no spesso ma votano a favo­
re». «Questa schizofrenia - ha 
continuato - andrebbe curata 
se si vuole sottrarre il paese a 
giochi poco propizi per deci­
sioni coerenti; a meno che 
questa condotta ondeggiante 
e incostante serva ai partiti 
della maggioranza per pre­
sentarsi all'elettorato in modo 
meno rigidamente ossequien­
te alle direttive del governo». A 
giudizio di -Zangheri, pero, 
«l'elettorato capisce bene che 
le minacce di crisi di Craxi e 
Martelli sono affermazioni pu­
ramente tattiche». Dei ticket e 
del fallimento della politica 
della sanità, infatti, «sono re­
sponsabili tutte le componenti 
del governo De Mita, nessuna 
esclusa, cosi come lo sono 
della crisi della finanza pub­
blica, dell'agonia della legalità 
democratica nelle regioni del­
la mafia e della camona». È 
dunque inutile e poco serio -
ha concluso il capogruppo 
del Pei a Montecitorio - «vo­
lersi distinguere a parole, 
quando alla resa dei conti si 
vota la fiducia al governo, an­
zi, il partito socialista e I partiti 
laici si assumono cosi facen­
do una responsabilità che 
non sarà facile far dimentica-

Per negare «rossori e disa­
gi», come è toccate di fare alla 
socialista Artioli, il Pai ha cer­
cato di spostare la polemica 
sul nuovo corso del Pei di Oc­
chetto. In sostanza, i comuni­
sti non hanno voluto prendere 
atto che il .secondo decreto 
sui ticket sanitari conteneva 
•misure non più viziate da ca­
ratteristiche discriminanti e 
inique rispetto alle.dtverse ca­
tegorie e ceti effettivamente 
bisognosi». Perche questo? 
L'Aiuoli non ha avuto dubbi o 
tentennamenti: per il «solito 
discorso del "tanto peggio 
tanto meglio", del, tutto co­
munque ' la schifo"', per ripe­
tere le panie del segretario 
Pei in una nota intervista, con 
tutto quello che segue am­
mantato di modernismo pre­
senzialista». Quanto al sinda­
cato che su questo medesimo 
argomento ha indetto per do­
mani uno'sciopero generale 
di quanro'ore, tutto si spieghe­
rebbe con «il tentativo (del 
Pei, ndr) di rubare il mestiere 
al sindacati nell'agitazione di 
piazza» che ha «indotto, noi 
crediamo erroneamente, i de­
rubati a proclamare uno scio­
pero generale che In questo 
momento reca più danno che 

vantaggi». Opinione questa 
che, ha precisato l'Artioli, 
•lealmente confrontiamo con 
le organizzazioni sindacali 
nell'ambito di un reciproco 
rapporto di comprovata lealtà 
e autonomia democratica». 
L'Antoli non ha precisalo se 
rientra nel comprovato rap­
porto di lealtà e autonomia 
democratica la sparata di Bet­
tino Craxi sullo sciopero para­
gonato alla «arma nucleare» e 
sui calcoli da maggioranza si­
lenziosa sulle «migliala di mi­
liardi bruciati con la lotta sin­
dacale». E le carenze del go­
verno? Esaltato neanche a dir­
lo il quadrienno craxlano'83-

'87, l'Anloli ha riconosciuto 
oggi «il pericolo di una interru­
zione di questo circolo virtuo­
so soprattuto sul versante dei 
pre zzi e della bilancia dei pa­
gamenti»; poi ha rimproverato 
la De per «certi rallentamenti 
su droga, riforme istituzionali 
e regolamenti parlamentari». 
Qualche parola di solidarietà 
con Vassalli per la dilesa che 
il ministro ha fatto in aula del 
giudice di Cassazione Carne­
vale e infine il riconoscimento 
che «la situazione di immuno­
deficienza della nostra finan­
za permette l'infiltrazione di ' 
capitali malavitosi». 

Il democristiano Zamboni 

dal suo canto si e mostrato ri­
sentito per. il rilievi (definiti 
•gravi e'preoccupanti») che il 
Pei ha mosso alla gestione da 
parte del ministro Cava delle 
forze dell'ordine contro mafia 
e camona in molte zone del 
Mezzogiorno d'Italia. Quasi 
che1 la condizione di vera e 
propria «sospensione della le­
galità e delle fondamentali ga­
ranzie dei cittadini» non fosse 
una triste realtà denunciata 
anche dalla commissione par­
lamentare antimafia, ma solo 
una invenzione dei comunisti. 

Stamane gli intervenU dei 
segretari di Pei e De, Occhetto 
e Foriani, e la replica De Mita. 
Poi il voto. 

Lo Stato sodale? Da De e Psi 
iniquità e confusione Ciriaco De Mita * banco del governo durante ta «wduta diteti alte Camera e, In alto, Renato Tangheri 

l i ticket non vale uno sciopero generale? I sinda­
cati In realtà contestano la visione arretrata dello 
Stafo'sociale-che II decreto sanitario manifesta, e 
li segno negativo dell'intera manòvra del governo. 

1 Nella' rpaggioranza le divisioni di fondo perman-

Sno. l e critiche di Francesco Forte e di Ermanno 
•(rieri. Laura B a i a l a cujtu/ajdejla Dc.^-delPsi 

; non riesc«»aUhdÌcare un-ve/ot innovamento, 
l *-**' 5. «K*PC.-i .r-.• • ': .-

AUIRTOLUMT 

. • ROMA. Solq une (orlatura 
pTopABendisttca.ilnitto di una 
debo-flua politica,-può ridur­
le i) significato dello sciopero 
a r a t a l e . e della inedita mo-
Qlljtalorw' popolate che lo ha 
preceduto, ad un conto spe­
d o » tiil.costo* della-tolta e 
iul costo* del ticket. Chi si 
esercita In quella strana mate­
matica wcìale dovrebbe riffe*' 
tare: e voto che II ticket ospe­
daliero * atato Innar i parte il 
fa ttcrte «alenante della prote­
sta. ma non eoto per II suo 
costoi, quanto perche esso 

sottintende una visione inac­
cettabile di controriforma* 
dello Stato sociale.-A dirlo, in 
modi più o meno evidenti, so­
no esponenti della stessa area 
culturale dql governo. 

Il senatore Francesco Porte, 
responsabile dell'ufficio del 
programma del Psi, ha con­
dotto una personale battaglia 
contro 11 ticket, con l'argo­
mentazione che non si può 
Imporre una «tassa* sulla ma­
lattia invocando l'urgenza di 
risanare il deficit pubblico, e 

dimenticando il principio -
peraltro affermato nei docu­
menti del governo - di voler 
responsabilizzare ì centri di 
spesa. Forte infatti sostiene 
che i ticket - ammesso che sì 
debba accettarne la logica -
dovrebbero essere gesflfJe in­
cassati a livello localerfesti-
(Mondo al funzionamento, del 
servizio sanitario quella logica 
decentrata che era alla base 
della riforma ma che è stata 
immediatamente e perma­
nentemente rimossa dal go­
verni di questo decennio. Par­
lando a quattr'occhi il senato­
re socialista si spinge a dire 
che «De Mita e Donai Cattin se 
ne sono andati per conto loro, 
alla faccia del programma dì 
governo* e che quello che 
fanno «non risponde minima­
mente a ciò che pensa II Psi*. 
Come ha scritto anche sulM-
vanti!, in forma forse più pru­
dente, le correzioni varate do­
po l'esplosione di malconten­

to, non sono che una «rappez­
zatura ex post* di un provvedi­
mento nato male. 

E Ermanno Gomeri. un «tec­
nico* solitamente ascoltato 
dalla Oc, ha criticato un altro 
aspetto fondamentale del de­
creto Mjijlk^B^laaciajo iinmu-

rjlato dalle famose modifiche 
la«e proprie dal governo,-filo* 
il meccantamo*di eseinione. 
Relntrodune gli «elenchi dei 
poveri» presso i Corhuni (co­
sa, prevista dal decretino sul 
•nuovi* ticket, che peraltro ri­
chiede una nuova decretazio­
ne da parte del governo entro 
il mese) significa, ha scritto 
Gorrieri, «rispolverare una nor­
ma che ci riporta indietro di 
cinquanVarhìi: a quando l'as­
sistenza non era un diritto, ma 
una benevola concessione 
dell'autorità. C'è voluta una 
radicale evoluzione della* cul­
tura e de) costume per passare 
dal concetto di beneficenza a 
quello di diritto di cittadinan­

za». E la gente, viene voglia dì 
aggiungere, ha percepito que­
sto vistoso «salto all'indietro» 
vedendo che un diritto acqui­
sito da molti decenni, da pri­
ma della riforma sanitaria, 
quello dell'assistenza ospeda­
liera gratuita, veniva rimosso 

' da uh'gìorrid all'altro. 
Dunque il problema non è 

,,tanlo se i ucket'costano 2, Z o 
•400 miliardi, ma quale idea di 
Stato sociale sottintendono. E 
l'idea che propongono è fatta 
dì Iniquità e confusione. Il lin­
guaggio del governo, da que­
sto punto di vista, è davvero 
una «babele*. De Mita, parlan­
do agli industriali, idealizza il 
provvedimento, sfoderando 
l'argomento della partecipa­
zione del cittadini alla spesa. 
Gianni De Michelis lo difende, 
dicendosi sostenitore convinto 
di uno Stato sociale non più «a 
fascia unica* - cioè pagato da 
tutti e erogatore di servizi 
uguali per tutti - ma a «tre fa­
sce»: una parte finanziata da 

contributi, una parte pagata 
direttamente, una parte assi­
curata col fisco e rivolta solo 
ai più bisognosi. Per il vicepre-
sidende del Consiglio la politi­
ca dei socialisti dovrebbe poi 
adoperarsi per «innalzare» la 

.fascia socialmente protette. 
Ma questa visione, che evideh-

,,temente fluarda-coa fayore al-
'lo .sviluppo di una privatizza­
zione completa della parte «al­
ta* del sistema dei servizi, tro­
va contrasti sia nel Psi - basta 
pensare alle idee di un Formi­
ca - sia in vasti settori della 
De. A cominciare dal ministro 
della Sanità Donat Cattin, che 
ancora presentando alla stam­
pa le modifiche ai ticket varate 
dal governo, ha sentito il biso­
gno di sottolinearne il caratte­
re «congiunturale», sostenen­
do poi che per migliorare il 
servizio sanitario sono neces­
sari «nuovi investimenti», e 
contestando nella sostanza l'i­
dea che i «ricchi» possano lare 

•parte a sé». Chi (inanzierebbe 
poi il sistema pubblico? 

È vero che in tutta Europa si 
discute della necessita di cam­
biare i meccanismi dello Stato 
sociale, ma la cultura della De 
e del Psi - dice Laura Balbo, 
delta Sinistra indipendente, da 
anni impegnata nello studio dì 
questi problemi - appare in­
capace di vistoiri-dawero in­
novatrici: c'è una crisi non ri­
solta, insomma, tanto del tra­
dizionale solidarismo cattoli­
co, che nel fatti ha coperto» la 
distorsione assistenzlalistica e 
clientelare dello Stato sociale 
«all'italiana», sia del «rampan-
tismo* sociale del Psi, che non 
sembra andare al di la di una 
acritica valorizzazione del 
•mercato» e degli interessi pri­
vati. La nuova vitalità del sin­
dacato, sia in termini di mobi­
litazione che di proposta poli­
tica e culturale, dovrebbe es­
sere valutata e ascoltata con 
interesse, invece viene demo­
nizzata. 

Comunali a Bolzano: i comunisti per la prima volta in recupero dopo 3 anni di «smottamenti» 
I Verdi oltre il 12 per cento, scende la De, stabile la Svp, confermata l'avanzata missina 

successo 
Il PCI aumenta rispetto elle regionali di novembre: 
Il primo segnale di ripresa (determinato in buona 
parte dal rinnovamento nazionale) dopo 4 succes­
sivi cali. Perde più di tutti il Psi - addirittura il 5% 
ili meno sulle politiche - e crescono ancora i Ver­
di, Il Msl si assesta sopra il 27%. Nuovi problemi di 
governabilità per il comune di Bolzano: la vecchia 
giunta (Dc-Psi-Svp) ora ha 22 consiglieri su SO. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I i l M R T O m 

• I BOLZANO. Non c'è stato 
Infletto rinnovamento, di 
Dumwalri»r, il Msl ria. supera­
to Il muro del 27%. «Plano -
ribatte il deluso neopreslden-
te della giunta provinciale -
ci vuole tempo. Nessun capi­
tale d ì Brandi interessi dopo 
un mese», Un altro Investi­
mento politico, Invece, gli in­
teressi Il sta già producendo: 
e il «nuovo corso» del Pel, Per 
la prima volta, dopo 4 cam­
pagne elettorali consecutive, 
il partito comunista arresta la 
serie di smottamenti progres­
sivi, ed Inizia a risalire. Pur 
perdendo due seggi rispetto 
alle precedenti comunali, 
guadagna mezzo punto sui ri-
jUMttftìl novembre. Anzi, di 
più, aggiungendo lo 0,8% di 
Bp, che sette mesi fa era In li­
sta col Pel. Sono 600-700 voti, 

< recuperati soprattutto nei 
quartieri popolari, che proba-

.ri burnente tonWno dopo una 
•'^permanenza nel Msl. 

•Soddisfatto, sono soddi­

sfatto si», dice Giancarlo Gal­
letti, segretario provinciale: 
•Prima di tutto per noi Poi, 
anche per I Verdi, cresciuti 
senza toglierci voti, È l'effetto 
del "nuovo corso", delle bat­
taglie nazionali, non c'è dub­
bio, combinato col nostro im­
pegno degli ultimi 5 mesi E 
poi, guarda li Psi. ». I sociali­
sti perdono più di ogni altro, 
11,5% e 2.500 voti rispetto a 
novembre, quasi il 5% sulle 
ultime politiche, e tornano 
•sotto, li Pei nella graduato­
ria. Un «avvertimento» di valo­
re nazionale? «In buona parte 
si., valuta Galletti " I l Psi ha 
perso soprattutto a causa del­
ia politica del governo, del 
suo alteggiamento sui ticket.. 
Concorda persino Claudio 
Nolet, segretario provinciale 
del PSI: «Paghiamo scompen­
si locali. Ma è anche tempo 
di congresso e le manovre a 
livello nazionale non giovano 
al Psi» 

Non che la De abbia da 
gioire. Ferma sui risultati di 
novembre perde - proprio 
come il Psi - un seggio. Il sin­
daco uscente, Marcello Ferra­
ri, e al quarto posto nelle pre­
ferenze. Il sindaco in pectore 
Valentino Pasqualin, un «du­
ro», ne ha a sua volta pochi­
ne. Danilo Postai, segretano 
de, deve ncorrere a free clim­
bing verbali: «L'area della go­
vernabilità, di cui siamo il 
centro, nmane». Mica tanto. 
la vecchia maggioranza Dc-
Svp-Psi ora ha 22 seggi su 50. 

Vincono, più di tutti, i Ver­
di-alternativi, che sfondano il 
12% «Abbiamo il massimo 
storico nazionale», esulta il 
capolista Gianni Lanzinger 
•Siamo vincitori, con tutti gli 
altri che hanno proposto un 
diverso governo della citta». 
La Svp rimane stabile - in 
realtà un po' cala, perché 
mancavano le altre liste «te­
desche» Fps e Heimatbund -
mentre un seggio, coi resti, 
riescono ad assicurarselo i la­
dini. pur avendo appena 659 
voti: fortunatissimi. Come lo­
ro ringraziano il meccanismo 
dei resti il Psdi (eletto l'ex as­
sessore socialista Antonino 
Papa) ed il Pli, che riporta in 
consiglio l'ingegner Silvio 
Leonardi Fu il suo ricorso a 
determinare lo scioglimento 
anticipato ed il commissaria­
mento del comune Un seg-

COMUNE DI BOLZANO 

Liste 

PCI 

OC 

PSI 

SVP 

MSI 
VERDI ALT. 

PRI 

PSDI 

PLI 
PENSIONATI 

DP 

POP 

LADINS 

Comunali B9 

voti 
6121 

12374 

5403 

14159 

19.652 

8774 

1577 

961 

793 

1041 

603 

333 
649 

% 
8,4 

17,0 

7,4 

19,5 

27,1 

12,1 

2,1 

1,3 
1,0 

1,4 

0,8 

0,4 

0,8 

s. 
4 

a 
4 

10 

13 

6 

1 

1 
1 

1 

-
-
1 

Comunali SS 

voti 
8925 

13293 

6379 

14782 

16325 

6081 

2265 

1155 
904 

831 

654 

-
-

% 
12,3 

18.4 

8,8 

20,5 

22,6 
8,4 

3,1 
1,6 

1,2 

1,1 
0,9 

-
-

s. 
6 

9 

5 

10 

11 

4 

2 

1 

1 

1 

-
-
-

Raillon. 88 

% 
7,9 

17,2 
9.0 

19,5 

26,7 

11,0 

2,8 

-
-

0,5 

-
0,9 

-

Camera 87 

% 
10.9 

15,2 

12,2 

18,7 

25.7 

6,2 

2,5 

0,9 

1.1 

-
1,5 

_ 
-

gio pieno invece per il Pn (ne 
aveva due). 

E la famosa «onda» prò 
Msi7 Si 6 confermata appie­
no. sopra il 27%. Ad essere 
ottimisti qualche scricchiolio 
si può però captare I voti, in 
termini assoluti, sono calati 
per la pnma volta, 540 in me­
no. Il federale capolista Pietro 
Mitolo guarda tutti gli altri 
dall'alto delle sue 7.850 pre­
ferenze, e la mette giù rude­
mente: «Gli italiani, conti­
nuando a votarci, hanno di­

mostrato di avere un paio di 
coglioni cosi, come menta la 
situazione di Bolzano-. I 13 
seggi missini mettono in crisi 
la governabilità, ma nmarran-
no fuori gioco; nessuno è di­
sponibile ad alleanze, chi per 
antifascismo e chi, come 
spiega Lanzinger, «perché 
quel voto esprime un grumo 
di risentimento antitedesco» 

Che ne dicono i sudtirole­
si' Cominceranno ad irrigidir­
si a toro volta? No, assicura 
Luis Durnwalder, )'«uomo 

nuovo» della Svp -State tran­
quilli, non cambierò strada a 
causa di questo voto. Certo 
sono deluso, purtroppo ho vi­
sto che gli italiani, tutti questi 
che hanno votato Msi, non 
credono alle dichiarazioni 
programmatiche, vogliono i 
fatti. Bene, ho detto e npeto 
che voglio essere il presiden­
ti' di tutti, che l'unica strada è 
quella della collaborazione. 
Ed i fatti et saranno. Certo, se 
anche dopo la collaborazio­
ne non verrà, allora si, po­

trebbe essere necessario 
cambiare programma, toma-
re sulla vecchia strada*. Sono 
in pochi a crederci, per quan­
to queste comunali abbiano 
prodotto una situazione com­
plicata. Segno dei tempi: nel­
la Svp è stata eletta una don­
na, Inge Bauer (una delle po­
chissime, assieme alla capoli­
sta Pei Rosetta Infeiise Ron­
za, ad una verde e a due mis­
sine), che all'inizio aveva 
stentato a trovar posto in lista 
perché sposata ad un italia­
no, 

Angius: per i l Pd 
a Bolzano 
«un'inversione 
di tendenza» 

•Una soddisfacente inversione di tendenza del voto al Pel». 
Cosi Gavino Angius ha commentato il risultato delle elezio­
ni comunali di Bolzano. Il responsabile comunista per le 
autonomie locali ha rilevato che il Pei «aumenta in pratica 
dell ' I ,3*. rispetto alle elezioni regionali dell'anno scorso 
alle quali aveva partecipato con Dp (che questa volta ha 
presentato II proprio simbolo raccogliendo lo 0,8%). Dun­
que, «un buon risultato, frutto dell'intelligente e coerente 
iniziativa che in questi mesi hanno sviluppato i comunisti di 
Bolzano e della più generale azione politica che il Pei ha 
messo in campo dopo II diciottesimo congresso». Quanto 
agli altri paniti Angius giudica «stazionario» il risultata dèlia 
Svp e del Msi, in «flessione la De», .nettamente negativa» il 
voto al Pii «che, come forza di govemeva Bolzano e a Ro­
ma, ha un motivo in più di riflessione anche in vista del suo 
congresso nazionale», 

«C'è un voto di protesta che 
falsa tutu». Il presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita ri­
fiuta di vedere I segnali ne­
gativi per la maggiorana 
che vengono dal voto di 
Bolzano: «Non è - ha detto 

_ _ a t ^ « ^ » _ - un test tigniftcaltvo». Ma 
l'irritazione è rivelata da un 

commento sui comunisti: «Prendono come riferimento I da­
ti più convenienti per loro». De Mita ha tenuto a sottolineare 
«l'avanzata dei socialdemocratici». Per un dispetto a Craxi? 

Non ha perso tempo il se­
gretario socialdemocratico 
a prendersi la vendetta: «Il 
Psi perde in voti e in seggi 
per l'assenza tri una strate­
gia politica», Il partilo che 
ha resistito aU'onnessione» 

• M m s i i M i i a ^ i B H ora vanta il risultato ottenu­
to. Cariglia vede anche quel 

segnale di debolezza del governo che De Mita nega: «I w»! 
al Msi - ha detto - sono voti di protesta contro la litigiosità e 
la destabilizzazione in una situazione che richiede operosi­
tà e decisione». 

L'elezione a sindaco di Bol­
zano di Gianni Lanzinger, 
•verde, laico, federalista eu­
ropeo», è per Marco Pennel­
la la «sola soluzione possibi­
le», Anche per il deputalo 
verde Gianni Mattioli la fa-

n i m m j s i ^ H B a » » ^ — scia tricolore a Lanzinger 
potrebbe favorire «una espe­

rienza amministrativa tutta nuova per Bolzano che, rom­
pendo gli schieramenti tradizionali ed emarginando le po­
sizioni oltranziste, dia un buon governo alla citta», Per l'oc. 
castone Pennella ha rimproveralo i «persistenti errori» del 
laici. E ha attaccato il Psi: «La lista di unita di tutte le com­
ponenti ambientaliste guidata da Lanzinger ha oggi I risul­
tati del Psi del 1987, e il Psi ha appena qualcosa in più d e i . 
verdi de! 1987. Comevotevasi dimostrare». 

Vanteria innanzitutto: «L'Msi i 
è diventato il partito di rac­
colta dei cittadini di lingua 
Italiana». C e anche, nel 
commento del segretario 
Gianfranco Fini, un po' di 
arroganza: «La composizio-

•«• • iB iMMaaBHiBMMMM ne del consiglio comunale 
di Bolzano rende impossibi­

le qualsiasi maggioranza che non tenga conto del Msi-Dn». 
E non manca una buona dose di trasformismo: «Nessun 
partito è incompatibile con 11 Msi-Dn a Bolzano». * 

Per il de Giuseppe Guztwti, 
che giudica «una sostanzia­
le tenuta» il risultalo del tuo 
partito, l'indicazione di 
maggioranza data dall'elet­
torato a Bolzano è per un 
«pentapartito allargalo alla. 
Svp». Serve anche - ha ag­
giunto - per «battere il voto 

di protesta confluito nel Msl.. Il vecchio leader della Svp c i ; 
aggiunge pensionati e ladini. «Attualmente * ha sostenuto - ' 
non si pone la possibilità di costituire una giunta che com*. 
prenda comunisti e verdi alternativi. Un secco «no al Msl.' 
viene dalle Acli. Lino Bosio, della presidenza, ha lanciato 
un appello alle «forze politiche più rappresentative». 

Quel voto 
per De Mita 
«non è un test 
significativo» 

Cariglia (Psdi) 
si gode 
la rivincita: 
«Battuto il Psi» 

«Lanzinger 
sindaco», dicono 
Pannella 
e Mattioli 

Il Msi alza la 
testa: «Senza 
di noi non 
c'è maggioranza» 

Il de Gozzetti: 
«Pentapartito 
allargato» 
Magnago ci sta 

annoino PANS 

Quale giunta a Bolzano? 

Dc-Syp-Psi in minoranza 
Coalizione a otto 
o alleanza con Pei e Verdi 
• • BOLZANO Un voto per 
rieleggere, indirettamente, il 
commissario straordinario 
Giovanni Salghetti Driolt? La 
situazione è abbastanza 
complicata per assicurargli 
almeno qualche altro mese 
di permanenza, anche se tut­
ti, a parole, assicurano che 
adesso Bolzano è «governa­
bile.. Il problema e: da chi? 
De, Svp e Psi dispongono ora 
di 22 consiglieri su 50. Per la­
re maggioranza dovrebbero 
allearsi con altre 5 formazio­
ni che hanno un seggio cia­
scuna, Pri, Pli, Psdi, Ladini e 
Pensionati. Giunta a 8, con 
appena 27 voti? Basterebbe 
un laffreddore per farla crol­
lare 

E come mettere d'accordo 
il Pii e l'eletto del Psdi, che 
dal partito socialista è uscito 
in un clima di accuse e que­
rele reciproche? Come far 
entrare l'eletto del Pli, Sergio 
Leo lardi, che prima delle 
elezioni slava per aderire alla 
tallita lista Pci-Verdl-laici? Il 
solo a crederci ieri era Danilo 
Postai, segretano de: «Penta­
partito più Svp e appoggi 
esterni- è possibile. L'unica 
ipotesi che non esiste è una 
giunta senza noi». 

Più perplesso Luis Durn­
walder «Una giunta a otto mi 
pan; difficile, insicura. L'altra 
possibilità è parlare col Pel, o 
coi Verdi, o con tutti e due. 
Oppure un altro anno di 

commissariamento e poi 
nuove elezioni». Ma, qualche 
settimana fa, la Svp, per boc­
ca di Magnago, non tuonava 
contro verdi e sinistre? «Bah, 
Durante le elezioni si dicono 
tante cose. Dopo bisogna ra­
gionare sul numeri e sul pro­
grammi». 

Il Psi appare incerto. «Una 
giunta si può tare», attacca il 
vicesegretario Antonio Serafi­
ni. Con chi9 «Ah, questo non 
lo so. Si vedrà». Inversamente 
deciso è Rolando Boesso, l'q-
letto repubblicano: «Noi stia­
mo con tutti-. Purché lei sia 
sindaco? lAnche assessore, 
mi basta». 

Come rispondono verdi e 
Pei, che tra l'altro in caso di 
governo ad otto si trovereb­
bero a dover fare una sco­
moda opposizione assiemo 
al Msi' «Adesso è possibile 
una giunta diversa e forte, su 
un programma con disami­
nanti precise, che coinvolga 
Pei e Verdi», dice la capolista 
comunista Rosetta Fronza. E 
l'on. Lanzinger, capolista ver­
de-alternativo: «Il precedente 
scenario Dc-Svp-Psi è impro­
ponibile. C'è un'altra Bob-a­
no possìbile: area dell'am-
bientaiismo, lìberaldeniocra-
tica, Pei e Dp, facendo anche 
i conti con ahn IrammenU 
della vecchia coalizione». 
Con Lanzinger sindaco? «la 
solvo disponibile». a MS 

rtK. 
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POLITICA INTERNA 

La scintilla 
dei ticket 

Astensione dal lavoro di 4 ore 
Manifestazioni e cortei 
a Milano, Gioia Tauro, Firenze 
Dialogo con i malati in corsia 

Il capo del governo dichiara: 
avevate escluso lotte generali 
Pininfarina e Battaglia liquidano: 
Cgil-Cisl-Uil senza una strategia 

Lo sciopero dei diritti negati 
E De Mita accusa: i sindacati imbrogliano 
Sparatoria sullo sciopero generale indetto per do-

<• MMi mercoledì, da Cgil Cisl e UH. De Mita sostiene 
d i i -ticket lanno pane di una grande manovra» e 
dimostra di non capire la sostanza della protesta 

1 esplosa nel paese, non basata solo sulle diecimila li­
re ila pagare per II ricovero II repubblicano Batta­
gli! sostiene che i sindacati cercano una identità, Pi-
nintarina (Confindustna) si contraddice 

"" * " MUNOUOOUNI ' 

H ROMA. Il capo di questo 
governo, ma anche il capo 
dell» Confindustna, non com­
prendono, non conoscono le 
ragioni dello sciopero genera­
le di quattro ore indetto per 
domani dal sindacali, promo­
tori di manifestazioni in tutto il 
paese Questa Ignoranza la si 
arguisce leggendo le dichiara­
zioni rilasciate (en Ciriaco De 

T Mita ricorda un episodio Rac­
conta che mentre telefonava a 
Mirini, Il segretario della Cisl. 

1 qualche giorno fa, vedeva alla 
televisione le immagini della 

» gente che partiva per II «pon-
te» del 25 aprile. Dente dispo­
nibile «a spendere tJOOmila lire 
per tre giorni di vacanza., ma 
non a pagare «diecimila lire di 

, tJpM) Chiesto capo del gc-
'• verno e convinto che lo scio-

pero di domani sia uno sclo-
. pero di povera*!, un po' tue-

caffi che non vogliono aiuta­
r l o Stato Indebitato E infatti 

lo stesso De Mita continua a 
'rammentare ' U «njiionj di 

esonerati dai ticket Ma quello 
che ha indignato il mondo del 
lavoro nelle scorse settimane, 
non sono le diecimila lire Èli 
fatto di vedere tutu 1 mesi trai 
tenuta una somma dalla busta 
paga per 1 contributi sanltan 
in cambio di un servizio sani 
tarlo che fa schifo E il sapere 
che il governo ha respinto le 
controproposte del sindacato 
ed è ricorso al decreto senza 
nemmeno interpellare I rap­
presentanti del lavoratori 

l o sciopero generale? «Lo 
facciano, c'è liberta», dice an­
cora De Mita, aggiungendo 
che i sindacati sono solo una 
parte sociale e non possono 
sostituire il Parlamento E ri­
tornando sul motivi della gra 
ve scelta di Cgi), Cisl, Uil ri­
sponde accusando Trentln 
Marini e Benvenuto di essere 
degli Imbroglioni Oli avevano 
promesso, sostiene, che non 
ci sarebbe stato uno sciopero 
generale E se lo hanno pro­

clamato e perché «nessuno sa 
resistere alla tentazione di una 
politica di movimento- Frase, 
quest ultima, che avrebbe sol­
leticato le più ardite fantasie 
di uno come Foitebraccio 

Ma anche il capo della 
Conlindustria Pinlfanna, npn 
è da meno II governo •< que­
sto è il suo parere - aveva fatto 
marcia indietro sui ticket E al­
lora perché lo sciopero? «For­
se per dare un segno di esi­
stenza' Subito dopo Pininfari­
na si contraddice perché so­
stiene che «m ogni caso fare 
uno sciopero per questi moti­
vi, peraltro condivisi da tutti • 
(ma non era uno sciopero 
senza motivi? ndr) vorrebbe 
dire colpire solo I industria. 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
il ministro dell Industria, il re­
pubblicano Adolfo Battaglia 1 
sindacati dichiara, hanno una 
crisi d Identità, oscillano tra 
trasformazioni e corporativi­
smi senza nuscire a trovare un 
ruolo una strategia 

Insomma •! aitala- dì Beni­
no Craxi ha fatto proseliti Ma 
non per questo i dirigenti sin­
dacali desistono dalle loro 
scelte Quella di domani si an­
nuncia come una straordina­
ria giornata per un movimen­
to nformatore Tra le ultime 
adesioni quella della Confe-
sercentl e quella della Fgci È 
in discussione hanno scritto i 
giovani comunisti, una filoso­
fia .ingiusta e immorale» 

Mezzi pubblici 
fermi per due ore 
• S Sono sedici milioni i lavoratori interessah allo sciopero ge­
nerale di quattro ore (otto ore in Calabria dove, a Gioia Tauro, 
avrà luogo una manifestazione con Trenlin), proclamato da 
Cgil Cisl e Uil per domani, mercoledì 

Sanità. Qui lo sciopero è -alla rovescia» I dipendenti sono 
invitati dal sindacali ad informare i degenti circa le ragioni dell'i­
niziativa promossa nel paese II valore di un'ora di lavoro sari 
devoluto ai fondi di lolla contro I Aids, 

Trasporti. I ferrovieri incrociano le braccia dalle 9 alle 11, 
autobus e tram saranno fermi per due ore con modalità diverse 
da atta e città, le navi saranno ritardate di quattro ore nell'arco 
della giornata, gli aerei saranno bloccau dalle 8 alle 10 (un mi­
nuto per i controUon dì volo) 

Industria. Quattro ore, con modalità diverse 
Banche. Quattro ore con modalità diverse 
Pubblico Impiego. Quattro ore, con modalità diverse 

Sciopero alla rovescia del dipendenti del Senato e di quelli degli 
organi costituzionali (con un ora di salario devoluta ai fondi per 
combattere l'Aids) 

Comuni, Quattro ore, con modalità diverse 
Scuola. Lo sciopero è previsto, ma alcuni Cobas (quelli di 

Roma) lo boicottano, altri (quelli di Napoli) lo considerano un 

• ì J . r 

U E3;„ffij!>io.Tc a Rupa fc,%, i t..Ket n6!ja?i'..c -Ji .3 

Spettacolo. 1 cinema sospenderanno la prima proiezione I 
teatri linci e df prosa non apriranno i battenti 

Giornali. Non uscirà nessun giornale, domani per lo scio­
pero dei poligrafici anticipato ad oggi Per le edicole chiusura 
anticipata alle 16 

MutlfttUzton.. A Gioia Tauro con Trentin, a Fiuggi con 
Benvenuto, a Milano con Ottaviano Del Turco, a Firenze con 
Manni a Venezia con Crea a Trieste con Plzzinato, a Ferrara 
con Vigevam a Brescia con D Antoni a Parma con Bentivoglt, a 
Treviso con Caviglloli, a Roma con Borgomeo, ad Ancona con 
Gabaglio a Bologna con Fontanelli, a Brindisi con Verone», ad 
Ascoli Piceno con Musi, a Napoli con Agostini, a Cagliari con 
Cazzola a Bari con Bertinotti a Taranto (oggi) con Guarino 

» Preoccupanti segnali per l'aumento del petrolio 

Entrate a marzo: 
faàsin-'liaepitlltpflf •« 
Balzo In avanti delie entrate tributarie nel mese di 
marzo. Dal fisco sono arrivati 19 134 miliardi, ben 

1 2.240 In piO dello stesso mese ne)l'88 pari ad un 
aumento del 13.29S, A «tirare» le entrate partiqolar-
mm gli aumenti dell'Iva, ma anche i'Irpef conti-

K -rittaTi-cresosn? anche dopo i ntocchi delle aliquo-
* la. (Sorte tensione sulle imposte sulla benzina in 
- seguito alla crescita dei prezzi petroliferi 

] SJslROMA Crescita enorme 
' dell'Iva É questo il dato più si-
* gnlflcativo - e non era difficile 
* prwede lo - del e M l t t h o 
i delle «wratt fiscali <iel mano 
i scorso, Dall'imposta sul valore 

aggiuntò lo Salo ha ricavato 
, ^s'rWIiardi e o i » 1(5411 
. . del mano '81, M» un notevole 
, g«t||to e venuto anche dalle 

Imposte sul patrimonio « sul 
reddito, con una punta per 

< I'Irpef \ì,i% Malgrado gli ag 
giM*l«m«it, per altro conte-

5 stati, defls dal governo sugli 
1 scaglioni di imposta sulle bu-
- i t e . paia abbiano, già tatto 
-, lantlrtUuol eifetll, dunque II 

contributo drenalo dal lavoro 
dipendente continua ad au­
mentare in maniera consisten­

te Calano Invece, e non di 
poco, sia 1 HOT che 1 Irpeg le 
cui entrate diminuiscono ad 
dirittura del 43 6* Calano an­
che le entrate derivate dalla 
soprattassa sul motore diesel 
(ben il 90% in meno), il cano­
ne di abbonamento alla Rai I 
diritti erariali su spettacoli e 
scommesse e 1 imposta di bol­
lo 

A reggere l'alto livello delle 
entrate di mano, dunque, so­
no nmaste essenzialmente Iva 
e Irpef, cioè la quota che 
•spetta» direttamente al lavoro 
dipendente insieme alla parte 
della manovra del governo 
che si scarica direttamente sui 
consumi Particolarmente alta, 

Infine la tensione nel settore 
delle Imposte sulla produzio­
ne oli minerali, insieme alla 
ìmpsizione su consumi e do 
gane sono solo di poco riu­
sciti a compensare le ripetute 
manovre di fiscalizzazione 
che hanno consentito al go­
verno di mantenere Invanato 
il prezzo della benzina Un al­
tro allarme che si aggiunge sul 
fronte dell Inflazione II conti 
nuo ricorso a tamponare gli 
aumenti del prezzo della ben 
Zina attraverso una riduzione 
dell imposta (per altro altissi­
ma), è il chiaro segnale delle 
difficoltà innescate dali au 
mento dei prezzi del petrolio 
E le prospettive non sono af­
fatto Incoraggianti II risultalo 
negaUvo segue infatti ai con­
tenuti aumenti di greggio trat­
tato nello scorso dicembre 
Nei mesi successivi il costo è 
salito ancora si dovrà preve­
dere un ulteriore calo di getti 
to o il governo sarà costretto a 
ricorrere a nuovi aumenti del­
la benzina alla pompa' Con 
1 inflazione al 6 736 in apnle 
ogni pessimismo diviene giu­
stificato 

Ieri, manifestazione contro ticket e tagli 

Gli artigiani bocciano il governo 
Ventimila in piazza a Roma 
A due giorni di distanza dallo sciopero generale di 
Cgil-Cisl-Uil ventimila artigiani bocciano il governo 
Quello gndato len mattina al Palaeur a Roma è stato 
un No deciso ad una politica che rischia di affossare 
un settore estremamente vitale del paese. Un No 
unanime delle quattro organizzazioni artigiane (Cna, 
Confartigianato, Casa, Claai) alla politica dei ticket 
sanitari e dei tagli ai fondi per le piccole imprese 

PAOLA SACCHI 

••ROMA Sono «padroni» 
che, dopo quarantanni d'atti­
vità hene che va prendono 
400000 lire di pensione al 
mese, che da sempre si dibat­
tono con gli ostacoli frapposti 
da un credito ullramaonanl-
mo con i loro parenti « echi», 
«padroni» che, dopo essere 
staU tra gli artefici pnncipal) di 
quel! abusato e comunque in 
qualche modo rispondente al 
vero, slogan «piccolo è bello», 
ora lanciano un grido d allar­
me Dopo lunghi periodi di 
trend positivo (dal! 80 in poi 
40 50000 assunzioni alun­
no), nell artigianato, la gran­
de «eccezione» rispetto ad 

un'lndustna in difficolta, sta 
arrivando il vento della crisi 
l'affossatore è il governo len, 
al Palaeur a Roma lo hanno 
gndato a gran voce in 20 000 
(secondi; stime degli organiz­
zatori) a due giorni di distan­
za dallo sciopero generale di 
Cgil Cisl UH contro 1 ticket e la 
manovra economica Dai la 
voraton autonomi miniti nelle 
associazioni del settore (Cna, 
Cpnfaitigianato, Casa, ClaaO 
è venuto un significativo anti­
cipo di quel No che domani 
diranno al governo i lavoraton 
dipendenti Se mai steccati ci 
potevano essere-Ira le due ca­
tegorie, il pentapartito ha fatto 

di tutto per abbatteril E d'ai 
tro canto, emblematico è un 
dato fornito nel suo intervento 
dal segretario generale della 
Cna Sergio Bozzi. «Il mancato 
nfinanzìamento dei fondi del-
l'Artigiancassa impedirà l'as­
sunzione di circa 30 000 lavo­
raton e contnbuira quindi a 
scavare il fossato tra le esigen­
ze reali del paese e le scelte 
politiche del governo» 

II governo, infatti, ha deciso 
persino di disattendere la leg 
gè finanziane che prevedeva 
un finanziamento di 7 anni 
con inizio a partire da que­
st anno con I erogazione di 80 
miliardi Da qui al 96 sareb­
bero dovuti essere 560 miliar­
di E, invece, il Tesoro ha de­
ciso che sgancerà da qui al 
91 240 miliardi Gli artigiani 
sostengono che con questi 
soldi a malapena si riuscirà a 
far fronte agli interventi nel 
Mezzogiorno Dai ticket sani-
tan, ai tagli ali Artigiancassa, 
ai rischio di un aumento delle 
spese contributive il mondo 
delle piccole imprese è nel 
mirino del governo 

I giovani Fìat così abbiamo rotto il silenzio 
della Fiom 
tra i nuovi 
su 20 dicono: 

il sindacato 
ilamare lo sciopero 

MICHIL I COSTA 

• f j TORINO Le opinioni di 
Bellino Crani non tanno testo 
tra i giovani lavoratori della 
Fiat Su 20 nuovi assunti nelle 
labbriche di Agnèlli ben 17 
infatti pensano che i sindacati 
hanqo latto benissimo a pro­
clamare tosSopero generale 
di domani «miro i ticket sani 
tarireo rijBn Inchiesta del 
la Flom, HlWrat* Ieri dal se. 

Erniario piemontese, Cesare 
wnlanp, e dalle responsabili 

delle leghe di Mlraflon Laura 
Spezia, e di Rivalla, Vanna ta­
lentoni • 

Il sondaggio è probante, sia 
per l'ampiezza del campione 
che per il metodo adottato 
Sono stati distribuiti 1900 
questionari a Mlraflori e 1000 

a Rivalla Anziché farli compi­
lare sul momento, si è con­
sentito al giovani di portarseli 
a casa e restituirli l'indomani 
ai delegati Si è preferito Cloe 
avere meno risposte ma pia 
meditate Sono stati cosi rac­
colti 1 146 questionari compi­
lati a Mlraflori (il 60 i%) e 493 
a Rivalla (il 498%), che rap­
presentano una quota più che 
significativa dei circa 8000 
giovani entrai) nei due grandi 
stabilimenti a partire dal 1987 
L interesse suscitato dall Ini­
ziativa è confermato dal fatto 
che, contrariamente a quel 
che avviene di solito, nessuno 
ha scntto sulla scheda volgari­
tà o spiritosaggini 

Un operalo a lavoro a a F at R .alta di Tor no 

Alla domanda sullo sclope 
ro generale hanno risposto 
che è una scelta giusta 183,9% 
del giovani di Mlraflori e I889S 
di quelli di Rivalla La tesi di 
Craxi che lo sciopero è un er 
rare è condivisa solo dall 11 3 
e dal 5 4% del giovani rispetti 

vamente mentre il 48 ed il 
6 6% non si pronunciano 

Si pud prevedere allora una 
riuscita plebiscitana dello 
sciopero di domani' Non è 
scontato, perché qui siamo al 
la Fiat dove per otto anni le 
pressioni aziendali hanno fai 

lo fallire anche gli scioperi per 
gli obiettivi più condivisi dai 
lavoraton L incantesimo si è 
rotto 1 U apnle, con ia straor* 
dmarla riuscita (oltre 80% di 
adesioni a Mirafiori e Rivalla) 
del pnmo sciopero contro i 
ticketdi De Mita nei due mon­
di che oggi popolano la Rat i 
lavoraton ultraquarantenm ed 
i giovanissimi neoassunti (la 
generazione intermedia è ri 
masta fuon negli anni di cn 

si) 
L indagine Fiom conferma. 

dicono di aver scioperato 111 
aprile quasi il 60% dei giovani 
di Mlraflori Con una dlfferen 
za però La quota degli scio 
peranti sale al 78% tra i 686 
giovani assunti stabilmente 
con passaggio diretto da altre 
aziende Scende al 31% fra i 
460 giovani con contratto di 
formazione lavoro della dura 
ta di 18 mesi Ed alla doman­
da «perché non ha sciopera 
to?» 183% dei contrattisti ri 
sponde «Ho paura di non es 
sere confermato- E la riprova 
che le assunzioni a termine 
sono una potente arma di intl 
midazione per 1 padroni 

PlO interessanti sono le altre 
motivazioni Tra coloro che 

hanno scioperato prevalgono 
nettamente due risposte li 
568% dicono di averlo fatto 
perché colpiti direttamente 
dai ticket ed il 41 9% perché «i 
ticket oggi non mi riguardano 
ma sono un ingiustizia* Tra 
chi non ha scioperato diversi 
dicono di averlo fatto per pau 
ra di perdere il posto e non 
solo tra i contrattisti a termine 
Tra gli impiegati prevale la n 
sposta «Ho paura di essere di 
scriminato» 

Cera anche una riga in 
bianco per senvere motivazio­
ni personali «Voglio fare car 
nera» confessa un impiegata 
28enne «Su 80 persone del 
mio ufficio - dice un altro Im­
piegato di 23 anni - ha scio 
perato solo il delegato che è 
già discnmmato» «Non ho 
scioperato - dice una ragazza 
di 22 anni - per non perdere 
salano e dover poi fare straor 
dinan al sabato perché la bu 
sta paga Fiat è misera» 

Ci sono state pressioni per 
non scioperare o «richiami» 
dopo lo sciopero9 Risponde 
affermativamente meno del 
12 per cento dei giovani Vuol 
dire che alla Fiat le pressioni 

Giornalisti a congresso „ 
A Roma la lista unitaria 
ottiene più vot ì44e]e |aÌ 
Polemica degli sconfitti 
I giornalisti si preparano al congresso nazionale 
del loro sindacato, si sta completando l'elezione 
dei delegati» cominciano a infuriare le polemiche. 
Spicca II risultato di Roma- una nuova aggregazio­
ne unitaria, di giornalisti progressisti, strappa voti 
e delegati alla componente laico-socialista grida­
ta dal segretano uscente dèi sindacato e al vec­
chio blocco conservatore di «Stampa romana». 

• i ROMA. Al congresso di 
Bormio (23-26 maggio) i gior 
nalisti non troveranno pio la 
sigla di Rinnovamento, sotto 
cui, per tanu anni, si é ritrova­
ta gran parte del giornalismo 
progressista Chiusa quell'e­
sperienza va prendendo cor­
po un nuovo schieramento, 
nel quale i torte la presenza 
dei giovani giornalisti nel 
quale si riconosce il gruppv di 
Fiesole, un movimento nato 
dopo l'ultimo congresso di tre 
anni, fa, che si i proposto l'o­
biettivo di liberare il sindacalo 
dalle logiche soffocanti del-
I appartenenza partitica A Ro­
ma questo schieramento si è 
presentato con il nome di 
«Autonomia, solidarietà, uni­
tà» Ecco I risultati delle vota­
zioni 1 voti validi sono stati 
1861 colino i 1735 di tre anni 
(a Slamai romana ha ottenu­
to 697 voli, pan al 37 45%, 21 
delegau aveva avuto 682 vob 
pan al 39,3% e 22 delegati Au­
tonomia, solidarietà, uniti ha 
ottenuto 683 voli, pari al 
36,7% e 21 delegau, tre anni fa 
Rinnovamento aveva avuto 
574 voli pan al 33.08%, 19 de­
legati, Svolta professionale ha 
avuto 481 voti, pan al 25,84%, 
15 delegati aveva ottenuto tre 
anni fa 479 voti pari al 
27,6% 16 delegati Le cifre 
parlano chiaro Vi è da ag­
giungere che, mentre pei Svol­
ta si segnala una inversione di 
tendenza, Stampa romana 
conferma Uri declino inarre­
stabile, che pnma le ha (atto 
perdere la maggioranza asso­
luta, ora he mette a repenta­
glio anche quella relativa LQ 

stesso aumento del votanti se­
gnala indubbiamente un inte­
resse ritrovato per programmi 
nuovi e un sindacato da rico­
struire 

Significative le reazioni al 
voto di Roma Autonomia to 
saluta con soddisfazione e vi 
vede II successo di «uh pro­
gramma che rimette la profes 
sione, gli interessi reali delle 
redazioni .e I problemi dell'In­
formazione al centro del di­
battito disinquinandolo da 
ipoteche di parte» Nonostante 
la chiarezza del dati per Stam­
pa romana invece, «è «tato 
battuto II tentativo di rivincila 
catto-comunìsta condotto dal 
gruppo di Fiesole e dal rottami 
di Rinnovamento- Le la «co 
Svolta «La lista callo-comuni­
sta, sponsorizzata e decisa a 
Botteghe Oscure e a viale Mas» 
Zini, non ha raggiunto l'obiet» 
Ilvo» commenta Giuseppe 
Ciulletti segretario del sinda­
cato giornalisti Rai «Non si 
aspettavano il risultato di Ro­
ma, e I unica spiegazione per 
un linguaggio cosi nervoso e 
scomposto, basato sugli insulti 
e su qualche ngurgtto di sapo­
re squadristico Sfugge loro 
che le cqse stanno cambian­
do anche nelle redazioni e 
anche tra i giornalisti la lista 
che si « affannata a Roma, il 
nuovo schieramento progres­
sista che si va prefigurando, t 
espressione di questo cambia­
mento Sptro che di qui al 
congresso ci sia torflpo e pos­
sibilità di ragionare con calma 
0 di messere un filo unitario 
dentro il nostro sindacato» 

E la condanna è unanime 
Gli artigiani non amano eti­
chettature politiche che fuor. 
vierebbero dai problemi con­
creti E non è, del resto, la pri­
ma volta che Cna, Confartigia-
nato, Casa e Claal manifesta­
no unite contro te scelte del 
pentapartito Ma non posso­
no, lo stesso, non balzare agli 
occhi le durissime accuse ri 
volte ieri al governo da Ivano 
Spallanzani presidente della 
Confartigianato, una volta 
considerata I organizzazione 
•bianca» del tettoie «La diver­
sa velocità di marcia - ha det­
to Spallanzani - del paese 
reale rispetto a quella del pae­
se legale allontana sempre 
più il mondo dell'artigianato 
dal "Palazzo", len al Palaeur 
c'erano anche i titolari delle 
imprese sorte recentemente, 
pur tra mille difficoltà in Basi­
licata E assieme a cinquan­
tenni e sessantenni c'erano 
anche trentenni e quarantenni 
d'assalto Sono gli «artigiani» 
dei computer, delle nuove ti­
pografie La parola d ordine é 
bocciare un governo che cer­
ca di frenare questa «corsa» 

antisindacali sono una rama' 
No, semplicemente che le do­
mande erano male formulate 
•Non mi hanno richiamata -
risponde infatti una ragazza di 
22 anni - ma per due settima­
ne il capo non mi ha rivolto 
parola e mi ha nmandata a la­
vorare in linea» «Le pressioni 
non sono dirette - spiega 
un altra operaia - ma te lo 
fanno capire in mille modi» 
•A me - esemplifica un giova­
ne - hanno rifiutato un per­
messo che già mi avevano 
concesso prima dello sciope­
ro» 

Che la paura sia diffusa é 
confermato dal fatto che qual 
che giovane ha firmato il que­
stionano, poi ci ha ripensato 
ed ha ntagliato la caria dove 
e era la firma Ma la conferma 
principale viene da altre tre 
domande 11 66 3% dei giovani 
di Miraliori pensano che I di­
ritti e le liberta individuali non 
sono garantiti in Rat II 69,9% 
vogliono che II sindacalo si 
balla per affermarli Ed il 
74,5% pensano che le iniziati­
ve sul dintu in fabbrica (come 
la campagna del Pei) sono 
state di aiuto alla riuscita dello 
sciopero dell'll aprile 

Ultimi ritocchi alla copia 
di Pellizza da Volpedo 
M È stata eseguita a Milano nel tempo record di otto giorni 
la copia del famoso dipinto di Pellizza da Volpedo «li Quarto 
Slato», destinata ali addobbo del prossimo congresso nazio­
nale del Psl che si aprirà sabato nel capoluogo lombardo La 
copia è offerta dalla gatlena milanese «Nuova Arte», specia­
lizzata in «falsi d autore» Il Psi aveva tentato di ottenere I ori­
ginale, ma la giunta comunale di Milano non ha autorizzalo 
il trasferimento dell opera Nella foto, un pittore della galleria 
dì gli ultimi ritocchi sulla scorta di una piccola noroduzlone 
a stampa 

IO MAGGIO 1989: 
SCIOPERO GENERALE 

Macché ticket! Possibile eh* a nessuno vanga In manta che si 

TAGUARE LE SPESE MILITARI! 
Nel 1989 il Governo spendere 2365 miliardi par l'acquista di 
nuovi sistemi d'arma non ancora autorizzati dal Parlamento • 
altri 3SS miliardi par II cacclabombanliare Tornado In total* più 
dai 4700 miliardi che si vorrebbero recuperare imponendo I ti­
cket sulla salute 

tagli del 14», noi aumentiamo dal 7% 
E tempo di rampare II silenzio e l'immobilismo che circonda 
questo scandalo! 
L'Associazione par la paca, aderendo allo sciopero generale con­
tro I Ucket, lancia una campagna par la riduzione del 2094 dalle 
spasa militari par la saluta, per l'ambiente, per II lavoro 

sostieni e A S S O C I A Z I O N E 
PER LA PACE * 

Inviando una quota minima di L 10 000 sul c/c 42838 Intestate 
a "Associazione par la paca" Banca Popolerà di Milano (ag 2 M ) 
Piazzata Flaminio 1 • ROMA Ricaverai la Tassare e II nostri) 
periodico d informazione 

Associazione par la paca Via F Carrara 24 • 0019S ROMA 
, Tal 06/3610624-075/66890 

4 l'Unità 
Martedì 
9 maggio 1989 



POLITICA INTÈRNA 

Achille Occhetto 

Il N.Y. Times 
commenta 
il viaggio 
di Occhetto 
V i NEW YORK, Pragmatici e 
non dottrinari. legati al sociali­
sti francesi e socialdemocrati. 
ci tedeschi più che ai comuni­
sti dell'Est in Europa. Cosi il 
New York Times presenta ai 
suoi lettori il Pei e Cicchetto al­
la vigilia del suo viaggio negli 
Stati Uniti. «Cercano di non es­
sere più ideologi», e il titolo di 
un ampio articolo apparso ieri 
su] più prestigioso quotidiano 
americano. Uà politica estera 
del nuovo Pel di Occhetto col­
pisce il corrispondente del 
quotidiano Usa, Alan Riding, 
-perché quasi sembra (ondarsi 

< «sulla pratica di evitare gli altri 
comunisti'. E vero, nota, che 
Occhetto «ha visitato Mosca 
all'Inizio di quest'anno, ma gii 
altri suoi viaggi all'estero da 
segretario d e m i sono stati in 
Francia, Germania occidenta­
le e Spagna per incontri con 
socialisti, Ad esempio, a Pari-

i gi, dove l'ospite era Pierre 
Mauroy, segretario generale 
del Partito socialista francese, 
non c'era in agenda alcun in­
contro con II leader comunista 
Georges Marchals-, 

E quanto ai rapporti col par­
titi comunisti delrEuropa del­
l'Est, c'è un legame formale le­
gato al latto che I partiti II al 
governo hanno «lo slesso no-

V.flie», ma il Pel «ha di latto da 
.mólto tempo sostenuto i setto­
ri più aperti che ora stanno 

. ; «rollando II modello comuni-
',;' •!« ungherese e non ha mai 
i esitato a mettersi a llanco del 

***lttBr SfPpSolldarnoscIrì 
-t?t ri'iEuropa,,dice ancora,il 
i Ahl™>•cotwio .de la*. 
4 WWc l'integrazlorie europea 

•ha Implicazioni sia politiche 
'. che economiche, e alla licer-
, ca di alleanzet con tutte le for­

te socialdemocratiche della 
regione. E, avendo assistito al 

, ridimensionamento a propor­
zioni Insignilkanti dei comu­
nisti in Spagna e Francia in se­
guito alla loro Incapacità di 
Cambiare, ha pur senza ecces­
sivo clamore sostituito il vec­
chio-concetto di eurocomuni­
smo con quello più ampio di 
eurosinistra, che comprende 
anche I socialdemocratici». 

. Occhetto. osserva ancora 
l'articolo del New York Times, 

• ha bisogno di «presentarsi co­
me leader di un parlilo con 

' idee nuove». Anche perché 
«non è più sufficiente ad 
esempio vantare l'indipcnden-
za del partito da Mosca, o 

1 avallare l'appartenenza dell'I­
talia alla Nato». E che mentre 
Occhetto e Impegnato in una 
«costruzione di Immagine» al­
l'estero, i suol problemi più 
grossi stanno in casa. Col pri­
mo test che viene a meta giu-
8no, con le elezioni europee, 

ove al secondo posto nelle li­
ste del Pei é candidato un pre­
stigioso socialista francese, 
Maurice Duverger, «che ha ac­
cettato, ci tiene a dirlo, solo 
dopo il benestare di Mitter­
rand», 

Pri-PIi-Pr 
Pannella 
pone altre 
condizioni? 

, HROMA Un'altra giornata 
di «suspense» attorno alla can­
didatura Pannella nelle liste 
del «polo laico» con PII e Pri. 
Ieri pomeriggio un'improvvisa 
conferenza stampa del leader 
radicale ha latto temere un 
voltafaccia. Pannella si é riferi­
to alla costituzione del «comi­
tato» che deve lavorare per la 
«federazione laica», un organi­
smo di fatto già lormato da Pli 
e Pri, C'è stato un incontro tra 

, Altissimo e La Malfa, e un co-
' munlcato Pìi-Pri in cui si ga-
• rantisce, dalla prossima setti­

mana, l'allargamento dell'or­
ganismo ai radicali. A tarda 

, sera pero non era ancora ve­
nuto un segnale «distensivo» 
da parte di Pannella, e doma­
ni è l'ultimo giorno per la pre­
sentazione delle Uste. Pannel­
la, a quanto si sa, sarebbe se­
condo in Usta dopo Elena 
Croce nel Mezzogiorno. Capo­
lista nelle Isole, posto In un 

' primo momento offerto a Pan­
nella, sarti invece Elda Pucci. 

Napolitano al Comitato centrale Una Cee aperta che cooperi 
Obiettivo del voto del 18 giugno con l'Est e si batta 
è far prevalere la concezione per il disarmo. Appello al Psi: 
progressista della unificazione serio dialogo sull'alternativa 

Sinistre alla guida d'Europa 
Il Pei: una comunità sociale, non solo un mercato 
Con una relazione di Giorgio Napolitano il Comi­
tato centrale comunista ha avviato la campagna 
per le elezioni europee. Il Pei chiederà un voto 
perché siano le forze di sinistra e di progresso a 
guidare il processo dì unificazione politica. Nella 
campagna europea entra il tema dell'alternativa. 
Su questo «al congresso socialista chiediamo l'av­
vio di un dialogo». 

GIANCARLO BOSETTI 

• 1 La posta in gioco allo 
elezioni europee riguarda la 
scelta tra due visioni antagoni­
stiche dell'Europa: da una 
parte quella espressa nella 
forma più conseguente dai 
conservatori inglesi - derego­
lamentazione, semplice unifi­
cazione del mercato, liberaliz­
zazione selvaggia dei movi­
menti dei capitali - dall'altra 
quella delle forze di sinistra e 
progressiste - la prospettiva 
dell'unione politica e di una 
lotta aperta per il governo e 
gli indirizzi del processo di in­
tegrazione. Ma nel voto del 18 
giugno entra anche a pieno ti­
tolo il tema dell'alternativa, 
come indicazione volta a bat­
tere il conservatorismo del 
pentapartito e del sistema dì 
potere democristiano, Questi 
alcuni degli etementi al centro 
della relazione di Giorgio Na­
politano, con la quale il Comi­
tato centrale comunista ha va­
rato la piattaforma elettorale. 

A quaranta giorni dalla 
chiamata alle urne tre appaio­
no a Napolitano i fattori politi­

ci fondamentali da considera­
re: il primo è rappresentato 
dall'emergere di contraddizio­
ni di fondo nel processo di 
realizzazione dell'Atto unico 
europeo. Qui si fa più ravvici­
nato lo scontro tra concezioni 
diverse ed opposte dell'unifi­
cazione. come risulta chiaro 
dalle discussioni sull'armoniz­
zazione fiscale e dalle polemi­
che sul rapporto Delors per 
l'unione economica e mone­
taria Senza «un sufficiente 
grado di convergenza delle 
politiche economiche l'unio­
ne monetana difficilmente po­
trebbe reggere e addinttura 
potrebbe danneggiare la co­
munità». L'unione economica 
ha bisogno non solo di libertà 
di movimento ma di politiche 
di tutela delta concorrenza, di 
misure antitrust, di un effettivo 
coordinamento sul piano ma­
croeconomico 

Il secondo fattore, esamina­
to nella relazione di Napolita­
no, riguarda i radicali muta­
menti in corso nello scenano 
intemazionale. Guardando al­
la battaglia nnnovatnce di 

Gorbaciov, alla ricerca di nuo­
ve vie verso il pluralismo in 
Polonia e in Unghena. o alla 
cnsi iugoslava, Napolitano ha 
affermato che «è il momento 
di una grande politica comu­
ne dei paesi Cee verso l'Est*. È 
necessano impegnarsi per 
condurre al successo tutti i ne­
goziati per la riduzione degii 
armamenti. 11 Pei pensa a una 
Cee che guardi ai paesi del­
l'Est nell'intento di favonre un 
cambiamento senza destabi­
lizzazione* e che sappia dare 
una «proiezione coraggiosa» e 
una «autentica apertura verso 
i paesi poven del mondo», af­
fermandosi come «protagoni­
sta della costruzione di un 
nuovo sistema multipolare 
delle relazioni intemazionali* 
Vi sono significative conver­
genze in tema di politica este­
ra tra le forze politiche italia­
ne, ma critico è stato Napoli­
tano sulla questione degli FI 6 
in Calabria. -È ingiustificabile 
- ha detto - la tendenza del 
governo a non esplorare la 
possibilità di soluzioni capaci 
di evitare l'installazione». Una 
scelta, quella della pressione 
per un negoziato, sulla quale 
Napolitano ha Insisuto nelle 
conclusioni replicando a 
Chiara Ingrao e Cossutta, fa­
vorevoli invece a un no secco. 
Il Pei chiede un «ripensamen­
to» del modo di essere com­
plessivo della Nato, del suo 
approccio ai rapporti Est-
Ovest. delle sue dottrine e 
strutture militari. 

Il terzo aspetto determinan­

te di queste elezioni europee 
è costituito, nell'analisi di Na­
politano, dalla crisi del siste­
ma politico italiano. Il giudizio 
sull'azione del governo che i 
comunisti sottopongono agli 
elettori «è molto severo». L'Ita­
lia si avvicina alle scadenze 
comunitarie senza aver posto 
mano a politiche capaci di ri­
durre i suoi handicap. Sul ter­
reno dell'efficienza fiscale 
quella italiana nmane una 
delle situazioni più negative in 
tutta l'Europa dei dodici Na­
politano ha richiamato la scel­
ta netta del recente congresso 
del Pei: quella di reagire «a 
ogni vischiosità, di agire per 
sbloccare la democrazia ita­
liana, per rendere possibile 
un'alternativa programmatica 
e di governo». Questa linea i 
comunisti faranno risaltare 
chiaramente in campagna 
elettorale, nonostante «la con­
flittualità che purtroppo anco­
ra una volta lacera la sinistra» 
a partire dalla brusca inversio­
ne di rotta operala da Craxi 
alla vigilia del congresso co­
munista E sulla proposta del­
l'alternativa il Pei chiede al­
l'imminente congresso sociali­
sta una seria discussione. 
•Non vogliamo dare per scon­
tato - ha affermato Napolita­
no facendo suol gli auspici di 
Bobbio su «Mondoperaio» -
che prevarranno discorsi liqui­
datori; né ci prepanamo a 
una pura reazione di denun­
cia se dal congresso non ve­
nisse un si all'alternativa. Sa­
rebbe già significativo che ne 

<<>è del nuovo attorno a noi» 
decennio del riflusso finito? 
Un movimento impetuoso di protesta contro i tic­
ket, che culminerà domani nello sciopero genera­
le. Decine di migliaia di donne a difesa della 194. 
Piazza del Popolo inondata di giovani sotto le 
bandiere della Fgci e del Pei. Che sta succeden­
do? Sta davvero finendo un decennio segnato dal 
«rampantismo» e dalle culture neoliberiste? Ne 
parlano alcuni dirigenti del «nuovo Pei». 

FABRIZIO RONDOLINO 

WB ROMA. Nel Pei sono tutti 
d'accordo i segnali che ven­
gono dalla società costituisco­
no, messi l'uno accanto all'al­
tro, una novità incoraggiante, 
che si intreccia e dà fiducia al 
rinnovamento del Pei. La ma­
nifestazione di sabato scorso, 
che ha portato a Roma due­
centomila giovani, è andata al 
di là delle speranze più ottimi­
stiche: «Probabilmente - dice 
Gianni Cuperio, segretario 
della Fgci - abbiamo colto 
un'esigenza vera quando ci 
siamo sforzati di intrecciare 
l'attività concreta, minuta, alla 

proposta di valori forti» «Mi ha 
colpito - dice Walter Veltroni, 
della Segretena - il carattere 
della manifestazione i giova­
ni, che sono il vero punto do­
lente del Pei, stanno revocan­
do in dubbio certezze che 
sembravano inossidabili, stan­
no scoprendo per la pnma 
volta un modo nuovo di fare 
politica». Nella società, ag­
giunge Pietro Polena, segreta­
rio del Pei siciliano, «si va for­
mando un'opposizione socia­
le e politica che può diventare 
cultura dell'alternativa*. Che 
significa? «Che in passato - n-

sponde Folena - abbiamo 
condotto soprattutto battaglie 
difensive. Ora invece 11 Pei è 
passato all'offensiva, e lo fa in 
modo nuovo e coraggioso*. 
Mana Grazia Sestero, respo-
nabile femminile a Tonno, n-
corda le 220 000 firme contro 
i ticket raccolte in città, la riu­
scita dello sciopero a Mirafio-
ri, l'opposizione crescente alla 
giunta di pentapartito «I se­
gnali non mancano - dice - e 
il clima nel partito è buono: 
tuttavia - avverte - non so an­
cora quanto ciò che si muove 
nella società politica" e an­
che in fabbnea sia g i pene­
trato fra te masse popolan 
della città». 

Ecco un punto ciuciale il 
•nuovo Pel* è abbastanza 
•nuovo* per cogliere quanto si 
muove nel paese7 «Questo Pei 
ha le carte in tegola*, dice Fa­
bio Mussi. E tuttavia, aggiun­
ge, pnma che davvero si pos­
sa parlare di una «nuova fase» 
occorrono «altn passi*. Anche 
Tiziana Arista unisce l'ottimi­
smo alla cautela «Finora - di­
ce - abbiamo lavorato su 

•—•———^— Alle europee punteranno su Altissimo e La Malfa 

L'Assolombarda abbandona la De 
«Scegliamo l'alleanza laica» 
m MILANO. Gli imprendito­
ri milanesi vogliono contare 
di più. E per questo, allora, 
chiedono alla Confindustna 
di porsi l'obiettivo prioritario 
del «ruolo polìtico della rap­
presentanza industriale», vi­
sto che «protestare in forme 
garbate non basta più». Nel­
l'imminenza delle elezioni 
europee, data per scontata 
«la parabola dell'espenenza 
del governo De Mita», scel­
gono esplicitamente - e 
questa è la novità - di pun­
tare sulla «costituenda al­
leanza laica», la quale «po­
trebbe contribuire a quel rie­
quilibrio di rapporti tra siste­
ma politico e sistema eco­
nomico che noi auspichia­
mo». 

All'assemblea annuale 
dell'Assolombarda, davanti 
al presidente del Senato, 
Spadolini, al presidente del­

la Confindustna e al ministro 
Battaglia, il presidente del­
l'organizzazione imprendito­
riale milanese Ottorino Bel-
trami ha letto più che un 
semplice indinzzo di saluto 
un vero e propno manifesto 
politico. Neppure una paro­
la - come del resto Pininfan-
na e Battaglia - sullo sciope­
ro generale di domani. Bei-
tram i ha invece dedicato il 
suo intervento a un appello 
alla mobilitazione degli in­
dustriali e a una severa crìti­
ca delia gestione della toro 
organizzazione nazionale, 

Gli imprenditori - ha detto 
- si sono guadagnati il rico­
noscimento della gente, che 
li vede come una forza «viva 
e vitale» da cui dipende «il 
benessere di tutto il paese». 
Ma da questo gradimento 
ancora non è disceso un 

«ruolo riconosciuto dal pote­
re politico» «Abbiamo tra­
scurato di costruirò un'am­
pia rete di alleanze», ed ha 
poi aggiunto «È più che mai 
necessano divenire attori ve­
ri sulla scena del paese, 
mettendo le altre parti socia­
li nella condizione di dibat­
tere sulla nostra capacità 
progettuale* Detto questo, 
Beltrami ha confermato al 
presidente Pininfanna, natu­
rale destinatario dei suoi 
strali, che potrà in futuro «fa­
re affidamento sul nostro 
apporto e sulle professiona­
lità esistenti qui in Assolom-
barda», 

Fin da subito, intanto, ec­
co la drastica scelta di cam­
po, l'annuncio di un soste­
gno delle posizioni del tan­
dem Altissimo-La Malfa. Le 
elezioni europee, ha detto 

Beltramt, serviranno se chia­
riranno le nuove priorità* n-
sanamento della finanza 
pubblica, revisione della po­
litica industriale e dei mer­
cati hnanzian, rinnovamento 
qualitativo dell'apparato 
pubblico *E un contributo 
in tal senso - ha spiegato -
auspichiamo possa venire 
dalla costituenda alleanza 
laica» 

Spadolini, che assisteva 
all'assemblea da un seggio­
lone posto isolato propnp 
davanti alla presidenza, gon­
golava. Il de Virginio Rogno­
ni, seduto accanto a Leopol­
do Pirelli, un po' meno. «Un 
successo dell'area laica - ha 
detto, pensando forse al 
congresso socialista - è nel­
l'interesse di tutti. Ma se gli 
industriali puntano tutto su 
quel cavallo sbagliano, sba­
gliano». 

venisse l'avvio di un dialogo 
impegnativo su questa pro­
spettiva*. Anche sull'eurosini-
stra i comunisti invitano il Psi 
a una discussione pacata e 
approfondita, accantonando i 
diversivi polemici. 

Nel dibattito sulla relazione 
di Napolitano, Claudio Petruc­
cioli ha insistito sulle difficoltà 
di una competizione in pre­
senza di un arco di novità di 
enorme portata che rischiano 
di non essere a sufficienza 
percepite e comprese dall'o­
pinione pubblica. I mutamenti 
in campo intemazionale han­
no una tale rapidità da provo­
care sconcerto negli osserva­
tori più abitudinari e tradizio­
nalisti. In un tale panorama, 
cosi mobile e dinamico, •que­
sto Pei, con la sua stona e le 
sue scelte onginali, é colloca­
to sicuramente in una posizio­
ne di vantaggio. È questo che 

il Psi non ha capito facendo 
fallire l'incontro di Bruxelles». 

•Il tema dell'alternativa - di­
ce Fabio Mussi - è il tema di 
queste elezioni europee. Con­
servatori e progressisti si con­
trastano su scala europea e 
nelle singole nazioni, salvo 
che in Italia. È una autentica 
anomalia. Dobbiamo fare una 
campagna elettorale contro la 
De, non contro il Psi, ma tale 
da stnngere e sfidare il Psi, per 
fargli superare quella dottnna 
della "doppia presenza" su 
tutti gii scenari che lo porta a 
crescenti contraddizioni che 
ormar lo scuotono violente­
mente*. 

Gianni Cervetti, capogruppo 
a Strasburgo, ha ricordato la 
ricchezza della nostra iniziati­
va europea e quanto essa sia 
stata decisiva nelle battaglie 
europeiste, democratiche e 
progressiste di questi anni 

Gianni Cuperio Walter Veltroni 

obiettivi concreti, importantis­
simi ma parziali Ora si tratta 
di approntare un progetto più 
generale, una consapevolezza 
diffusa». E la campagna eletto­
rale, aggiunge, può accelerare 
questo processo La «nforma 
del partito» ancora non ha da­
to frutti significativi, e in pen-
fena pesano ntardi e lentezze. 
Risponde Veltroni: «Il dato più 
significativo, oggi, è un'inie­
zione di fiducia e di entusia­
smo nel corpo del Pei». Ma 
anche l'entusiasmo pud esse­
re pericoloso, se diventa chiu­
sura e magari integralismo. 
•Infatti - spiega Veltroni - bi­
sogna essere prudenti, anche 
perché i trend elettorali sono 
molto più lenti dei trend poli­
tici E in passato abbiamo so­
pravvalutato le nostre aspetta­
tive» «Anch'io - aggiunge 
Mussi - freno gli entusiasmi. 
Ma ho l'impressione che la 
"lunga notte" del decennio 
potrebbe anche finire. Un se­
gnale viene anche dalle 
"oscillazioni" di Craxi, che io 
più semplicemente chiamerei 
contraddizioni' ora è propno 

Craxi. infatti, a dover scioglie­
re i nodi che lui stesso ha 
stretto in questi anni». 

Il problema dunque è come 
accelerare ciò che appare or­
mai come un «risveglio» della 
società e insieme una «rivolu­
zione culturale» nel Pei e nel 
suo modo di fare politica. In 
che misura il «nuovo corso» e 
percepito dall'opinione pub­
blica? Per Chicco Testa pro­
pno il successo della manife­
stazione di sabato dimostra 
che un «nuovo senso comune* 
sta prendendo piede. «Non si 
può - dice - tenere nella ca­
micia di forza una parte intera 
della società, non si può sem­
plificare ad ogni costo ogni 
conflitto e ogni contraddizio­
ne» 

Per Folena il «nuovo» è più 
visibile, perché più impetuo­
so, nel Mezzogiorno e in Sici­
lia. E dunque decisiva, dice 
Folena, la capacità del Pei di 
rendersi «visibile», di accen­
tuare i propn caratten distinti­
vi «Più gli scenan politici e 
ideali appaiono contrapposti 
- spiega - e più saremo in 

grado di aggregare pezzi si­
gnificativi di società civile». 
Anche l'espenenza di Paler­
mo lo dimostra* irripetìbile si, 
ma nata non a caso in Sicilia, 
dove «il conflitto é esplicito», E 
lo dimostra la conflittualità nel 
Psi siciliano* «Non è solo que­
stione di poltrone - sostiene 
Folena -: c'è davvero una for­
tissima incertezza politica in 
un partito la cui unica "identi­
tà" è Craxi. Ma forse oggi Cra­
xi non basta più». 

Anche Cuperio sottolinea il 
valore dell'<opposizione» oc­
corre «una battaglia durissima 
sulla droga, un impegno con­
vinto sul reddito minimo, uno 
scontro, se necessano, sul di­
mezzamento della leva». Se i 
giovani non vedono risultati 
concreti, conclude Cuperio, 
scattano infatti degli «ammor-
tizzaton sociali», come avven­
ne col movimento delt'85 E 
tuttavia, conclude Folena, «il 
Pei, il nuovo Pei, comincia ad 
offrire una rappresentazione 
politica e culturale "moder­
na" di ciò che sta maturando 
nella società civile». 

Gaffe del Psi emiliano 
«Abbiamo eletto un prete 
nella direzione regionale» 
Ma arriva la smentita 
• • MODENA Grandi titoli sui 
quotidiani modenesi di dome­
nica e lunedi «Don Suffntti, 
eletto nel Psi regionale» E an­
cora «Don Suffntti candidato 
socialista alle elezioni euro­
pee» Insomma la candidatura 
più clamorosa per Modena-
un prete, per di più fondatore 
di una nota comunità tera­
peutica per il recupero dei 
tossicodipendenti, l'Angolo, 
che si presenta coi socialisti. 
Lo stesso segretario modene­
se del Psi, Sergio Nigro, ieri 
mattina al telefono conferma­
va «Aspettiamo solo il via li­
bera dell'Arcivescovo, non do­
vrebbero esserci problemi». 

Invece i problemi e la cla­
morosa scivolata del Psi sono 
venuti proprio da don Gian­
carlo Suffritti: «Di essere stato 
eletto nell'assemblea ragiona-, 
le socialista non lo sapevo 
proprio, l'ho appreso da una 
televisione locale. Quanto alla 
candidatura per le europee 
ho appena detto dì no». «La 
candidatura - racconta - me 

l'hanno proposta soltanto sa­
bato, e io ho nsposto che ave­
vo bisogno di tempo per pen­
sarci». Dopo quarantotto ore il 
no «Voglio restare libero e poi 
non potiei certo abbandonare 
la comunità per starmene 
giorni e giorni a Bruxelles Mi 
colloco a sinistra ma sono fe­
dele alla mia vocazione* 

Fin qui l'interessato Ma an­
cora nel tardo pomeriggio di 
ieri, il Psi regionale continuava 
a diffondere una lista di «ester­
ni», eletti nell'Assemblea re­
gionale del partito, contenen­
te il nome di don Suffritti. Una 
lista che riporta anche, un al­
tro nome: quello di Gabriele 
Gattini, ex-segretario regiona­
le della Confesercenti, che so­
lo poche settimane or sono 
annunciò le proprie clamoro­
se dimissioni dai Pei e la con­
temporanea «iscrizione al Psi». 
Il comunicato socialista lo in­
dica come «esterno», quindi 
non iscrìtto al partito del garo­
fano. Una gaffe o che altro? 

Direzione psi sul 18 giugno 

Imbarazzato silenzio 
sul voto a Bolzano 
Giuliano Ferrara candidato 

Plinio SMTARO 

•IR0MA «Il voto di Bolzano^ 
è il segno di un malesseri po­
litico. Questa situazione di go­
verno per noi sta diventando 
molto faticosa». Claudio Si­
gnorile t> l'unico, in via del 
Corso, disposto a spendere 
qualche parola su un risultato 
elettorale che penalizza il Psi. 
Spiega con calma che è un 
dato «non generalizzabile», 
che per il Pei c'è una «non 
dubbia inversione di tenden­
za» E che in conclusione so­
no stati penalizzati 1 partiti di 
un «governo debole». Se si ec­
cettua una breve nota di Giusy 
La Ganga («i risultati erano 
prevedibili e non hanno valo­
re di test nazionale») i dirìgen­
ti del garofano osservano tutu 
la consegna del silenzio. Arri­
vano alla spicciolata per par­
tecipare alla nunione della Di­
rezione convocata per ratìfica-
re le liste per le europee (uni­
ca novità: il giornalista Ferrara 
in lista). Ugo Intuii, a chi gli 
chiede un commento, rispon­
de candido* «Non ho ancora 
visto i risultati». E crea imba­
razzo oggi quel titolo dell'A-
vanti'di domenica («Bolzano, 
prova europea») che stnde col 
commento di La Ganga Si co­
glie un certo disagio anche 
nell'ostinazione con cui Craxi 
evita di rispondere per ben 
due volte ai cronisti che gii 
chiedono un giudizio. O in 
quella di Claudio Martelli che, 
diversamente dal solito, tira 
dntto, se ne va per le scale nel 
suo ufficio al quarto piano Sa­
rà forse per questo comples­
so della rimozione» che il mi­
nistro Formica dice ironica­
mente: «ti voto di Bolzano? È 
un problema dei socialisti au-
striac i». 

Dentro il Psi, insomma, non 
tutte le acque sono calme co­
me paiono. Non si spieghe­
rebbe altnmenti l'intervento 
del mini! tro Giuliano Amato al 
congresso regionale del Pie­
monte. A quella platea va a di­
re, secondo il resoconto della 
Stampa Sera, che «non sfugge 
a nessuno che c'è stata di­
scussione tra di noi e perso­

nalmente penso al prossimo 
congresso socialista come ad 
un'occasione molto utile per 
nassumere la responsabilità di 
decidere e fare le cose che ur­
gono per recuperare una no­
stra identità» Più avanti è an­
cora più chiaro. «Una certa 
parte del nostro bagaglio, do­
po dieci intensi e proficui anni 
di politica socialista, ha biso­
gno di una riverniciatura». Che 
cosa vuol dire il ministro? Una 
cosa che solo fino a un anno 
fa era consideralo vecchiume 
nelle stanze di via del Cono. E 
cioè che «sta enormemente 
crescendo la ricchezza privala 
a scapito del patrimonio col­
lettivo e questo non va e va 
detto*. «In questo senso - ag­
giunge - parlo di caduta verti­
cale dei valori di solidarietà». 
Frasi forti, come si vede. Che 
potrebbero preannunciare un 
congresso meno scontato del 
previsto. Lo stesso De Miche-
lis, uscendo dalla Direzione, 
dice che «il dibattito politico a 
Milano sarà affrontalo appro­
fonditamente». E a un giornali­
sta che gli chiede conio di 
quello che alcuni definiscono 
il «declino di Craxi» risponde 
di non chiederlo ai socialisti, 
•MI pare - aggiunge - che sia­
mo in una fa<e che è proprio 
all'opposto del declino ed è 
una fase che si personifica in 
Craxi Sono altn i partiti sem­
mai che devono parlare del 
loro declino e del declino dei 
loro leader». 

La Direzione, durala in tutto 
un'oretta, ha ratificato le liste 
per le europee. L'unica novità 
(oltre alla richiesta della nini-
stra di garantire nelle itole l'e­
lezione di Anselmo Guerraci, 
costringendo il ministro U 
Pergola a nnunclare al secon­
do posto in lista) è l'ìngrcsio 
del giornalista Giuliano Ferra­
ra, conduttore di «Radio Lon­
dra» su Canale 5, nella lista 
della circoscrizione del Cen­
tro. Ha accettato?, chiedono I 
giornalisti E De Micheli» fi-
sponde «Più che accettato, ha 
richiesto Ma diciamo che ha 
accettato molto volentieri..». 

Le liste de per le europee 
Martinazzoli batte Goda 
Ahdréotti «n. 1» a Nòrd-Èst 
• 1 ROMA. Giovanni Gona 
non l'ha spuntata* a guidare la 
De nella circoscrizione nord­
ovest in vista delle prossime 
europee sarà Mino Martinaz­
zoli, capo dei deputati scudo-
crociati L'ex presidente del 
Consiglio sarà al secondo po­
sto «Per noi l'importante era 
esserci - minimizzano i fede­
lissimi di Gona -. Numero uno 
o numero due, non importa 
Tanto saranno gli eletton a 
decidere la misura del con­
senso* 

La Direzione scudocrociata 
ha discusso len fino a ora tar­
da la composizione delle cin­
que liste da schierare per le 
europee. Risolta a favore di 
Martinazzoli la contesa per il 
posto c*i capolista nella circo-
scnzione nord-ovest, nessuna 
sorpresa per gli altri numeri 
uno Giulio Andreotli guiderà 
la lista della circoscrizione 
nord-e:.t, Arnaldo Forlani 
quella del centro ed Emilio 
Colombo quella del sud In­
certezza fino all'ultimo, inve­

ce, per le Isole La dfccuuione 
intomo alla composizione 
della lista per la Sicilia e la 
Sardegna (già segnata nel 
giorni scorsi dallo scontro tra 
Orlando e Lima, risolto a favo­
re del secondo) ha imperia­
to a lungo la direzione demo-
cnstiana occupata a trovare 
una soljzìone per il problema 
del capolista. La proposta 
avanzata da Forlani è stata, 
quella di un cappello di Itela 
comprendente Salvo Urna, in 
rappresentanza della Sicilia, e 
Liggios, per la Sardegna, Altri, 
invece, hanno sostenuto l'op­
portunità di scegliere un auto­
revole •numero uno» (per 
esempio lo stesso Forlani). 

Per il resto, le liste de non 
presentano nomi di particola­
re spicco Assenti i ministri 
(eccezion (alta per Andreotti) 
ed assenti autorevoli persona­
lità esteme, saranno ricandi­
dali quasi lutti gli europaria-
mentati uscenti, compreso 
Roberto Formigoni. 

Viva l'estate e "ali ai piedi" 
È il momento di mettersi pancia al sole 
di fare corroboranti passeggiate 
di conoscere meglio l'Italia e gli altri Paesi 

Giovedì i l maggio con rUnJtà 
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Aumenti Sip 
Il Pei 
«Rimborsare 
gli utenti» 
I V ROMA. È ancora aperto 
il caso Sip. Nessuna risposta 
•gli utenti che chiedono la 
mtltuiioone dei soldi sbor­
sati per bollette aumentate 
In modo illegittimo. 

I comunisti vogliono che 
la Sip restituisca agli utenti 
30.000 lire ciascuno in ot­
temperanza della sentenza 
del Consiglio di Stato dello 
•corso mese di novembre. 

fi quello che chiede l'on. 
Giuseppe Mangiapane della 
commissione' Trasporti Po­
ste e Telecomunicazioni 
cori una interrogazione al 
ministro Mommi, sottoscrit­
ta anche da altri dieci depu­
tati comunisti. 

A sei mesi dalla sentenza 
del Consiglio di Stato - dice 
Con. Mangiapane - che ha 
annullato gli aumenti tarif­
fari telefonici per il periodo 
I ' gennaio, 15 novembre 
I960, la Sip continua ad 
Ignorare le richieste di rim­
borso ed anzi sospende il 
servizio telefonico a quanti 
•I tono autoridotti la bollet­
ta di 30,000 lire secondo le 
indicazioni delle associazio­
ni degli utenti. 

Secondo i comunisti in­
terrogativi, il ministro Marti-
ml dovrebbe emanare diret­
tive alla Sip perché provve­
da in tempi rapidi al rim­
borso dovuto agli studenti 
in un corretto rapporto di ri­
spetto dei diritti dei cittadini 
e senza trinceramenti nella 
logica di marchingegni giù-
Vidlco-formali che Uniscono 
con l'assumere un segno di 
'tracotanza. 

'Ndrangheta 
Taurianova 
Sica indaga 
sulla Usi 
• a 1 ROMA. L'alto commissa­
rio per la lotta alla mafia Do­
menico Sica ha disposto una 
indagine per •individuare 
eventuali Infiltrazioni e condi­
zionamenti della criminalità 
organizzata! nella Usi 27 di 
Taurianova dopo le vicende 
giudiziarie che hanno coinvol­
to tutti i vertici della Unità sa-
nitana. I funzionari incaricati 
dall'alto commissario hanno 
già cominciato gli accerta­
menti. 

Gli ispettori infatti, già da 
qualche giorno, stanno esami­
nando una vasta documenta­
zione riguardante i diversi set­
tori di attività dell'ente. Parte 
del materiale viene sequestra­
lo e parte viene riprodotto in 
fotocopia allo scopo di costi­
tuire un •dossier* che sarà og­
getto, successivamente, dì ul­
teriori verifiche e controlli. Il 
materiale è slato riposto in al­
cune stanze della stessa Usi 
che sono state sigillate e alle 
quali è stato vietato l'accesso. 
venerdì scorso il presidente 
della repubblica ha emesso 
un decreto col quale ha di­
chiarato sciolti, per motivi di 
ordine pubblico, gli organismi 
di gestione dell'Usi. 

Gli stessi organismi, il 21 
febbraio scorso, erano stati 
sospesi dal prefetto di Reggio 
Calabria, Alberto Sabatino, 
che aveva nominato un com­
missario per la gestione del­
l'ordinaria amministrazione. 
Secondo Sabatino «l'ulteriore 
permanenza In carica degli 
organismi di gestione dell'Usi 
sarebbe stata motivo di grave 
turbamento per l'ordine pub­
blio». Il presidente della stes­
sa Usi, Fracesco Macrt, della 
Oc, e In stato di arresto dallo 
scorso mese di dicembre (at­
tualmente Macrt è sottoposto 
al regime della detenzione 
domiciliare) con l'accusa di 
peculato nell'ambito di un'In­
chiesta sulla questione del­
l'ente sanitario, 

Omicidio giudice Caccia 
Milano, prima udienza 
Sotto accusa 
due capi maliosi 
' • s ì MILANO. A quasi sei anni 
(dall'omicidio del procuratore 
idi Torino Bruno' Caccia, da­
manti alla prima sezione della 
'Corte d'assise di Milano si 0 
'aperto Ieri II processo al pre­
sunti mandanti. Sono Placido 
.Barrasi e Domenico Belfiore, 
[due capi della 'ndrangheta, 
già entrambi condannati al-
D'ergastolo per le attività delle 
«osche. Solo a istruttoria chiù-
jSs, il pentito Antonio Gambe-

,rale ria indicalo II nome di 
Éuno dei due killer (inora non 
'identificati. Sebastiano Versa-
lei. Ma In apertura di processo 
[Versaci non figura fra gli irn-
>puMI, 

L'omicidio di Bruno Caccia 
'era stalo in un primo tempo 
latltibulto alle Brigate rosse, 
ima ben presto l'inchiesta con­
dotta dalla magistratura mila-
'ncse (competente per territo-
•rio) Imboccò la pista della 
('ndrangheta, sulle cui attivila 
I Caccia aveva indagato cosi sc-
. riamente da essere rlcono-
'aclulo come un nemico da eli­

minare. A ricostruire il quadro 
e le responsabilità contribui­
rono le confessioni di Bairesi 
raccolte In carcere da un altro 
pentito e collaboratore della 
giustizia, Francesco Mlano. Le 
bobine di quelle conversazio­
ni segretamente registrate so­
no state perù il bersaglio della 
prima battaglia del difensori; 
appoggiandosi a una senten­
za della Cassazione, ì legali 
degli imputali hanno sostenu­
to che quelle dichiarazioni, 
raccolte al di fuori delle (orme 
legalmente ammesse, non 
possono essere utilizzale. 

Su questo importante punto 
controverso si è chiusa la pri­
ma udienza. Soltanto merco­
ledì la Corte scioglierà la riser­
va, decidendo se accogliere il 
parere delle dilese o conti­
nuare sulla strada tracciata 
dall'istruttoria. Nella stessa 
giornata, dovrebbero essere 
sentiti i primi testi. Poi. giove­
dì, Francesco Miano verrà 
chiamalo a fornire di persona 
la sua testimonianza. 

Il processo Cirillo 
I carabinieri confermano 
«Cutolo parlò delle visite 
di uomini politici» 
m NAPOLI "È uno strano 
destino quello del pentiti 
della camorra, quando par­
lano dei loro compagni di 
clan vengono creduti, quan­
do parlano dei politici no!-. 

Cosi Mauro Marra, plurio-
micìda e pentito, che si au­
toaccusa di una ventina di 
delitti fra cui quello dell'a­
mante di Vincenzo Casillo, 
ha giustificato il suo silenzio 
sui retroscena del caso Ciril-
Ai al presidente Casotti nel 
corso della 13' udlenza^del 
processo. .JSr 

L'udienza ha usto dTsce­
na anche Glann^Melluso, il 
discusso >f>enilto-chiave 
del processo'Tortora, che 
dopo aver riferito quello che 
•gli aveva detto Pandico (il 
quale, forse per non essere 
da meno di Cupio ha revo­
cato Ieri la rtsjhlna al suo 
avvocato djìducia) non ha 
latto mistero della sua fede 
democristiana, del resto 

conclamata anche in altri 
processi. 

Un momento di interesse 
si è avuto quando a deporre 
sono stali chiamati i tre ca­
rabinieri che Tecero da scor­
ta a Cutolo durante il trasfe­
rimento da Ascoti all'Asina­
ra nell'aprile '82 ed ai quali 
il boss raccontò di contatti 
in carcere con uomini politi­
ci. 

Sia il4 maresciallo Trala­
scia che il maresciallo Mario 
Marra hanno confermato le 
deposizioni rèse al giudice 
Cario Alemi. 

Il terzo componente della 
scorta, il maresciallo Ermi­
nio Barberini che aveva da­
to tre differenti versioni al 
giudice istruttore sui nomi 
che gli erano stati latti da 
Cutolo (in un primo interro­
gatorio Scotti, nel secondo 11 
senatore Patriarca, nel terzo 
Scotti), ha precisato di non 
ricordare bene certi partico­
lari dopo tanto tempo. 

Lx> hanno chiesto al giudice Sotto accusa i responsabili 
gli avvocati dei familiari Difesa e Aeronautica dell'80: 
delle 81 vittime del Dc9: l'ammiraglio Mario Tonisi 
hanno taciuto e depistato e il generale Bartolucri 

«Per la strage dì Ustica 
incriminate i vertici militari» 
L'ammiraglio Mario Torrisi; i generali Lamberto 
Bartolucci, Piero Piccio e Catullo Nardi; sono alcuni 
dei militari «eccellenti» di cui è stata chiesta l'incri­
minazione per la strage di Ustica. La richiesta è sta­
ta avanzata dai legali di parte civile: dopo l'abbatti­
mento del Dc9 - dicono - fu organizzata una cate­
na di complicità e omertà per nascondere che l'ae­
reo di linea era stato abbattuto da un missile. 

VITTORIO MCtONeT 

•sì ROMA. Il 27 giugno del 
1980 l'ammiraglio Mano Toni­
si era capo di Sialo maggiore 
della Difesa; il generale Lam­
berto Bartolucci era capo di 
Stato maggiore dell'Aeronauti­
ca; i generali Catullo Nardi e 
Piero Picelo comandavano ri­
spettivamente la seconda 
(Centro Italia) e la terza (Sud 
Italia) regione aerea. •Per il 
ruolo rivestito - dicono nella 
nota consegnata al giudice 
istruttore gli avvocati dei fami­
liari delle 81 vittime, Romèo 
Ferrucci. Alfredo Galasso e 
Alessandro Gamberini - non 
possono non essere stati infor­
mati di una aperta violazione 
dello spazio aereo nazionale 
con esito gravissimo, ovvero 
della tragica conclusione di 
una manovra militare, uniche 
ipotesi compatibili con l'uni­
voca conclusione dei lavori 
peritali», 

Le richieste di Incriminazio­
ne presentate al giudice Buca-
retti ipotizzano i reati di favo­
reggiamento, falsa testimo­

nianza, falsa perizia, frode 
processuale e subordinazio­
ne. Subito dopo il disastro 
causato da un missile la cui 
nazionalità è ancora ignota, si 
intrecciò una catena di omer­
tà continuala negli anni, e ac­
compagnata. da tentativi •- di 
depistiggio in cui ebbero par­
te Musumeci e Santovito, i re­
sponsabili del Sismi "deviato": 
questo affermano gli avvocati, 
e si basano non solo su anni 
dì ntardi ed episodi inquietan­
ti, bensì sulle affermazioni 
contenute nella perizia conse­
gnata dagli esperti al magi­
strato un mese fa. 

Alla base della piramide di 
complicità ci sono, secondo i 
legali, I radar militari di Ucola 
e Marsala. Che cosa si e riu­
sciti a recuperare delle tracce 
che l'impianto di Licola (il 
22esimo Centro di assistenza 
radar) avrebbe dovuto seguire 
la sera della strage nello spa­
zio aereo di sua competenza? 
Cinque fogli dattiloscritti, da 
cui è assente ogni indicazione 

I resti del 0c9 di Ustica 

utile a identificare i protagoni­
sti della tragedia. Quei cinque 
logli dattiloscritti sono tutto 
ciò che resta dei registri origi­
nali - i cosiddetti libri del plot-
ting, o DAI - su cui dovevano 
essere riportate le tracce rile­
vate il 27 giugno 1980.1 regi­
stri sono stati distrutti il 13 set­
tembre del 1984, nel pieno 
svolgimento dell'inchiesta su 
Ustica. I legali hanno chiesto 
l'incriminazione di chi co­
mandava il centro radar di Li-
cola, sia quando avvenne la 
strage sia quando furono di­
strutti i registri. Nel primo ca­
so, si tratterebbe del maggiore 
Aurelio Mandes, poi sostituito 
ad interim da un altro ufficia­
le, Il capitano Antonio Car-

chio. Dell'ufficiale che ordinò 
di bruciare i documenti non si 
conosce il nome. 

Quanto a Marsala, a parte il 
•buco radar* dal quarto al do­
dicesimo minuto successivi al-
l'abbattimento, ci sono altre 
coincidenze •straordinarie', 
per usare la terminologia dei 
periti. La traccia del Dc9 si in­
terrompe un minuto prima di 
3uan(o non accada sul radar 

i Roma: 'L'interruzione della 
registrazione - dicono i legali 
- si spiega se si è voluta can­
cellare la traccia, ben visibile, 
dell'aereo (tipo caccia inter­
cettore) che ha attraversato 
l'aerovia civile del Dc9 prò-

Erio in coincidenza con ! sb­
attimento di quest'ultimo*. 

Altri particolari fanno pensare 
a vere e proprie manipolazio­
ni dei nastri, E stata chiesta al 
giudice l'incriminazione di chi 
era preposto al centro radar e 
di quanti- hanno avuto acces­
so ai nastri prima della conse­
gna ai magistrati. Sotto accusa 
anche i responsabili dei labo­
ratori dell'Aeronautica di Ro­
ma, che esaminando i fram­
menti dell'aereo alla ricerca di 
esplosivi trovarono solo i resti 
del T4, che fece pensare a 
una bomba esplosa a bordo: 
non si accorsero del Tnt, altro 
esplosivo che, insieme al T4, 
si usa solo negli ordigni milita­
ri. 

' Intanto ha concluso i suoi 
lavori la commissione Pratis, i 
•sette saggi- che De Mita no­
minò il IT novembre del 1988 
perché facessero luce sull'e­
ventuale coinvolgimento nella 
strage di altri Stati: si traila di 
Carlo Pratis, ex procuratore 
generale della Cassazione, dei 

Erofesson Carlo Buongiorno e 
uigi Pascale, dell'ambascia­

tore Egidio Ottona, e di tre mi­
litari- i generali D'Alessandro 
e Annom e l'ammiraglio Ugo 
Pizzarélli. La loro relazione 
giungerà a Palazzo Chigi nei 
prossimi giorni. Stando alle in­
discrezioni, dai paesi alleali 
hanno ricevuto solo dinieghi e 
proteste di assòluta innocen­
za. Tanto che all'intorno dei 
sette si delinea un vero e pro-
pno «partito antiperizia': c'è 
chi ancora sostiene che la pe­
rizia che indica in un missile 
la causa della strage non è at­
tendibile. 

La verità dei genitori del bimbo morto al Santobono di Napoli 
Non si conoscono i risultati dell'autopsia sul corpo martoriato 

«Nicola è caduto mentre lo lavavo» 
«Mi è caduto mentre lo lavavo». Questa la verità 
della madre del piccolo Nicola De Biasio, il bim­
bo di un anno morto dopo quattro giorni di ago­
nia, in seguito a lesioni e ferite. «Noi non siamo 
dei mostri». Intanto nei giorni scorsi i coniugi De 
Biasio hanno ricevuto una comunicazione giudi­
ziaria per maltrattamenti e lesioni gravi. Ieri matti­
na l'autopsia sul corpo martoriato del bambino. 

ENRICO F U M O 

• AVELLINO. «Andate via, 
non voglio vedere nessuno. I 
giornalisti mi hanno rovinato'. 
Cosi Clemente De Biasio uria 
la sua disperazione. È il padre 
del piccolo Nicola, il bambino 
di un anno deceduto sabato 
scorso, dopo quattro giorni di 
coma profondo. Sui due geni­
tori di Solofra, la cittadina a 
pochi chilometri da Avellino, 
pende ora la terrìbile accusa 
di aver provocalo la morte del 
figlio. Nei giorni scorsi, infatti, 
il procuratore della Repubbli­
ca di Avellino Antonio Ga­

gliardi, ha inviato ai coniugi 
De Biasio una comunicazione 
giudiziaria per maltrattamenti 
e lesioni gravi. Un'accusa che 
è ora al vaglio del magistrati 
della procura di Napoli ai 
quali l'inchiesta è stata trasfe­
rita per competenza territoria­
le. Nicotine è morto a Napoli, 
nel reparto di nanin .ztone 
dell'ospedale pediatrico San­
tobono. «Ho una catasta di 
giornali che mi dipingono co­
me un padre scellerato, come 
un mostro che ha ammazzato 

il figlio», urla Clemente De Bia­
sio facendo nervosamente 
con le mani il segno di andar 
via. Sulla porta del prefabbri­
cato di contrada Celentana, 
uno dei tanti agglomerati di 
baracche che ancora segnano 
il paesaggio dell'Irpinia ad ot­
to anni dal terremoto, lo con­
solano i vicini. -Lasciateli in 
pace, questa è una famìglia 
distrutta. Hanno perso non so* 
lo Nicollno, ma anche gli altri 
due figli-. Antonio e Rorenzl-
na sono stati temporanea­
mente affidati alle cure di un 
istituto di suore. Ieri mattina la 
madre, Gelsomina Cura, si è 
recata presso il Tribunale dei 
minorenni per chiedere il riaf­
fidamento dei due bambini. 

Niente da fare per il mo­
mento, il magistrato vuole at­
tendere l'esito delle indagini 
per verificare se la famiglia De 
Biasio sia in grado di allevare 
gli altri due figli. Al magistrato 
Gelsomina Curci, poco più di 

vent'anni, ha raccontato la 
sua verità. «Martedì scorso sta­
vo facendo 11 bagno a Nicoli-
no, ad un tratto è entrata la 
sorella più grande Fiorenzina, 
un attimo di disattenzione ed 
il piccolo mi è scivolato dalle 
mani. Ha battuto la testa, e su­
bito si è irrigidito. Ho avuto 
tanta paura, ho tentato di ria­
nimarlo anche con l'acqua 
calda, ma niènte, non dava 
più segni di vita. Non ho detto 
subito la verità perché avevo 
paura dì essere picchiata da 
mio manto e perché all'ospe­
dale di Napoli, appena hanno 
visto quelle ferite alla testa di 
Nìcolino, hanno subito parla­
to di botte e di maltrattamenti. 
Questa e la verità, non siamo 
dei mostri, rivoglio gli altri 
miei due figli». Intanto il corpo 
del piccolo Nicola rimane a 
disposizione dei periti che 
proprio ien hanno iniziato 
l'autopsia. «Ma ci vorranno al­
cuni giorni prima di conosce­

re i risultati», avvertono i magi­
strati napoletani. Nìcolino arri­
vò al pronto soccorso dell'o­
spedale di Solofra in condizio­
ni disperate, il referto medico 
parlava di «ustioni di primo 
grado, strane ecchimosi alla 
testa, fratture», e di un morso 
provocato da un'arcata denta­
le infantile, forse quella della 
sorellina. Il bambino era clini­
camente morto, in uno stato 
di coma di terzo grado, già 
praticamente decerebrato. 
Una storia di violenze e mal­
trattamenti? Lo stabiliranno le 
indagini. I De Biasio vìvono in 
una baracca dì legno e lamie­
ra, un frigorifero d'inverno, 
micidiale per la salute dei tre 
bimbi affetti, lo rivela il dottor 
Boccia pediatra di fiducia, da 
una grave forma di «rachiti­
smo acuto». Clemente De Bia­
sio è spesso disoccupato, e 
vaga da una fabbrica all'altra 
delle tante che fanno di Solo-
fra la capitale europea della 
pelle. 

Rivolta nelle canoniche emiliane per la «congrua» ingiusta 

Preti in lotta contro il vescovo 
«Non d fermerà neppure il Padreterno» 
C'è rivolta nelle canoniche emiliane. «Non è giusto 
che il vescovo sia il mio padrone e prenda lui lo sti­
pendio che guadagno con il mio lavoro». Cent'anni 
dopo i braccianti, scendono in lotta i preti. Si sono 
organizzati in centotrenta, ed hanno creato un sub­
buglio nelle Curie silenziose. «Nel modello 101, dato 
dalla Curia, ci sono soldi che non abbiamo mai vi­
sto. Non ci fermerà nemmeno il Padreterno». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

ma PARMA. Altro che don 
Abbondio: i preti emiliani il 
coraggio ce l'hanno, sfidano 
vescovi, curie e Vaticano e di­
cono - con le dovute maniere 
- che -nemmeno il Padreter­
no riuscirà a lare cambiare lo­
ro idea». Motivo del contende­
re, t soldi, o per meglio dire la 
congrua", il salario del prete. 
«Chi lavora ha diritto ad un sa­
lario ed alla pensione. Noi la­
voriamo, e non ci sembra giu­
sto che il vescovo sia il nostro 
padrone: lui va a percepire lo 
stipendio al nostro posto, poi 
ce le restituisce in base a pa­
rametri stabiliti dall'alto, sui 
quali noi non siamo stati chia­
mali a dare un giudizio-. 

Nelle parrocchie di Parma, 

Reggio, Modena, e nelle dio­
cesi vicine, si estende la «rivol­
ta* contro i vescovi-padroni e 
contro i loro «apparati», quelle 
Curie signorili e silenziose che 
mai e poi mai avrebbero pen­
sato di dovere altomare disfi­
de come questa. 

Entriamo nella parrocchia 
di San Patrizio, nella città du­
cale, 3.500 anime in case e 
palazzi fra il campo da base­
ball e la stazione ferroviaria. È 
domenica sera, ed il parroco 
don Luigi Corazzi è schietto e 
gentile. 

Reverendo, è nato il Cobas 
dei preti? 

«Assolutamente no. I Cobas 
si battono per ottenere privile­

gi, noi per difendere i nostri 
diritti fondamentali di uomini. 
Chi lavora ha il diritto di esse­
re pagato, nessuno può pren­
dere i soldi al suo posto e poi 
decidere quanto "conceder­
gli." Ma le pare giusto? Lo sa 
che. adesso la Curia vuole an­
che i due terzi della pensione, 
guadagnata come insegnante 
nelle scuole? E assurdo: an­
che I carcerati hanno diritto 
alla pensione, se se la sono 
guadagnata. Il mio stipendio, 
se voglio, lo decurtò io, come 
ho sempre fatto, per finanzia­
re le opere parrocchiali. Non 
può essere ii vescovo a deci­
dere e su questo punto sono e 
siamo irriducibili. Non ci farà 
recedere nemmeno il Padre­
terno, perché difendiamo di­
ritti fondamentali". 

Don Luigi, spieghi un po' 
perché vi slete arrabbiali. 

•Proprio in questi giorni il 
nostro "padrone", la curia, ci 
sia inviando il modello 101. 
Fra 1 soldi erogati risulta an­
che un contributo di circa 
300.000 lire al mese, che sa­
rebbero i soldi che lo avrei 
dovuto ricevere - 85 lire a te­
sta al mese - dai miei parroc­

chiani. Ma nella mia parroc­
chia ci sono 3,500 abitanti, 
non panvechianì. Come (an­
no a sapere se danno qualco­
sa al prete? lo e tanti altri ab­
biamo poi una posizione pre­
cisa: non ci vogliamo tare 
mantenere dai fedeli: lavoria­
mo e riceviamo uno stipen­
dio. Per anni ho insegnato pri­
ma cultura generale alle pro­
fessionali e poi religione, ed 
ora la Curia vuole i due terzi 
della pensione. Le 300.000 lire 
al mese le vedo oggi nel mo­
dello 101, senza averle mai vi­
ste prima e ci pago le tasse. 
Oltre al danno, la bella». 

Le riunioni del «neosindaca-
lo» si svolgono nelle città e 
nelle campagne, le stesse che 
hanno visto le prime lotte dei 
braccianti nel secolo scorso. 
Sono già 130 i preti che hanno 
firmato la lettera di replica al 
vescovo Attilio Nicora, respon­
sabile dell'Ufficio centrale per 
il sostentamento del clero, che 
li aveva sgridati per una loro 
prima protesta. 

•Questa sera faremo un'al­
tra riunione, andremo avanti. 
Siamo stanchi di essere dei 
"preti a punti". Che significa? 

È presto spiegato. La nostra 
congrua viene stabilità sulla 
base di un punteggio: tutti par­
tono da 70 pumi, più 4 o 5 se 
hai due parrocchie, due punti 
ogni scatto di anzianità, ecc. 
L'obiettivo è quello di darti un 
milione al mese, comprensivo 
di quelle fantomatiche 
300.000 lire circa che dovreb­
bero darti ad esempio 3.500 
parrocchiani. I "benefici" (af­
fitti di case, poderi, ecc.) van­
no alla Curia, assieme al due 
terzi dello stipendio di inse­
gnante, ai due terzi della pen­
sione, ecc. 

Secondo i calcoli dei proti 
arrabbiali, la Curia di Parma ri­
ceve per l'Istituto per il sosten­
tamento del clero «almeno 13 
miliardi all'anno», che gestisce 
come vuole. «Non ci hanno -
dice don Luisi Corazzi - nem­
meno consultati. Hanno igno­
rato uno dei principi fonda­
mentali del Concilio Vaticano 
II: quello della partecipazione. 
La Chiesa è popolo di Dio». 

Sono preti, e non faranno -
forse - scioperi e cortei. Ma 
questi vescovi-padroni do­
vranno scendere a patti, altri­
menti... 
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Con ««inumo all'ippilto da «villo In oggaito, il cui amia» • 
«do pubblicato sui quotidiani: «Il Mattatoi. Il tOornilt di Nanfe. 
«l'Unita», Il B.U.R.C n. 21 da 2/6/188». 

SIHMAOWCI 
ch«rario«ìoti^laoVraé'nil8tpotr«aw«<rir«Fm«w 

MCrMMCf 
da l'Importo • bua d'apparto, fumo ti Uro 1.160.000.000 • 
rifarlo od anno. 
lana tarmo guanto atra riportato mi precedente avvi» In da» 
21/4/1989. 
Montacorvino RovaHa, 2 maggio 1989 

IL SINDACO 
prof, Albano Oranaaa 

£ ecanparso 
OSVALDO RICCI 

La Sezione PCI Nuova Gordiani di 
Roma è fraternamente vicina aia 
moglie compagna Pina, al figlio 
Marco e a familliri tutti. I funerali 4 
svolgeranno oggi ale ore 16 a Villa 
S. Sebastiano nella chiesa Evangeli­
ca. 
Roma, 9 maggio 1989 

Icompagni tuRi della Fillea-CgiI na-
stonale partecipano, addolorai, a-
la tragica scomparsa di 

CIANCARL0 COLOMBO 
segretaria generale della Fillea di 
Cuneo. Lo ricordano giovane, sti­
mato, impegnato dlngente sindaca­
le. Rigorosamente legato alle lotte 
per il miglioramento delle condi* 
aloni di vna e di lavoro della classe 
operaia del cuneensa. non ha mai 
risparmiato ae stesso sul posto di 
lavoro anche attraverso il suo con­
tributo di idee e di pensiero per la 
categoria dì cui era rappresentante. 
Roma, 9 maggio 1989 

1 compagni della zona di Casale 
Monfenato annunciano 
addolorali che il 7 maggio e scom­
parso a Morano Po il compagno 

PIETRO SANTINO GIPPONE 

Casale Monferrato, 9 maggio 1989 

I compagni della «elione .Riti Pi. 
cardi' di Sesto San Giovanni an­
nunciano la acompama del compa­
gno 

LUIGI BERGAMASCHI 
insigne Usura di militante comuni­
sta che a è sempre battuto per l'af-
lermailorie degli Ideali del sociali­
smo. 

I funerali In forma civile avranno 
luogo oggL l'orazione a terrà pres­
so rtocall del circolo .Marfri e ca­
duti' di viale Italia a Sèsto. 
Sesto S. Giovanni, 9 maggio 1989 

La Serlone abUAS aprilertlltl Stu­
di partecipa al profondo dolore 
della limitila per la «comparsa del 

Clama Villa) con Ed» t Roberto 
partecipa a tutto della famiglia pw 
Uacompaiadi 

SEBASTIANO Z0U 
partigiano combattente e militante 
assiduo per I valori della liberti e 
della democrazia Grazie, Sebastia­
no, per averci indicata la strada da 
seguire. La Sezione in memona sot­
toscrive per l'Unità. I funerali 
avranno luogo oggi, aie ore 8 45 
partendo dall'abitazione di Piazza 
Fusine. 2 Indi per la sezione del Pel 
di via Canaetto dove si terrà l'e­
stremo saluto. 
Milano, 9 maggio 1989 

SEBASTIANO Z0U 
compatì» di tutta le lotte ad amica 
carissimo, Sottoscrivono In memo­
ria per l'Unità 
Milani, 9 maggio 1989 

Amilcare Bestelti, Marisa, Giorgio e 
luua Muneghina, Dina e Mariano 
Maeatrello, Paolo Speri sono vicini 
aia famiglia del compagno 

SEBASTIANO Z0U 
ricordandolo per il suo costante 
Impegna errile e par le sue doti di 
grande umanità. In sua memoria 
aoltoacrivono per l'Unità. 
Milano, 9 majgio 1989 

Roberto, Water. Maurino a Maria 
Badassart, con Nane e Edo Monte-
rinl ricordano riconoscenti II com­
pagno 

SEBASTIANO Z0U 

Milano. 9 maggio 1989 

Con profonda tristezza Mai Matti­
ni a unisce al dolore della famiglia 
a del compagni della sezione OtXV 
Aprile • Carlo Venegonl. di Milano 
per la «compana del carissimo 
compagine amico 

SEBASTIANO Z0U 
ricordando ili anni di impegno a di 
lotta vissuti Insieme. In sua memo* 
ria aottoacrtvono per l'Unità. 
Cervia, 9 maggio IS89 

Nel 17* anniversario della scompar­
sa del compagno 

DOMENICO GHIRARDI 
j DUI, la nuora, il genero t II nipote 
» ricordano contaminalo affatto 
ab) sua memoria aotloacrivono par 
IVnilà. 
Canova, 9 maggio 1989 
•»»a,«»a«"«»at»tat̂ B'«»̂ BaaaaBttstaa 

Na Ifrsnr^rtario cMs «comper­
ai «Mcfliraiagiio . , 

GIOVANNI RESCHIGUAN 
la moglie a i nipoti con Immutata 
afatto a rimpianto lo ricordano • 
compagni e amici e sotloecrlvonD 
per l'Unità In sua memona 
Vicenza, 9 maggio I9S9 

Domenica T maggio « morto il 
compagno 

ATTILIO PETRI 
Ne danno il trilla annuncio I fami­
liari e tutu' coloro che lo hanno 

Roma, 9 maggio 1 

Da questo romanzo 
lo sceneggiato televisivo 
diretto da Gianni Serra 

a « h /àrta» 
di tximNm 

Laura Conti 
UNA LEPRE CON LA 
FACCIA DI BAMBINA 

Due ragazzi, i loro sentimenti, la loro 
quotidianità di fronte alla tragedia della 

nube tossica di Seveso. 

Editori Riunitii 

TUTTI I LUNEDI* 
CON L'UNITÀ 

settimanale gratuito 
diretto da Michele Serra 

••figli* 

6 l'Unità 
Martedì 
9 maggio 1989 

A 



IN ITALIA 

Scandalo delle canzonette d'oro 
Parla uno dei cantanti 
escluso dalla manifestazione 
Il magistrato ha le fotocopie 
degli assegni versati 
Ma l'inchiesta potrebbe 
essere anche archiviata 

|i cMitmtt Pmo Mwo 

Buttiamo questa 
festival: 
fecdamolo nuovo 
MI Spetterà alla magistratura 
chiarire se e in che misura 
nelle gestioni passale e pre­
teriti del Festival di Sanremo 
sjano stati commesso arbitri e 
Irregolarità. A noi è sufficiente 
ripetere, per l'ennesima volta. 
che è semplicemente scanda­
loso che una manifestazione 
del genere continui a essere 
organizzata come se si trattas­
se della proprietà di alcune 
persone. 

Il festival non è poca cosa. 
& la più importante .vetrina 
della musica leggera italiana 
nel móndo, nonché un busl-
nefi di svariate decine di mi­
liardi, Chi si ostina * riderci su 
e a sminuirne l'importanza, 
che ne sia consapevole o no, 
non fa altro che contribuire a 
lasciare le cose come stanno. 

Il Pei è stato l'iìhico partito 
a prrjmuovewHn questi anni 
pia di un'iniziativa per il rilan­
cio dì questa manifestazione. 
E a denunciare con vigore i 
metodi - più che privatistici, 
addirittura feudali - con cui se 
ne appalta la gestione, per ini­
ziativa personale di questo o 
quel leader democristiano, 
nell'Interesse di questa o quel­
la corrente della De. Mentre 
l'ultima parola dovrebbe spet­
tare al Comune di Sanremo, 
previo gradimento espresso 
dalla Rai-Tv (dalla Rai-Tv, si 
badi,. non dal solo Biagio 
Agnes). 

0 Sanremo diventa una 
manifestazione culturale - il 
corrispettivo di quello che per 
il cinema sono Venezia o 
Cannes - o non ha più ragio­
ne di esistere, A chi può servi­
re, de) resto, un'orribile mistu­
ra di big spesso solo presunti 

> e di giovani mandati allo sba­
raglio, con il contomo di qual­
che vedette intemazionale co­
stretta a esibirsi in playback? 
Non certo alla nostra disco­
grafia (di dischi di Sanremo 
se ne vendono ormai pochis­
simi) e meri die meno alla 
promozione del nostro mar­
chio nel mondo. Tutta! più ai 

manager, che lo sfruttano per 
far lievitare i cachet dei can­
tanti. Davvero poco, e stupi­
sce che l'Afi (l'associazione 
dei fonografici) e I sindacati, 
che esprimono una sorta di 
controllo sulla rassegna, ab­
biano fatto finora buon viso a 
cattivo gioco, Come stupisce 
che la Rai riversi sul festival 
capitali e mezzi a profusione, 
e poi non mandi in onda le 
serate, quelle si memorabili, 
della rassegna del «Club Ten-
co» di cui detiene l'esclusiva 
per una cifra irrisoria. 

È venuto perciò il momento 
- quali che siano gli esiti giu­
diziari della vicenda - di volta­
re pagina. A cominciare dai 
melodi di assegnazione della 
direzione artistica. Che devo­
no essere assolutamente tra­
sparenti e possibilmente basa­
ti -sul sistema della gara e del 
concorso pubblico. Anche per 
dirigere una rassegna di que­
sto tipo ci vogliono competen­
za, cultura, professionalità.OI-
treché, naturalmente, passio­
ne e assoluto disinteresse. Co­
me trasparenti hanno da esse* 
re i criteri di scelta degli artisti, 
nonché quelli di attribuzione 
dei premi. Non c'è bisogno 
delle carte da bollo per sanci­
re che un festival di cui si sa 
sempre in anticipo il vincitore 
puzza di bruciato. 

Consiglierei pertanto al mi­
nistro Carraro, che ha dichia­
rato di voler tener conto an­
che della canzone nella stesu­
ra della nuova legge della mu­
sica, di prevedere alcuni arti­
coli che vadano in questa di­
rezione e che comunque si 
occupino esplicitamente del 
festival 

E siccome alla fine di mag­
gio nel comune rivierasco si 
voterà per rinnovare il consi­
glio comunale, penso sia giu­
sto che i cittadini di Sanremo 
si esprimano anche con il vo­
to su una manifestazione che 
in fin del conti dovrebbe stare 
a cuore prima di lutto a loro. 

Il complesso dei "Future* con l'aw. Music- Sale quando presentarono ricorso lo scorso febbraio 

«Una sera al ristorante 
mi promisero Sanremo» 
«Core ingrato» la canzone di Pino Mauro esclusa da 
Sanremo sarà lanciata in questi giorni. L'ha annun­
ciato l'autore, lo stesso che con le sue dichiarazioni 
ha dato l'avvio all'inchiesta sulle tangenti a Sanre­
mo. Anche uno scandalo, nel mondo dello spetta­
colo, può essere una buona pubblicità. Intanto il 
magistrato che conduce l'inchiesta decìderà a giorni 
se andare avanti con le indagini o archiviare tutto. 

CARIA CHILO 

! • ROMA. Per gli appassio­
nati di Sanremo (quest'anno 
sono stati oltre 21 milioni) ft 
stato un brutto colpo, ma an­
cora più ingrato è il compito 
che spetta al sostituto procu­
ratore Andrea Vardaro. È toc­
cata a lui l'inchiesta sulle tan­
genti pagate dal cantanti per 
partecipare a Sanremo. Nel 
fascicolo depositato venerdì 
scorso dal carabinieri ci sono 
le fotocopie di alcuni assegni 
pagati dai cantanti per essere 
certi di partecipare alla rasse­
gna canora più popolare d'I­
talia. II fascicolo è il frutto di 
due mesi di indagini dei cara­
binieri del reparto operativo di 
Roma: ma non è detto che il 
loro lavoro avrà un seguito. 
Anche se è stato accertato 

che alcuni cantanti hanno do­
vuto pagare per avvicinarsi ai 
microfoni di Sanremo il giudi­
ce Andrea Vardaro ha già an­
nunciato che non esclude di 
dovere archiviare l'inchiesta 
entro pochi giorni. Se non nu-
scirà a dimostrare che c'è sta­
to un tentativo di estorsione o 
una truffa ai danni dei cantan­
ti dovrà decidere di chiudere 
il fascidolo, Sanremo, infatti, 
pur ricevendo miliardi dalla 
Rai che 6 un ente pubblico e 
dal Comune di Sanremo, è 
un'organizzazione privata e 
tra privati - fa capire il giudice 
- scambiarsi assegni non è un 
reato se non si riesce a dimo­
strare anche l'estorsione o il 
.aggiro. 

Cosi, con buona pace del 

gruppo'dei «Future», di Pino* 
Mauro e di Rita Pavone che 
con 1 loro esposti hanno «olle-
vaio per pruni le polemiche 
non è escluso che anche que­
sta «tempesta» sul festival fini* 
ra, come le altre volte, come 
l'inchiesta sulla morte di Ten-
co, in una bolla di sapone. 

Ma cerchiamo di ricapitola­
re gli ultimi capitoli di questa 
storia di tangenti che rischia 
di venire chiusa fin troppo in 
fretta. Il racconto è di Pino 
Mauro, cantante e interprete 
di sceneggiate napoletane. È 
anche l'autore di «Core 'ngra-
to» un titolo che paria da solo, 
«un capolavoro, un successo 
assicurato» dice Elio Palumbo 
propnetario dell'etichetta Yap 
che avrebbe dovuto distribuire 
il disco. 

E il 6 febbraio 1989, dopo 
una serie lunga d'incontn e 
abboccamenti Fino Mauro in­
contra i due impresari Vitola e 
Antonio Germi. Al ristorante 
La Balia di Roma, in piazza 
Poli, i tre decidono di accor­
darsi in questo modo Vitola e 
Genni promettono a Mauro 
che l'avrebbero fatto parteci­
pare al festival di Sanremo e 
quest'ultimo s'impegna a pa­
garli girando loro il corrispetti­

vo dei diritti d'autore di tre sue 
nuove canzoni e la partecipa­
zione gratuita a qualche sera­
ta. All'inizio Pino Mauro spera 
di partecipare al concorso, 
quando però te speranze sva­
niscono si accontenta di fir­
mare un «contrattino» per par* 
tecipare a Sanremo come 
ospite. Il contratto è concluso 
a Sanremo davanti al notaio 
Maria Rosana Panico in una 
sala dell'hotel Rovai Pino 
Mauro al teatro Ariston di San­
remo non nusclrà a mettere 
piede sul palco e cosi alla fine 
del festival decide di rivolgersi 
al pretore. La sua stona è fini­
ta al completo nel fascicolo 
compilato dai carabinieri. Pi­
no Mauro non e stato l'unico 
a chiamare in causa il mar­
chese Antonio Genni e Ezio 
Vitola, ma i due imprenditori, 
intervistati ien, respingono 
sorpresi le accuse. «Mi hanno 
descntto come un "bravo" di 
Aragozzini - dice Antonio Ge­
rmi - sono semplicemente un 
manager che si 6 dato da fare 
per organizzare uno speciale 
televisivo con tutti i cantanti 
esclusi da Sanremo. Il pro­
gramma su cui erano daccor-
do sia 1 discografici che i sin­
dacali alla fine non è andato 

in porto per responsabilità 
della Rai ma questo è tutto». 

•Voglio sottolineare - con­
clude Gerini - che il cast di 
quest'anno è stato determina­
to solo dalle grandi case di­
scografiche nazionali ed inter­
nazionali ed è stato un cast di 
altissimo livello. Sono convin­
to, quindi, che al di là delta 
polemica Aragozzini menti di 
continuare il festival». Chiama­
to in causa dalle polemiche 
anche Adriano Aragozzini ha 
voluto prendere la parola: 
«Tutte le scelte delle canzoni e 
dei cantanti sono state fatte in 
base ai regolamento generale 
di partecipazione alla rasse­
gna, approvato dai discografi­
ci, dal Comune di Sanremo e 
dalle organizzazioni sindacali, 
secondo cnten artistici, senza 
prendere in considerazione 
alcun consiglio o pressione da 
parte di chicchessia». «Ma al* 
loia - si chiede Teddy Reno, 
manager di Rita Pavone esclu­
sa dalla rassegna - come mai 
Jovanolti sapeva fin dal no* 
vembre precedente al festival 
che avrebbe partecipato a 
Sanremo e lo ha anche di* 
chiarate pubblicamanete, 
mentre le selezioni sono avve­
nute solo più tardi?». 

I big: una vendetta degli esclusi 
Sorpresa e scetticismo nel mondo della canzone 
e dei discografici il giorno dopo lo scoppio delta 
«bomba» Sanremo. Al Bano, da «big», rigetta qual­
siasi ombra di sospetto sulla sua partecipazione, 
Modugno e Massimiliano Pani, insinuano che si 
tratti di invidie e gelosie da parte degli esclusi. 
L'Afi (Associazione dei fonografici) non prende 
per ora posizioni ufficiali. 

• • ROMA «1 big non hanno 
bisogno di ricorrere a quesu 
espedienti per partecipare al 
Festival». Cosi Albano Camsi, 
in arte Al Bano, evidentemen­
te anche a nome della sua 
•metà» vocale, Romina, com­
menta lo scandalo e specifica. 
«Personalmente sono stato vi­
vamente e ripetutamente pre­
gato di partecipare al Festival 
sia dalla stessa organizzazio­
ne, sia dalla casa discografica. 
Delle presunte tangenti non 
so nulla, né ho avuto sentore 
che stesse accadendo qualco­
sa in proposito*. Quanto a Do* 
memeo Modugno, glorioso 
vincitore a Sanremo, ha di­
chiarato: «Sono cose già acca­
dute in passato. Spesso c'è 

gente che vuole infangare il 
buon nome del Festival. Cre­
do comunque che questa vi­
cenda sia stata provocata da 
gente che poco ha a che fare 
con il mondo della canzone 
italiana. Bisogna comunque 
accertare quanto c'è di vero 
nelle voci riportate sui giorna­
li». Per Massimiliano P?ni, au­
tore di canzoni, figlio ai Mina, 
•il Festival non è truccato. Ov­
viamente in ogni concorso su­
gli organizzatori vengono fatte 
pressioni di tutti i tipi, dall'a­
mico, at politico, al parente. 
Da qui a dire che c'è trucco e 
corruzione c'è una bella diffe­
renza Credo che si tratti della 
reazione degli esclusi che 
hanno il dente avvelenato». 

Pani ricorda inoltre che que­
ste polemiche ritornano tutti 
gli anni. Succedeva quando 
c'era Ravera. Lo fanno adesso 
e lo faranno domani. È un 
classico tentativo di attaccarsi 
agi) specchi da parte degli 
esclusi». 

Il direttore dell'Ali (Asso­
ciazione fonografici italiani), 
Emesto Magnani, da parte 
sua, precisa che «sulla vicen­
da l'associazione non ha an­
cora assunto una posizione 
ufficiate», tuttavia si augura 
che «su tutta la questione ven­
ga fatta chiarezza. A questo 
scopo però - continua Ma­
gnani - non servono le calun­
nie ma le prove e gli atti dei 
magistrati. Non ci aspettava* 
mo una cosa simile. E' vero 
l'atmosfera dei giorni prima 
del Festival era stata molto 
agitata, ma nessuno si aspet­
tava che le cose finissero cosi. 
L'Afi comunque - conclude il 
direttore - deve essere consi­
derata soltanto per la sua atti­
vità imprenditoriale: noi rap­
presentiamo l'industria del di­
sco e queste cose certamente 

non fanno bene al nostro set­
tore». 

•Per iscrivere la nostra can­
tante Satta Flores - dice Alfre­
do Gramitto Ricci, direttore 
della Carosello - non abbia­
mo assolutamente pagato 50 
milioni Può darsi ci siano sta­
te delle frange che non abbia­
no sapulo sottrarsi a un certo 
tipo di seduzione. Vedremo se 
è vero. Personalmente, ritengo 
di dover dar fiducia ad Ara­
gozzini che a suo tempo ha 
strappato applausi all'Afi, 
quando ha esposto it suo pro­
gramma e ha smentito le voci 
che allora circolavano circa la 
presenza dì Rita Pavone ed al­
tri». A sua vqlta l'amministra­
tore delegato della Nuova Fo-
nit Cetra, Lucio Salvini, sostie­
ne che le accuse dei piccoli 
discografici e il polverone di 
qualche giornale sull'Afi sono 
assurdi: «L'Afi ha il dovere 
esclusivamente di vagliare il 
regolamento del Festival e i 
valon globali dell'industria. 
Non è neppure tenuta a inter­
venire su chi la Rai sceglie co­
me organizzatore». 

Infine l'opinione di un sin­
dacalista, Francesco Cisco, se-
gretano generale detta Rtsic-
Uil, che con la Filis-Cgil e la 
Fis-Cisl aveva un suo rappre­
sentante nella giuria del con­
corso. «Non mi multa - ha 
detto Cisco - che all'interno 
della giuria selezionatrice del 
Festival ci siano stale pressio­
ni di chicchessia. Spero che 
tutto questo possa contribuire 
a fare chiarezza su una sene 
di meccanismi strani che re­
golano la vita dello spettaco­
lo, come la possibilità di espn-
mersi per gli artisti*. 

Il servizio marketing del To­
tip, sponsor da sette anni di 
Sanremo, fa intanto sapere 
che tutto quello che è succes­
so e sta succedendo lo ha ap­
preso dai giornali. «Certo - af­
fermano - ci sorprende non 
poco Ma la vicenda non dan­
neggia la nostra immagine. 
Siamo uno sponsor tecnico. 
Dobbiamo avere pertanto un 
interlocutore ufficiale e tenere 
conto soltanto delle sue co­
municazioni Il resto non ci ri­
guarda». 

Violenza sessuale, 
sette a giudizio 
a Cagliari 

Caso Serena, 
HCsm 
ne discuterà 
giovedì 

Il Consiglio superiore della magistratura si occuperà giovedì 
del caso Serena. Il plenum del Csm nella mattinata di gio­
vedì discuterà la decisione del Tribunale dei minori di Tori­
no che ha tolto l'affidamento di Serena Qui ai coniugi Gru-
bergia. I promotori della discussione sono slati i consiglieri 
di •Magistratura democratica., che nell'ultimo plenum, 
quello de) 4 maggio, hanno diffuso un documento in cui 
veniva chiesto che si parlasse della' vicenda. Pino Bono, 
Elena Pacioni e (Bancario Caselli, i He esponenti di >Md>, 
scrivono- «La magistratura sta vivendo un difficile e Impe­
gnativo momento, nel quale f suoi compiti si-fanno sempre 
più complessi. Ma, proprio per questo, sempre più vigile e 
più alta deve essere la cultura delle garanzie..,!. 

Sette persone sono state rin­
viate a giudizio dall'ufficio 
istruzione del tribunale di 
Cagliari con l'accusa di ave, 
aggredito, rapinato e violen­
tato una donna cecoslovac­
ca di 40 anni, da tempo resi-. 

o a a . ^ ^ — a . dente in Sardegna. Secondo 
l'accusa Giampiero Sufclt, 

di 24 anni, Giovanni Farigu, di 42, Giancarlo Sulcls, di 21 
anni, Gianfranco Carla, di 25 e Antonio Porla, di 21, lutti di 
Villacidro, avrebbero fatto irruzione in casa di Oldriska he-
cova il 18 luglio 1987. Minacciando la donna con una pisto­
la l'avrebbero costretta a consegnare denaro e gioielli e poi 
l'avrebbero sottoposta ad uno stupro di gruppo. All'incur­
sione nella casa della straniera avrebbe partecipato anche 
Giovanni Locri, dì 24 anni, di Milano, il quale però si sareb­
be allontanato prima della violenza carnale. Il sèttimo im­
putato, Giovanni Collu, di SI anni, di Villacjdro, è invece 
accusato di essere il mandante dell'aggressione alla donna. 

L'avvocato Sebastiano man­
cato, vicepretore di Sonino, 
comune montano a quaran­
ta chilometri da Siracusa, h i 
aperto atti relativi ad una 
lettera inviatagli da quasi 
tutti i genitori degli alunni 

^mmmm^^mmm^mim^m della seconda classe ele­
mentare della scuola locale. 

La lettera invita il pretore a verificare la situazione venutasi 
a creare nella classe frequentata da Sebastiano Feraci, 7 
anni, un bambino con le gambe distrofiche e costretto su 
una sedia a rotelle. Il bambino condizionerebbe l'attività ri­
creativa. L'insegnante, Maria Musicato, per non lasciarlo 
solo in classe impedirebbe a tutti gli alunni di scendere in 
cortile. Il padre di Sebastiano, Ottavio, 33 anni, dipendente 
comunale, e la madre, Emilia Bonaffini, 33 anni, casalinga, 
si sono detti .sorpresi' dell'iniziativa: •£ disumani - ha poi 
aggiunto la donna - e per noi è un dramma nel dramma; 
tacciamo di tutto per non arrecare disagi agli altn bambini' 
ad esempio, quando sono programmate iniziative extrasco-
lasttche, teniamo Sebastiano a casa.. 

È paralizzato, -
in classe 
non lo vogliono 

L'Arci caeda 
sostiene 
la campagna 
contro I pesticidi 

Legarono al tetto 
la collega 
Infermieri 
arrestati 

Invitando tutti i cacciatori s 
sostenere la campagna con­
tro l'uso smodato dei pesti­
cidi in agricoltura, il segreta­
rio generale dell'Arci caccia 
Luciano Amoretti ha firmalo 
il referendum proposto da 

«•MMa^^^^MMM^K un vasto arco di forze. dM 
resto - ha dichiarato Amo­

retti - una risoluzione votata al Congresso straordinario ttah 
l'Arci caccia, svoltosi sabato 6 maggio ad Arezzo, ha tener-
to l'appoggio dell'associazione a questa Iniziativa referen­
daria*, . .-i~ 

Per uno scherzò giocato ad 
una giovarle collega, due in­
fermieri dell'unita coronari­
ca dell'ospedale •Fatebene-
fratelli. di Milano sono «tati 
condannati a sei mesi di re­
clusione. Il processo si è) 
svolto davanti all'ottava se. 
zione del tribunale penale. 

dove sono comparsi In veste di imputali Ettore Pedretti e 
Giuseppe Beccaria. Nel novembre del 1986 I due,': dopo 
avere buttato su un lettino una allieva infermiera, la spo­
gliarono parzialmente e la legarono con delle garze. Il lutto 
ridendo, ma ad un certo punto la giovane si mise a gridare 
e la vicenda fini in un rapporto inoltrato alla magistratura. 
Pedretti e Beccaria furono rinviati a giudizio per Interruzio­
ne di pubblico servizio, violenza privata e atti di libidine. Il 
pubblico ministero al termine della requisitoria ha chiesto 
un anno e sei mesi di reclusione per ciascun imputato. Il tri­
bunale ha ritenuto sussistente soltanto l'accusa di violenza 
privata e ha scagionato i due dagli altri reati. 

O H M W K VITTORI 

ELETTORI 
Per assolutaTmancanza di spazio siamo costretti ad uscire 
senza la consueta pagina delle lettere. Ce ne scusiamo 
coni lettori 

Il sindaco: «Le illecite pressioni non riguardano l'amministrazione» 

La giunta della «città dei fiori» 
orende subito le distanze 

GIANCARLO LORA 

•L, SANREMO 11 sindaco de­
mocristiano Leo Pippione, in 
vista delle elezioni ammini­
strative del 28 maggio per il 
rinnovo del Consiglio comu­
nale, ha puntato tutte te sue 
carte sull'affidabilità della ge­
stione rivendicando che, pur 
se si sono registrate tre crisi. 
non si sono verificati grandi 
scandali. Ed il riferimento è 
chiaro; riguarda lo sciogli­
mento anticipato net 1984 del 
Consiglio in quanto buona 
parte dei componenti la mag­

gioranza (sindaco assessori e 
^consiglieri) era finita in carce­

re, o fuggiasca» perché coin­
volta nello scandalo casinò, A 
venti giorni dalle eiezioni co-

* munaiì, ecco che il nome del» 
1 ' la città dei fiori ricompare sul* 

i le prime pagine dei quotidia­
ni, L'inchiesta dei carabinieri 
romani avrebbe accertato che 
per partecipare al Festival del­
la canzone Italiana si sarebbe­
ro pagate tangenti dai 3 ai 100 

milioni di lire, il tutlo riguarde­
rebbe l'organizzazione, o 
frange collaterali. Il sindaco di 
Sanremo si è affrettato a con­
segnare alla stampa un comu­
nicato nel quale si sottolinea 
che è «improprio parlare di 
scandalo a Sanremo, in quan­
to le illecite pressioni messe in 
atto per ottenere un posto al 
Festival riguarderebbero attivi­
tà di persone estranee sia a 
questa amministrazione co­
munale, sia alla città di Sanre­
mo». E il comunicato della 
giunta Dc-Psi-Psdi-Pri, che ri­
mane in carica per l'ordinaria 
amministrazione, riporta die: 
«11 clamore suscitato dall'in­
chiesta giudiziaria addolora 
l'amministrazione comunale 
per 11 discredito che rischia di 
gettare sulla più grande mani­
festazione nazionale di musi­
ca leggera che ha sempre cer­
cato di interpretare, al meglio, 
la produzione artistica dei 
momento». Tutti gli ammini­

stratori sanremesi che si rifan­
no alla De al Psi al Psdì e al Pn 
e che hanno affidato l'orga­
nizzazione del 39° Festival 
della canzone al demìtiano 
Adriano Aragozzini,' rilasciano 
alla stampa dichiarazioni in 
cui prendono le distanze da 
uno scandalo che minaccia la 
manifestazione canora e che, 
ovviamente, finisce con l'inve­
stire anche la gestione ammi­
nistrativa della città. Dimenti­
cando che quando il gruppo 
comunista in consiglio comu­
nale propose di affidare la 
manifestazione in modo tra­
sparente fecero quadrata at­
torno ad Aragozzini. Dimenti­
cando anche che, quando il 
Pel chiese di rescindere il con­
tratto con Aragozzini, si lasciò 
trascorrere il termine del 10 
aprile scorso senza nulla deci­
dere per far s) che gli venisse 
riconfermata tacitamente an­
che per il prossimo anno l'or­
ganizzazione del festival. 
•Quando la nave affonda i to­
pi cercano scampo» dichiara 

il compagno Luigi Ivaldi, ca­
pogruppo consiliare comuni­
sta li Pei aveva sostenuto che 
si doveva giungere ad una ga­
ra per l'assegnazione dell'or­
ganizzazione' del Festival. La 
De st spaccò tra Ravera (uo­
mo di Forlanì) e Aragozzini 
(uomo di De Mita). E vinse 
Aragozzini e gli alleati del 
quadripartito si adeguarono 
alle indicazioni di piazza del 
Gesù. «Ora il Festival della 
canzone è coinvolto nel turbi­
ne. di uno scandalo che ne 
mortifica l'immagine, Quando 
il Pei organizzò uria riunione a 
Sanremo con Gianni, Borgna 
per chiedere trasparenza gli 
altri partiti sottovalutarono la 
proposta», dichiara Luigi Ival­
di, cosi il pentapartito di 
Osvaldo Vento nel 1984 fu 
sconvolto dallo scandalo del 
casinò. Oggi il quadripartito di 
Leo Pippione, anche lui de, se 
la deve vedere con lo scanda­
lo del Festival. Una vita trava­
gliata nella più ricca città d'I­
talia. 

Il caso esplode alla vigilia di importanti decisioni per l'azienda 

Rai «Llnchiesta non ci tara» 
ma si affilano i coltelli 
A viale Mazzini si ostenta sicurezza: la Rai se ne sta 
fuori dal meccanismo organizzativo del Festival e, di 
conseguenza, si ritiene automaticamente indenne 
anche da ogni iniziativa di giudici e carabinieri. Ma 
il palazzo della direzione generale fibrilla egualmen­
te! l'onda di ritorno dell'indagine potrebbe avere ef­
fetti dirompenti sui vèrtici dell'azienda e su immi­
nenti decisioni che riguardano canone e pubblicità. 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Da viale Mazzini 
non giungono dichiarazioni 
ufficiali, non parla nessuno. 
La parola d'ordine è: .Noi non 
abbiamo nulla a che vedere 
con l'organizzazione del Festi­
val, quindi questa inchiesta 
non ci riguarda*. Ma viale 
Mazzini non parla anche per 
un'altra ragione: dal massimi 
vertici aziendali-alle strutture 
di Raluno, sanno che, pròprio 
mentre l'indagine sembra già 
prendere la via dell'archivia­
zione, ogni parola può essere 

utilizzata contro di loro, ali­
mentando operazioni estra­
nee ma parallele all'inchiesta 
giudiziaria. Ad esempio, rego­
lamenti di conti, collegati alla 
lotta furiosa che ha precedu­
to, qualche mese (a, la sostitu­
zione del duo Bixio-Ravera 
con il nuovo organizzatore, 
Adriano Aragozzini, sostenuto 
con assoluta determinazione 
da Biagio Agnes. Non solo: 
l'occasione pare ghiotta per 
chi vuole indebolire e penaliz­
zare la tv pubblica alla vigilia 

di decisioni importanti, dalle 
quali dipende il bilancio 
aziendale dell'anno in corso. 

Dice Enrico Menduni. con­
sigliere d'amministrazione 
della Rai, comunista: «In que­
sta vicenda emerge uno dei 
difetti, una delle debolezze 
principali della Rai: affida ad 
organizzazioni esteme alcuni 
dei suoi più importanti ap­
puntamenti! poi manda in on­
da ciò che le danno. Insom­
ma, non esercita alcun con­
trollo sul prodotto e. su come 
viene confezionato. È vero, 
tutto ciò può far dire che la 
Rai è estranea a pasticci, ma 
non la esime da una sorta di 
responsabilità oggettiva, Sic­
ché si può dire ciò che si vuo­
le, ma da questa vicenda ri­
schia di uscire danneggiata 
proprio la tv pubblica, la sua 
immagine, a vantaggio di chi 
già alimenta manovre e cam­
pagne per indebolirla*. 

Del resto, chi non ricorda 
gli scontri al calor bianco, 

dentro la De, quando Biagio 
Agnes si schierò:per la scelta 
di Adriano Aragozzini come 
nuovo organizzatore del Festi­
val? Si disse che la rassegna 
delle canzonette stava per di­
ventare una sorta di antepri­
ma del congresso de, essendo 
uno dei precedenti organizza. 
tori -Ravera - notoriamente 
In buoni rapporti coni lorìa-
niani e con quellacomponen-
te de della Rai che spesso e 
volentièri fa la fronda al diret­
tore generale. In tondo, In 
questa come in altre occasio­
ni, nelle scelte Rai ragioni 
aziendali ed imprenditoriali si 
intrecciano con interessi di 
partito, di fazioni, di correnti, 
di clan. Nel caso specifico, un 
clan forlaniano ritiene di esse­
re stato indebitamente slog­
giato da un clan demitiano. E 
del tutto ovvio che questa mi­
scela di altari e. politica sia 
l'humus ideale per tutto un 
sottobosco che da anni alli­
gna attorno al Festival di San­
remo e, torse, non soltanto at­

torno ad esso. , - ..« 
Sta di fatto, confida un wc-

chio dirigente Rai, che, men­
tre l'indagine; potrebbeforesto 
estinguersi, non I giùdici: ma 
altri troverebbero II destra per 
Inseguire risultali diversi: qual­
cuno, ad esemplo, da tempo 
alla ricerca della tèsta di Blav 

3lo Agnes, potrebbe cercare 
i mettergli sul conto, anche 

questo presumo scandalo, Per 
ndrt dire della ghiotta oppor­
tunità che sì offe a chi e gì» 
mobilitato contro II servizio 
pubblico, proprio nel atomi 
(oggi c'è una prima riunione 
a palazzo Chigi) in cui si deve 
decidere sulla richiesta Ra) dì 
incrementare; tramite pubbli­
cità e canone, di 300 miliardi 
le sue entrate 1989. Sulla scel­
ta dì Aragozzini come orga­
nizzatore toma l'on. Mauro 
Dutto {Prn, della commisti». 
né di vigilanza Rai: «Sarebbe 
stata opportuna una scelta più 
trasparente, magari bandire 
un concorso tra I vari aspirati. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

È nato 
il rebus 
«verde» 
0 * 4 1 » NOBTW*. REDAZIONE 

M L V I A M M M 

••MODENA. In copertina 
una roto di Konrad Lorenz 
(laddove slamo più probabile 
menta abituati a vedere la 
Carri o Gregory Peck), un 
cruciverba (verol difficile co­
me quelli di Barlezzaghl) con 
orizzontali e verticali un po' 
particolari... È «La settimana 
ecologica» (ovvero carovana 
Itinerante di giochi e ihforma-
zloni), pagine di un bel grigio 
riciclalo che rifa sorprenden­
temente ( e con precisione 
certosina) il verso al settima­
nale dì cruciverba, rebus e 
rompicapi pie diffuso in Italia, 
I giovani comunisti della Lom­
bardia, del Veneto e dell'Emi­
lia Romagna stanno diffon­
dendo -La settimana ecologi­
ca* nelle loro regioni. Sarà lo 
strumento per far conoscere a 
lutti l'Iniziativa ambientalista e 
pacHtsia che proprio oggi 
prende II via da Venezia e, 
domani, da Voghera. 

Da queste due eliti, nevral­
giche quanto a problemi d'in­
quinamento, partiranno due 
coppie di camper. Entrambe 
ai, dirigeranno verso II sud, a 
toccare paesi e citta di questa 
letta 41 centro Italia, funestala 
dall'ut? Intensivo dc| pesticidi 
di cui e Irrorata la Padania, da 
un Ito grigio e agonizzante, da 
un Adriatico che lutto sembra,' 
ormai, fuorché un mare. I gio­
vani comunisti hanno scelto 
di portare, citta per CINI, da 
oggi fino al 16 maggio, l'idea 
verde che hanno Iti testa. Ec­
co l'itinerario della prima cop­
pia di camper, in partenza 
dalla laguna delle alghe: 
Chlofgia, Adria, Pontelsgo-
acuro, Bondeno, Alternine, e 
poi via lungo la costa est tra 
Wmln(, Riccione e paesi vicini. 
Attraverso Imola ecco la na­
vetta verde a Bologna il 16. 
Anche l'altra coppia di cam­
per, In partenza da Voghera, 
sari 1 Bologna, In piazza 
Maggiore, il lo maggio prossi­
mo per un grande meeting 
conclusivo, 

Messaggeri di una nuova 
cultura dell'ambiente e della 
produttività pulita, | giovani 
comunisti distribuiranno ma­
teriale Informativo, animeran­
no le Aride, creeranno (citta 
per eliti nuove «occasioni di 
verde»;'In un periodo ki cui, 
non I Clsorsl vanno racco­
gliendo |e firme per I referen­
dum tul l i caccia e per la limi­
tazione dell'uso del pesticidi 
in agricoltura. Notizie su que­
sti referendum (e, per'quanto 
riguarda la caccia, sul proget­
to di legge del Pei, cui la Fgcl 
aderisce) si umano t r i l'altro 
su « U settimana «cqloglu», 

Ma ben litro ancora e pos­
sibile. imparare da quelle 
quattro paglnette in timil-
enigmistica. Nella rubrica 
•Fon* qualcuno Ignora che,.,» 
si viene « sapere che "Il solo 
coito del nuovo bombardiere 
americano Steillh (68 milioni 
di dollari), potrebbe consenti­
lo di depurare I 2 /3 delle ac­
que inquinate degli Usa»; e 
che, ancora, 'Fabbricare un'u­
tilitaria di media cilindrata ri­
chiede qualtiDcentomila litri 
d'acquai. Non poteva manca­
re la rubrica -Il diletto di sa­
perlo!', da cui si apprende 
che il (arenacei (volgarmente 
detto piaclaletto) ha ottime 
proprietà disintossicanti e diu­
retiche, che 6 meglio cucinare 
in pentole di terracotta, ghisa 
o vetro, piuttosto che in quelle 
d'alluminio... 

Il ministero dell'Ambiente 
fa il punto sui rifiuti tossici 
e nocivi che il nostro Paese 
non riesce a eliminare 

Ogni anno vengono prodotti 
32 milioni di tonnellate 
di scorie per le quali 
non esistono discariche 

Mappa dell'Italia da « 
1 rifiuti industriali a p p r o d a n o a l Consiglio d e i m i n i ­
stri. Lo schema di d e l i b e r a t o n e è stato inviato a n ­
c h e alle Regioni c h e hanno tempo fino a l 15 m a g ­
gio per formulare le loro osservazioni. I rifiuti pro­
dotti da l le industrie e c h e n o n trovano corretto 
smalt imento sono oltre 3 2 mil ioni d i tonnellate. In 
testa c 'è la Toscana c o n la cifra record d i 4 mi l ion i 
e 805mi la tonnellate d i rifiuti industriali n o n smalliti . 

M I M I L A A C C O N C I A M S M 

• ROMA. È la Toscana la 
maggiore produttrice di rifluii 
industriali: ben 4 milioni e 
805mlla tonnellate annue. In 
totale tulio II paese ne produ­
ce oltre 40 milioni di tonnel­
late di cui 32 milioni non ven­
gono smaltite in modo corret­
to. CIO spiega le discariche 
abusive che, sempre più 
spesso, vengono alla luce, le 
navi dei veleni spedite nel 
Terzo mondo (che poi ci 
dobbiamo riprendere) e i fu­
sti che il mare restituisce e 
che «approdano' sulle coste 
turche. 

Quanto agli impianti di 
smaltimento dei rifiuti indu­
striali, di cui ci occupiamo in 
questa cronaca, stiamo dav­
vero mate. In Italia ne abbia­
mo 33SI di cui 1458 autoriz­
zati e 1893 non autorizzati; la 
(orma di smaltimento più 
usata t la discarica con 2493 

impianti dilfusi su tutto il ter­
ritorio. Di questi 1022 sono 
autorizzati e 1471 no. 

Di questi dati e di questi ri­
fiuti dovrà occuparsi il Consi­
glio dei ministri al quale il mi­
nistero dell'Ambiente ha in­
viato lo schema da discutere. 
Lo stesso 'documento» è sta­
to mandato anche alle Regio­
ni che hanno tempo fino al 
IS maggio per formulare le 
loro osservazioni. E'sembra 
che alcune Regioni abbiano 
già espresso qualche riserva 
sui dati. Al ministero dell'Am­
biente si tiene a precisare che 
1 dati fomiti si riferiscono al 
fabbisogno di smaltimento. 
Bisogna, aggiungono, fare at­
tenzione. Una non corretta 
lettura potrebbe far risultare, 
per esemplo, la Toscana 
maggiore produttrice di rifiuti 
della Lombardia, mentre la 
verità è, sempre per restare 
alla Toscana, che questa re-

Fusti tossici in uni «ferrica illusiva 

gioire ha scarsi impianti di 
smaltimento e ciò la mette in 
testa alla classifica dei pro­
duttori di rifiuti non smaltiti, 

Una messa a punto delle 
cifre si dovrebbe avere nel 
corso della riunione convoca­
la al minislero dell'Ambiente 
per il 18 maggio e alla quale 
parteciperanno rappresen­

tanti qualificati delle Regioni, 
Come sono stati messi in­

sieme questi dati? In parte so­
no stati fomiti dalle stesse 
aziende industriali, in parte 
dalle Regioni, in parte, infine, 
sono frutto di ricognizioni 
condotte, per conto del mini­
stero dell'Ambiente, dalla Ca­
stana. Metterli insieme non * 

stato facile e di qui la neces­
sità di aggiustamenti. La con­
tabilità dei rifiuti è purtroppo 
difficile, soprattutto quando 
di rifiuti e di contabilità se ne 
è ammucchiata tanta. 

Veniamo ai dati di quello 
che chiameremo il fabbiso­
gno di smaltimento di molte 
regioni italiane. Sono cifre, ri­
petiamo, da prendersi con 
molta prudenza. La quantità 
di rifiuti da sottoporre a trat­
tamento dell'Abruzzo e di 
625mila tonnellate annue. In 
Basilicata, il quantitativo am­
monta a 416mila tonnellate 
(260mila dovranno essere 
sottoposte a stoccaggio defi­
nitivo In discarica.e 156mila, 
invece, dovranno essere sot­
toposte a ineriizzazione o ter­
modistruzione). Il totale del 
fabbisogno della .Calabria è 
di 763mila , tonnellate 
(503mila delle, quali andran­
no In discarica e 206mila in 
impianti di trattamento). In 
Campania i materiali da di­
scarica ammontano a I mi-
ÌK>ne674 mila tonnellate, 
mentre quelli da sottoporre a 
trattamento a 295mila. 

Veniamo al centro Italia. Il 
fabbisogno del Lazio è di 1 
milione 603mila tonnellate 
annue da stoccare in discari­
ca e I milione94miia da trat­
tare in impianti speciali. In 
Emilia Romagna l'ammonta­

re totale è di I milione 
568mila tonnellate, delle qua­
li 1 milione 175mìla hanno 
bisogno d j stoccaggio in di­
scarica e 393mila di tratta­
mento in impianti di inertiz-
zazione e termodistruzione. 
La Toscana tocca punta 4 mi­
lioni SOSmila, di cui ben 3 
milioni 408mlla vanno in di­
scarica. In Umbria il bisogno 
attualmente Insoddisfatto di 
impianti e di 399mila tonnel­
late, di queste 325mila richie­
dono lo stoccaggio. Salendo 
per l'Italia scopriamo che il 
Piemonte deve trattare 1 mi­
lione 899mila tonnellate in 
discarica e 440mila in im­
pianti di inertizzazione. Il Ve­
neto produce 3 milioni Smila 
tonnellate di residui che non 
vengono trattati. In Friuli, in­
vece, il (abbisogno è di I mi­
lione 260mila tonnellate. In 
Val d'Aosta, è invece di sole 
48mila tonnellate. Nelli pro­
vincia autonoma di Bolzano, 
si producono 132mila tonnel­
late di rifiuti. Infine in Sarde­
gna è di 1 milione 126mila 
tonnellate. 

Complessivamente in Italia 
il fabbisogno attualmente 
non soddisfatto di impianti 
per il trattamento e lo stoc­
caggio riguarda una produ­
zione di oltre 22 milioni e 
489mlla tonnellate. Con be­
neficio di Inventario. 

Avellino, commando di 10 uomini 

Maxirapina alle Poste 
i miliardi di bottino 

Sei miliardi è il ricco bottino di una rapina fatta 
alle 5 di Ieri mattina alle Poste centrali di Avellino. 
Dieci i rapinatori Impegnati. Con perfetta tecnica 
militare hanno sequestrato per dieci minuti un 
agente cji Ps e gli impiegati. Durante l'azione usa­
te anche radio ricetrasmittenti. Dopo il colpo i 
dieci uomini d'oro hanno abbandonato il furgone 
sequestrato e una Lancia Thema targata Roma. 

• IAVEUJNO. Una rapina 
eseguita co» perfetta tecnica 
militare, con almeno dieci uo< 
mini impegnati, macchine, ra­
dio ricetrasmittenti e soprat­
tutto senza lasciare tracce. Ieri 
mattina, mancava poco alle 5, 
quattro uomini a bordo di una 
Lancia Thema targata Roma 
hanno bloccato un furgone 
della ditta Di Giacomo che 
provvede al prelievo e al tra­
sporto della posta nella città 
di Avellino. Il furgone era vuo­
to, l'autista Modestino Di Nar­
do di 56 anni si stava recando 
a fare il primo prelievo mattu­
tino di pacchi e corrisponden­
za da portare alta stazione fcr-
roviana. Ma l'obiettivo dei ra­
pinatori era ben altro, sotto la 
minaccia delle armi hanno 
costretto l'autista a proseguire 
il suo viaggio e a portarsi, co­
me se nulla fosse accaduto, 
davanti all'ingresso di servizio 
delle Poste centrali. L'agente 
di Ps di guardia non ha notato 
nulla di strano, il volto dell'au­
tista glt era familiare, e come 

ogni mattina ha fatto entrare il 
furgone. A quel punto sono 
entrati in azione, con tecnica 
da commando, I quattro rapi­
natori. A viso coperto e con le 
pistole in pugno hanno immo­
bilizzato l'agente dì guardia e 
fatto sdraiare al suolo a faccia 
in giù gli impiegati presenti. 

Con perfetta conoscenza 
del luogo e del tipo di «sacchi» 
da portare via, hanno trasferi­
to sul furgone pacchi di assi­
curate, raccomandate, vaglia 
e lettere. Un'operazione fulmi­
nea, durata non più di dieci 
minuti. A sorvegliare lo stretto 
vicolo dell'ingresso di servizio, 
almeno altri sei complici che 
sì tenevano in contatto con 
l'interno attraverso delle radio 
trasmittenti. Un colpo ben stu­
diato e che ha fruttato, stando 
alle prime valutazioni dei re­
sponsabili delle Poste, ben sei 
miliardi. 

Terminata l'operazione, 
senza sparare un colpo di pi-
stota e senza fenre nessuno 

dei presenti, i rapinatori si so­
no dileguati, lasciando a po­
chi chilometri dal luogo.della,, 
rapina il furgone, e la lancia 
utilizzati per il.blitz, I posti di ' 
blocco e ì controlli su tulfpil 
territorio, scattati Immediata­
mente. non sono serviti, alme* 
no fino a questo momento, a 
individuare gli autori della cla­
morosa rapina. Polizia e cara­
binieri non escludono che si 
tratti di una banda con speci* 
fici riferimenti locali. È un col­
po ben riuscito» forse studiato 
da tempo, probabilmente i ra-
pinaton stavano seguendo da 
giorni i movimenti dei vari fur­
goni addetti al trasporo della 
posta. Quello di ieri era uno 
dei pochi non scortali. Tra le 
altre ipotesi fatte nelle prime 
ore anche quella dell'esisten­
za di un «basista» interna I 
quattro rapinatori, secondo al­
cuni testimoni, si sono mossi 
con abilità, quasi come se co­
noscessero i luoghi negli uffici 
e sapendo sempre dove met­
tere le mani. 

È la prima rapina di q' ^ste 
dimensioni che si verifica nel 
capoluogo irpino, e ancora 
una volta i rapinatori vanno a 
colpo sicuro, colpendo un uf­
ficio postale, quasi una beffa 
rispetto alle misure di sicurez­
za (scorte ai furgoni, porte 
blindate negli uffici) che sono 
state prese dopo analoghi epi­
sodi in tutta Italia. 

OEF. 

Per evitare 18 mesi di carcere 

Verdiglione a Cossiga 
«Chiedo la grazia» 
Con una domanda di grazia rivolta al ministero del­
la Giustizia perché la trasmetta al capo dello Stato, 
Armando Verdiglione ha giocato l'ultima sua mossa 
per evitare di scontare l'anno e metto "di-carcere 
che gli incombe. Inatto i giudici -del Tribunale di 
sorveglianza si preparano a rispondere ad un'altra 
richiesta del, «perseguitato» santone, quella di scon­
tare la pena in affidamento a un servizio sociale. 

M O L A • O C C A R D O 

M MILANO. Armando Verdi­
glione in prigione non ci vuo­
le proprio tornare. Tribunale e 
Corte d'appello l'hanno con­
dannato, fa Cassazione ha 
confermato la condanna (4 
anni e due mesi per estorsio­
ne, truffa, circonvenzione di 
incapace e altro), ma lui pun­
ta i piedi: vuole ^affidamento 
ai servizi sociali; meglio anco­
ra: vuole la grazia dal presi­
dente della Repubblica. La 
domanda è partita la settima­
na scorsa, il ministero di Gra­
zia e giustizia ne ha informato 
la Procura generale di Milano 
perché valuti la situazione ed 
espnma un suo parere. Chissà 
mai che davvero il «profeta» 
fosse vittima di un satanico 
complotto! 

La situazione, per quello 
che nsulta dai fascicoli pro­
cessuali intestati all'illustre no­
me dello scopritore della *ci-
frematea», è la seguente. Due 
processi celebrati: uno, quello 

che si è detto e che rischia di 
portarlo dritto in una cella di 
carcere; l'altro, ancora in atte­
sa d'appello, per resistenza al­
l'arresto (mettergli le manette, 
nel maggio '86, fu una batta* 

3lia, e un agente ci rimise un 
ito). Poi, ci sono i procedi-

menti pendenti: i| più vicino a 
concludersi in istnittona è 
quello che lo vede imputato 
con un folto gruppo di colla­
boratori per associazione per 
delinquere; ed ceco gli altri. 
Anno 1985: tre bancarotte 
fraudolente di 'altrettante so­
cietà del suo impero cultural-
imprendiloriale; sempre 

nell'85, due vicende che illu­
minano di luce inaspettata la 
fertilità di iniziative del nostro: 
una per vendita abusiva di alt-
menti e bevande, l'altra per 
gestione di agenzia d'affari 
non autorizzata: poi arriva la 
bufera dell'86, l'esplodere del­
lo scandalo, l'arresto. Ma le 
attività del guru non si lerma-

Pcr l'88 si segnalano ben tre 
reati,di evalione dell'imposta, 
sui redditi e sul valore agglun-
i o ; per l'89. altre due nuovìssf-
me imputazioni: una-per truffi 
fa, una per emissione di asse­
gni a vuoto. Forte di queste 
formidabili credenziali, verdi­
glione, all'Indomani della sen­
tenza di Cassazione che lo 
condannava senza più possi­
bilità di appello, ha chiesto di 
scontare il resto della pena in 
affidamento a un servizio so­
ciale. 

Il prossimo 8 giugno I giudi­
ci di sorveglianza decideran­
no sulla sua richiesta. Ma gli 
auspici non sono rosei. La mi­
sura è prevista per pene che 
non supenno i tre anni, e una 
recente sentenza delta Cassa­
zione ha precisato che fa testo 
la condanna Inflitta, senza lo 
scomputo degli eventuali con­
doni. Verdiglione «sballa* di 
un anno e due mesi, a voler 
seguire l'orientamento della 
Cassazione. Il nostro sperico­
lato giocatore tira fuori dalla 
manica l'ultimo asso: la ri­
chiesta di grazia. Se fossero 
un paio di no, ecco la somma 
di tutti i conti: quattro anni e 
due mesi di condanna, meno 
un anno e dieci mesi di con­
dono, meno 9 mesi e 5 giorni 
di carcere o di arresti domici­
liari già scontati, fanno un re­
siduo da scontare di un anno, 
sei mesi e 25 giorni, 

Speculazione edilizia 
Istituto d'urbanistica: 
«Il governo non vuole 
salvare le coste sarde» 
• r i ROMA. L'ultimo Consiglio 
dei ministri con una decidane 
improvvisa ha rinvialo te l e n e . 
quadro urbanistica della Su» 
degna, varala un mele la a 
maggiorarti* dal consiglili re­
gionale. Tale decisione ha su­
scitalo Immediate polemiche, 
soprattutto per ia volontà di­
mostrala dai politici d i non 
voler erigere nessuna barriera 
legale per bloccare la specu­
lazione edilizia. Particolar­
mente colpite risulterebbero 
le coste dell'isola dove po­
trebbero essere edificati qua­
rantotto milioni di metri cubi 
di cemento. 

•Indigna la "bocciatura" 
della nuova legge urbanistica 
della Regione Sardegna • af­
ferma in una dichiarazione il 
presidente dell'lnu (Istituto 
nazionale di urbanistica), 
Edoardo Salzano che Intervie­
ne nella polemica • che il 
Consiglio dei ministri ha com­
piuto nella seduta del 5 mag­
gio. Al di la di ogni considera­
zione sull'Incostituzionalità 
del provvedimento governati­
vo, bisogna denunciare1»1 fatto 
che il governo, jnenire non ha 
mai esercitalo I suoi poteri ed 
ha sistematicamente eluso i 
suoi doveri per la proiezione 
del territorio e dell'ambiente, 
interviene invece adesso, con 
inusitara'tempestivita, solo per 
impedire che la Regione lo 
faccia». 

•Il governo - prosegue Sal­
zano - non e stato mai capa­
ce di esercitare quella "azione 
di Indirizzo e coordinamento 
In materia di assetto del terri­
torio e di ecologia" di cui le 
leggi istitutive delTordinarnen-

Amazzonìa 

A Roma 
la moglie 
di Mendes 
• a l ROMA. «Cessate il fuoco 
in Amazzonìa» e il tema del-
rinconlro-dibattlrjche si i m i ' ' 
gerA domani irtattma, alle 
9,30, nell'Aula magna' <A|l'll> 
niversiia di-Itomi? Ospite d'o­
nore llzamar Mendes, la vedo­
va di Ciuco Mendes, il sinda­
calista brasiliano ucciso in 
Amazzonia. llzamar Mendes è 
anche presidente della fonda­
zione intitolata a suo marito. 
All'incontro all'Università par­
teciperanno, inoltre, Raimun-
do Barros, membro del Consi­
glio nazionale dei sennguei-
ros, Gumercjndo Rodrigues, 
agronomo, direttore della 
Cooperativa dei seringulros di 
Xapuri e Sebastiano de Arau-
jo, membro del consiglio na­
zionale dei seringueiros e del­
l'Unione del popolo della fo­
resta. Il dibattito, al quale in­
terverranno Antonino Colajan-
ni. Renata Ingrao, Gad Lemer, 
José Ramos Regidor e Rober­
to Smeraldi, sarà introdotto da 
Tullio Aymone dell'Università 
di Modena. 

La delegazione brasiliana 
sarà ricevuta alla Camera dei 
deputati da tutti I gruppi par­
lamentari. i quali nei giorni 
scorsi avevano fatto propria la 
proposta unitaria di assegna­
zione de) premio Nobel per la 
pace al sindacalo dei serin-
gueiroi. 

to regionale gli attribuì*»"» 
la responsabilità. Non e « a » ' 
inai capace di solleciti*» e « tv 
molare le regioni ad attuare l i 
legge Salasso (una legge prò» 
dona dalHnlzIailva di un l e * 
lato sottosegretario e di alcuni 
parlamentan). ne di dichiara­
re illegittime le iniziative di at­
tui le regioni che hanno p a l o 
sentente violato la legge. In» 
usvieneadesso rjctoslscoiani 
una Regione che, sia pure tar­
divamente, ha approvato una 
buona legge per proteggere 
dalla speculazione ciò che 
ancora rimane di uno del pio 
bel paesaggi d'Europa». 

•A che serve • al chiede B 
presidente Salzano - aver Isti- : 
mito un ministero dell'Am­
biente se le Iniziative conciate 
difendono i grandi speculatori 
e consentono loro di conti­
nuare il saccheggio e la deva­
stazione? A che serve vestire 
panni europei e ambientalisti 
«e poi si pratica la più miope, 
arcaica e provinciale politica 

' di difesa degli interessi privati 
e di distruzione cbl patrimo- ' 
nio collettivo?». 

«L'islliuto nazionale di urba-
nlsticaj - conclude la dichiara- ' 
zione - esprime tutta la tua 
solidarietà alla giunta e al 
consiglio ragionala della Sar­
degna e li invita a ribadire 1 
contenuti della legge bloccata 
dalla proterva insipienza del 
Consiglio del ministri, difen­
dendo in tal modo - non solo 
per la Sardegna ma per i l 
mondo intero - un patrimonio 
che ci e stato lasciato in eredi­
ta per restituirlo accresciuto, • 
non dissipato»! 

• NILPCI I 1 
Convocazioni. 

I deputati comunisti 
«ono tenuti ad «etere. 
prosanti SENZA C C C I -
Z IONE ALCUNA al la 
seduta d i oggi dal la 
ora 8.30, 

É convocata par il g i a m o 
I I maggio alla ara 
9.30 pretto la Dh-stlo-

, nade) partito la r|im)r>, 
' ri» della Commissiona 

scuola nazionale allar-
' g'eti 'ài responiàtjlrl-

scuola dei Comitati ra­
gionali o delle federa­
zioni (Margherl, M i » " 
si). 

I tesorieri o amministra­
tori dei Comitati regio­
nali a federazioni Pie­
monte, Liguria, Lom­
bardia, Emilia Roma­
gna, Toscana, Marche 
e Umbria sono CORVO. 
cali giovedì 11.5 allo 
ora (.30 presso la Di­
rezione, oggetto: «Bi­
lanci previsione e rap­
porti con il Centro». 

I tesorieri o amministra­
tori dei Comitati regio­
nali e federazioni del 
Lazio, Abruzzo, Moli­
se, Campania, Puglia. 
Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna so­
no convocali venero. 
124 alla oro ».M pres­
so la Direzione, ogget­
to: «Bilanci prevlsone 
e rapporti con il Cen­
tro». 

• • La discussione oggi e domani, dopo la sentenza dell'Alta corte 

La Camera decìde sull'ora di religione 
Poletti: può saltare il Concordato 
Oggi e domani la Camera discuterà del Concordato 
e dell'ora di religione, dopo la «sentenza della Corte 
costituzionale che ha sancito la piena facoltativìtà 
dell'insegnamento confessionale. In particolare si af­
fronteranno le mozioni che hanno presentato Pei, 
Pri, Pli, Pr e Si, Il Pei chiederà a Galloni dì preparare 
una circolare che recepisca la sentenza prima del 3 
luglio, termine ultimo per le iscrizioni scolastiche. 

R O S A N N A L A M P U Q N A N I 

H ROMA. Il 3 luglio è il .fir­
mine ultimo per iscriversi 
scuola e, stante l'attuale. j ~ 
(nativa, anche per dectf 
avvalersi dell'ora di relf 
di un insegnamento i 
vo. Ma come è noto! 
scorao la Corte e d » 
ha sancito rillegiMl 
l'opzione tra i dun U 

3namento, dichiari! 
i religione t . aufJuumi 

k i « H i r 
ititre wUo il 

cottatEva e te 
blfgo a seguire . . — „.. . ._ . 

1&iento che altrimenti "CosuyHL 

rebbe condizionamento per 
quella interrogazione della 
coscienza che deve essere 
conservata attenta al suo uni­
co oggetto: l'esercizio della li­
berti'. costituzionale della reli­
gione». È necessario, dunque, 
nvedere la normativa scolasti­
ca per adeguarla alla scnlen-
2a della Corte. Ed è quanto si 
accinge a (are, oggi e domani, 
la Camera, sollecitata dalle 
mozioni presentate da alcuni 
partiti. 

Il Pri chiede al governo di ri­

vedere le disposizioni ammi­
nistrative sull'ora di religione. 
recependo il dettato della 
Corte. Il Pli, altro partito di go­
verno, va oltre e chiede il su­
peramento del regime con­
cordatario. Sulla slessa posi­
zione sono f radicali, mentre 
la Sinistra indipendente chie­
de di nvedere tutte le materie 
concordatarie: l'ora di religio­
ne, il matrimonio, le tasse, i 
beni culturali. Il Pei, infine, 
punta, come il Pn, sull'ora di 
religione «perche e più oppor­
tuno - spiega il deputato Ser­
gio Soave, capogruppo nella 
commissione pubbiica istru­
zione - , c'è il punto forte della 
sentenza della Corte costitu­
zionale che evita di annac­
quare il discorso nell'argo­
mento più generale del Con­
cordalo*. 

Nel fronte laico resta l'inco­
gnita socialista, dato che sul-
Pargomento vi è stata una 
spaccatura intema. «Bisognerà 
vedere - prosegue Soave - $e 

prevarrà la linea di Acquaviva, 
che definisce saggia la senten­
za del Consiglio di Stato sul-
l'opzionalità, contro la cui lo­
gica si è espressa l'Alta corte, 
o se prevarrà l'anima garanti­
sta e laica che c'è nel Psi». 
Scontata la posizione della De 
che fa quadrato con il suo mi­
nistro alla Pubblica istruzione. 
Galloni, durante un dibattito 
in aula nell'ottobre scorso ha 
condiviso la sentenza del 
Consiglio di Stalo li dove dice 
che «discriminazione maggio* 
re si avrebbe se la/scuola 
escludesse dal suo seno i non 
awalentesi e non offrisse loro 
opportunità formative equiva­
lenti a quelle dell'insegna­
mento della religione cattoli­
ca La scuola in sostanza deve 
offnre a tutti la fruizione dello 
stesso tempo scuola». Tutti a 
scuola, comunque, ha ripetu­
to il ministro dopo la sentenza 
della Corte, .cosi come l'ono­
revole Rpberto Formigoni e 
anche la Cei. Jn.una recente 
intervista Ugo Poletti, capo dei 

vescovi italiani, afferma, for­
zando i toni e puntando in al­
to, che sull'ora di religione 
può saltare il Concordato. «Se 
Il Parlamento mettesse in crisi 
l'oggettività delle scelte con­
cordatarie le conseguenze sul 
plano costituzionale sarebbe­
ro gravi, -perché verrebbe 
compromesso il patto sancito 
tra lo Stato italiano e la Santa 
sede»; 

Mercoledì pomerìggio la 
Camera volerà le mozioni. Il 
fronte làico vorrebbe veder ri­
conosciuto il" principio ;di li­
bertà di religióne, posto dàlia 
Corte tra «i principi supremi 
dell'ordinamento costituzio­
nale, che hanno una valenza 
superiore rispetto alle altre 
norme o leggi di rango costi­
tuzionale» e chiede che le 
norme scolastiche pongano 
l'ora di religione fuori dell ora­
rio currkulare,, consentendo 
cosi.agli studenti che non vo­
gliono seguirla di entrare a 
scuola un ora dopo o d i usci­
re un'ora prima. 

Non ha fondamento la denuncia di Carlo Casini 

«Quell'aborto era legittimo» 
Il pm chiude il caso Fiesole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA B I O N D I 

M FIRENZE. È stato un abor­
to legale. Partiamo dell'inter­
vento effettuato all'ospedale 
Sant'Antonino di Fiesole, pro­
tagonista una donna incinta al 
quarto mese di due feti gemel­
li, di cui uno privo di una par­
te di cervello: quell'inierruzio-
ne di gravidanza è stata ese­
guita nel rispetto della legge 
194. Cadono le accuse solle­
vate da Carlo Casini, leader 
del Movimento per la vita, di 
presunta violazione della leg­
ge sull'aborto. Alla donna che 
aveva subito l'intervento ed al 
dottor Angelo Scuderi, il me­
dico che lo aveva praticato, 
erano arrivate.due comunica­
zioni giudiziarie. Ora la con­
clusione a cui è arrivato il so­
stituto procuratore Gabriele 
Cheiazzi, a chiusura di una 
lunga e complessa indagine, 
chiude il caso, anche se la pa­
rola definitiva spetta al giudice 
istruttore che dovrà decidere 

se accogliere o meno le ri­
chieste di archiviazione del 
pm. Ma per le donne che dal 
7 9 si rivolgono all'ospedale di 
Fiesole e per i medici che vi 
lavorano, la richiesta d'archi­
viazione e già una buona noti­
zia «Hanno vinto l'onestà e 
l'intelligenza», commenta l'av­
vocato della donna protagoni­
sta dell'aborto, Giuseppe Tad-
deucci Sassolini «Sono con­
lento - gli fa eco il primario 
del reparto di ostetncia e gine­
cologia del Sant'Antonino, Ar­
mando Cutrera. - Anche se 
tutto quello che abbiamo pas­
sato non si può dimenticare». 

Il caso» Fiesole è stato 
aperto, il 5 febbraio in un'as­
semblea pubblica a Firenze. 
dall'onorevole democristiano 
Carlo Casini, Nel mirino, un 
aborto praticato dal dottor 
Angelo Scuderi (uno dei tre 
non Obiettori, che lavorano al 
Sant'Antonino) ad una donna 

incinta di 4 mesi. La donna 
decise di abortire quando, vi­
sto il risultato delle analisi, 
venne a conoscenza della gra­
ve anomalia di uno dei due 
feti. Ai trauma dell'aborto, se 
ne aggiunse presto un altro. 
Informato dell'intervento, Car­
lo Casini presentò un esposto 
alla magistratura accusando il 
medico, e di conseguenza la 
donna, di aver violato la legge 
sull'attorto. Secondo Casini, 
Angela Scuderi doveva richie­
dere l'intervento dello psichia­
tra per accertare le condizioni 

; psichiche della donna. Sem­
pre secondo' Casini, quell'a­
borto doveva essere evitato 
per salvare il feto sano, «11 
bambino anencefalo - dìchia* 
rò l'onorevole de - sarebbe 
morto subito dopo la nascita 
e i sudi organi potevano esse­
re spiantali su altri bambini*. 
Una teoria aberrante, insolita 
rispetto alla stessa filosofìa del 
Movimento per la vita, ma 
portata avanti con cinismo dal 
parlamentare. Nonostante le 

smentite di Casini, infatti, esi­
ste la registrazione dell'interri» 
sta nel corso della quale ave­
va fatto questa dichiarazione, 
nlasciata a un'agenzia di 
stampa. * 

Dopo la denuncia di Casini 
è venuta quella dell'Usi che 
ha chiesto alla magistratura di 
scoprire la «talpa*, l'informato­
re che ha rivelato all'onorevo­
le de notizie coperte da segre­
to professionale. Ci qui, l 'a­
pertura di due inchieste, una 
delle quali tuttora aperta. Poi 
c'è stato il furto di 90 schede 
dall'ambulatorio Geografico 
dell'ospedale. Ed anche p$r 
questo si 6 aperta un'ìnehìe* 
sta, conclusasi velocemente 
con .'archiviazione. Infinta, in 
seguito ai resoconto dì una 
cronista del quotidiano fioren- -. 
tino «La Nazione» che si tinse 
incinta e fìnse di voler aborti­
re, la maawtràtura;h»a aperta 
un'inchiesta sui cohsuHòrì. 
Angelo,Scuderi ora e candida* 
to alle elezioni europee nelle 
liste del Pei. 
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NEL MONDO 

Il nostro inviato e tre colleghi 
sono salvi per un soffio 
Nel pomerìggio ancora bombe 

Centrata l'ambasciata d'Italia 
Una cannonata sulla sede • 
di Beirut-ovest, danni 
ma per fortuna niente vittime 

di fuoco su Beirut 
La gente vive nel terrore 
Show-down a Beimi. Qui, in stile un po' mafioso, 
lo chiamano •regolamento di conti» in attesa che 
i due mediatori della Lega araba tornino oggi nel­
la capitale del Ubano, Che è bombardata a tap­
peto in tutti i settori. Il nostro albergo è stato du­
ramente preso di mira e quattro giornalisti italiani, 
gli unici ospiti, si sono salvati per un soffio. Colpi­
ta anche la nostra ambasciata. 

DAL NQ8TH0 INVIATO 
MAUHO MONTALI 

•l,Qf?RLT.. Mettanone Ira 
domenica e lunedi. Il quartie­
re di Jounieh è nell'oscurità, 
cosi come tutta la citta. Dopo 
che si è sparato per tutta la 
giornata ora sembra di vivere 
qualche ora di tranquillità. Im­
provvisamente un sibilo, poi 
un* boato enorme. Un salto 
dal letto per nasconderci nel 
bagno, Sari la nostra tabel­
la. In una manciata di secon­
di ti abbattono tutt'auòmo al­
l'albergo, situato di fronte al 
mare, una .quindicina di razzi 
sparali dai micidiali -organi di 
Stalin», caricati con missili 
Orad, In grado di lanciare in­
sieme a grappoli centoventi 
ordigni da ISOmm. Uno di 
questi arriva drillo sul basa­
mento del palato). l e vetrate 
esplodono, schegge di piom­
bo finiscono auljetto. Due mi.-

' ni t idi terrore Impietrili contro 
«muro, Poi di nuovo silenzio. 
Nel corridoio troviamo gli altri 
Italiani, Franco Ferrari, Inviato 

del Tgl, l'operatore Marcello 
Palmisano, il fotografo Ales­
sandro Guarracino. Scendia­
mo gii) nel rifugio, la ex sala 
del banchetti. Ci sono tre don­
ne che vi dormono. Parenti 
del personale. Sono bianche 
come la carta. "Le Uban c'est 
link dicono Immobili sedute 
su questi lettini da campo. Poi 
si guardano e cominciano a 
recitare il rosario, 

PI prima mattina tacciamo 
un giro per 11 quartiere. Un ri­
storante aperto un mese fa è 
stato sventralo, l'albergo Horì-
zon e stato devastato dai 
proiettili. Qui abitano tre o 
quattro famiglie di rifugiali 
della montagna e di Beirut 
ovest. Anche loro fortunata­
mente hanno fatto in tempo a 
scendere giù nei rimediati 
bunker. «Questa non è più 
guerra - grida una donna -
ma solo terrorismo.. E un'altra 
aggiunge, nominando tutu i 
leader politici di questo paese 

Veto Usa contro l'Olp 
Sul problema palestinese 
profonda spaccatura 
all'assemblea dell'Oms 
• GINEVRA. La 42* Assem­
blea mondiale della sanità si e 
aperta a Ginevra In un clima 
di pesante Incerteita. La ri­
chiesta di Arala! di ammettere 
In seno all'Orna lo -Stato di 
Palestina- è decisamente con­
trastala dagli Stati Uniti, che 
contribuiscono per un quarto 
al bilancio dell'organizzazio­
ne .e che minacciano" di ta­
gliata 1 viveri. 

La seduta Inaugurile del­
l'assemblea. alla quale parte-
clptno l 166 Stati membri del­
l'Oms, « stala dedicata ai di­
scorsi di saluto ed agli adem­
pimenti procedurali. Il proble­
ma palestinese dovrebbe veni­
re in aula soltanto questa 

mattina. 
I paesi nordici sono autori 

di Una proposta tendente a 
rinviare al prossimo anno l'e­
same della candidatura del-
l'Olp, Ma il leader palestinese 
appare irremovibile: sostenuto 
dai paesi arabi, chiede che il 
problema venga affrontato su­
bito e messo ai voti Molti pae­
si membri hanno gii ricono­
sciuto formalmente lo Stalo 
palestinese e l'accettazione 
della candidatura, se si voterà, 
e praticamente scontata. In 
questo caso gli Stati Uniti ces­
seranno Immediatamente il 

'Versamento dei loro contnbu-
ti. 

I l lat ive per il Tibet 

L'inviato del Dalai Lama 
in Europa: «Con Pechino 
vogliamo negoziare» 
M ROMA Manifestazioni 
contro la repressione in Tibet 
si sono svolte len davanti alle 
ambasciate di Cina in vane 
città europee per ricordare al­
l'opinione pubblica Interna­
tionale Il permanere della leg­
ge marziale introdotta in Tibet 
sessanta giorni fa dopo gravi 
Incidenti a Lhasa e altre torà-
Illa. Contemporaneamente 
l'associazione Italia-Tibet con 
il sostegno di parlamentari di 
vari partiti ha lanciato la cam­
pagna «Vivo II Tibet-, una del­
le cui iniziative consiste nel­
l'Invio di cartoline alle rappre­
sentanze diplomatiche cinesi 
nel mondo per chiedere che 
vengano riaperte le frontiere 
del Tello del mondo-. 

Da Kelsang Gyaltsen, rap­
presentante del Dalai Lama in 
Europa, abbiamo appreso che 
nonostante gravino sul Tibet 
le misure straordinarie decise 
dalle anioni* cinesi l'8 marzo 
scorso, i contatti tra I leader ti­
betani In esilio e II governo di 
Pechino non si sono interrotti. 
Resta aperto II canale già uti­
lizzato in passato, l'ambascia­
ta cinese in India. -Ma noi rite­
niamo - dice Gyaltsen - che 

i.non sia il canale appro-
b e abbiamo suggerito 

_ Eliti da tenersi a Ginevra. 
Sinora ci è stato risposto pò-

„s3.' . *• a-

nendo ite ostacoli: non si può 
discutere di indipendenza del 
Tibet, non e accettabile una 
partecipazione straniera 'alle 
trattative, l'unico interlocutore 
accettabile e il Dalai Lama e 
non il governo in esilio che 
Pechino non riconosce-. -Noi 
però - continua Gyaltsen - ri-
spondiamo che non sono 
grossi ostacoli. In primo luogo 
il Dalai Lama ha già detto che 
l'obiettivo nostro non è l'indi­
pendenza ma un regime di 
associazione del Tibet alla Ci­
na che lasci a Pechino la ge­
stione della politica estera e 
consenta un temporaneo 
mantenimento di soldati e ar­
mi in Tibet pur nella prospetti­
va di una trasformazione del 
medesimo in zona di pace 
smilitarizzata. Per quanto ri­
guarda gli altn punti i nostri 
negoziata! andrebbero a Gi­
nevra come rappresentanti 
del Dalai Lami e non del go­
verno in esilio, e quanto al no-
siri consiglieri non tibetani es­
si non parteciperebbero ai ne­
goziali. Ecco perché li 19 apn-
le scorso abbiamo avanzato 
una nuova proposta- Incon­
trarci a Hong Kong per discu­
tere tutti i problemi procedu­
rali relativi ai negoziati ginevri­
ni. Aspettiamo che ci nspon-
dano». UGaB 

Un-bamtmw » ripara astro sacchi di sabbia a Beirut 

Il settore ovest della capra* sotto r) fumo dal tionttiardarnonti 

ormai in preda alla follia e ai 
calcoli del -signori delia guer­
ra-, «Tutti bastardi-. Jeep e ca­
mion lanciarazzi delle Forze 
libane» intanto sono usciti 
dalle caserme. 

Tentiamo di organizzare, 
insieme agli altn, la fuga dal 
Lbano. Ma sconuamo sulla 
nostra pelle l'isolamento e il 
blocco di Beirut est operato 
dai siriani. È impossibile an­
darsene. Sugli elicotteri milita­
ri la lista delle prenotazioni di 
chi, pagando cifre altissime, 
vuote espatriare, è lunghissi­

ma Da Cipro c'è un piccolo 
aereo che potrebbe venire a 
prenderci ma aspetta tempi 
miglion 

A mezzogiorno nel palazzo 
presidenziale di Baabda il ge­
nerale Michel Aoun ci aspetta 
per un'intervista. Ma siamo 
costretti a telefonare e disdi­
re .. Nessuno ci vuole portare 
lassù. I bombardamenti, infat­
ti, sono ripresi con grande in­
tensità. A quell'ora si spara e 
si combatte sui fronti e le 
bombe cadono un po' dap­
pertutto. Lo stesso palazzo 

presidenziale e il ministero 
della Difesa sono sotto tiro. 
Con il passare delle ore la 
fiammata di guerra diventa un 
gioco al massacro e niente 
più Dal centro stampa telefo­
nano per dirci di non muover­
ci dal rifugio dell'albergo Dal­
le radio ogni cinque minuti 
ascoltiamo i flash su come si 
sposta il fronte. Fonti governa­
tive delle forze libanesi a mez­
za bocca ammettono: «Siamo 
al regolamento finale del con­
ti». 

Oggi dovrebbero tomaie di 

nuovo a Beirut i due rappre­
sentanti della tega araba, il 
segretario generale aggiunto, 
l'algerino Ibrahimi, e l'amba­
sciatore del Kuwait in Sina 
Jassed, per rendersi conto di 
questa nuova e violentissima 
ventala di follia. Ma è del tutto 
logico, in questo Libano do­
minato dall'irrazionalitA e dai 
crepitio delle armi, che i si-
gnon della guerra vogliano 
spostare i rapporti di forza 
consolidali sul terreno. 

«Aoun deve aspettare gli os-
servaton e deve cessare il fuo­
co immediatamente», afferma­
no i filo-siriani. «Noi stiamo 
solamente cercando - aggiun­
gono - di stanare i battelli pie­
ni di armi che l'Irak sta spe­
dendo ai cristiani». I quali ri­
battono «Noi rispondiamo 
semplicemente al fuoco». Sta 
di fatto, però, che Beirut è, in 
queste ore, a ferro e fuoco. Il 
primo pomeriggio di ten sem­
brava l'apocalisse. Colpi di 

continuo in mare, sulla spiag­
gia, sulle abitazioni, su in 
montagna. E tuttavia l'obietti­
vo principale delle forze mu­
sulmane ieri pomeriggio era il 
Casinò. Da D sotto, infatti, par­
tivano le scialuppe dirette al 
largo verso il traghetto per Ci­
pro con a bordo parecchi pro­
fughi. In subordine i colpi di­
retti verso la centrale telefoni­
ca intemazionale. Centrando­
la. Per cui sono rimaste solo 
due linee per comunicare con 
l'estero. Una cannonata con­
tro la sede dell'ambasciata 
italiana a BeirutKrvest; danni 
materiali ma niente vittime, i 
diplomatici sono trasferiti da 
tempo a est. Colpite qui an­
che le ambasciate degli Usa e 
del Brasile. 

Di giorno arrivano le can­
nonate di ogni calibro. E non 
è poco. Ma e di notte che si 
scatena il tenore quando en­
trano in funzione gli «organi di 
Stalin» e i razzi sparati a caso 

Israele, manifestazioni antiaiabe 
Tumulti antiarabi nella1 citta israeliana di Ashdod, 
dalla quale proveniva il sergente paracadutista trova­
to ucciso l'altro ieri; scontri fra colonie palestinesi a 
Hebron e a Ramallah; l'intera strìscia di Gaza posta 
sotto coprifuoco, la Cisgiordania «off-limits». La «inti-
fada» entra oggi nel suo diciottesimo mese in un cli­
ma di crescente, aspra contrapposizione e di dram­
matico deterioramento della situazione. 

QIANCARLOI .ANNUTTI 

• I Lo scontro in Cisgiorda­
nia e a Gaza sta diventando 
sempre di più non soltanto 
confronto tra manifestanti pa­
lestinesi ed esercito ma anche 
contrapposizione fra le due 
comunità, araba ed ebraica. 
Diciotto mesi di rivolta, di du­
rissima repressione militare, di 
uccisioni (le vilume palestine­
si sono ormai più di 530, se­
condo le fonti arabe), di pro­

vocazioni dei coloni oltranzisti 
stanno lasciando il segno, ap­
profondendo le lacerazioni; 
ed * un dato preoccupante 
perché rende più difficile l'ap­
pello alla ragione, la ricerca 
del dialogo e de) negoziato. 
Se ne è avuta una prova la 
scorsa notte, con i tumulti an­
tiarabi nella città portuale 
israeliana di Ashdod, trenta 
chilometri a sud di Tel Aviv 

sulla strada per Gaza. 
Da Ashdod proveniva il ser­

gente paracadute!* Avi Sa-
sporta*, scomparso nel feb­
braio scorso e trovato morto 
domenica, ucciso da un colpo 
dì arma da fuoco. La scorsa 
notte centinaia 'di persone 
hanno manifestato violente­
mente nelle vie della citta al 
grido di •morte agli arabi*. At­
tivisti del movimento razzata 
Kach, del rabbino Meir Italia­
ne, hanno ultenorrnente'ecci-
tato gli animi, e la polizia è 
dovuta intervenire con i gas 
lacrimogeni per disperdere la 
folla e impedire aggressioni 
contro gli arabi. Gito operai 
palestinesi sono stati percossi, 
un addetto a un negozio di 
frutta è sfuggito per un solfo al 
linciaggio e si è anche tentato 
di dare l'assalto ad un com­
missariato dove si erano rifu­

giati alcuni cittadini arabi. 
Nuovi incidenti si sono venfi-
caf,i nel pomeriggio,, dopo i fu­
nerali 'di Saspottas ai quali 
hanno presenziato li ministro 
della Difesa Rabin e il capo di 
Stato maggiore generale 
Shomron; auto di pendolari 
palestinesi sono state prese a 
sassate. Il sindaco di Ashdod 
ha licenziato i 50 operai pale­
stinesi del macello comunale 
facendoli scortare fino al con­
fine della striscia di Gaza, e al­
tri sindaci del Likud si prepa­
rerebbero a licenziare i dipen­
denti arabi. 

È un plano inclinato perico- -
toso, al quale fanno riscontro 
nei territori gli sconta fra colo­
ni e palestinesi: nelle ultime 
36 ore ce ne sono stati sia a 
Hebron che a Ramallah, dove 
coloni armati hanno organiz­
zato posti di blocco e compiu-

Panama tra accuse di brogli 

lo una spedizione punitiva in 
un vicinò villaggio. A questa 
drammatica escalation delta 
tensione le autorità non sanno 
reagire se non con la escala­
tion della repressione. Vistose 
misure di emergenza sono 
state adottate per frontggiare 
le scadenze dei prossimi sette 
giorni; l'inizio oggi del diciot­
tesimo mese di rivolta, la ri­
correnza domani della festa 
nazionale israeliana, le pre­
ghiere del venerdì nelle mo­
schee e soprattutto sulla spia­
nata di Haram e) Shanf a Ge­
rusalemme-est. Da ieri sera 
l'intera striscia di Gaza è sotto 
coprifuoco, gli abitanti della 
Cisgiordania non possono var­
care la «linea verde* verso 
Israele e diversi centri urbani 
sono stati dichiarati «zona mi­
litare chiusa*. Ma anche len ci 
sono stati almeno 14 fenti. 

Vince l'uomo di Noriega 
Come reagiranno gli Usa? 
A parole hanno vinto in due. Ma nessuno dubita 
che, al momento della proclamazione ufficiale, sa­
rà Carlos Duque, il candidato di Noriega, ad assu­
mere la carica di nuovo presidente di Panama. La 
sua vittoria, considerata fraudolenta dall'opposizio­
ne, ripropone ora la scottante questione delle rela­
zioni con gli Stati Uniti. Che farà Bush? Cercherà 
un compromesso o cercherà la prova di forza? 

M CITTA PI PANAMA. Erano 
da poco passate le 11 della 
notte (sette del mattino in Ita­
lia) quando Carlos Duque, 
candidato del Colina (Coali-
clòn de liberaciòn nacional), 
si è autoproclamato vincitore. 
•Il popolo panamegno - reci­
tava il suo comunicato - ha 
potuto esprimersi liberamente 
in elezioni giuste ed oneste 
che ci mettono in cammino 
verso il perfezionamento della 
nostra democrazia*. Non più 
di mezz'ora dopo, significati­
vamente accompagnato dal­
l'ambasciatore Usa Arthur Da­
vis, gli faceva eco il suo più di­
retto avversano, Guillermo En-
dara, candidalo dell'Adoc 
(Alianza democratica de Ac-
ciòn civilista): «Malgrado le ir 
regolarità commesse dal regi­
me - affermava - abbiamo 
vinto noi* 

Era più o meno questo il 
primo dopo-elezioni immagi­
nato dai molti osservatori con­
venuti a Citta di Panama. E la 

realta si è dimostrata, uà volta 
tanto, non meno pnva di fan­
tasia I protagonisti, del resto, 
si erano entrambi premurati di 
scrivere con largo antìcipo, in 
litigiosa sintonia, il canovac­
cio di questo confronto Du­
que ed il governo dichiaran­
dosi baldanzosamente certi 
del trionfo Endara e gli Usa 
proclamando che mai, stante 
lo strapotere del regime, 
avrebbero potuto accettare il 
verdello ufficiale delle urne 

Ovviamente difficile è, in un 
tanto scontalo conlesto, capi­
re come siano davvero andate 
le cose. C'è stala davvero fro­
de, o si è trattato di una con­
sultazione regolare? Le cifre 
lomite dall'entourage di Du­
que - ovvero quelle che sa­
ranno domani le cifre ufficiali 
- corrispondono, in effetti, ad 
un sondaggio svolto, all'uscita 
dai seggi, dairintergallup, se­
condo la quale il candidato 
della Colina avrebbe ottenuto 

quasi il 53 per cento dei voti, 
contro il 45 di Endara ed il 5 
di Hildebrando Nicosia, can­
didato del Partilo panamegni-
sta autentico Nessun calcolo 
più o meno indipendente, in­
vece, avalla per il momento il 
78 per cento dei voti - appar­
so eccessivo anche a qualcu­
no dei suol sostenitori - che 
Endara, con l'assenso del­
l'ambasciatore americano, 
non ha esilaro ad attribuire a 
se medesimo. 

Discordi le dichiarazioni n-
lasciate dai numerosi osserva­
tori intemazionali: l'arco delle 
opinioni va da un «sembrava 
di essere in Svizzera* del de­
putato spagnolo José Luis 
Garda, membro della delega­
zione del Parlamento euro­
peo, alle vibranti (ma non do-
cumentatissime) denunce di 
irrcgolantA lanciate dall'ono­
revole Bruno Stegagnini, invia­
to a Panama dall'Intemazio­
nale democristiana. Due posi­
zioni estreme tra le quali, con 
salomonica equidistanza, si è 
collocalo il pio «eccellente* tra 
gli osservaton presenti a Pana­
ma l'ex presidente degli Usa 
Jtmmy Carter. «Net seggi - ha 
dello - le cose sono state ok. 
Ma sarà il conteggio a costitui­
re un problema*. Più tardi, in 
una intervista alla Cbs, Carter 
si è comunque detto convinto 
che Duque slesse perdendo le 

Il candidato dei governo panamense si autoproctama vincitore alle 
elezioni presidenziali 

elezioni 
Alle due contrapposte vitto­

rie, intanto, già hanno corri­
sposto due contrapposti fe­
steggiamenti I sostenitori di 
Duque si sono raccolti nella 
centralissima piazza 5 mag­
gio, mentre quelli dì Endara 
nano dato vita ad una marcia 
fino alla sede della Giunta 
elettorale Tuttavia, non preve­
dendo le elezioni che un solo 
vincitore, scontato appare il 
fatto che il verdetto che conta, 
quello ufficiale, sanzionerà in­
fine l'affermazione del candi­
dato sostenuto dall'«uomo for­
ici del paese, il generale Ma­
nuel Antonio Noriega 

Assai meno scontato, inve­
ce. è ciò che accadrà dopo. 
Ovvero quale sarà, a questo 

punto, la reazione degli Stati 
uniti? La vitiona di Duque 
(cioè del generale Nonega) 
non è in fondo che l'ultimo 
prevedibile atto del clamoroso 
•fiasco» della politica reaga-
niana in CentroAmenca. E 
l'amletico Bush, superato il 
falso alibi elettorale, ora dovrà 
scegliere, o si prepara ad una 
nuova azione di forza accen­
tuando il blocco economico -
se non addinttura tentando 
l'avventura militare, come 
ventilato nei giorni scorsi -; 
oppure, memore dei non lon­
tani tempi in cui l'odiato No­
nega lavorava per la Cia, cer­
ca la strada di un sempre più 
difficile compromesso. 

E attorno a questo dilemma 
che, oggi, si gioca davvero il 
futuro di Panama. 

Cossiga 
domani 
a Varsavia 

Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga (nella to­
ro), si recherà domani a Varsavia per una visita ufficiale di 
quattro giorni, che è destinata ad aprire la via al ritorno a 
una sirena collaborazione della Polonia con l'Occidente. 
Dopo Cossiga sono attesi In Polonia il presidente francete 
Francois Mitterrand (a meta giugno), il cancelliere tedesco 
Helmut Kohi e il presidente degli Stati Uniti, George Bush 
(in luglio). in questi otto anni, proprio l'Italia - t i sottolinea 
da parte polacca - è statoli paese che pia ha fatto per rom­
pere l'isolamento politico e diplomatico della Polonia e a 
tenerla «agganciata» all'Occidente. Per Cossiga la visita e 
•necessaria», un allo di fiducia pubblico nel «nuovo corto. 
polacco, che si e tradotto nell'accordo della «tavola roton­
da» sul pluralismo politico e sindacale nel paese. 

Atterraggio 
perfetto 
per la navicella 
spaziale Attamis 

Con un perfetto H 
nella pista naturale della 
«Edwardt Air Force base». 
nel deserto di Mojave, in Ca­
lifornia, I cinque astronauti 
dell'Allantti hanno conctu-
so ieri, pomeriggio la te-

• ^ — ~ ^ ^ " — • " ^ ™ " ro pio che unica mistione 
dopo aver lanciato nello spazio la sonda «Magellano» per 
un volo che tra 15 mesi, nell'agosto del 1990, la porterà vie-
no a Venere. La missione spallale ha richiesto quattro «tor­
ni e 56 minuti e, otte al lancio del «Magellano», ha indillo 
64 orbite intorno alla terra, 

Praga concede 
visto turistico 
ad ex ministra 
diOubcek 

L'ex ministro degli Esteri ce­
coslovacco e attivista per 1 
diritti umani, Jiri Haiek, e 
stato autoriluto dalle auto­
rità di Praga a recarsi In Nor­
vegia per una visita privata. 
Jin Haiek, che ha 75 anni, fu 

•"••""•»••• .«•»»»»»••••— ministro degli Esteri nel go­
verno di Dubcek all'epoca della «primavera di Praga-. Suc­
cessivamente e stato uno dei co-fondatori della organizza­
zione umanitaria «Charta 77». Lo acorso mese tentò di re­
carsi in Polonia per un convegno Intemazionale sul diritti 
umani. Alla frontiera pero tu bloccato assieme ad altri M 
dissidenti e il suo passaporto venne confiscato. 

Rtvteta m Mg 
«Deciso 
da Teheran 
l'attentato 
al Jumbo Pan Am 
«Quick» aggiunge che si tratto di una vendetta per l'abbatti-
menlo dell'airbus iraniano nel Ootfo Pertico. La decisione -
secondo la rivista - fu presa durante la scorta estale in un 
circolo ristretto di sostenitori di Khomeini. «Quick. sarebbe 
in possesso di verbali segreti dell'incontro di Teheran fra un 
uomo di Khomeini, Karoubi, e il gruppo terroristico che 
avrebbe dovuto portare a termine l'attentato, 

L'Iran ordino l'abbattimento 
del Jumbo Pan Am nel cielo 
di Lockerbie e paga un ter­
rorista palestinese più di un 
milione di dollari per com­
piere l'attenuto che cotto la 
vita ai 259 passeggeri. Lo af­
ferma una rivista della Mg. Il 

LaCee 
risponde 
alle minai 
di Rafeanjani 

La presidenza spagnola del 
Consiglio Cee formulerà 
una dichiarazione di prote­
sta in nome dei Dodici tulle 
dichiarazioni, giudicale do­
talmente Inaccettabili., del 
presidente del Parlamento 
iraniano Ali Alibar Rafsanja-

ni, che venerdì aveva esortalo a uccidere cittadini amarte»-
ni, britannici e francesi in risposta alle •brutal'tittoniale in 
Pale jina». Il testo della dichiarazione - secondo fonti ape.-
gitole a Bruxelles - sarà concordatomi il capo della diplo­
mazia di Madnd e gli altri ministri degli Esteri del Dodici. D 
Foreign Office ha chiesto intanto ai cittadini britannici in 
Iran di lasciare il paese. 

Fiate rapito 
in Moambico: 

inMalawi 

Padre Giocondo Pagliara, il 
Irai: rapito in Mozambico 
dai guerriglieri della «Rena-
ino» è stato consegnato nel­
la sede della delegazione 
apostolica a Blantyre, nel 
Malawi. La notizia è stata 

^mmm^m""^^^~'~ data dal segretari* per ss 
missioni estere dei cappuccini a Bari, padre Benito Da Ca­
ro, che l'ha ricevuta da Mapulo dal padre superiore respon­
sabile dei missionari cappuccini in' Mozambico, padre 
Francesco Monlicclrio. Successivamente la Farnesina ha 
confermato la liberazione di padre Giocondo Pagliara. 

Elezioni in Bolivia 

Banzer è in testa 
ma ora la decisione 
spetta al Parlamento 
• • LA PAZ. L'ex dittatore, ge­
nerate Hugo Banzer, conqui­
sta la maggioranza relativa dei 
voti, ma è assai improbabile 
che nesca a diventare presi­
dente len, quando gli scrutini 
erano giunti circa alla metà, 
gli veniva attnbuito poco me­
no del 30 per cento dei voti, 
contro il 26 per cento del can­
didato del Mnr (Movimento 
nazionalista rivoluzionano), 
Gonzalo Sanchez de Losada. 
Il socialdemocratico Jaime 
Paz Ziimora ha ottenuto il 22 
per cento, mentre la Izquierda 
unida di Antonio è arrivata 
all'8 percento. 

Nel caso in cui - come ap­
pare più che probabile - nes­
sun candidato raggiunga il 50 
per cento dpi voti, sarà il nuo­
vo parlamento a scegliere il 
presidente. Ed In questo con­
testo le possibilità di Banzer -
che già governò il paese come 
dittate re militare tra il 71 ed il 
78 ed è sospettato di essere 
coinvolto nel narcotraffico -
appaiono alquanto ridotte. Le 
elezioni di ieri, in effetti, sem­
brano la fotocopia di quelle dì 
quattro anni fa Anche allora 
Banzer ottene una maggioran­
za relativa prossima al 30 per 
cento, ma in parlamento (u 
poi il candidato del Mnr, Vie-
tor Paz Estensore (che aveva 
ottenuto il 27 per cento), ad 
essere prescelto come capo di 

Stato. Difficile credere che, In 
questa occasione, le cose va* 
dano diversamente. 

Le previsioni sono dunque 
tutte a favore di Gonzalo San* 
chez de Losada. un cinquan­
tanovenne che e stato mini* 
stro delle Finanze sotto Paz 
Estensoro. Suo è 11 famoso 
«piano dì risanamento* che, in 
due anni, portò l'inflazioni» 
bolmana da un surrealistico 
23mila per cento annuale al­
l'attuale 10 per cento. Questa 
politica di austenta, salutata 
dagli scroscianti applausi del 
Fondo monetario Intemazio­
nale, venne tuttavia pagali 
dal paese con una spaventosa 
recessione che ha fatto Im­
pennare i già altìssimi tassi di 
disoccupazione a quasi 11 30 
percento ufficiale, immiseren­
do ulteriormente una popola­
zione i cui redditi sono, con la 
sola eccezione di Haiti, t pi-i 
bassi dell'America latina. 

Un quadro di «estrema po­
vertà» nel quale ancor più e ri­
saltata l'abbondanza di rneziù 
sfoggiata dai due principali 
candidati SI calcola che Ban­
zer abbia speso, per ogni vo­
to, circa 20 dollari, una cifra 
pari al salano mimmo men-
suaje di un boliviano. E sono 
in molti a credere che a tanta 
prodigalità non sia del tutto 
estraneo l'appoggio de) nar­
cotrafficanti di cocaina. 
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NEL MONDO 

Il segretario di Stato Usa in Urss Puro giudizio di Shevardnadze 
Forse alla fine di giugno la data «Bush è in stato di confusione» 
di ripresa del negoziato Start Irritazione per i giudizi 
Ma il dialogo riparte tra polemiche espressi da Cheney su Gorbaciov 

Baker senza idee sta missili corti Il ctnctfHem tedesco 

Junt» Baker 

MNGWVORK. Cosavaafare 
Baker a Mosca, visto che di 
vertice preferisce non se ne 
parli nemmeno, e su missili e 
disarmo Bush deve ancora de­
cidere e si ritrova nel pallone? 
«A ridare impeto al rapporti 
Uta-,Urss*, dicono molto vaga­
mente j più stretti coilaborato-
rvdel'segretario d i Stato. Ag­
giungono che pqtrebbe venir­
ne ruori un %>ìù stretto coordl* 

Baker arriva domani a Mosca, senza mandato per 
fissare un vertice Bush-Gorbaciov («ne parleremo 
solo se sono loro a sollevare il tema») é senza 
proposte specifiche sul disarmo. L'enfasi è sulla 
costruzione di un «rapporto personale» con il col­
lega Shevardnadze, ma questi in un'intervista a 
«Time» in edicola ieri, dà delIVincompetente» al 
nuovo capo del Pentagono Cheney. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

namenlo» Ira Washington e 
Mosca sull'America centrale 
(dove il bubbone panama sta 
mettendo nei guai Bush) e sul 
Medio Oriente (dove non solo 
c'è il problema Israele-Palesti­
na ma crescono le tensioni tra 
Usa e Siria e tra Usa e Iran). 
In particolare anticipano che 
Baker chiederà *i sovietici dì 
cessare le forniture di missili 
alla Sina («un tema potenzial­

mente molto importante che 
abbiamo trascurato di porre 
in profondità In passato*). 
Preannuncìano che potrebbe 
essere decisa per metà o fine 
giugno la data di ripresa del 
negoziato sui missili strategici 
(Start) interrotto durante il 
passaggio delle consegne da 
Reagan a Bush. Ma soprattut­
to, in assenza 'di indicazioni 
concrete su quel che Baker ha 

in valigia, insistono sulla vo­
lontà di Baker di costruire un 
«rapporto personale» con il 
collega sovietico Shevardnad­
ze. 

£ vero che a Baker manca 
quella famtllarka che c'era tra 
Shultz e Shevardnadze, che si 
erano incontrati 31 volte e 
avevano preparato insieme 
ben 5 vertici Reagan-Gorba-
clov. Domani (mercoledì) 
mattina, dopo una sosta di ri­
poso e meditazióne a Helsin­
k i sarà la prima volta in vita 
sua che Bakermetterà piede 
in Urss. Ma non è detto che 
basti il «rapporto personale», 
anche senza contenuti; per 
superare' un rallentamento 
complessivo del processo di 
dialogo tra Mosca e Washing­
ton cui si era assistito in «po­
ca reaganiana. 

A dare la misura di un certo 
raffreddamento in corso tra 

Usa e Urss1 c'è un'intervista 
concessa da Shevardnadze a l , 
settimanale «Time» che Battei1 

certamente ha fatto In tempo 
a portare con sé prima di par­
tire da Washington. 

Alla -domanda se ritenga 
che la politica estera di Bush 
sia in stato confusionale, She­
vardnadze risponde: «In certa 
misura si. Comprendiamo che 
una nuova amministrazione 
ha bisogno di un certo tempo 
per definire le proprie priorità. 
Ma saprò dare una risposta 
solo dopo i colloqui con Ba­
ker...». E ad una successiva 
domanda su cosa pensi della 
dichiarazione pubblica del 
ministro della Dilesa di Bush, 
Cheney, su Gorbaciov che pri­
ma o pql dovrebbe cadere ed 
essere sostituito da un leader 
meno amico dell'Occidente, 
Shevardnadze risponde anco­
ra più polemicamente, ^redo 

che quella dichiarazione fosse 
incompetente e poco sena...». 

I l compitò di Baker è evi­
dentemente anche quello di 
rassicurare gif interlocutori è 
chiedere loro di avere ancora 
un po' di pazienza Spiegando 
loro tra l'altro che Bush non 
intende rimettere rutto in di­
scussione e ripartire da zero 
anche su tutto quel che Rea­
gan e Gorbaciov avevano già 
concordato a proposito di ar­
mi strategiche. Ma non sarà 
facile di fronte al modo scom­
posto con cui la nuova ammi­
nistrazione sta affrontando la 
polemica in seno alla Nato sul 
nucleare tattico. 

Un giorno lasciano intende­
re che stanno lavorando per 
un compromesso con le posi­
zioni di Bonn. Un altro dicono 
che loro non hanno intenzio­
ne di cedere nemmeno di un 
centimetro. Un albo ancora 

minacciano di abbandonare 
l'Europa in balia dei cosacchi. 
Il segretario alla Mesa Dick 
Cheney, dopo la gaffe sul pre­
sunto prossimo schieramento 
di Gorbaciov, aveva ripetuto 
domenica quel che era anda­
to sostenendo anche in prece­
denti occasioni' che gli Stati 
Uniti non possono lasciare le 
proprie truppe in Europa prive 
di una «significativa compo­
nente di deterrenza nucleare 
a corto raggio». £ a dargli man 
forte nello stesso programma 
televisivo, sulla rete Abc, era 
venuto anche II presidente de­
mocratico della Commissione 
forze annate della Camera, 
Les Aspin: «Comincia a venire 
in primo piano la questione: 
niente nucleare? Niente trup­
pe Usa. E un pericolo reale. 
Non dico che sia una questio­
ne che esploderà entro que­
st'anno. Ma è all'orizzonte!. 

Mosca mette in guardia la Nato: 
«Se decidete il riarmo, risponderemo» 

Pioggia di commenti sovietici - improntati alla 
prudenza, ma non all'ottimismo - alla vigilia del­
l'arrivo-a Mosca del segretario di Stato James Ba­
ker, .Intervista di Shevardnadze a «Time* e duro 
commento della «Pravdai: non vogliamo moder­
nizzare le nostre armi nucleari tattiche, ma se la 
Nato decide, saremo costretti a rispondere. «Mo­
dernizzare la politica, non le armi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MULWTTO CHINA 

«•MOSCA. La viglila dell'ar­
rivo a Mosca del segretario 
di Stalo americano James 
Baker, * caratterizzata da un 
tuoeo d'artificio di commenti •• 
non tutti festosi, nonostante 
TOnfarie Sovietica sta té Sèi 
mezzo idi uri luogo, «ponte» 

la vittoria sul nazismo. L In­
tervista del ministro degli 
Esteri Shevardnadze al setti­
manale americano «Time» 
appare essenzialmente un 
invito all'amministrazione 

americana a chiarire te pro­
prie Idee In materia di -Ap­
porti con l'Unione Sovietica 
L'ottimismo non trasuda cer­
to dalle parole del dirigente 
sovietico, anche se FI Cremli-
noitt ladltce che ti «nuovo 
pensiero» resta il perno di 
tutta Mmpottazfane del go­
verno sovietico. 

A sua volta il capo di stato 
maggiore delle truppe del 
Patto di Varsavia, generale 
Lobov, ha rilasciato un'inter­
vista pre-festiva alle «Izvesti-

Aereo precipita in Svezia 

Morti tutti i passeggeri 
Fra le vìttime 
almeno 5 parlamentari 
«STOCCOLMA Un aerotaxi 
Beechcraft con 16 persone a 
hordo si è schiantato a terra 
ior| mattina mentre atterrava 
all'aeroporto di Oskar^tanui, 
nella Svezia meridionale, «Sul­
l'aereo c'erano 14 passeggeri 
e due membn d'equipaggio*. 
ha detto una portavoce della 
torre di controllo «Nessuno è 
sopravvissuto» L* cause del­
l'incidente non sono ancora 
note, Quando l'aereo, un bi­
motore Beechcraft 99 partito 
da Stoccolma, si è schiantato 
a terra incendiandosi, il tem­
po era sereno Secondo l'a­
genzia svedese «Tt« a bordo 
dell'aereo c'erano almeno 5 
membri del Parlamento Ne 
ha dato notizia un portavoce 

parlamentare, precisando che 

auattro di essi facevano parte 
ì una commissione parla­

mentare per le Poste e teleco­
municazioni. Le vittime di cui 
è stata accertata >'ideniiia - ha 
precisato la portavoce - sono 
il socialdemocratico John-Olle 
Persson, personaggio in vista 
del suo panilo a Stoccolma e 
presidente della commissione 
parlamentare e la deputala 
Anna Wohlin-Andcrsson, del 
Partito del centro La stessa 
fonte ha aggiunto che gli altri 
parlamentari che si suppone 
siano morti nell'incidente so­
no Anders Anderson, conser­
vatore, Claus RcnsfeWt e Hans 
Rosengreen, socialdemocrati-

CHE TEMPO FA 

ja» dai toni insieme distensivi 
e preoccupati La divisione 
dell'Europa in due blocchi 
militari è un tatto «non nor­
male», dice In sostanza II ge­
nerale, ma mentre il Patto di 
Varsavia manifesta chian se­
gni di disponibilità ad avvia­
re un'Inversione di tendenza, 
determinati circoli della Nato 
continuano a muoversi sulla 
vecchia strada della contrap­
posizione, Il commento più 
secco e comunque quello 
dell'organo del Pcus che, in 
un'ampia analisi dal titolo 
«missili e polìtica», mette 
apertamente in guardia: 
•L'Urss e un avversario deci­
so della modernizzazione 
(dell'armamento 'nucleare 
tattico m Europa, ndr)(« noi 
non intendiamo occuparce­
ne se ciò non ci viene impo­
sto dalle circostanze». Ma »ai 
paesi dei Patto di Varsavia è 
tutt'altro che indifferente la 
bella pensata rappresentata 

dal progetto di aumentare il 
potenziale nucleare della 
Nato». Ed e «evidente che, se 
verri data via Ubera a una ta­
le modernizzazione, aumen­
terà il pericolo alla sicurezza 
dei paesi dell'Europa occi­
dentale». 

La •Pravda» stabilisce inol­
tre, per la prima volta, un 
esplìcito «linkage» tra questo 
problema e II resto della trat­
tativa sulle armi convenzio­
nali già avviata a Vienna. «La 
decisione di modernizzare 
non potebbe non riflettersi 
suirandarnento dei negoziati 
viennesi, come pure sulle 
misure di reciproca cpnli-
,dèn±à èrpt t in generaW»! -

S Ì # l m j d e ^ . e c ó ' Ì ^ r | ì ! S i 
apprezzammo positivo, d i e 
•quasi la meo» dei paesi del­
la Nato hanno assunto una 
posizione critica o nettamen­
te negativa verso le press jpni 
americane e britanniche 

Tutto ciò - scrive l'organo 
del Pcus - -a il risultalo di va­
lutazioni ragionevoli, tanto 
sul piano intemazionale co­
me su quello interno». In altri 
termini diversi governi Nato 
sentono il peso di un'opinio­
ne pubblica ostile ad au­
mentare le armi, tanto peg­
gio se nuclean, sul vecchio 
continente. Tuttavia l'ammi­
nistrazione americana e il 
governo della signora That-
cher sembrano ancora sinto­
nizzati sulle vecchie lun­
ghezze d'onda. 

«Certo è difficile, per alcu­
ni leader, staccarsi dalla logi­
ca della corsa al riarmo che 
si è affermata in anni passati, 
liberarsi dagli stereoupi della 
minaccia sovietica - conclu­
de la "ftavda" - eppure il 
momento Impone cambia­
menti. CfO che occorre mo­
dernizzare non sono le armi, 
bensì la politica». 

Solidarnosc 
ha un atonale -
Il primo nomerò 
va a ruba 

Allegria in redazione. Le co­
mpie del giornale, *onp andate 

esaurite nel giro dì rnchè'dtl». 
Solktamosc ne aveva stampa' 
lo ISOnula esemplari e pan la 
•Gazzetta elettorale» era per la 
prima volta in edicola. Ora si 
punta alle cinquecentomila 

copie quotidiane L'uscita, della «Gazzetta elettorale», quotidiano 
indipendente dal potere, è un fatto di importanza storica non 
solo per la Polonia ma per tutta l'Europa orientale. 

Washington «censura» Peffetto-serra 
La Casa Bianca ha censurato un parere scientifico 
solo perché non le piaceva e le creava imbaraz­
zo. Il professor Hansen, direttore di un Istituto del­
la Nasa, doveva ieri presentare in Senato una te­
stimonianza sul .'«effetto serra», in cui si dice certo 
che la temperatura del pianeta si stia alzando a 
causa dell'inquinamento. Si apprende che glie-
l'hanno riscritta facendogli dire il contrario. 

• • NEW YORK. «Posso anche 
capire che si modifichi un'af­
fermazione politica, non che 
si modifichi un parere scienti­
fico». Il professor Jerpes E. 
Hansen, direttore del Goddard 
Instìtuie for space studles, che 
fa capo alla Nasa, è esterrefat­
to da quel che è successo alia 
testimonianza sull'effetto serra 
che avrebbe dovuto presenta­
re ieri dinanzi alla sotto-com­
missione del Senato Usa per 
la scienza, la tecnologia e lo 
spazio L'Office of manage­

ment and budget della Casa 
Bianca, che istituzionalmente 
deve vagliare le testimonianze 
dirette al Parlamento per veri­
ficare che non contraddicano 
le politiche di bilancio, glie 
l'ha praticamente riscritta, ro­
vesciando il tenore del suo 
parete scientifico. 

Hansen, considerato uno 
dei massimi esperti mondiali 
suir«effetlo serra», ovvero sui 
mutamenti climatici prodotti 
dall'accumularsi di gas inqui­
nanti che stanno-distruggendo 

lo strato protettivo stratosferi­
co di ozono, aveva scritto che, 
in base alle protezioni fòmite 
dai suoi computer, già nei 
prossimi venti o treni anni la 
temperatura del pianeta do­
vrebbe aumentare da 2 a 5 
gradi centigradi. Tutto il senso 
del suo parere ora che, mal­
grado ci siano anepra cose su 
cui manca una certezza scien­
tifica, sul fenomeno in genera­
le se ne sa abbastanza da im­
porre azioni immediate Au­
menti delta temperatura me­
dia, siccità (TI certe aorte del 
pianeta, e pioggle torrenziali, 
tifoni, inondazioni in altre, so­
no cioè non semplici ipotesi 
ma qualcosa con cui confron­
tarsi nel presente e nell'imme­
diato futuro. «Riteniamo-scri­
veva ad un certo punto Han­
sen ad esempio nella sua ste­
sura originale - sia assai im­
probabile' che la nostra con­
clusione generale circa 
l'aumento della siccità nelle 

arce geografiche di bassa e 
media altitudine, nel caso che 
ci sia un rapido incremento 
dei gas inquinanti che produ­
cono l'effetto serra, venga mo­
dificata col ricorso a modelli 
(di calcolo sui computer) mi-
ghon. 

Alla Casa Bianca questa 
conclusione non piaceva O 
almeno non piaceva ad una 
parte della nuova amministra­
zione che ntiene l'intero «ef­
fetto serra» un'esagerazione se 
non una fesseria e ce l'ha an­
che con coloro, come il re­
sponsabile dell'ecologia e lo 
stesso segretano di Stato Ba­
ker, che invece premono su 
Bush perché intervenga più 
decisamente contro l'inquina­
mento Cosi hanno semplice­
mente aggiunto, senza chie­
dere nemmeno il parere al­
l'autore, un paragrafo in cui si 
contraddice quanto sostenuto 
poche nghe prma «Devo an­

cora una volta sottolineare -
suona il paragrafo incriminato 
- che tassi e misure della sic­
cità, degli uragani, dei muta­
menti di temperatura... vanno 
visti come modelli da compu­
ter e non come previsioni at­
tendìbili». Come dire* non fate 
più caso di tanto alle fonda­
zioni scientifiche di quel che 
ho appena sostenuto 

«Mi fanno dire esattamente 
il contrano di quel che sosten­
go, ha dichiarato Hansen - e 
per di più me lo fanno dite In 
prima persona!» E il senatore 
democratico Albert Gore si è 
associato a Hansen nel de­
nunciare l'incredibile censura, 
dichiarando che intende an­
dar sino In fondo nel determi­
nare chi e come si è arrogato 
il dintto di fare queste modifi­
che al testo. Quanto al per­
ché, «è semplicemente perché 
hanno paura della venta», ha 
sostenuto 

aSiCi. 

Kohl minimizza ? 
ma fica Usa e Bonfo 
è polemica dura d j 

DAL NosTBO coftBisw^Dtajrre « • > , * « 
PAOLO WMlMNr «WMA 

• • B O N N . Il cancelliere Kohl 
ha tentato di gettare acqua «i l 
fuoco della polemica che di­
vampa fra Bonn e Washington 
assicurando di avere buoni ' 
motivi per ritenere che il verti­
ce di fine maggio della Nato 
riuscirà a concludersi con una 
posizione comune sui proble­
mi degli armamenti, Jn parti­
colare. dunque, « i l problema 
che sembra scuotere Imo al * 
punto di.rottura i rapporti in­
terni all'Alleanza, quello del­
l'ammodernamento del missili 
a corto raggio. Kohl ha assicu­
rato a questo proposito che la 
richiesta tedesca di rinviare al 
D2 ogni decisione sull'ammo­
dernamento, e di avviare subi­
to un negoziato con i sovietici 
sulle armi nucleari tattiche 
non comporta una sorta di 
nuova .opzione zero» su que­
ste armi. Noi riconosciamo, 
ha detto, la necessita di con­
servato al sistema difensivo 
europeo la flessibilità derivan­
te da una giusta combmazio-
ne di armi convenzionali e 
nucleari. Kohl non ha precisa­
to comunque quali liane i 
•buoni molivi» che lo rendono 
ottimista sulle possibilità di un 
compromesso al vertice Nato 
L'impressione fra gli osserva-
ton è che il cancelliere abbia 
voluto smorzare gli spigoli 
detta polemica con gli Usa. 
acutissima sulla starnpa e nei 
commenti politici, per non of­
frire il fianco a chi lo accusa d 

a l l a v ^ a ^ l r r r ^ f c p n a i " 
stro degli Esteti iòvieuco''She-
vardnadzeaBonn. 

La visita di Shevardnadze a 
Bonn, venerdì e sabato, ri­
schia infatti di aggravare so­
spetti e incomprensioni li suo 
arrivo, cade in un momento 
delicatissimo, quando una 
parte .dell'amministrazione 
Usa, ma anche del Congresso 
e dell'opinione pubblica ame­
ricana. sta già accreditando 
l'immagine di una «deriva te­
desca» verso l'Est, la ricerca di 
un dialogo particolare di 
Bonn con Mosca, ovvero di 
una »A]leingang», un «proce­
dere da soli», senza la tutela 
del Grande Alleato. Toni eh-» 
cominciano a preoccupare, 
qui sui Reno, deve li a prende 
molto sul seno, ftova ne sia il 
fatto che lo Spiegel, nella sua 
ultima edizione, npubblica un 
articolo in cui l'ex direttore 
del New York Times mette m 
guardia gli americani da una 
possibile «alleanza sovietfco-
tedesca».., -D'altronde, sullo 
stesso numero dello Spiegel, il 
direttore della rivista, Rudolf 
Augstein, pubblica un com­
mento in cui, sotto il titolo 
«Ami, go home», sostiene che 
se americani e britannici do­
vessero far dipendere la per­
manenza delle loro truppe in 
Germania dall'accettazione 
tedesca dell'ammodernamen­
to dm Lance, allora .dovrem­

mo lasciarli partirtvsla' pta(t 
con «grande dlsplàcére»>% IM 
•grandi rMtojrta"lhtefn«»:«* 

piegarne tra futuro del n » 
sili a corto raggiò e! perm» 
nenza delle truppe' angftf 
americane in GermairW'rjW 
tra parte, è 'stato già M t 
Sollevato prima .dalsegWBr» 
alla.Difesa Usa Cheney-e t i 
k> ha ribadito ctóroenicairV 
ni estremamente durj,T*£ 
alti funzionari di U?iMJ* i 
vigilia del tempesto» 1 ' 
Thatcher-Kohl del 3 0 Ì 
quoto «llnkage» m[ 
smentito a mese parole j 
«sborranti deirammlnMrazl 
ne Bush e poi, in terminlcjiiS-
ri, sabato, in una Intervista ? 
Sueéteulsche Zeitung del nujj-
vo ambasciatore Usa nella [ j j-
pubblica federale Ver ra i 
Walters. Ma - sorpresa - J> 
stesso Walters, parlando do­
menica aj(P gruppo di giorna­
listi tedeschi, ha mostratoci 
aver cambiato opinione, «Tar­
mando che, te i nuovi mit i l i 
non venissero installati, iposrl-
riremmo ritirarci». La volubi l * 
deH'ambajclatore ( u n i t a l a * , 
ma anche una^«veechta Moip»» 
della diplomala «tattmileniì*) 
non preoccuperebbe < più' ili 
tanto, quaggiù, se non vetoine 
considerata il segnale dì Incer­
tezze aliai più gravi' atbenm 
vanno manifestando a Wà­
shington. Al ministero degli 
Esteri t ' e chi « d i c e •proto*-
damente Inauletr» non tanfo 
ptfl'MuirjzZB * M ccwfvWAMNo 
iuir'amttrorJemarnertt*-''.-*! 
missili a ebrto ragiW'fluarllo 

' per la «crescente InafrKtMSWft. 
degli interlocutori aniencahV 

I giornali tedeschi setjucflo 
cori glande attenzione ì!.dD3!t-
tito aperto negli Osa c'tltjlno. 
evidentemente per gli espo­
nenti che, come Paul Nl'tajn 
Sam Nunni chiedono una po­
litica più attenta'a nbn'dòm-
promettere 11 processa nego­
ziale aperto con Mosca è'bui 
comprensiva, per'quanto.ji-
guarda | missili a ebrio nmp, 
per le ragioni tedesche e o f i i -
ropee in genere. Ma crescerla 
consapevolezza che,' qu^le 
che sia l'esjto dello scqntrr£in 
atto, esso tavelle la questìgrie 
di fondo del» inadeguatezza 
della politica, occidentale^di 
fronte all'evoluzione dell'|j!sji e 
della insostenibilità di- ,upa 
strategia militare della.Njjto 
fissata sulta «intangibilitàV^!-
la deterrenza. nucleare, SQBie 
pretenderebbero bntanntcT e 
americani. Sono i temi jo te -
vati dall'Intervista, comparsa 
sullo Spiegel, al super-raprato 
di questioni della sieureiza 
perlaSpdEgonBahr 

Bahr sostiene l'insenaataizA 
della attuale strategìa' Nàto 
della .risposta flessione* urie, 
nella situazione esistente, non 
avrebbe altro effetto se npnjjn 
micidiale scambio di colpi nu­
cleari tra le due superpotenze 
in Europa. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TCMPO I N ITALIA! la nostra penisola « 
compresa entro un'area di alta pressione 
che per qualche giorno regolerà gli eventi at­
mosferici sulle nostre regioni. Una moderata 
area di instabilità In formazione sulla peniso­
la iberica tende a portarsi lentamente verso 
il Mediterraneo E successivamente si porte­
rà anche verao la parte meridionale della no­
stra penisola Le grandi perturbazioni atlanti­
che in spostamento dall Europa nordocci­
dentale verso quella sudonentale potranno 
net prossimi giorni arrecare azioni digllatur-
bo alle nostre regioni settentrionali «a l la fa-
acia adriatica 
T I M P O M K V I t T O i su tutte le regioni italia­
ne il tempo sarà caratterizzato da scarsa at­
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Du­
rante Il corso della giornata si potranno ave­
re addensamenti nuvolosi a carattere tempo­
raneo in prossimità dei rilievi alpini a della 
dorsale appenninica In aumento la tempera­
tura in particolare per quanto riguarda i valo­
ri massimi della giornata 
V INT I t deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi tutti i mari. 

. DOMANIi condizioni di tèmpo buono su tutta 
le regioni salvo addensamenti nuvolosi locali 
e temporanei spècie In prossimità del rilievi. 
In UlteWore «umento.la temperatura. 
a t O V I D l * V I N I R D i i prima sulla regioni 
settentrionali e«:juQces8tvamsme: au quelle 
centrali « adriatiche ai avrà una graduale in-
tensilioajlona della nuvolosità che potrà por­
tare a piovaschi Isolati anche a caràttere 
temporalesco. Prevalenza di tempo buono 
sulle altre regioni centrali e meridionali. 

T M M > H U T U I M I N ITALIA) 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

5 
6 

10 
9 
B 
a 

11 
14 

5 
5 
5 
4 

11 
4 

24 
23 
20 
19 
22 
20 
18 
20 
24 
?4 
23 
20 
19 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumn: 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TIMPIRATURI ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
Atena 

Berlino ' 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 
np 
np 
no 

np 
np 

np 

.np 

np 
np 
np 
np 
np 

np 
np 

np 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Ne» York 
Parigi • 

Stoccolma 
Varsàvia 
Vienna 

a 
2 
6 

s 
9 
9 

5 
9 

14 
15 
16 

13 
1S 
11 

np 
np 

np 

np 
np 

np 
np 
np 

20 
22 
19 
13 
17 
23 
18 
18 
18 
18 
21 
23 
21 
24 

np 
np 
np 
np 

np 
np 

np 
np 

ItaliaRadio 
LA RAOIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6 £ 0 alle 1 2 0 0 s 
dalle 15,00 a l t 1 8 3 0 
Ore 7 Rassegna stampa con Giorgio Ricordy di 
Passa Sera 8730 Donne per l'Europa Parla Twana 
Arista 9 3 0 II voto di Bolzano Intervista a C-ivino 
Angus, 10 Filo diretto col Salvagente in *>tudio 
Danieli Mnsrva s Edoardo Gardumi. 11 II Pel e 
l'Europa La relazione di Giorgio Napolitano al 
Comitato centrate 

Durante la giornata servizi dalla Camera per II voto 
sulla mozione di sfiducia al governo In diretta t1 

discorso di Achille Occhetto. 

FflEOUEICE MESSAWMA 90 SW BIEUA 10M09: NOVA. 
HA 91.350; 10BW0 104. GENOVA 6655/ MZSO. IMPERIA 
Km, LA SPEZIA I750V 105.200: SAVOIA SJSOft 
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N0 106.600, PADOVA 107.750: M7VEDET0 1032501 ItOVKO 
96 «SO: TREnO 103, BOLOGNA 875001 91500. FERRARA 
105.700:, MODENA M.50C-JPARMA 9% PIACENZA 90950: 
REGGIO EMILIA 96.200/97. AREZZO 99 600; FIRENZE 
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MACERATA 10551101102.2011; PESARO 91100; PERUGIA 
100.7KVM90O/ 9a70O,TEBNI 1076TO FROSINOKE, LATI­
NA 105550: RIEJ1 IOMOOJJIOMA N Ì V A V SMOSSIO; 
VITERBO 9 6 l W 97,050: CHÌET1106300; l'AOOILA 99400; 
TERAMO 95 . IMAPOLI 65; SALERNO 103.5001191150; 
P«'J|67((>I:r9GaiA «4.608; CATANIA 103. ' 
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Tariffe d i abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269000 L 136.000 

6 numen L 231 000 L. 117,000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numen L 592.000 L 2 9 8 . 0 * 
6numen L 508000 L 2 5 5 0 * 
Par abbonarti' vertanwnlo tolccp.r>43020r intesa­
lo ali Unita, viale Fulvio Tesu. 75-2016% Milano opou-
re velando l'importo presso gli unici iiropkganda 
delle sezioni e Feaeranoni delFtl 

Tariffe pubblicitarie 
• * * -

Amod. (mm.39x40) , 
Commerciale lenale L 276.000 
CommercialefeshvoL414 000 

Finestrella I > pagina lenale L 2 313.000 
Finestrella l'pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L. 1 500 000 
Redazionali L4B0.0O0 .4 

Finanz -Legali -Conce» -Aste-Appalft , 
Fenali L. 400.000- Festivi L. 485.000 , . 

A parola: Neorotogie-patl-luttoL 2,700» 
Economici da L. 780 a t , 1.559 

Concessionarie per la pubblici» I 
SIPRA, via 9ettola 34, Torino, lei 0t V 57539 

SPI, via ManzonW, Milano, tej, 02/63,131 
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fatine 

Sitti 

U n 
Penna 
nello Sme 
ma guadagna 
nei confronti 
del man» 

Dollaro 
Stabile 
su tutti 
i menati 
(in Italia 
1386 lire 

4» 

ECONOMIA&LAVORO 
un 
Sanità 
che 
disastro 

• urbana I un po' an­
atra • inlcunilonl. eccola 
M i le trattatene del dhanvl-
* lOdetta daga UH dopo un 

lag*» n |H menti Ma 
liono te causa dei guasti • n i 

« M I l te hnWU rapporto della 
Ut nife auto del pubblici ser­
viti Bramitalo tari mattina da 
firmo Benvenuto, non ha 
dubbi ringcrana del potere 
boWIco, la scarsa organlzza-
• m dal lavoro, l'incurania 
jrwpoiionate. 
; vMtarMaMocl nel «Hutto 
aWilUV, a 3I.TX degli iimtvi-
•Ém limatila una dltorgenit-
?li*XM«-morale. il 17.» l'I­
ter purocratico dalla Usi. Il 
i m i MfWltappo lunghi 

Jet vMW Ritriterà. analisi t ri-
'SÒNti « M * le Inadeguate 

(letti 
,#010111, vMo scadente, male-
twattorw oce) Una denun-

'Ua toltatele, Insomma, In cui 
'Aklittura II 46.15» degli in-
•rapatali al spinge a dire che 

'Itetbb* disponibile a pagai* 
''•ma cara raalonavotei pur di 
tomim'aMsamn sanitaria 
latojrara, bofaal erra dova nel-

'•jrntnt» contrario paro il 
.4W%. Ad «natura poi il pm-
< «arato dravto aa Nord • Sud * 
V mimorocM posti lene live-
irato, con poco pai d U mlHo-
M « aMttH«. ama M4TO pr> 
«d Wk> naali eepjdaa a S416 
J i quelli privati convenzionati, 
ila wmpeoia, invece,-con I 
•uni t metani a nomila abi­
tanti aftra solo SS 490 posti 

„teao w WtuU pubblici e f SSS 
<Jn autll privali Dtaaitojra 
,>jNoia a suo anche per numero 
rjdl rnadicl a tatarmleri In To-
..eeeM (3 milioni e 568mila 
abkanu) I medici a tempo 

1 ) 972, M Puglia (4 

Finanza sporca e inquinata: 
il ministro Battaglia annuncia 
a Milano di voler mettere 
ai raggi X una società su due 

Ancora subbuglio in Borsa: 
il fratello dell'agente Giugni 
scoperto di due miliardi 
Insieme ne devono restituire 5 

Sotto controllo 220 fiduciarie 
C'è molta tensione In questi giorni in piazza Affari 
e non solo per le quotazioni dei titoli che conti­
nuano scendere. Il mercato borsistico è in agita­
zione soprattutto per eventi che hanno più a che 
vedere con la cronaca nera che con quella finan­
ziaria: le indagini che la Guardia di finanza sta 
per avviare suite società finanziarie e il fallimento 
a catena di agenti di cambio. 

••MILANO, quanti sono i 
miliardi sporchi, provenienti 
dalle attività multiformi della 
criminalità organizzata, che 
ogni atomo al immettono in 
Bona? Nessuno * In grado di 
tornire una cifra precisa, ma 
t certo che anche sul merca­
to mobiliala ai riversa costan­
temente, e In modo speso In-
controllato, masse enormi di 
danaro provenienti non sem­
pre da attività teche. Cosi I 
miliardi ricavati con U trafile» 
dalla droga e con I sequestri 
di persona al mescolano a 

quelli ottenuti con operazioni ' 
finanziarie In regola con la 
legge, o quanto meno prove­
nienti da attività meno crimi­
nose. Il grido d'allarme lan­
ciato alcuni giorni or sono 
dalla Guardia di finanza (che 
riprende di latto le analisi 
compiute In precedenza dal 
governatore della Banca d'I­
talia Ciampi) dava il senso 
della graviti di una situazio­
ne che deve essere rapida­
mente risanata. Lo stesso mi­
nistro dell'Industria Battaglia 

conversando con I giornalisti 
in margine all'assemblea del-
l'Assolombarda ha conferma­
to la gravita dell'Inquinamen­
to dell'attività criminosa nei 
mercati finanziari. Le società 
finanziate d'ora In poi passe­
ranno per un setaccio pia 
stretto, ha detto il ministro, il 
quale ha annunciato di avere 
firmato una circolale con la 
quale dispone controlli pio 
severi e un diverso regime di 
autorizzazioni per l'esercizio 
deli'aKMta fiduciaria. Batta­
glia ha anche quantificalo la 
portata del tuo -intervento 
con una cifra estremamente 
drammatica: «Il provvedimen­
to - ha detto - riguarda alme­
no 220 delle 440 fiduciarie 
esistenti ed è il risultato di ot­
to mesi di lavoro del ministe­
ro-. Questo significa quindi 
che II riciclaggio del denaro 
aporco putì coinvolgere peni­
no una società fiduciaria su 
due. 

Non sarà (scile, quindi, de­
bellare la plaga delle presen­
za del miliardi provenienti 
dall'attività criminosa sul 
mercato finanziario, anche 
se, dopo la denuncia fatta 
dalla Guardia di Finanza I 
rappresentanti del governo -
che a lungo hanno evitato di 
Intervenire In questo settore -
atanno pendendo I primi ter-
dM provvedimenti. 

Questi controlli sulle ope­
razioni di Bona non possono 
certo lasciare indifferente U 
mercato di piazza Aliali, che 
in questi giorni sta attraver­
sando un particolare mo­
mento di tensione a causa 
del ripetersi di episodi di In­
solvenza. 

Proprio ieri mattina mentre 
si procedeva alla liquidazio­
ne coattiva dei UtoU dell'a­
gente di cambio Gerardo Giu­
gni Il quale cinque giorni or 
tono aveva ammesso di non 
essere più in grado di far 
fronte al tuoi impegni, è 

giunta la nonzla<ehe anche 
Enrico Grugni, (rateflo dell'In-
solvente milanese, agente di 
cambio a Roma,- non tra hi 
grado di resttture le somme 
avute dal suol ebentt. 

Lo scoperto di Gerardo 
Giugni ammonta a circa he 
miliardi; quello di tuo Rateilo 
Enrico pare ti aggiri attorno 
ai due miliardi: La vicenda 
del due fratelli Insolventi sta a 
dimostrare che finora - nò-
nottante esistano leggi che 
Impongono agli agenti di de­
positare In ' banca l'Intero 
controvalore delie operazioril 
che compiono e che impedi­
scono agli stessi agenti di 
bona di operaie In proprio -
I risparmiatori corrono anco­
ra rischi non indifferenti. 

La settimana borrisHca ti « 
coti aperta tal tono minore e 
in un clima di diffusa preoc­
cupazione. Già nelle ultime 
giornate della precedente set­
timana il mercato era stato 

opacoe ieri te quotazioni dei 
tao» ti tono ancora abbatta-
le.' Qualcuno ha sostenuto 
clw erano statt i taoli di Ge­
rardo Giugni, mesti bi vendita 
attraverso la liquidazione 
coattiva, a deprimere II mer­
cato, ma gli esperti tfferma-
nocrwiquantiutMirnmesil 
non erano di portata tale da 

I pesanti risultati di ieri to­
no doniti, quindi, alla attua-
rione Interna della Bona: 1 ti­
toli guida ancora trascurati e 
la mancata, d| valori partico­
lari su cui concentrare l'atten­
zione hanno fatto si che il 
mercato di piazza Affari sia 
rimasto a lungo Immobile. A 
questo va aggiunta la preca­
rietà della situazione politica 
che con l'avvicinarsi delle 
elezioni europee continua a 
Influenzare il mercato, so­
prattutto alla vigilia dello 
sciopero generale conno I 
ticket. 

,ailllonl a 30000 abitanti) 
.,jMos medici a tempo pieno 
„ ( vaniamo al trasporti Del­
ta stufe delta Ull emerge che 
Milano è la citta dove il servi 
aio di trasporlo pubblica si av­
vicina alla sufficienza per 

.quanto riguarda la qualità del-
1 reramT'efflclena e la prò-

«attriti nella gestione Imi-

P, Il rapporto conferma che 
tarlile «aliai» anno Ira te 

' DM basta d'Europa a Milano 
B il alleata Infatti Marno al 

" S9,S* dal toro livello di coper­
tura dai coati totali, a Roma 
Iraomo alarne a Napoli ed-

' dirittura sul 9.3* contro ti 
' SMX di Arnaerdam ed II 
1 W.TX di Amburgo Citta dove. 

1 Imitile dire. I trasponi sono n-
. spetto ai nomi come un so­

gno Nel mirino degli Interni-
' rati Uormtirradlztonale mei-
'fetenza dei servizi di nettezza 

i-urbana e In qualche modo 
> a*he te assicurazioni di cuilt 

41,TX non ai Ikta «Tante pro­
metta che solo in parte man-

"Irnaono* Problemi sul quali 
i la Oli Intende aprire una serie 

di vertente locali 

""~—""—"—"" Monti alla presentazione del rapporto Cer 

Tesoio e Banca d'Italia 
meglio se più separati 
Cresce, sulle difficoltà delle politiche di bilancio, il 
ruolo delle politiche monetarie, dice il Rapporto 
Cer presentato ieri a Roma. Ma il processo di inte­
grazione europea le renderà sempre meno autono­
me dal punto di vista nazionale. Monti propone 
una maggiore separazione di funzioni fra la Banca 
d'Italia e 11 Tesoro, Le difficolta finanziarie dell'im­
presa minore creano contraccolpi sulle banche. 

••ROMA. Nell'ultimo decen­
nio e aumentata ovunque 
l'Importanza della politica 
monetari» come strumento di 
controllo della congiuntura, 
ma nello stesso tempo gli stru­
menti monetari posti in essere 
dalle autorità manifestano dif­
ficolta a indirizzare il sistema 
economico verso gli obiettivi 
prescelti. La crescita di ruolo 
della politica monetaria è 
conseguenza dell'importanza 
che hanno avuto la lotta all'in­
flazione e il (atto che le politi­
che di bilancio ti sono melate 
strumenti Insoddisfacenti per 
il controllo dell'economia a 
cauta.deila rigidità della spe­
sa e delle difficolta a usare il 
fisco per manovre congiuntu­
rali. Questa è, fra l'altro, la 

conclusione a cui giunge l'a­
nalisi sulla politica monetaria 
in Italia contenuta nel Rappor­
to del Cer che e slato presen­
tato ieri a Roma dal professor 
Luigi Spaventa e dal professor 
Plttaluga. Dalla discussione 
che ne e seguita, a cui hanno 
preso parte Mario Monti, Ma­
rio Arcelli e Giacomo Vaciago 
sono emerse alcune proposte, 
come quella avanzata da 
Monti di separare ancora più 
nettamente la politica mone­
taria da quella della gestione 
del debito. In pratica, secon­
do Monti, la Banca d'Italia e il 
Tesoro dovrebbero essere più 
autonomi l'uno dall'altro, 
•specializzandosi, nei loro ri­
spettivi ambiti d'iniziativa, in 

ogni caso, ha aggiunto Monti, 
ambedue le autorità moneta­
rle dovrebbero essere private 
della possibilità di impone 
vincoli amministrativi, modifi­
cando, in questo senso, la 
stessa legge bancaria. 

Mario Axcellli, invece, non 
si è detto d'accordo sul ruolo 
che il Cer assegna alla politica 
monetaria: anche il Fmi (Fon­
do monetario Intemazionale) 
ci ha fatto notare che nella 
nostra situazione governare 
l'economia con I soli strumen­
ti monetari può essere contro­
producente - ha detto Arcelli 
- Invece si dovrebbe usare di 
più proprio la politica di bi­
lancio, per esempio ra"red-
dando la domanda Interna. 
Lo stesso rapporto Oelois, ha 
aggiunto il consigliere econo­
mico di De Mita, mette in evi­
denza che, con il progressivo 
procedere nella costruzione 
dell'unione monetaria euro­
pea, le politiche monetarie 
nazionali diventeranno sem­
pre meno autonome. 

Il fatto che l'integrazione 
europea e la progressiva tra-

sformaztone dello Sme in un 
sistema di cambi fissi Influen­
zerà la politica monetaria è 
messo in evidenza nello stes­
so rapporto del Cer. Di qui la 
necessità di modificare fre­
quentemente il tasso di scon­
to, di tenderlo più flessibile 
quindi più incisivo per gover­
nare il mercato. L'esperienza 
di questi mési - ha detto Spa­
venta - eroe di cambi fissi al­
l'interno dello Sme (non si so­
no realizzale quelle attese di 
riallineamenti che pure circo­
lavano in relazione all'inizio 
del precesso di liberalizzazio­
ne dei capitali) t andata in 
direzione opposta alle previ­
sioni: ti pensava che liberaliz­
zando i capitali i flussi di fondi 
si sarebbero diretti dalle mo­
nete deboli a quelle (orti, Inve­
ce è avvenuto il contrario. 
Maggiore credibilità nel con­
fronti delle autorità monetane 
(cioè il fatto che non si sono 
modificate le parità) e mag­
giori tassi di interesse nei pae­
si a moneta debole fiatino 
contribuito ad attrarre fondi 
dai paesi a moneta forte. 

Secondo il Rapporto del 
Cer li mancalo raggiungimen­
to da parie delle autorità degli 
obiettivi monetari, in partico­
lare per quel che riguarda la 
liquidità delle banche e la 
scarsa incisività della manovra 
sul tasso di interesse sono da 
addebbltarsf alla mancanza di 
un efficiente mercato inter­
bancario che rende per etem­
pio i tassi bancari scarsamen­
te reattivi a variazioni del co­
sto della liquidila. 

Il rapporto avverte poi che 
la tendenza alla diminuzione 
della propensione al ripaitnio 
finanziario delle famiglie po­
trà rendere in futuro tempre 

più problematico il colloca­
mento del debito pubblico. 
D'altro canto, la siesta scarsa 
(rispetto agli altri paesi indu­
strializzali) r̂ fopenslone degli 
italiani ad Indebitarsi, te ren­
de più agevole il collecamen-
to del debito pubblico riduce 
-sempre a differenza degli al­
tri paesi avanzati - l'efficacia 
degli interventi restrittivi della 
politica monetaria. 

Un'ultima preoccupazione 
presente nel rapporto: la si­
tuazione finanziaria delle im­
prese minori italiane è andata 
peggiorando In questi anni e 
questa crea problemi e tolte-
rem» in alcuni segmenti del 
sistema bancario. 

• La lunga assemblea con i lavoratori dell'Alfa-Lancia dopo l'accordo contestato 
Sono rientrate le dimissioni, ma restano i problemi di una trattativa difficile con la Fiat 

Trentin a Pomigliano ricuce il dissenso Fiom 
'Ferita risanata alla Rat di Pomigliano d'Arco, do­
to le aspre polemiche dei giorni scorsi e le dimis­
sioni di alcuni delegati. Il chiarimento, anche se 
molti problemi rimangono aperti, è venuto da una 
hinghtsssima assemblea con Bruno Trentin e An­
gelo Airoldi. È emersa la possibilità di gestire l'ac­
cordo, respinto dalla FVom locale, con trattative e 
verifiche sul punti controversi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' O t O v A r i H l U C C A M 

eWKMICUANO. Per II segre­
tario Ftom del comprensorio 
di Pomlgliario, Franco Ferrara, 
la dimissioni tue, e del dele­
gali Alfa-Lancia, sono le cica-
bici di una ferita ormai risana­
ta, un problema del panato. 
Nell'aula gremita all'Inverosi­
mile di quadri sindacali, ope­
rai. impiegali e disoccupati, ri-
peto con convinzione che nel­
la Cali c'è lo spazio per chi 
vuoi I M valere te proprie Idee. 
Lo ripeta per esperienza, fer­

rerà: dalle Incomprensioni 
che avevano accollo la borda­
la del no all'accordo come 
una -ribellione-, lino alla veri­
fica sul campo, attraverso 11 
confronto e lo scontro politico 
al quale ora partecipa Bruno 
Trentin. Il segretario generale 
della Cgll, che ha accanto il 
leader della Fiom Angelo Ai­
roldi, prenderà appunti per 
lutto il pomeriggio, lino a tar­
da sera. Ma non tono stale 
soliamo le presenze autorevo­

li a lare dell'assemblea di ieri 
un caso, tuttora attuale, aper­
tissimo a ogni sviluppo, anche 
se i pericoli di una •rottura* 
sono stati ormai scongiurati. 
Qi Interventi che si accavalla­
no l'un l'altro, in un clima po­
litico completamente riballato 
In poche settimane: Chlancia-
no, poi II comitato centrale 
della Fiom. mentre lo scontro 
con la Fiat si e latto via via più 
acuto, e, nel frattempo, sul 
territorio si e organizzato un 
movimento dei disoccupati. 
Fino alla costituzione, venerdì 
scorso, di un coordinamento 
delle donne», dopo un'assem­
blea alla quale avevano parte­
cipato circa 300 ragazze: "De­
nunciamo una intollerabile di­
scriminazione', spiega a Tren­
tin Maria Pia, leader del coor­
dinamento. «U Fiat ha fatto fi­
nora circa 220 contratti di 
formazione, in base all'accor­
do. Ma del nuovi assunti 

neanche una donna*. Analo­
ghe discriminazioni si sono 
verificate alla Mullifibre e 
presso l'Aeritalia. 

£ accaduto anche un altro 
tatto importante: l'arroganza 
Fiat è nuscita a far combacia­
re due movimenti, quelli dei 
lavoratori in fabbrica e i disoc­
cupati sul territorio, che in tut­
ti questi mesi hanno vissuto su 
canali pressoché Incomuni-
canti. Una unita torte quale si 
è colta ieri dalle numerose 
prese di posizione. 

Tuttavia ieri all'esame di 
Bruno Trentin e stato offerto 
un ventaglio assai variegato di 
toni. Anche se non compaio­
no dissonanze sostanziali. 
Soltanto il delegato Viltono 
Gramillo assume il tono spoc­
chioso. attribuisce al segreta­
rio generale atteggiamenti «da 
monarca* sordo al dolore del­
la base. Bruno Trentin replica 
seccamente. Il Gramillo forse 

non a caso nella «comunica* 
al sindacato accomuna la 
bocciatura senza rimedio del­
l'accordo Fiat. Nella stragran­
de maggioranza tuttavia i par­
tecipanti si sono espressi per 
la posizione mediana, quella 
di Fenara, la gestione conflit­
tuale. Anche la Fiom naziona­
le d'altronde ha notificato al­
l'azienda che i punti notoria­
mente controversi non sono 
da considerarsi Vangelo, ma 
saranno oggetto di trattative •-
verifiche serrate In fabbrica. £ 
una linea difficile sulla quale 
tuttavia ieri si è detto d'accor­
do Gianfranco Federico, se­
gretario regionale della Cgll, il 
quale ha proposto, giudican­
dola una linea di attacco, un 
confronto con "la politica di 
sviluppo nella Fiat nel Mezzo­
giorno*, una politica dettata a 
suo avviso dalla saturazione 
del mercato del lavoro al 
Nord e dalla strategia del set­

tore auto per il Sud. Lo scon­
tro Pomigliano tuttavia se da 
una parte ha imboccato la fa­
se della guarigione di molte 
ferite, lascia sul campo parec­
chie lacerazioni visibili, tra 
queste le contestazioni assai 
vivaci ai sindacalisti che difen­
dono l'accordo. 

Il segretario della Cgil ha ri­
cucito i vari dissensi Indican­
do un'azione unitaria che cor­
regga i limiti dell'accordo, 
conquisti nuovi spazi alla con­
trattazione articolala, affermi 
il ruolo del sindacato nella 
consultazione (Trentin ha ri­
badito la proposta di consul­
tare con un referendum i lavo­
ratori dell'Alfa-Lancia di Pomi­
gliano): Occorre evitare il di­
sarmo per qualsiasi ragione, 
in quanto sarebbe la vittoria 
della Fiat*, ha dichiarato Bru­
no'. Trentin. -Sarebbe una 
sconfitta qualsiasi forma di al­
lentamento del rapporto di fi­

ducia con il grappo dirigente 
che ha condotto questa batta­
glia*. E sul dissenso che am­
piamente è emerso? •Ritengo 
possibile capirci l'un l'altro, 
comprendere le reciproche 
ragioni, e quindi darci regole 
su come gestire il rapporto 
con i lavoratori*. Per il segreta­
rio generale Cgil l'antefatto di 
Pomigliano va ricondotto al­
l'accordo separato dell'anno 
scorso In seguito al quale vi è 
stata una ripresa Importante 
in tutto il gruppo Fiat e anche 
all'AHa-Lancia di Arese. Nel 
merito dell'accordo di Pomi­
gliano, Trentin ha detto che 
esistono aspetti favorevoli e 
quelli contrari ma non è sul 
merito dell'accordo che e sor­
ta la polemica, bensì su que­
stioni di metodo. E d'altro 
canto, ha concluso il leader 
Cgll, occorre tenere sempre 
presente il problema dell'uni­
ta sindacale che t *un proble­
ma di direzione*. 

tal 
23X100 Rie 
In più 

I lavoratori diparta**. VcmiKtiotBilHtttm'*** 

dMintts per 8 tefaoose noramote eB*tprJte*enLakifflene> 
è stato del» mlrutn date commlasfcii» 
co sindacate dd cotto data vita chtnptn piatto flati. 

•wqiseji uiastua a onesti 
dea» tariti» titani a fondi 
comuni giapponesi hanno 
spinto toTil fettina 134,73 
yened atea I.M matti* Le, 

Adottato 
sfonda 
le 1390 lire 

• - « t » " " - — • " — ~ • nato laura che d e cambra-
la a ISSO «dollaro, C I htrattlrorl ritento*»dre l'eoono* 
mia degli Stati VtH.*amlnàa,*iitàKtmM*i1k*t-
quntbrlo par la poatstone ramatane Iriatmaataiala del 

SclOPtfi Scioperi a ia te da) r 
_ l TaatUfcrattt fletto dlp-MÒ-MeS d U telstll* 

. I S r ' " ' • - _ . itero ddTearw piodtmau 
L a U H : fegOle t f i dal sindacati <• caKtoita 

k M — ù g edemmaCiacWUir.a-
i r s m n n t l snal e U r « (Unici» sinda-

cefi autonomi). Alta saloni 
" , ^ • ^ • ™ , l • ™ • ^ ^ ^ • " * , ^ (H tona aderisce anche II 
Slridacatoautonorrudd dirigete (fcl tenore (Slnadb 
pò quello di tari alai adoperi tono ptavWdaotf fiBoalM 
maggia La Citi, la UH e (Unta hanno Infatì Indetto «e ore 
giornaliere di blocco, gettito dalle sBirnuretocallUUll sta­
tali to una nota ha prectuuo ci» sart assicurato U regolare 
pr«arnento delle rremtont: L'usrnfcne dal lavoro a stata 
decita dal sindacati par ptaaartare coooo b •za*l£to» del-
l'arucolodelddldlrltaiiudelrnMsta^ 
al fondo di iocenttvaztone a la produtavttt del servizi 

oggi l'Acri 
nomina 
I vertici 

Oggi sj riunisce II consiglio 
*¥AcrL l'attcclazlone del­
le Catte di Risparmio, par 
nominare le nuova giunta, U 
presidente e I due vlcepiesl-
dentt. Dopo I contrasti tra 

e 
del 

'per la conferma di rtoberto Mtwoa,pii*idtnto de detta 

•Sarebbe almeno un picce*) tributo alla o^eceroa-iaetienr 
Angelo De Mattia, letporaubae dal credi» per U Pei-te la 
rwmlmdelpwsMsntedrt'ArtloaseeJmeroMtzao^dt 
un dibattito tulle tmee aaaatddw pw h tftxlormtuloM e 
l'Innovazione del mondo dark Catta di la*Mrmtoeptf la io e par la 
«essa aatoclatiatie che, a da itxrdare, sw*tae tnche un 
ruolo di rilevanza rajbMica*. 

UtoriHa 
entrancl 

La società rinite, leader ai 
Italia nel mercato del pan 
carré o del pane nwrjtdo a 
media consHvazIone, ha 

<Mpm fresco SA*,&2S:*£ 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ WattaSaaiaitnowèlll . 
™ - * " • * " " • • ! • — — » • |àno,dutazieirotchaa(ra-
ram nel settore M pam treara di a>»iata.rWcoim < 
lo, la aoctetl ha precisalo che le due società resteranno 
comriletinieiiteeslnfirltjir**^ 
la cui continuità a gtitavan darla permanenza alla guida, 
oltre che nella compagine sociale, degli attuali «od 

M a l a P a U n a l a t Nascerà una nuova guerra, 
« I matta» dopo queU> del rughi pron-
* I ? K ~ <•-«af»mvtWerJil«An. 
SUlritO ci» h ditta di Cattato Tuia 

in c o i u o n e n z a . . . P**. M*ni WenLto™t» a 
i l i U f i t v v i i w S M . . . hreure, - o o maggio, una 

nuova linea di prodotti pa-
• " " " — " ^ " ^ ™ ™ nlficatL Si tratterebbe di una 
•baguette, alla francese confezionala sorjonnto e pronta 
da riscaldare: un prodotto nuovo per II nwicau nazionale. 
Romtti-
DeMtta 
incontro 
topsecNt 

Cesare Romiti da De Mita. 
L'arrnmaacfttora o> legalo 
della Fiat si è recato Ieri po­
meriggio dal presidente del 
Consiglio per un colloquio 
duralo dica quaranta minu­
ti, dal quale non e trapelalo 

I — nulla. Nessuna ô chiarazio-
ne di Romiti all'uscita da palazzo Chigi Silenzio anche da 
r<aitedll>MitaSor»lncoiuria«tolutarrCTtenonriau,dl-
cono alla presidenza dal Coniglio. 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«IRI 13% 1979-1989» <ABIM2«) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1 * giugno 1989 saranno rimborsabili nomi­
nali L. 62.500 milioni di obbligazioni rappresen­
tanti l'ottava ad ULTIMA quota annuale di 
ammortamento del prestito. 
La serie residua è contraddistinta dalla lettera 

e si riferisce a tutte le sessantatre tranches, co­
stituenti il prestito, contrassegnate da tata lettera. 
Le modalità per il rimborso e l'elenco dalle sarte 
estratte nelle precedenti estrazioni sono elenca­
te in un apposito bollettino che potrà esaere con­
sultato dagli interessati presso le liliali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e che sa­
rà inviato gratuitamente agli obbligazionisti che 
ne faranno richiesta all'ini - Servizio Amministra­
zione Obbligazioni • Via Versilia, 2-00187 Roma. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Darfo (Brescia): l'eguaglianza negata in una fabbrica piccola piccola 

Storia di sei donne discriminate 
«Uguaglianza negata»: questo il titolo del dossier 
partito l'altro giorno dalla Lombardia alla volta della 
Commissione Lama che indaga sulle condizioni nel­
le aziende italiane, E la storia di ordinaria violazione 
di diritti sindacali, ma anche della dignità dei singoli 
vissuta da sei lavoratrici in una piccola azienda di 
confezioni in serie di una vallata bresciana. La de­
nuncia del sindacato e un convegno con Pizzinato. 

M A N C A MAZZONI 

• 1 MILANO. Cose stane av­
vengono a Dario, ridente pae­
sino - come dicono le cartoli­
ne Illustrate - della Valle Ca-
monic*. L'altro giorno c'era 
un'assemblea organizzata dal­
la Cgil, sindacalo testili. Argo­
menta: l'uguaglianza negata. 
.Uguaglianza di diritti - sinda­
cali, contrattuali, ma anche ri­
spetto della dignità altrui - fra 
operale e operai delle micio 
Imprese e quelli delle grandi, 
dove II numero, l'unita e l'or­
ganizzarsi Insieme nel sinda­
cato, da pio tona. L'assem­

blea è partita da un'episodio 
specifico che ha fatto discute­
re e che ha diviso la gente 
della valle. Sei lavoratrici, co­
strette a dimetterti da un labo­
ratorio di confezioni, sono n-
concai sindacato, La loro co­
raggiosa testimonianza, la de­
nuncia dei sindacati alle auto­
rità e alla pubblica opinione 
hanno fatto si che una delle 
lavoratrici licenziale, incinta, 
.sia stata riammessa al lavoro e 
che la Malizia, cosi si chiama 
la piccola azienda, sia diven­
tata un punto di riferimento 

del sindacato per la battaglia 
più generale sul tema dei dint-
b. 

Di qui l'assemblea organiz­
zata dalla Cgil Lombardia e 
dal sindacato tessili a Darfo. 
Grande partecipazione, forte 
tensione anche morale, f ra il. 
pubblico non c'era la prota­
gonista di questa vicenda. Mo­
nica Piazzarli, operaia della 
Malizia, sta per diventare ma­
dre proprio m questi giorni. 
All'assemblea di Dario ha 
mandato un intervento scritto, 
che riassume I* ma vicenda 
personale e quella che ha vis­
suto collettivamente con le 
sue compagne di lavoro. 

Ma a quella stesta assem­
blea di Darlo c'era anche la " 
sorella del titolare della Mali­
zia, La fabbrica è tanto picco­
la che ci lavorano tutti, com­
preso il padrone e la sorella. E 
quest'ultima, quando il sinda­
cato - la Filtea Cgil -aveva 
latto un volantino per denun­
ciare le condizioni di lavoro e 
le violazioni,dei contratti, era 

andata a casa di Gabriele Cai-
zaferri, dirigente sindacale 
della Val Camonica,.gridando 
e sbraitando. C'era mancato 
poco che non lo prendesse a 
botte. Ora la stessa persona 
partecipa all'assemblea del 
sindacato.' - •; 

Non è strano? «Non tanto -
dice Gabriele Calzatoti -. .Al 
convegno c'era sia la titolare 
della Malizi», sia una delle 
"cape",.che. più.hanno. pole­
mizzato con le lavoratrici. Cer­
to sono venute pei avereuna 
versione di 'prima mano di 
quello che abbiamo detto'e 
nonostante il clima di tensio­
ne che.siie'vissutoci caso 
Malizia nessuno le ha infasti­
dite. D'altra parte ir) una pic­
cala azienda dove ero riuscito 
a fare un'assemblea? tulle le 
lavoratrici hanno decito di 
iscriverti al sindacalo, tutte, 
compresa la figlia del titolare. 
E Mata proprio la madre a 
chiedermi poi di «tracciare la 
tessera e noi gliela abbiamo 
restituita. In Valle Camonica 

ci sono trecento piccole 
aziende, nelle sole confezioni 
ci sono quattromila lavoratrici. 
Il comportamento dei titolari è 
molto diversificatoi. 

Rapporti difficili, spesso pri­
ma ancora che di lavoro, rap­
porti personali, fra titolare e 
lavoratore, fra famiglie di pa­
droni e famiglie di lavoratori e . 
lavoratrici. Ma è proprio In 
questo ambiente che spesso 
viene definito famigliare che 
in mancanza di regole, di vin­
coli, la prevalenza degù' inte­
ressi più. foni - quelli dell'a­
zienda, del padrone - pud di­
ventare prevaricazione non 
solo su. diritti che altri lavora­
tori hanno - quelli sindacali o 
del rispetto del contratto - ma 
della dignità umana. Il caso 
Malizia* è anche questo. Il 
dossier che tara presentato al­
la commistione Lama è un 
vero e propria copione, una 
cronistoria raccontata con te­
stimonianze ad Invstvttte co­
me il canovaccio di qualche 
spettacolo popolare sul tipo 
•teatro povero». 

•Se a qualcuno non stanno 
bene le regole stabilite, te ne 
pud stare alla propria catti:. 
questa la frase ricorrente detta 
dal titolare della Malizia alle -
donne del laboratorio. Le re­
gole sono dettate naturalmen­
te da lui e lignificano asse­
gnare un tot di produzione 
giornaliera a.Jestada fare sen­
za limite di orario. Cositi tor­
na a casa dopo dieci, dodici 
ore di lavoro'-^naturalmente 
senza compenso straordinario 
- o si rientra il sabato per fini­
re la produzione. Quando sei 
lavoratrici finiscono' per non 
slare alle «regole stabilite! e 
reclamano,'si fa loro firmare 
la lettera di dimissioni 

Della scenata al sindacali­
sta dopo 11 primo, volantino 
abbiamo, detto. Ma c'è indie 
un altro volantino, Armalo da 
tutte le dipendenti della Mali­
zia rimaste al lavoro, e distri­
buito in valle grazie ad una 
giornata di permesso concet­
ta dal titolare, c'è la trasmis­
sione complacente di una tv 
locale, un fantomatico comu­

nicata a favore della Malizia 
del Psdi, prontamente smenti­
to dalla sezione del f idi . Un 
giallo, un susseguirsi di colpi 

i scena, compresa la reinte­
grazione sul luogo di lavoro di 
Monica da parte dell'ispetto­
rato del lavoro. Un caso limi­
le? O invece una •vertenza pi­
lotai come dice la Cgil? «La 
violazione dei diritti dei lavo­
ratori r-ha detto Antonio Pizzi-
nato, segretario nazionale del­
la Cgil, concludendo I lavori 
del convegno-non può esse­
re la condizione del» svilup­
po. L'approvazione delle leggi 
in discussione al Parlamento 
sui diritti delle piccole impre­
te, sull'orario di lavoro, sulle 
pari opportunità vanno toste-. 
nule giorno dopo giorno. Ma 
anche il sindacalo deve cam­
biare, Coti com'è la Cgil non 
regge più, perché è un sinda­
calo industriale e del grandi 
luoghi di lavora Ciò che ab­
biamo scello Invece è 1 sinda­
cato della solidarietà e dell'af­
fermazione del diritti diffusi. 

La tregua sta per saltare 

Ferrovie, sciopera il Sud 
Cina sotto minaccia per 
il blocco di bus e metrò 
• a l ROMA. La tregua, te il go­
verno non si decìde ad aprire 
un negoziato globale per «itti 
i trasporti, "rischia ira breve di 
saHare. Focolai di proletta 
nelle ferrovie che porrebbero 
tra breve riportare alla paralisi 
dei treni: I sindacali confede­
rali e quello autonomo Ffsafs 
protestano contro ali atteggia­
menti unilaterali dell'ente che, 
senza contrattazione alcuna, 
ha deciso i lumi estivi e mar­
cia verso la politica del tagli. 
Intanto, da quota aera per 24 
ore fenili I ferrovieri degli Im­
pianti di Reggio Calabria e di 
Villa S. Giovanni: possibili di­
sagi nel traffico per la Sicilia. E 
dalle 14 del 15 per 24 ore tre­
ni bloccati a Napoli e. In Cam­
pania. Sul piede di guerra, an­
che #autofenoti«nvleri:tcio-
peri di bus e metrò te non si 
rinnoverà pretto U contratto di 
categoria, conbatto sul 'quale 
t i è abbattuto II decreto che 
taglia ben 400 di 800 miliardi 
destinati In gran nane al tra­
sporlo (libano. E anche sul 
•fronte del porta t i riaddenta: 
no nubi plumbee: la FI» Cgil e 

la Ut Citi hanno ofchlan» 
uno sciopero II 12 per proie­
ttare contro le inademplenzt 
del governo rispetto affacci» 
do del 17 mano. Uno adope­
ro criticato dal leader detti 
UH, Benvenuto: coti si «tota l i 
tregua. GII ha KpUubluchv-
no Mancini, segretario genera­
le della Flit Cgii la tregua l'ab­
biamo concesta a t s t A t m i 
che il governo avvi) una tarla 
trattativa tu'i trasponi, f " — 
domani t i maggio, ' 
manifestazione a M 
controllori di volo data Ucte 
che chiedono a rat t i * ritta» 
ri dalla presidenza dal Conti-
gito. 

Intanto Ieri) aprendo • Sto­
gi il congresso naatonateoalw 
tjiltratpoitl, il tegaHanpMt-
rate dell'organizzMtona Gian­
carlo Alazzi ha .difetto l i 
creazione di un mlnlUarn unt-
co per lutti I trasporti e propo­
sto forme di tote akemaSvi 
che danneggino le aziende 
ma non gli utenti, corna, ad 
esemplo, adoperi deOa bi­
glietterie. 

•ORSA DI MILANO 

gal MILANO. Bona di mate In peg­
gio, Mentre Ieri mattina al stavi (vol­
gendo V a i l i coattiva per liquidare I 
titoli dell'agente di «ambio milanese 
Gerardo Giugni, dopo la dichiarata in­
solvenza, daDi Bona di Roma piom­
bava l i notizia etra anche II fratello di 
Giugni, Enrico,' aveva pure dichiarato 
erte. Anche per Enrico Giugni II comi­
tato direttivo degli agenti di Roma 
procedei* ad un'atta coattiva, Dopo 

Gelata per le insolvenze CONVERTniU OBBUOAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVItTIMCMIO 

quella al mercato ufficiale, a Milano si 
è svolta dopo le 13 anche l'asta coatti­
va per I titoli non quotati ufficialmen­
te. Docce fredde per la Borsa che ieri 
ha accusato il colpo entrando in una 
fase di stallo in attesa che la burrasca 
si diradi. Il Mib ha chiuso con una 
flessione dello 0,49%. 1 titoli guida 
presentano tutti ribassi. Le Fiat perdo­
no lo 0,76», le Montedison lo 0 ,7* . le 

Generali lo 0 , 4 * le Olivetti lo 0 ,92* . 
Pesante II ribasso .delle Pirellone 
( - 2 , 2 * ) che non si capisce perché! 
siano slate.penalizzale così severa­
mente dal mercato dopo le notìzie sul 
riordino finanziario del gruppo. Quasi 
del tutto trascurati I bancari; un po' , 
meno gli assicurativi. Le Amef non so* 
no state rilevate per cui è mancato un 
prezzo anche ieri. Scambi ritolto ridot­
ti. OR.O. 
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2911,37 ' 

1960.60 

197,89 

9 . 8 7 Ì " 

1S19.90 

1181.711 

10J93 

117.221 

103.719 
201.979 

211.611 

327.1 

1.132 

11.711 

1101.929 

— 
— 
— — — 
— 
— 
— — 
— — 
— 
— 
— — — 
— 
— 
— 
— 

•Ili 
ORO E MONETE 

Ottura 

OflO RIVO (PER W l 

ARGENTO |PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA N.C (A. 73t 

STERLINA N.C. {P '731 

KRUGERRANO 

60 PESOS MESSICANI 

2 0 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO 9ELGA 

MARENGO FRANCESE 

— 
— 129.000 

128.000 

129.000 

636.000 

940.000 

600.000 

100.000 

102.000 

99.000 

96.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

BCA AGR. MANT. 

6CA. CR. A6R. BRESC. 

BCA. FRIULI 

PICC. CR. VALTEU. 

BCA, POP. COMM. E INO. 
ftCA, POP. BERGAMO 

BCA. POP BRESCIA 
BCA. POP. CREMA 
BCA. POP. CREMONA 

BCA POP. EMILIA 
BCA POP. INTRA 
BCA POP. LECCO 
BCA. POP. LODI 
BCA POP. LUINO VARE5Ì 

BCA. POP. MILANO 
BCA. POP. NOVARA 

BCA. CR POP SIRACUSA 
CR BERGAMASCO 
POP MILANO WARRANT 

TERME BOGNASCO 
AVIATÒUR 
ITAL INCENDIO VITA 
BCA eRIANTEA 

ClTléANK ITALIA ttA ' 

BCA,PSOV. NAPOL 
BCA LEGNANO 

6CA. INO. tiALLÀhÀTÉSÉ 
BCA PROV LOMBARDA 

BCA PROV, LOMBAHOA PR. 

BCA. SUBALPINA 

BCA. T1BURTINA 
BCA. PERUGIA 
CREDITWEST 
C1BIEMME PLAST 

FINANCE 
FlhlANCÉ PRIV. 
felEfFÉ ' 

PRETTE 
ZEtrOWAtT 

C^amMion» 

109.000 

3.646 

27.160 

13.130 

16.600 

17.790 
è . i i t ì 

44 020 
9.900 

103 300 
1Ì.99Ó 
.1.400 
14.997 

10 600 

7.990 
.4 600 

8.100 
•MpMO 

3.279 

790 
2.390 

292.000 
.4 .000 
ft,4éó 

6 690 
' I t ò l 

19.610 
2 960 

2.699 

4 910 

MtDfSt 
1.191 

9,060 
2.700 

37.060 
17,660 
•OMMM 

9,350 
4.716 

l'Uniti 
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I l nostro primo compito, nella 
campagna elettorale che sta per 
apnrsi consistere nel mettere in 
luce l'importanza del'a posta in 

_ • giuoco, la necessiti di una parte­
cipazione consapevole al con­

fronto a al volo per il nnnovo del Parlamento 
europeo Non sari facile E veioche negli ul­
timi tempi l'attenzione e la sensibilità per il 
lem* dell uniti europea si sono venute ac­
crescendo, e vero che attorno alla scadenza 
•lei 1992, alla prospettiva del mercato unico 
c'è stato un intenso tambureggiamento, tale 
da colpire larghi strati dell opinione pubbli­
ca Ala li pud parlare di una diffusa perples­
sità dinanzi a discorsi che, a livello politico e 
sul mezzi di Informazione, hanno oscillato 
Ira mito, retorica, generico sbandieramene 
europeistico da un lato e, dall'altro, rappre­
sentazione tecnica, per molti scarsamente 
comprensibile, delle discussioni e trattative 
Miravano cui si sta procedendo verso l'ap­
puntamento della fine del 1992 

$1 Impone dunque uno seno sforzo di 
chlarlficaziorie. per far intendere I termini 
reali delle scelte da compiere e del conflitti 
eh* la circondano, per reagire a scetticismi e 
passivila Stanno per essere prese decisioni 
importanti, destinate ad incidere profonda­
mente sullo sviluppo della Comunità euro­
pea e di ciascuno dei paesi che ne lanno 
parte, sulla condizione effettiva dei più diver­
si-gruppi sociali, decisioni non pacifiche e 
non neutre, che in vano modo leccheranno 
tutti da vicino e che tutti possono mettersi in 
grado di valutare, su cui tutti possono influire 
col voto del 18 giugno E se oggi ancora non 
si sa quali saranno i poten del Parlamento 
europèo nspetto alle scelte da compiere nei 
proMttm anni, si può col volo sollecitarne un 
sostanziale rafforzamento, anche accrescen­
do la rappreientanza di quelle forze che in­
tendono battersi per tale obiettivo. Non si 
pud delegale il destino del processo di inte­
grazione europea ai governi del 12 paesi, per 
scarsa fiducia nella praticabilità o nella con­
trollabilità di questo processo 

. La campagna elettorale del Pei fari perciò 
fppello all'Intelligenza e alla combattività 
delle pio larghe masse di cittadini, e si impe­
gnerà m i mento degli indirizzi e del conte-
nuli del progetto di unificazione de| mercato 
a più. In generale del disegno di unificazione 
economica e politica da portare avanti nella 
Comunlta.Moiio abbiamo già detto nei mesi 
scoili, soprattutto col Convegno nazionale 
dei novembre 1988, e oggi presentiamo un 
programma assai netto nella sua linea com­
plessiva e ricco di «peclflcazioni concrete. 
Non .faremo dell'Europa un pretesto, un gè., 
nerico sfondo prr dispute tutte interne al 
quadro politico italiano sfidiamo tutte le al­
tre force sul terreno di un europeismo conse­
guente e seno, non sfuggente e strumentale. 
Metteremo a fuoco in sostanza, l'intreccio 
fra tre fattori politici fondamentali che In 
questo momento carattenzza I avvio della 
campagna elettorale 

1) l'emergere di contraddizioni di fondo 
nel processo di realizzazione dell Atto unico 
europeo, 

2) l'Incalzare di fatti e di problemi di radi­
cale cambiamento nello scenano intemazio-. 
naie: 

3) I acuirsi della cnsl del sistema politico 
italiano. 

E con tutti e tre questi dati che ciascun 
pattilo ai deve confrontare se vuol rendere 
credibile il proprio europeismo, rivelame 
I effettiva Ispirazione, non chiuderla in un 
orizzonte anacronistico e angusto 

Parto dal pnmo fattore Si sta conferman­
do sempre più chiaramente la validità del 
nostro giudizio sui limiti, sugli equivoci e sul­
le incognite di un impostazione come quella-
che fu sancita in sede intergovernativa nel 
1985 con l'approvazione dell'Atto unico eu­
ropeo in luogo del progetto di Unione ideato 
da Altiero Spinelli e approvato nel febbraio 
1984 dal Parlamento di Strasburgo. Si sta fa­
cendo più ravvicinato il confronto e lo scon­
tro - di cui parliamo nel nostro programma 
- i n prospettive e concezioni diverse ed op­
poste dell'unità europea Basta guardare ad 
alcune vicende recenti, su cui richiamiamo 
l'attenzione del corpo elettorale perchè esse 
possono far intendere meglio dclk' definizio­
ni generali quali siano i termini del contra­
ilo le scelte da compiere, la reale posta in 
giuoco. 

L a vicenda delle discussioni sul­
l'armonizzazione fiscale, la vicen­
da della polemica sul rapporto 
Delors per l'unione economica e 

mmmm monetaria, debbono considerarsi 
realmente emblematiche. Le di­

vergenze sulle proposte relative all'abolizio­
ne delle frontiere fiscali e all'avvicinamento 
tra le aliquote Iva vigenti nei singoli paesi si 
spiegano con il timore che ne possano deri­
vare gravi distorsioni nelle relazioni commer­
ciali e sostanziali limitazioni nello sviluppo 
delle politiche di prelievo e di spesa a livello 
nazionale. La decisione tedesca di annullare 
o sospendere la ritenuta alla fonte del 10% 
sugli interessi obbligazionari e bancari, ha si­
gnificato un'aperta contestazione della pro­
posta della Commissione di unificare quella 
ritenuta a livello minimo del 15% In tutta la 
Comunità: In effetti, si tratta di decidere se 
far giuoeare la molla del paradisi fiscali e 
scatenare una gara al ribasso fino a 'ridurre 
quasi a nulla- - come si è denunciato da di­
verse parti - l'imposizione sul risparmio, sui 
redditi da capitale mobiliare, sulle rendite fi­
nanziarie, o Invece stabilire un rapporto 
equilibrato Ira questa e II prelievo sul redditi 
da lavoro, ricorrendo anche a moderni siste­
mi di trasmissione da un paese all'altro delle 
informazioni relative ai percettori di redditi 
da capitale allo scopo di combattere con ef­
ficacia l'evasione. Ecco cosi, concretamente, 
sui tappeto una grande questione di giustizia 
sociale e. in senso più ampio, di concezione 
dello sviluppo economico e dell'unificazio­
ne europea. 

Nello stesso tempo, il Rapporto Delors, nel 
prospettare tre possibili tappe verso una cre­
scente integrazione economico-monetaria 
nella Comunità europea e nel postulare a 
questo scopo anche la definizione di un 
nuovo Trattato, ha da un lato posto la neces­
sità di considerare l'unione monetaria e l'u­
nione economica come parti Integranti e in­
separabili di uno stesso processo e ha dal­
l'altro reso evidenti i limiti di un disegno poli­
ticamente monco qual è quello delineato 
nell'Atto unico europeo. Si è affermato, in 
quel Rapporto, che senza -un sufficiente gra­
do di convergenza nelle politiche economi­
che» l'unione monetaria difficilmente po­
trebbe reggere e addirittura «potrebbe dan­
neggiare la Comunità*; si è sostenuto che 
per unione economica si deve intendere non 
solo libertà di movimento per le persone, le 
merci, i servizi e I capitali in un mercato uni­
ficato, ma politiche di tutela della concor­
renza e nuove misure antitrust, 'politiche co­
muni di cambiamento strutturale e di svilup­
po regionale» ed effettivo coordinamento sul 
piano della politica macroeconomica. Peral­
tro, nella mancanza di un quadro di riferi­
mento - che solo un'autentica Unione politi­
ca sarebbe in grado di offrire - per la forma­
zione di una volontà di governo comunitaria, 
il Rapporto non è riuscito a dare indicazioni 
adeguate circa gli indirizzi e gli strumenti 
che dovrebbero qualificare e garantire un 
processo di integrazione e coesione econo­
mica, L'accento è cosi caduto piuttosto sul­
l'estensione dell'autonomia e del molo delle 
banche centrali e sull'imposizione di vincoli 
in materia di deficit di bilancio degli Stati 
membri e di finanziamento dei deficit stessi. 
E tuttavia le affermazioni contenute in.quel 
Rapporto e le più precise proposte relative 
all'Unione monetaria sono state sufficienti a 
riattizzare una polemica sul significato del­
l'Alto unico e sul modo di intendere la co­
struzione europeistica. 

li elementi essenziali di questa 
polemica si possono trovare in 
prese di posizione come quelle G del governo conservatore inglese, 

a a a a ad esempio nel discorso defgen-
nato scorso del Cancelliere dello 

Scacchiere. «E diventato molto chiaro - egli 
ha sostenuto senza mezzi termini - il contra­
sto tra due visioni antagonistiche dell'Euro­
pa»: da un lato la visione di •un'Europa della 
deregolamentazione, del libero mercato», in 
cui «a concorrenza è considerata la chiave 
per un miglior rendimento dell'economia»; 
dall'altro.lato, tempre secondo le parole di 
LaWson, la visione di «un'Europa iperregola-
mentata; burocratica, protezionistica, in cui 
vengono imposti da Bruxelles standard uni» 
fornii attraverso nuove direttive e nuovi rego-
lairienti». In realtà, insieme con una facile 
polemica antiburocrauca, si rilancia una dra­
stica posizione di rigetto di ogni impegno 
per regole comuni nell'ambito del mercato 
unico, per politiche volte a realizzare quella 
che viene definita la cosiddetta •dimensione 
sociale» del Mercato unico, per politiche di­
rette a ridurre gli squilibri regionali, o per 
una qualche politica industriale comunitaria. 
E le proposte del Rapporto Delors per dar vi­
ta a un'unione economica e monetaria ven­
gono contestate col più solido argomento 
che esse 'implicano niente di meno che 
un'unione politica», e questa invece 'non e 
all'ordine del giorno». 

Viene cosi messa a nudo la fragilità del 
compromesso realizzatosi tra i governi attor­
no all'Atto unico del 1985, la contraddittorie­
tà ed equivocità delia strada che allora si 
scelse e che da parte di consistenti e agguer­
rite forze economiche e politiche si Identifica 
ancor più restrittivamente con la semplice 
unificazione del mercato intemo, con la pu­
ra liquidazione delle barriere al movimento 
delle merci e soprattutto dei capitali, con la 
liberalizzazione selvaggia. La risposta delle 
forze europeistiche conseguenti, delle forze 
di sinistra e progressiste non può che essere 
quella di una netta riproposizione della pro­
spettiva dell'Unione politica e di una tolta 
aperta sugli indirizzi del processo di integra­
zione. Le grandi discriminanti sono chiare, e 
debbono esser rese sempre più evidenti di­
nanzi al corpo elettorale. È vera, sono in 
campo «due visioni antagonistiche dell'Euro­
pa», anche se non nei termini in cui le rap­
presenta il Cancelliere dello Scacchiere o il 
pnmo ministro inglese. E la partita non è de­
cisa; in parte si deciderà col voto del 18 giu­
gno: in parte si deciderà<con le battaglie che 
verranno date nel Parlamento europeo - sul­
la base dei rapporti di forza sanciti dal risul­
tato elettorale; e insieme si deciderà con le 
battaglie politiche e sociali che verranno da­
te nei prossimi anni in tutti i campi, nelle isti­
tuzioni e su tutta l'area della società civile 
nei 12 paesi della Comunità. Non sarà una 
partita breve, e non sarà vinta o perduta una 
volta per tutte; agli eletton chiediamo un 
mandato e un forte consenso per poterla 
condurre tenacemente e con possibilità di 
successo, insieme ad altre force italiane ed 
europee. 

il programma approvato dalla Direzione 
del partito precisa le nostre opzioni fonda­
mentali e le nostre proposte specifiche, e io 
non intendo ora ripercorrerle. Vorrei solo 
sottolineare il significato di alcune di esse. 
Sul piano istituzionale, mettiamo l'accento 
sulla necessità non solo di tener fede a tutti 
gli impegni assunti con l'Atto unico e di co­
glierne tutte le potenzialità, ma di superarne 
i vizi d'ongine, ci distinguiamo da altre forze 
politiche italiane per la determinazione con 
cui poniamo l'obiettivo di una riforma e di 
una democratizzazione delle istituzioni co-
munltariè, di un salto di qualità nel senso 
dell'integrazione politica. Cosi sciogliamo il 
dilemma, b la disputa, su rischi e opportuni­
tà che i| procèsso di integrazione in atto por-, 
ta con se: chiedendo non che si tomi Indie­
tro ma che si vada più avanti politicamente, 
che si investano ì popoli della Comunità eu­
ropea. e le istituzioni rappresentative della 
sovranità popolare, delle scelte realmente 

deteiminanti per lo sviluppo delle nostre so­
cietà. Questo è il significato e il valore, in 
particolare, del referendum per il conferi­
mento del mandato costituente a) nuovo 
Parlamento europeo: referendum su cui gli 
elettori italiani saranno chiamati a pronun­
ciarsi il 18 giugno grazie all'approvazione 
della proposta Cervetti, della legge che i co­
munisti hanno voluto e concorso a varare 
come legge costituzionale. 

Sul piano economico e sociale, ci caratte­
rizziamo per il nesso inscindibile che tendia­
mo a stabilire tra ritmo della crescita, politi­
che per l'occupazione, salvaguardia dell'am­
biente, qualità dello sviluppo e superamento 
degli squilibri regionali, dello squilibrio - qui 
in Italia - tra Nord e Sud. Balza in primo pia­
no la scelta di un vigoroso rilancio della que­
stione sociale, nei suoi aspetti cruciali di di­
soccupazione massiccia, soprattutto giovani­
le, di nuova insorgenza di disuguaglianze e 
di povertà, di pesante pressione sulle con­
quiste e sui diritti dei lavoratori, di concen­
trazione crescente dei poteri di decisione e 
dunque di obiettiva riproposizione del gran­
de tema della democrazia economica. Tutto 
questo non può essere considerato un con­
tomo marginale e retorico dell'opzione del 
mercato unico; per noi, e per tutte le forze 
progressiste, costituisce un segno qualifican­
te da dare al processo di integrazione. In 
luogo di appelli genenci e inefficaci a una 
maggiore convergenza tra le politiche eco­
nomiche, deve farsi stnngente il confronto 
tra indirizzi antitetici che si praticano, o pos­
sono praticarsi, nei nostri paesi: indirizzi re­
strittivi e indirizzi invece rivolti a soddisfare 
attraverso uno sviluppo più sostenuto - pur 
senza trascurare tensioni inflazionistiche -
esigenze di maggiore occupazione ed esi­
genze di progresso delle regioni più arretra­
te; indirizzi di puro assecondamento della 
crescita, con effetti squilibranti e conseguen­
ze distruttive per l'ambiente e indirizzi invece 
rivolti a far valere nuove regole e convenien­
ze per la salvaguardia e la valorizzazione 
dell'ambiente. 

Sul pianò civile e culturale, attribuiamo 
grande significato all'affermazione piena 
dell'identità femminile, all'azione per un'ef­
fettiva uguaglianza sociale e politica tra uo­
mini e dorine, alla battaglia per pari oppor­
tunità in lutti ì campì. L'impegno sull'intera 
tematica dèi diritti dei cittadini, la tutela dei 
diritti e della dignità degli immigrati contro 
risorgenti minacce xenofobe e razzistiche, 
sono egualmente tratti importanti di quella 

personalità ricca di valori, permeata di liber­
tà e di tolleranza, che un'Europa unita deve 
più che mai assumere. Una personalità da 
fondare anche su una rinnovata capacità di 
presenza nella vita culturale e scientifica in­
temazionale, secondo un'ispirazione univer­
salistica, e su una rinnovata capacità di for­
mazione non riduttiva e chiusa, ma moder­
namente unitaria delle giovani generazioni. 
Si collocano in questa linea le nostre propo­
ste per la politica della ricerca e per la rifor­
ma dei sistemi scolastici e [ormativi. 

Infine, sul piano dei rapporti tra la Comu­
nità e il resto dell'Europa, tra la Comunità e il 
resto del mondo, c'è a nostro avviso da com­
piere una scelta nettissima di politica estera 
comune, nel senso di combattere ogni arroc­
camento e ogni esclusivismo, di impegnarsi 
fino in fondo per contnbuire autonomamen­
te e attivamente al grande processo di cam­
biamento in atto negli scenari intemazionali, 
alla soluzione dei più scottanti problemi re­
gionali e globali, allo sviluppo dei negoziati 
per ii disarmo e dei disegni di cooperazione. 
Questa scelta, che fa tutt'uno con la nostra 
visione dell'Europa comunitaria come sog­
getto politico, va nel momento attuale ulte­
riormente puntualizzata. Si tratta di un tema 
che porremo in pnmo piano nella campa­
gna elettorale 

offermiamoci sugli sviluppi più 
recenti che chiamano in causa il 
ruolo dell'Europa. La ricerca di 
nuove vie al pluralismo ha assun­
to in Polonia e in Ungheria un ol­
mo più rapido di quanto fosse fi­

no a poco fa possibile prevedere. La lotta 
politica al vertice dell'Unione Sovietica ha 
conosciuto ancora un'accelerazione, anche 
in rapporto ai primi traumatici esiti della ri­
forma istituzionale. Da tutto l'Est si guarda 
alia Comunità dei dodici come luogo di 
esperienze politiche democratiche da pren­
dere in più attenta e concreta considerazio­
ne, come teatro di un processo di integrazio­
ne da assumere quale punto di riferimento 
tra i più validi e suggestivi, come centro pro­
motore di possibili, importanti iniziative poli­
tiche e forme di collaborazione. Non si può 
indugiare o esitare nei raccogliere questa 
molteplice sollecitazione, come forze di sini­
stra dell'Europa comunitaria, e anche, nel 
complesso, come forze dirigenti della Cormu 
nità. E il momento di una grande politica co­
mune verso l'Est. Una politica che non può 
ignorare le gravi difficoltà economiche e so­
ciali che travagliano quei paesi e al cui supe­
ramento è legato il successo del processi di 

gna eletti s 

riforma e di democratizzazione là dove sono 
stati avviati, e innanzitutto in Unione Sovieti­
ca. Una politica che non pud nemmeno 
ignorare la crisi in cui si dibatte l'economia 
iugoslava, le tensioni destabilizzanti da cui £ 
scosso quel paese, collocalo in una cosi de­
licata e peculiare posizione intemazionale. 
Occorre rispondere con maggiore lungimi­
ranza e concretezza a queste domande ur­
genti di relazioni più Intense con la Comuni­
tà: relazioni tre Comecon e Cee, che ii nostro 
partito e il nostro gruppo parlamentare euro­
peo hanno concorso a promuovere netta 
torma, innanzitutto, di una dichiarazione di 
reciproco riconoscimento e di un accordo-
quadro, e anche relazioni speciali tra Cee e 
singoli paesi, membri del Comecon o non 
allineati come la Jugoslavia. 

La collaborazione con l'Est - con l'Urss e 
con altri paesi impegnali sulla strada del rin­
novamento - deve assumere grande respiro 
politico e culturale. Tocca in particolare alle 
forze pK) avanzale dell'Occidente europeo 
sviluppare un dialogo serrato sulla tematica 
dei diritti umani e dello Stato di diritto, sulla 
democrazia come valore universale e sulle 
vie di una sua crescita effettiva, sulla coopc­
razione tra diversi sistemi economici e socia­
li, sullo scambio tra culture a lungo separate 
dalle contrapposizioni ideologiche. Il Pei in­
tende dare il suo originale contributo a que­
st'opera di avvicinamento tra Est e Ovest in 
Europa, senza nulla togliere alla chiarezza 
dei suo impegno rispetto al processo di inte­
grazione in atto nella Comunità dei dodici e 
al sistema di alleanze intemazionali dell'Ita­
lia 

P osizioni di pregiudiziale diffiden­
za o di scettica atte» - in seno 

' alla Comunità europea e alla Na­
to - verso quel che accade, so-

_ ^ prattutto, in Unione Sovietica so­
no un segno di miopia e di insuf­

ficienza politica, e possono solo compro­
mettere opportunità senza precedenti come 
quelle che oggi si presentano per un'affer­
mazione dei principi democratici nei paesi 
del cosiddetto socialismo reale, per la co­
struzione di un'Europa più sicura e di un 
mondo più unito. Non può essere questo 
l'atteggiamento della Comunità europea, 
che deve anzi saper reagire nel momento at­
tuale alle incertezze e alte posizioni negative 
dell'Amministrazione americana in primo 
luogo sul terreno del disarmo. La battaglia 
•Innovatrice di Gorbaciov all'interno del-
l'Urss, la sua nuova visione dei problemi e la 
sua capacità di iniziativa sul piano intema­
zionale richiedono un positivo rilancio di 
elaborazione e di Iniziativa anche ad Occi­
dente: t quel che in parte, e Ira contrasti, sta 
facendo l'Europa comunitaria, è quel che 
viene rivendicato da più parti anche negli 
Stali Uniti in termini fortemente critici verso 
l'Amministrazione Bush. Impegnarsi nel mo­
do più costruttivo per condurre al successo 
lutti i negoziati per la riduzione degli amia-
menti, muoversi concretamente nella pro­
spettiva di un disarmo bilanciato oggi con­
cretamente perseguibile, puntare su nuove 
concezioni della sicurezza e della difesa: è 
questa la scelta che più può contribuire al 
successo del disegno di revisione globale av­
viato da Gorbaciov e garantire pace e svilup­
po sul piano mondiale. E attorno a queste 
grandi questioni di carattere generale che 
mota il dibattito apertosi in seno all'Alleanza 
atlantica e fattosi nelle ultime settimane cosi 
aspro e drammatico sui punto specifico del 
programma di «modernizzazione» delle anni 
nucleari a corto raggio. La tesi della Repub­
blica federale tedesca trova comprensione 
ed appoggio tra gli alleati europei degli Stati 
Uniti, anche se non tra lutti e segnatamente 
non nel governo conservatore inglese: non 
c'è dubbio che dare un segno di rilancio del­
la gara agli armamenti nucleari in Europa sa­
rebbe grave, e che ci si debba perciò orien­
tare invece nella direzione opposta, intensifi­
cando la trattativa per l'equilibrio a livelli 
drasticamente ridotti delle forze convenzio­
nali e avviando parallelamente un negoziato 
sugli arsenali nucleari tattici, che parta dalla 
verifica degli squilibri esistenti e dalla rinun­
cia a ogni programma di potenziamento, da 
una parte e dall'altra, per giungere a una lo­
ro sostanziale riduzione e, se possibile, eli­
minazione. 

È, tutto questo, parte integrante di una po­
litica volta a garantire una sicurezza recipro­
ca e a favonre, in particolare, un autonomo 
sviluppo dei processi di riforma e democra­
tizzazione in paesi alleati dell'Unione Sovie­
tica, che si sentono storicamente e cultural­
mente vicini all'Europa occidentale Si può 
cosi rafforzare la prospettiva di un cambia­
mento senza destabilizzazione in quella par­
te dell'Europa: una prospettiva responsabile 
e praticabile, come è emerso dalla polemica 
sull'oscuro piano Kissinger, purché si proce­
da sulla via della trattativa e del disarmo. Il 
ruolo della Comunità europea può essere a 
questo fine realmente decisivo. Non si tratta 
di mettere in questione il rapporto di allean­
za tra Europa occidentale e Stati Uniti, ma di 
discutere senamente quali debbano essere 
in questa nuova fase la funzione e la linea 
della Nato. Non si tratta di coltivare ambigui 
e irrealistici progetti di riunificazione tedesca 
o di vaga, globale nunificazione europea, 
ma di valorizzare al massimo il quadro trac­
ciato dall'Atto Finale di Helsinki, il processo 
della Conferenza per la sicurezza e la coope­
razione europea. 

Ciò significa tra l'altro - è questo un aspet­
to da non trascurare - che l'orizzonte della 
Comunità europea deve allargarsi anche ver­
so tutti i paesi non allineati dell'Europa, ver­
so l'area dell'Erta, verso un paese - 1 Austria 
- che si predispone a candidarsi come nuo­
vo membro della Cee. Nessuna tentazione di 
«fortezza chiusa» può essere tollerata da par­
te delle forze di sinistra operanti nell'Europa 
dei dodici. Nemmeno nei confronti di grandi 
potenze economiche mondiali come gli Stati 
Uniti e il Giappone, con cui occorre negozia­
re con accortezza e fermezza ma nello sfor­

zo di evitare spirali protezionistiche e guerre 
commerciali. E soprattutto, un'autentica 
apertura va praticata dalla Comunità verso i 
paesi poveri e più indebitati del Teizo mon­
do, verso i paesi con i quali già si sono stabi­
lite forme proficue ma limitale di coopcra­
zione allo sviluppo; e va portato avanti un 
ben più risoluto, coerente impegno comune 
su tutto l'arco di questioni da affrontare per 
produrre una svolta, un'inversione di ten­
denza nei rapporti tra il Nord e il Sud del 
mondo, e verso il Sud come verso l'Est che 
occorre dare una proiezione coraggiosa alla 
politica dell'Europa comunitaria, perché 
questa possa affermarsi come protagonista 
della costruzione di un nuovo sistema multi­
polare di relazioni intemazionali. 

Relazioni politiche e relazioni economi­
che con l'Europa vengono attivamente ricer­
cale, in un nesso sempre più stretto, da paesi 
e gruppi di paesi di diverse regioni del Terzo 
monda La stessa soluzione di conflitti anco­
ra sanguinosamente aperti o non pienamen­
te superali, richiede non solo prese di posi­
zione e iniziative di mediazione da parte del­
la Comunità, ma implica lo sviluppo di for­
me impegnative di collaborazione politica 
ed economica tra la Comunità e quelle aree, 
sconvolte dalla guerra e da laceranti con­
trapposizioni. Lo si vede per il Medio Orien­
te, dove si sta caratterizzando nettamente e 
fa progressi l'azione della Comunità europea 
per negoziati con l'Olp in risposta alle lungi­
miranti revisioni ed aperture di Arafat e dove 
alla Comunità spetta contribuire a un nuovo 
assetto di cooperazione in.quelia regione e 
tra quella regione e l'Europa. Lo si vede an­
che per il Nicaragua, dove nei giorni scorsi 
col presidente Ortega ai e discusso appunto 
del legame tra pacificazione e sviluppo de­
mocratico In quel paese e in tutta l'America 
Centrale, e impegno concreto dell'Europa 
per il superamento di una condizione di tra­
gica emergeiizu economica e sociale. 

Mi sono soffermato con qualche ampiezza 
su questo arco di problemi, anche per sotto­
lineare come ne facciamo un elemento qua­
lificante della nostra visione dell'Europa e 
dunque anche della nostra campagna eletto­
rale. Ribadisco, nello stesso tempo, che sulle 
questioni vitali della pace, del disarmo, della 
cooperazione intemazionale, tulle scelte di 
politica estera dell'Italia e dell'Europa, il no­
stro partito continua a considerare positiva e 
a ricercare ogni significativa convergenza tra 
tutte le forze politiche democratiche, siano 
esse collocate al governo o all'opposizione. 
Anche I due recenti dibattiti svoltisi al Senato 
sui problemi del disarmo e alia Camera sul 
ruolo dell'Olp e sulla situazione in Medio 
Oriente, sona approdati a conclusioni larga­
mente unitarie e hanno messo in luce la ca­
pacità del Pei di promuovere un confronto 
costruttivo, di sollecitare un chiarimento nel­
la maggioranza e nel governo, di contribuire 
alla definizione di valide posizioni e iniziati­
ve di politica estera. Oltre che sui punii fissati 
in queste recenti risoluzioni comuni del Se­
nato e della Camera, va segnalala l'ampia 
convergenza emersa sulla questione più ge­
nerale della politica da condursi verso l'u­
nione Sovietica e altri paesi socialisti, a so­
stegno di ardue e coraggiose politiche tifar-, 
matrici; politica su cui appare positivamente 
impegnato lo stesso presidente del Consi­
glio. 

Ciò non impedisce peraltro di esprimere 
motivi di insoddisfazione o di dissenso di­
nanzi a posizioni e comportamenti che giu­
dichiamo contraddittori, negativi o carenti. 
Resta per noi ingiustificabile la tendenza del 
governo a non esplorare la possibilità di so­
luzioni capaci di evitare l'installazione degli 
F16 in Calabria. Ci attendiamo comporta­
menti chiari e coerenti in occasione del 
prossimo vertice delta Nato, e sollecitiamo, 
non solo in quella sede, un contributo ade-

Suato al ripensamento complessivo del mo-
o di essere dell'Alleanza, del suo approccio 

al problema dei rapporti tra Est e Ovest, delle 
sue dottrine e strutture militari. Giudichiamo 
infine pressoché inesistente una linea di go­
verno, intesa come posizione collegiale e 
azione incisiva in tutte le sedi, sui nodi deci­
sivi del rapporto tra Nord e Sud del mondo, 
da quello del debito a quello delle relazioni 
commerciali e delle ragioni di scambio. 

A l di là, comunque, del versante 
della politica estera, che specie 
dal punto di vista dell'apporto ita­
liano alla cooperazione politici 

_ _ _ europea si presenta in una luce 
senza dubbio più positiva, il giu­

dizio che sottoponiamo agli elettori sull'azio­
ne del governo in vista della scadenza del 
1992, dell'ingresso nell'Europa del mercato 
unico, è molto severo. Come si dice nel no­
stro programma elettorale, «é la trama com­
plessiva del nostro paese che verrà messa al­
la prova dell'integrazione europea e interagi­
rà con essa»' ma ad appuntamenU cosi im­
pegnativi, a sfide cosi difficili, a cominciare 
dall'ormai imminente liberalizzazione - dì 
qui a un anno dei movimenti di capitale, l'I­
talia si sta avvicinando senza aver posto ma­
no a politiche capaci dì ridurre ì suoi handi­
cap. Fattori di debolezza e di rischio, handi­
cap che il nostro programma richiama in 
questi termini: «l'inefficienza e la scarsa au­
toma dello Stato, il dissesto della finanza 
pubblica, l'arretratezza delle grandi reti in­
frastnitturali, e soprattutto i grandi squilibri 
storici e temtoriali, che, come quello dei 
Mezzogiorno, lungi dall'attenuarsi, si sono 
aggravati e che non si misurano più solo in 
termini di reddito ma di immiserimento dei 
tessuto sociale, di illegalità diffusa, di latitan­
za dello Stato». 

Non è necessario soffermarsi su ciascuno 
di questi punti, per mostrare l'assenza di 
ogni strategia risanatrìce e riformatrice di go­
verno. È comunque questa assènza, conibi. 
nata con il ricorso facile a misure inique, che 
ha reso necessario, motiva e giustifica io 
sciopera generale proclamato per mercole-
di. Mi limiterò a ricordare qualcuno dei fatti 
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IL DOCUMENTO 
5 o del rilievi pio recenti. Ho pattato della po-
r remica in cono nella Comunità suU'armoniz-
fianone fiscale: ebbene, non si sa quale sia 
. la posizione dell'Italia. Il governo tace, an-
, che perché sulle-questioni della giustizia e 
, dell'efficienza fiscale, e In modo particolare 
.rispetto al prelievo sui redditi da capitale 

mobiliare, sulle rendite finanziarle, ha contl-
, nuato a gestire una delle situazioni più nega-
-tive in tutta l'Europa dei dodici. Sullo stato 

dell* nostra struttura produttiva gettano una 
' luce alquanto cruda i dati relativi ai conti 

con estero, pur nella conferma del forte di­
namismo dell'economia italiana nel suo 
'complesso: nel primo trimestre di quest'an-
••no le Importazioni tono cresciute di quasi il 
"25 per cento e le esportazioni di poco più 
t del 20, ed é proprio II ministro per il Com-
' merclo con l'estera a denunciare la itiancan-
' za di Uria seria politica dell'export, di un» ae-
« ria pollile» economie» intemazionale dell'I-
.' tali», la vera e propria scótinetslohe iMtuzlo-
I, naie esistente in questo campo, uno sguar-
.idd »i dati del 19*8 non solo fa riemergere In 
, tutte la loto portata questioni Irrisolte come 

quali» energetica (un disavanzo di I6miia 
, millefili, Il obi ritmo * gii cresciuto nel primi 
. imtsl di quest'inno) e quella egroallmemate 

, UBmlla miliardi di disavanzo), ma Darmene 
; di coglier» I» reale gravita della situazione 
• 'di Mezzogiorno. N»r 1987 questo ha contri-
* bUlto «II* esportazioni solo per il 9,6 per 
l cento, mentre eratto imputabili alte regioni 

Seridionali I due terzi del disavanzo conv 
m i l l e complessivo del paese. 

, U questione del Mezzogiorno come 
•i dremmtUcd incrocio ira insufficienze e squi-
» llbfl dell» «tnittur» produttiva Italiana, prò-
ublerne dilla disoccupazione, innanzitutto 
' quali» giovanile, e crisi della Istituzioni, della 
' legalità democratica, del tessuto complessi­

ti vo dell» aoclet» eMIe, non pud non essere 
ti adat» al centro del confronto su prospettive 
-, di unificazione europea e responsabilità di 

governo, La coalizione di pentapartito i ri-
fc man» «orda all'esigenza di Una profonda re-
.. risiane dell» pollile» di intervento streordi-
;. nano e di spesa pubblica nelle regioni men-
., dionali, si e confermala incapace di una vi-

stand • strumentazione nuova della politica 

meridionalista; e sarebbe pura mistificazione 
il rinviare la soluzione di problemi essenziali 
per II nostro Mezzogiorno all'ampliamento 
del programmi e dei fondi strutturali della 
Comunità europea nel quadro di Una politi­
ca regionale che dovrà, oltre tutto, rivolgersi 
anche ad altre consistenti realtà. Spagna, 
Grecia, Irlanda, come si è fatto giustamente 
rilevare. 

Si parli di Mezzogiorno, di spesa pubblica, 
di deficit di bilancio o di sclerosi istituzionale 
e amministrattva, quel che di fronte a tante 
dispute Inconcludenti e strumentali In seno 
alia maggioranza sembra farsi strada è pro­
prio l'idea di una funzione salvilica dell'unifi­
cazione europea, anche inlesa nei termini ri­
duttivi di unificazione del mercato interno e 
addirittura auspicata nei termini estremi di li­
beralizzazione selvaggia Si tratta di un'idea 
davvéro fuorviente, di una scommessa dispe­
rai» e insieme di un'astratta illusione, che 
possono nascere comprensibilmente dalla 
caduta di ogni residua fiducia nella capacità 
dell'attuale combinazione di governo di dare 
risposte adeguate a quei problemi di fondo e 
nella possibilità di mutare assetti istituzionali 
ed equilibri politici entrambi bloccati, Ma se 
poi quell'idea si fa strada in ambienti della 
stessa maggioranza, degli stessi partiti di go­
verno, bisogna dire che ciò segnala II più 
grave decadimento del senso delle proprie 
responsabilità, una tendenza all'abdicazio­
ne, alla fuga dal dovere proprio di chi gover­
na e insieme alla pervicace difesa di un siste­
ma politico e di un equilibrio di potere giunti 
sull'orlo della paralisi. 

Ho detto ali inizio che questo acuirsi della 
crisi del sistema politico italiano costituisce 
uno dei fattori fondamentali da collocare nel 
quadro del confronto e del voto per il rinno­
vo del Parlamento europeo. Non si tratta di 
introdurre artificiosamente in quei quadro 
motivi di propaganda e obiettivi di parte pro­
pri dell'opposizione. L'impegno a condurre 
l'Italia, tutta l'Italia, nelle condizioni migliori 
in un'Europa sempre più integrai», richiede 
obiettivamente una direzione politica non 
più impotente a sciogliere hodl di revisione 
istituzionale, di politica riformameli e di ge­
stione innovativa in tutti i campi, che non 

possono essere ancora rinviati, Si rischia al­
trimenti di subire un aggravamento dei nostri 
problemi strutturali in un processo di unifica­
zione europe» che non sarà un idillio, che 
passerà attraverso conflitti tra interessi, indi­
rizzi, disegni dei maggiori Stati membri: si ri­
schia di dover rinunciare all'ambizione di 
giuocare un ruolo Corrispondente al peso 
storico, alle potenzialità effettive, all'impe­
gno europeistico dell'Italia. Entra dunque a 
pieno titolo in questa competizione politico-
elettorale il tema dell'alternativa' esso rap­
presenta anzi il naturale, necessario corona­
mento di un'impostazione non elusiva del 
rapporto tra modo di concepire la prospetti­
va europeistica e modo di governare l'Italia. 
in effetti, la ragione più profonda di un'an­
chilosi politica e di un dissimulalo, contrad­
dittorio, ma tenacissimo conservatorismo co­
me quelli che attraverso II perpetuanti di go­
verni di pentapartito Incombono sull'Italia 
alla vigilia di un nuovo balzo nell'Integrazio­
ne europe»,, sta nel sistema di rapporti con 
la società Italiana su cui la Democrazia cri­
stiana ha costruito II suo potere. 

La strategie dell'alternativa tende » mette­
re finalmente Ih questione quel sistema, quel 
potere, nell'Interesse del paese, della demo­
crazia, dell'Europa. Il Partito socialista non 
può non saperlo, Puramente pretestuose so­
no le polemiche tu uh» presunta, risorgente 
tentazione di accordo con la De, magari In 
Una logica «bipolare» di preservazione del 
ruolo di governo della De e di godimento di 
qualche rendita di opposizione e di qualche 
beneficio elettorale da parte del Pei. La scel­
ta tu cui più nettamente ti è pronunciato il 
nostro recente Congresso e stata proprio 

auell» ben altrimenti ambiziosa e tuttavia 
ertala da un'acuta consapevolezza dello 

stato critico delle Istituzioni e della società 
politica e cMle di reagire a ogni vischiosità, 
di agire per sbloccare la democrazia italiana, 
per rendere possibile un'alternativa pro­
grammatica e di governo. Un'alternativa a 
coalizioni sempre imperniate sulla Demo­
crazia cristiana e sempre meno credibili, il 
cui ciclo può tuttavia essere interrotto solo 
da un effettivo avvicinamento tra forze di si­
nistra e progressiste, esteme ed inteme all'at­

tuale maggioranza. 
Sarà questa la linea che porteremo nella 

campagna elettorale europea: e bisognerà 
fare in modo che essa risalti chiaramente, 
non venga oscurata dalla conflittualità che 
purtroppo ancora una volta lacera la sinistra 
A partire dalla brusca inversione di rotta 
operata da Craxi alla vigilia del nostro Con­
gresso, i rapporti tra Psi e Pel sonò di nuovo 
dominati da un'aspra polemica, Ma non per 
questo il Congresso del PSI dovrebbe sfuggi­
re al tema dell'alternativa, cioè della possibi­
le aggregazione di uno schieramento rifor­
matore in grado di candidarsi per un ricam­
bio sostanziale nella direzione del paese. La 
necessità di impegnarsi per dare questo 
sbocco politico alla cnsi de] nostro sisterna 
democratico - pur senza sottovalutare l'im­
portanza di risposte sul piano delle riforme 
istituzionali - richiede una seri» discussione 
da parte del Psi. Non vogliamo dare per 
scontato che prevarranno invece discorsi li­
quidatori; né ci prepariamo a un» pura rea­
zione di denuncia se dal Congresso non ve­
nissi un si all'alternativa. Sarebbe gii signifi­
cativo che ne venisse l'avvio di un dialogo 
impegnativo su questa prospettiva. Vogliamo 
far nostro l'auspicio di Norberto Bobbio: -MI 
auguro che il Congresso del Psl sia il Con­
gresso dell'apertura verso le grandi mete, 
non della chiusura dentro gli interessi di 
gruppo*. Vogliamo - nonostante I petenti 
segni negativi venuti dal Psi negli ultimi due 
mesi - far nostro l'Interrogativo di Bobbio: 
•Possiamo Sperare che nel Congresso si con­
cedi meno spaziò alle liti di famiglia ntlla si­
nistra, magari rinunciando a uh facile ap­
plauso, e più alle cose da lare Insieme, per 
dar vita finalmente all'alternativa?». 

Noi comunisti proporremo comunque agli 
elettori la scelta dell'alternativa come scelta 
di una strategia europèa, coerente con l'esi­
genza di sviluppare in Italia una dialettica 
politica democratica, una dialettica di con­
fronto e di ricambio tra schieramenti pro-
gressIsU e moderati, riformatori e conservato­
ri, come quella che caratterizza i maggiori 
paesi dell'Europa comunitaria. Lo hanno 
ben compreso i nostri interlocutori europei, 

negli 'ineontn che in questi mesi abbiamo 
avuto a Bonn, a Pangi, a Barcellona e in altn 
incontri che abbiamo avuto a Roma. Credia­
mo possano intenderlo anche I nostri Inter-
locutori negli Stati Uniti. 

C'è piena coerenza tra il programma con 
cui ci presentiamo alle elezioni europee e la 
prospettiva politica che perseguiamo in Ita­
lia. Intendiamo lavorare per il rinnovamento 
e l'unità della sinistra in Europa come in Ita­
lia. Se si prendono in esame gli indirizzi e le 
proposte del nostro programma da un lato, e 
del Manifesto dei partili socialisti della Co­
munità, dall'altro, se ne può trarre l i chiara 
conferma di un quadro di convergenze ma­
turate via via nel Parlamento europeo e attra­
verso altn canali di confronto e di impegno 
unitario. La costruzione di una piattaforma 
comune della sinistra europea, attraverso cui 
contrastare più efficacemente le politiche e 
le forze neoconservatrici, dare risposte Vali­
de ai prorondi mutamenti intervenuti nelle 
nostre società, incidere fortemente Sulle ten­
denze del processò di integrazione e sulle 
scélte della Comunità, non e dunque un 
obiettivo velleitario. Non si deve partire da 
zero. Si stanno già raccogliendo I frutti delle 
esperienze e delle ricerche di un critico de­
cennio. 

L'eurosinistra non e uno slogan. Anche su 
questo punto Invitiamo II Psi a una discussio­
ne pacata e approfondita. Sappiamo bene 
3uale sia II peso dei partiti socialisti e social-

emocratici In Europa e non cerchiamo di 
nasconderlo ricorrendo a quella formula, Ho 
appena detto del valore che attribuiamo alta 
larga confluenza tra il programma elettorale 
nostro e quello del partiti dell'IntemaZiOrtale 
socialista; e anche le nostre recènti missioni, 
da me ricordate, ih diversi paesi della Comu­
nità dovrebbero aver contribuito a sbarazza­
re il terreno da equivoci spesso alimentati ad 
arte per quel che riguarda le forze fonda­
mentali insieme con le quali crediamo di do­
ver operare per una ricomposizione della si­
nistra europea. I viaggi a Mosca, gli Incontri 
con i dirigenti sovietici, non diversamente da 
quelli chehannoper protagonisti i leader so­
cialisti e socialdemocratici, si collocano su 
un altro piano, di dialogo e di iniziativa per 

l'avvicinamento tra Est e Ovest, come risulta 
dal discorso da me prima sviluppato. Il viag­
gio che stiamo per compiere in America e 
una manifestazione della nostra consapevo­
lezza del valore dei rapporti storici di amici­
zia e di alleanza tra Europa e Stali Uniti, del 
valore di un confronto schietto e di una reci­
proca comprensione tra forze della sinistra 
europea e mondo politico americano. Dicia­
molo chiaramente: quando da pane del Psl 
ti paria di «gorbaciovismo acritico» o di pro­
pensione del Pei a una «sinistra cosmica», si 
ricorre a un troppo facile diversivo polemico, 
non si mostri di volere una discussione me­
ditata col Pel. 

Peraltro, è vero che quando noi, e non so­
lo noi, insistiamo sulla nozione di eurosini­
stra o di sinistra europea, intendiamo riferirci 
a un campo di forze pio vasto e vario di 
quello rappresentata nell'Europa comunita­
ri» dai partiti dell'Intemazionale socialista e 
del PCI: a un campo che potenzialmente 
comprende molteplici forze sociali e cultura­
li, e deve giungere ad abbracciarle effettiva-
Mente In un rapportò che ne «spetti l'auto­
nomia e le associ a uh Impegno unitario. 
Non siamo cioè solo sensibili Mia necessità 
di favorite un'evoluzione positiva - in sento 
europeistico, innanzitutto - in seno »d «IMI 
partiti comunisti nei paesi dell» Comunità « 
di ferii participi di battigli* comuni, tn« sla­
mo portatori di un» visione molta pio ricca • 
larga, contro qualsiasi petittMarno di orga­
nizzazione, delle prospettive della sinistra In 
Europa. 

Ci sentiamo dunque uniti d» legami so­
stanziali e non formali » un «mpio arco di 
forze progressiste, nella battaglia denotale 
che sta per iniziare e In vista delle battaglio 
d i condurr» nel Parlamento europea qu»< 
lunque soluzioni diremo i l problema della 
nostra collocazione di gruppo. Toccnerà ad 
altri più che a noi, qui In Italia, dirnoeMft la 
propria coerenza come fona di sinistra di 
autentica ispirazione europei. Siamo con­
vinti che da questa prova, « da un successo 
dèi Pei, possa trarre impulso un protetto dì 
rinnovamento e di uniti « sinistra, un pro­
cesso di cambiamento politico generale, nel 
nostro paese. 

Gli interventi sulla relazione di Napolitano 
LUCIO 
LIBERTINI 

Nel quadro dell» relazione Napolitano che 
condivido - hs affermalo Lucio Libertini, re­
sponsabile della commistione trasporti, casa, 
infrastruttura - q'e un lem» che va fortemente 
sottolineato: quello dell» modernizzazione del 
piate, necessari» in te stessa, ed essenziale 

, a» vogliamo evitare I emarginazione dell'Italia 
, nella Comunità a la totale ghettizzazione del 

Meltogiomo. Una modernizzazione che ri­
guarda tutta l'area dei servizi e delle Wrastrut-

. turi, dalie reti Idrica e tornante mancanti o 
obsolete In l*nle regioni al sistema dei ira-
.pottUlla telecomunicazioni. 
. SU qiiésio.fema vi tono state Oscillazioni e 

• Inctrteiz* chi «corre eliminare. Aid esempio 
1 tona «pMiti'iuili stessa Uniti articoli,"come 

quello m e n t i di Fot Qlolittl e Cavanull, che 
' dannò sulle Ferrovie giudizi errati e obsoleti 
ir Deve estere chiaro - in risposi» a tali giudizi 
1 •» che te l'Italia ti ntratww dal progetto alta ve-
>' kKilà ferroviari», che cammina nella Cee a 

patti da gigante (lo siesta tunnel sotto la Ma-
nlcay riservato esclusivamente alla ferrovie. 
comprende l'alt» velocità) condanneremmo 

<• II. nostro paese a rimanere un anacronistico 
I! Dtisi «tutto gommai, L'alta velocità non è 
; davvero II Inno del Vip, ma il quadruplica-
> mento degli assi fondamentali, per portarli 
, dalla capacità di 220 treni al giorno a 5-600 

trèni, passeggeri e metti, ad e l'unica modo 
per potute li velociti media a livelli europei, 

l adottando l'indispensabile materiale rotabile 
Innovativo per il trasporlo rapido di massa, Ad 

, «sto le altamtlive tono o un assurdo blocco 
dell» mobilità o un perverso raddoppio delle 

" autostrade, con disastrose conseguenze per 
territorio e ambiente. 

, Occorre con nettezza respingere la costru-
, (ioni fitti tra modernizzazione e sviluppo 

dtll'amUeme. E vero Invece che c'è una mo-
' derhlzzailona che è nemica dell'ambiente se 
1 Implica un» prosecuzione lineare dell'attuale 
1 modello di sviluppo, e c'è una modernizzazio­

ne Che « li più fòrte salvaguardia dell'ambien­
te: l i costruzione di fognature e acquedotti, il 

• raddoppio del sistema ferroviario, la coslru-
: itone di linee di metto che liberino le città 
i dalla morti del Irtlfico. lo stesso sviluppo del-
i le telecomunicazioni. Non è vero che l'alter-
, nativa sia tra ambiente e sviluppò, è Ira due 
' modelli di sviluppo l'uno dei quali coincide 
'• coni diritti dell'ambiente. 
i Chiedo, conclude Libertini, che su questi ar-
- tomenti l i nostra linea sia confermala e rilan-
, data anche con iniziative di rilievo nella cam­

pagna elettorale 

GIAMPIERO 
RASIMELLI 

E necessario sottolineare^- ha detto Giam­
piero Ratlmelll, della segreteria regionale um-

. bra - l i velociti dei cambiamenti che sono in­
tervenuti negli ultimi anni sullo scenario inter­
nazionale. Slamo senza dubbio In una fase di 
accelerazione nella quali tendenze e spinte 
accumulatesi In .rieflgjjjft domandano con 
nuova urgenza t j w p f un mutamento di 
quadro teoricMjflPreìItro il quale leggere 
le prospettlve,|r»l|rHndo e trovano finalmente 
Interpreti e *ehir l concreti attraverso cui 
esplicitarsi. La pitta in gioco è l'avvio di un 
consapevoli processo di trasformazione che 
cominci ad Indicare, olire le concezioni della 
politica tradizionale, quale mondo vogliamo 
dopo la guerra fredda, la fase oplcale doll'ln-
duttriallsrno, l'accelerazione neollbenstka e 
neorlarmlstica che di questi processi si è avuta 
negli anni 80, corrispeHtvamenle alla crisi defi­
nitiva deLjBcialitmo staliniano. Un cardine 
declslvoltpietla nuova visione del mondo è 
la costruzione del nuovo soggetto europeo I 
principali problemi del Mitro tempo incrocia­
no questo temajran Inaia visione eurocentri­
ca, ma al contrario come scardinamento del 
mondo bipolare e come ponte aperto verso il 
risotto del terzo e quarto mondo. Questo eu-
fqpelsmo presuppone l'alternativa e I aflerma-

fone delle forze di progresso, della sinistra di 

una nuova prospettiva del socialismo. Il con­
fronto aperto sul segno da dare al processo di 
unificazione del mercati, lo scontro euroame-
rlf ano sulla questione della modernizzazione 
delle armi nucleari a corto raggio e del rap­
porto tra Nato e Stati europei e perfino il pro­
nunciamento ambiguo e preoccupante degli 
Stati amazzonici sul futuro del polmone natu­
rale del pianeta, descrivono In modo concre­
tissimo l'orizzonte dell'Iniziativa politica di 
movimento che deve dar corpo all'Idea di una 
nuova politica europea. Noi abbiamo avvertilo 
In tempo con Berlinguer questa esigenza e og­
gi al termine di un travagliato percorso abbia­
mo la possibilità e II Compilo storico di aggre­
gale le lotte migliori della società Italiana e i 
giovani attorno a questa sfida 

Qual è se non questa la domanda europea 
che ci viene dalla gioventù di piazza del Pòpo­
lo? Dobbiamo superare ogni Impaccio, essere 
Interpreti in Italia e In Europa di un concreto 
programma politicò e di un coerente Impegno 
Istituzioale, Cosi come di quella diplomazia 
del pòpoli che òggi sopravanza i vecchi assetti 
e I vecchi equilibri politici e Istituzionali. L'af-
lermazionè dell'idea di un mondò non Violen­
to modifica sostanzialmente la visione del no­
stro futuro e ci Impegna Ih Un decisivo conflit­
to politico nel presente per rinnovare radical­
mente le Idee di Europa, di democrazia e di 
socialismo. In questo quadro mi pare utile sot­
tolineare un'iniziativa che si terrà nelle prossi­
me settimane. E quella dell'appello lanciato a 
Verona all'assemblea di «beali I costruttori di 
pace» ai movimenti per la pace europei In vi­
sta delle prossime elezioni. SI tratta dell'appel­
lo per un'Europa solidale e nonvlolenta soste­
nuto da lutti i movimenti europei della con­
venzione End. Su questo appello Verrà chiesto 
il pronunciamento di lutti 1 candidali di tutte le 
liste nei vari paesi europei. 

SILVANO 
ANDRIANI 

Soprattutto Con l'avvento de) governo De 
Mita - ha detto Silvano Andriani, vicepresi­
dente del gruppo comunista al Senato - la «Oc 
ha latto della scelta europea il banco dj prova 
della sua capacità di riconquistare l'egemonia 
politica nel paese. Essa declina tuttavia nel 
senso conservatore, che Napolitano ha indivi­
duato nella relazione, le sue scelte Perciò la 
De è, non solo per motivi tattico-elettorali, il 

; nostro avversario nelle elezioni europee. 
De Mita ha manifestato, nel primo capitolo 

del suo programma^ governo, due obiettivi 
di fondo per l'inserimento dell'Italia nel pro­
cesso di unificazione europèa, risanamento 
del bilancio pubblico e razionalizzazione del­
io Stato e riduzione dello squilibrio del Mezzo­
giorno li fallimento del primo obiettivo è evi­
dente ed eclatante. Il piano di rientro elabora­
to da Goria ed approvato nello stesso anno 
dell'Atto unico europeo dal Parlamento preve­
deva per il 1983 un deficit pubblico pan 
alTSifò del Ptl. Ora sappiamo che esso si atte­
sterà all'- \A%. Dunque alfa fine di quest'anno 
circa metà del tempo che separava l'approva­
zione dell'Atto unico dal 1992 sarà trascorso e 
il deficit, rispetto al Pil, non solo non sarà stato 
ridotto dì un centesimo di punto ma addirittu­
ra risulterà aumentato, E questo mentre le mi­
sure predisposte dall'attuale governo relative 
Alla sanità, ai trasporti, alle pensioni, ai dipen­
denti pubblici comportano Un attacco talmen­
te pesante allo Stato sociale ed al funziona­
mento dei servizi pubblici da configurarsi co­
me l'inìzio dì una controriforma. La parte sulle 
pensioni che prevede l'elevazione dell'età 
pensionabile a 65 anni, lo sganciamento della 
dinamica- delle pensioni dalle retribuzioni e, 
per • iavoraiori autonomi, la condanna a resta­
re sèmpre ai minimi di pensione è assoluta­
mente ingiustificata giacché il bilancio,del-
.•Inps, depurato ora dì buona parte delle spe­
se per l'assistenza, risulta in attivo, 

La De e gli altn partiti di governo tengono 
nel cassetto queste misure sulle pensioni per 
somministrarle dopo le elezioni europee. È 
bene invece che gli elettori sappiano cosa li 
attende e che si esprimano con il voto. Giac­
ché il volo sull'Europa deve essere anche il vo­
to sul tipo di società e di Stalo sociale che vo­

gliamo nell'Europa unita. 

CESARE 
LUPORINI 

La relazione di Napolitano - ha dettò Cesa­
re Luporini - è Mala molto lucida, equilibrala, 
ferma. Ne condivido linea e conclusioni. L'In­
quietudine che mi ha spinto a intervenire vie­
ne piuttosto dalla reali* Oggettiva- tento, nella 
storia "in aclu», una minaccia. 

Napolitano ha fatto riferimento alla posizio­
ne negativa dell'amministrazione americana, 
alla tensióne con la Germania, E probabile 
che da qui at-l/t giugno si troverà un accorilo-
damenlo.,quanloyienb,apparente. Ma il .con­
trasto tra Usa e'Armenia Federile ha còme 
Stando, anche'le tuHl tèndono a'esorcizzarlo, 
il problema globale della Germania, la que­
stione tedesca. Questo contrasto e un segnale 
profondo: dietro riappaiono le questioni che 
portarono alla prima e alla seconda guerra 
mondiale 

Napolitano ha dedicato la sua relazione al­
le grandi alternative future, agli antagonismi 
tra volontà programmatiche. Le mie preoccu­
pazioni Invece vengono dal fondo della storia: 
si potrebbe parlare, per uno della mia età, ad­
dirittura di ricordi ancestrali. Ho come firn-
presslohe che, in questa situazione, ti ritorni a 
dipendere dalle conseguenze del trattato di 
Versailles. L'Urti ti viene ritirando dal paesi 
del cosiddetto Est e questi paesi tendono a 
rientrare nel «luogo naturale», al centrò del­
l'Europa. Non più Est, ma il posto che «Dio e 
la Storia» hanno loro assegnato. La derespon-
sabilizzazione, l'inversione di rolla dell'Urss 
da in qualche modo un senso di vuotò. Ma da 
un vuòto nacquero le due guerre mondiali. Ci 
deve preoccupare quel ci .e accade in Jugosla­
via, dobbiamo interrogarci sul significato del 
Brosslmo viaggio di Mitterrand In Polonia e 

ngheria Ho apprezzato che Napolitano ab­
bia presentato I Europa dei dodici come qual­
cosa di non chiuso, ma aperto al paesi neutra­
li e non allineati, forse anche olire. Ma penso 
che una sinistra europea oggi al potete solò in 
Francia e in Spagna, e che invece nel centro 
Europa per tornare al potere deve lottare, pur 
affrontando le questioni unificanti che Napoli­
tano ci ha illustrato debba essere pronln a 
fronteggiare aggravamenti anche rapidi della 
situazione 

della sinistra europea - se noi prendessimo 
pròssimamente l'Iniziativa di un Impegnalo 
convegno europeo chiamalo ad approfondire 
questi temi e a ricercare risposte comuni. 

Questa della capacita delle sinistre europee 
di porsi come forza propulsiva delle nuove 
tappe che il processo di unione europea deve 
compiere è In realtà la grande sfida Che racco­
gliamo e rilanciamo in queste elezioni del 18 
giugno. Si confrontano sempre di più due di­
verse concezioni dell'Europa, una europeisti. 
ca e progressista e una conservatrice e di resi­
stenza a progressi reali. Le pòsiziohi della si­
gnora Thatcher e anche per molti aspetti di 
Bonn sul problema della mortela e sulle pro­
spettive dell'integrazione sono indicative. Ma 
allo stesso tempo dobbiamo vedere chiara­
mente che le forze conservatrici (si veda ad 
esemplò quel che succede in Francia) ti pre­
sentano a questo'appuntamehto-in'iuindlzioni 
non brillanti, di difficolta e con profonde con­
traddizioni e divisioni. Se si passa dall'unione 
monetaria al problema dei missili a corto rag­
gio, e all'insieme dei problemi Che fanno asse 
sulla funzione e l'autonomia dell'Europa ri­
spetto ai grandi processi in atto all'Est e su 
scala intemazionale, l'Intesa Londra-Bonn si 
dissolve in un contrasto di fondo. Questo esal­
ta ancor di più le potenzialità e la funzione 
delle sinistre in questa fase storica. La sinistra 
e di nuovo attuale nella politica e deve esserlo 
sempre di più nelle sue proposte e nella capa­
cita di avanzare un disegno generale capace 
di muovere le grandi forze popolari, di aggre­
gare forze intermedie e moderate, di fare pre-
Valere soluzioni democratiche all'altezza di 
tutte le grandi sfide (giustizia sociale, condi­
zione delle donne e dei giovani, ambiente, in­
novazioni tecnologiche) con la quali l'Europa 
si è confrontata anche per costruite una sua 
politica estera comune di pace, di sicurezza e 
di cooperazione intemazionale. Dobbiamo di­
re con chiarezza che la nostra collocazione e 
la nostra funzione nel Parlamemo europeo 
che si eleggera il 18 giugno saranno del tutto 
coerenti con queste visioni 

dò a costruire, e sempre più deve farlo in futu­
ro, un'iniziativa politica reale. Vorrei solo Cita­
re quelle esperienze che mi paiono più Impor­
tanti Innanzitutto la proposta di una campa­
gna per l'occupazione giovanile e per la ridu­
zione dell'orario di lavoro, scaturita dal Semi­
nario promosso dalla Fgci a Bologna nel 
dicembre scotto e acuì hanno partecipato 18 
organizzazioni dell'Europa occidentale, l a 
«carta dei diritti delle ragazze» e il «manifesto 
per l'ambiente» elaborato dalla Fgci e da alue 
organizzazioni giovanili socialiste saranno alla 
base di iniziative comuni anche in campagna 
elettorale. Il manifesto per le elenoni e l'ac­
cordò per la costruzione di una struttura di 
coordinamento delle organizzazioni giovanili 
e progressiste della Cee, stilali a Madrid nel 
marzo scorso, di cui la Fgci è stata uno dei 
promotori, oltre a «minare-le discriminanti 
londamentall.su cul.sl sviluppa, l'in»: iativa del­
la giovane sinistra europea dimostri come. 
quando non vengano opposu veti strumentali, 
siano possibili ed utili un confronto e un'ini­
ziativa «a tutto campo» nella sinistra. 

Chiediamo quindi, sulla base dei nostri pro­
grammi autonomi, ai giovani italiani un con­
senso elettorale ali! liste del Pei e ai loro can­
didati giovani, per aprire una nuova stagione 
di progresso in Europa e per costruire un'Eu­
ropa giusta, In cui trovino un posto centrale le 
aspirazioni del giovani. Occorre che i temi 
della Condizione giovanile trovino una loro 
centralità hella campagna elettorale del Pei, 
evitando forme di delega, su questo, alla Fgci. 
Essi devono caratterizzare sempre più l'imma­
gine e la sostanza del nuovo corso dei comu­
nisti Italiani. 

CHIARA 
INGRAO 

LUCIANO 
VECCHI 

SERGIO 
SEGRE 

Condivido - Ha detto Sergio Segre presi­
dente della Commissione istituzionale del Par­
lamento europeo •* la serietà dèlia relazione 
Napolitano La'condivido in rrtodtì particolare 
perché vi sono molti segnali i quali Indicano 
che varie forze politiche sembrano lasciarsi 
trascinare uria volta di più dalla tentazione di 
privilegiare la tematica nazionale su quella 
europea. Che cosa è, In (in dei conti, se non 
una mancanza di rigore questa tendenza a 
candidare ministri in carica quando esiste una 
incompatibilità formale tra essere ministri e 
parlamentàri europei? Altra e ben diversa còsa 
è cercare di Compiere quel grande saltò di 
qualità (è dovremo compierlo con più fòrza 
anche nel partito) il quale deve condurre l'in­
sieme delle forze politiche a comprendere 
che là politica europèa è e sarà sempre meno 
un aspetto della politica estera e sarà sempre 
di più un aspetto della nostra politica interna 
Se quésto £ vero, è lo sarà tanto di più con il 
'92, l'unione monetaria, il fatto che in pochi 
anni - secondò quanto sottolineato a più ri­
prese da Delors - l'ottanta percento della de­
legazione economica ed anche fiscale e so­
ciale avrà carattere comunitario e non pia na­
zionale, allora il discorso sulle riforme istitu­
zionali in Europa ^funzione costituente del 
Parlamento europeo) deve collegati In modo 
nuovo e diverso con le riflessioni sulla riforma 
delsistema politico italiano. È questo un nes­
so ormai aperto in tutti i dodici paesi della Co­
munità, e sarebbe importante - anche per af­
fermare la funzione di pensiero e di proposta 

La novità "che vogliamo portare nella prossi­
ma campagna elettorale - ha detto Luciano 
Vecchi, dell'esecutivo nazionale Fgci - è quel­
la di una sinistra giovanile europea che è già 
un processo reale in movimento, che sta deli­
ncando i propri caratteri, contenuti e forme 
organizzative, Noi partiamo dalle modificazio­
ni e dai rivolgimenti profondi che hanno ca­
ratterizzato le società europee ed occidentali 
negli anrii 80 e dalla radicalità delta questióne 
giovanile che in esse si pone. Vogliamo susci­
tare una critica diffusa dell'esistente e una 
spinta alla trasformazione, attraverso nuovi 
movimenti della gioventù europea. 

In questi anni è cresciuta la selezione socia­
le e l'emarginazione, si sono diffuse perdita di 
soggettività ed espropriazione della politica e 
della partecipazione. Vi è un diffuso interro­
garsi sul futuro, sul senso dello sviluppò, sulle 
grandi contraddizioni, come quella nucleare, 
quella ecologica e del rapporto Nord-Sud, che 
mettono in discussione la stessa possibilità di 
sopravvivenza dell'umanità; E a questi proble­
mi ed aspirazioni che la sinistra, e in primo 
luògo I comunisti, debbono dare risposte. In 
Europa nel corso di questi anni si sono svilup­
pati grandi ed inediti movimenti dei giovani. 
Non violenza, espansione del diritti individuali 
e collettivi, valorizzazione delle differenze, 
mondialità* uguaglianza delle opportunità di­
ventano sempre più valori centrali su cui si 
può aggregare davvero una generazione per 
aprire una nuova fase di progresso in Italia e 
in Europa. Noi agiamo per costruire una nuo­
va fase di lotta per il socialismo. Il nostro ap­
proccio ci fa parlare di una «vìa europea al so­
cialismo*. Cominciamo a sentire che su que­
sta prospettiva non siamo soli, che comincia 
ad emergere, sia pure in maniera parziale, 
una nuova consapevolezza in altre forze gio­
vanili del nostro continente. Su questa strada 
la Fgci si è mossa e ha cominciato a sviluppa­
re una «politica delle alleanze* europea assai 
significativa, che in alcuni casi sta già rìuscen-

Mentre si discute con esiti tristi di cartelli e 
liste ecopacifisle - ha esordito Chiara Ingrati -
la campagna dei pacifisti europei per le ele­
zioni del 18 giugno è partila in Itili» dal basso, 
gestita da un arco vasto di forze (dall'Associa­
zione per la pace ai gruppi cattolici e religiosi, 
alla Lega ambiente) che attraversano trasver­
salmente I partiti, in primo luogo Pei e verdi. 
Una campagna che pohe questioni e opzioni 
concrete e che, come st è visto nella recente 
assemblea di Verona del movimento religioso 
«Beali i costrutton di pace», pone una forte do­
manda di politica e di scelte politiche. Come 
risponde il Pei' Mi sembra che la questione 
non sia affatto scontata. Occorrono messaggi 
chiari, semplici, diretti Ad esempio per la 
questione degli FI 6, sulla quale la relazione di 
Napolitano si è giustamente soffermata solle­
citando la nchlesta di una trattativa per evitar­
ne l'installazione: occorre però, secondo me, 
un messaggio àncora più chiaro, un no agli 
FI 6 in quanto scelta pericolosa di riarmo e di 
ulteriore militarizzazione del Mezzogiórno; un 
no inserito certo nel contesto di una richiesta 
della, trattativa: ma che cosa significa parlare 
di una.trattativa «che non renda necessaria l'i­
stallazióne degli FI6»? Ci sono condizioni in 
cui l'istallazione degli FI 6 può divenire «ne­
cessaria»? Su questo credo si debba parlare 
con più. chiarezza: dire un ino* secco e defini­
tivo a quella che è una scelta pericolosa di 
riarmo,scollegare questo -no*alla questione 
dei rapporti nel Mediterràneo e della militariz­
zazione del Mezzogiorno (Puglia, Sicilia, base 
di Taranto, ecc.). della domanda «quale svi­
luppo, quale futuro per il Sud?». 

Le elezioni europee si svolgono in un mo­
mento importante, in cui il dibàttito aperto 
nella Nato suli>ammodemamentò». dei missili 
riapre questioni di portata storica sull'assetto 
dell'Europa, i blocchi, le concezioni della dife­
sa. È importante chiarire a tutti la portala dello 
scontro, sia rispetto all'opzione narmo/tratta-
tìva, che a quella posta con chiarezza dall'am­
ministrazione americana; è necessario o no 
che in Europa ci sia un "deterrente» nucleare? 
Dobbiamo rispondere con forza à questo in­
terrogativo, rilanciare quella che fino a qual­
che anno fasembravg utopia, e oggi è nell'or­
dine delie cose; la prospettiva di un'Europa li­
bera da! nucleare sia militare che civile, rilan­
ciando il dibattito del dopo ChemobyUa poli­
ticità della questione ambientale anche rispet­
to ai nostri modelli di sviluppò, ai rapporti 

Nord/Sud, alia questione del debito. Cóli co­
me dobbiamo alta puoi* molto chiare Milla 
lecita di riarmo portata avanti di tatto dal no­
stro governo dal Tornado alle portaerei, alle 
nuove basi, all'Eia. L'Italia è assieme il Giap­
pone l'unico paese IndustrlallUato ad aver 
aumentato (di circa il 1 per cento) le spese 
militari. In vista dello sciopero generale sul tic* 
ket unitari l'Aatóclttiòne per là pace ha lan­
ciato un appello per la riduzióne del venti per 
cento del bilincio delta difesa: cominciamo a 
lavorare Sin dà ofl8l per l* prossima tane fi­
nanziaria. Il Pel coglie liSteramerite il senso 
dell'Iniziativa? Su questi temi noti si può fora 
solò un calcolo elettorale, £ importante rfco~ 
stniire urta capacità del comunisti di guardare 
anche pia in la dell'interesse Immediato: di la­
vorare sulle còse, sul grandi temi Ih cui ciedia-

, mo e cpsjruire con qu^tl,movimenti diajqgo. 
a#re£àjiione\ prtsjjehrve dj lungo respira. 

CLAUDIO 
PETRUCCIOLI 

Condivido la relazione di Napolitano - ha 
detta Claudio Petruccioli della Segreteria -
perché precisa ed equilibrala nel rapporto tra 
i temi specifici della campagna elettorale e le 
ovvie connessioni coti la situatone poliilca 
interna. Vorrei quindi affrontare solo alcune 
questioni che contribuiscono a mettere In luce 
le opportunità nuove per una piena mobilita­
zione del partito e per una rinnovate fiducia 
nelle nostre possibilità. 
. Ricordiamo tutti le diffide*» con cui abbia­
mo avviato la riflessione sulle prossime euro­
pee. Il tema, ihtanto, che poteva apparire po­
co adatto a scelte precise, alternativa, Qui Vale 
anche uno specifico dato Italiano! nel paese 
non esiste una lacerazione tra fonte favorevoli 
e fona contratte all'Europa, ciò che e un ele­
mento positivo ma, appunto, può esaere an­
che un ostacolo alla chiarella delle scelte. 

li situazione intemaiìonak), poi; con la 
tendenza all'innescanti di una campagne che 
vorebbe dimostrare la UquIdatiOtie di una sta­
gione Storica, la Hlw dei socialismo, La attua-
none Interna, infine, carattertttata da uria tor­
te concorrenilalitì tra le ione della maglio-
rama, tuttavia protese insieme ad Impedire 
l'apertura di un qualsiasi processo di supera­
mento dell'attuale formula: elesioni, insom­
ma, solo come test dei rapporti di fona inter­
ni. 

Questi problemi sussistono, e però la situa­
zione è profondamente mutata negli Ultimi 
mesi e anche nelle ultime settimane con l'in­
tervento di novità che ci aiutano a superare 
difficolta oggettive e si rapportano positiva­
mente con tutta la nostra riflessione congres­
suale, a partire dal discrimine che abbiamo 
fatto dell'Europa come elemento ispiratóre 
delle nòstre scelte politiche e della nostra stes­
sa strategia. 
- I rnutamentl In campo intemazionale stan­

no avvenendo con una tale rapidità da creare 
sconcerto negli osservatori più abitudinari e 
tradizionalisti. Forse noi stessi non abbiamo 
ancora presenti tutte le polenlialità di quel 
che sta accadendo: l'ampiezza del confronto 
Est-Ovest (ma anche Nord-Sud) e più in ge­
nerale li questione dell'interdipendenze sta 
diventando centrale. La polemica di Raagan 
contro il burocratismo di Bush, la discussione 
all'interno della Nato, il ruolo dell'Europa oggi 
- ebbene, su quest'ampio spettro di questioni, 
t/iiesfoPci, cori la sua storia e ie sue scelte Ori­
ginali, con la sua forte saldatura alla sinistra 
europei, con la sua capacità di stimolare e 
credere nel processi riformatori in corso al­
l'Est, può e deve giocare molte carte, può ca­
pire e spiegare meglio di altri, è collocato si­
curamente in una posizione di vantaggio, È 
quésta che non ha capilo il Psi facondofallire 
l'Incóntro di Bruxelles; non ha capito che era 
- e resta - il momento di una forte iniziativa 
delle sinistre, socialiste e democràtiche, in Eu­
ropa « per l'Europa, E non è nemmeno più ve­
ro che il tema-tvurop* possa essere un terreno 
generico di confluenze indiscriminate. Ha ra­
gione Napolitano: l'alternativa destra-sinistra 
si propone con grande nettezza sulle politiche 
concrete, sul rapporto tra mercato e politica, 
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IL DOCUMENTO 
tra l'esigenza di un governo che (itOuuu Migli 
automatismi economici In quoto temo lem­
bi» proprio tramontato II decennio ruejania-
no. la cappa, Il vincalo del iMicMoMIoclo si 
ve tgretolando anche nelle coscienze 

Ma anche nella pfOtpMivainMma il Miìa-
putido il ptoblema di una «rateila di riforme: 
Il dibattilo Milla rtkxma del alaterna poUUce e 
li queettone del programmi che cos'altro pon-
| o w in primo plano et non proprio un teo-
a i » di governo (e di governo democratico)? 
Un eleagno chi è pteeentt Ministra, ma non 
•alo a «Intatta; « dlffuto anche nella nuova Im-
pmndltoria, in tona fondamentali del potere 
economico. Non al v i In Europa con quarto 
modo di governare democrutiano, con quatto 
«•tema potlpso. Le grandi riforma delle aner-
native pmgrammauche e di governo anno 
etano» Importanti che dobbiamo mettere 
pienamente • trulle-. I ugnali non mancano: il 
grande MKQIMO dette jMniradaiienedei gio­
vani. «abate • Roma, * dna di quarti. Un altro 
grande appuntamento aera quello di Padova, 
quando rimederemo, a cinque anni dalla 
morta, Citrico Berlinguer. 

MICHELE 
MAGI rNO 

Sdnd'accprdo* h i detto Michele Magno -
con la' ulatione del eompagno Napolitano: il 
Pel deve Impegnani etnia Henve, da protago-
q«ta riellaaoMroiiool dell'Europa Ciò oggi 
Mgnlfaa, nclcunereto. netta realizzazione del­
l'Atto unico • nel Mpemmanto del ewH.llttiiti. 
In 'uni campagne elenorale che «art forte­
mente «bilanciata mi temi di politica riezrona-
le e tanto pio indlapenubUe «pnmere e di­
mostrai» uni torte penpicuU Ideale, pro-
gitonmatica « nVendieaova, MI queelionl pre­
cise «rilevanti, hi cui «la evidente come la di- ' 
I H ione e la qualità dei proceau d unllicazìo-
nè da rm propugnalo poaUno rispondere alle 
aliene, alle aepiriatonl ad egli interessi di lar-
ghisMfne Atleie di cittadini. A titolo etempiili-
caiivo citerò «upclrilamente tra di tali quettlo-
ni UpriiMri|viero*U rapporto tfa riforme fl-, 
«ale e llberaUtiatlone dei «epliall. Si tratte d r 
imporri Uni politica che colga l'occasione ol-
lerti dilla Ur^eraJeaatione dei capitali per re-
d'ttribulre MMe*evalrnenle le 
gii Invettlrnenti produttivi. I innovazione tec-
noloiM -« J'ottvMprorat, combattendo al 
•mtBD.twaw quel dumping «belale (rappre. 
cantata nella Mila, «gelale Italiana da ohm un 
10 per cento dilli riochezza prodotto In nero) 
che vivameli» doparne del ••temi hacall e 
coninbutivi etManli In Europa, Secondo, «go­
verno del nrnoHri di bberellatatlorie della 
dtimindi puM>tea,Que«ta prospettiva richie­
de la tormldabUe araelerajlone di una vasta 
open di risanamento, (the tonda la program-

• mattoni demberaUca dilli « p a i pubblica ed 
una «trategl* di eawarataitMnw e apeclolltza-
«lona del tttterrui delle Imprese per renderle 
eriche più Impermeabili ai ricatti della delln-

1 quenea malloa», e che nel Mettognmo trova 
11 tuo terreno cruciale di tpertmenlatione. pe­
na il tuo IriarrettaWre declino In un ghetto 

' fJeWpré più aiterJttfeiv» ad una politica del 
lavoro meridionale che finalizzi I occupartene 
di inlraiuutture civili ad anche in attivila so-
LiiilTiente utili ali accumulatone di un grande 
p.iiumonlo di lavoro quallAcato, nella ricerca, 
nella formatlone pròlttttohalr e manageriale. 

U lena queaUpne I quella della conquista 
di una baie minima di diritti universali di dita­
lini mia da attumere come obiettivi pro-
firainmatlci, da tradurre progrettivamenle in 
temimi di reddito, di «ervitl, di pan opportuni-
la È una grande questione di giuiiliia effi­
cienza, trasparenza nei rapporti di lavoro e 
toiv-orrenza Tanto più necessana allora, di­
venta la lolle - qui in Italia - per I diritti indivi' 
duali e sindacali oggi negati in particolare nel 
mondo dell Imprèsa minore Sarebbe grave ed 
imbarazzante «e dovessimo arrivale all'ap­
puntamento referendario, promosso da Dp, 
«ente che la nostra Iniziativa legislativa in Par­
lamento nel frattempo abbia riscosso qualche 
slerii'calivo successo Analogo è il discorso 
nulla riduttori! dell'orarlo di lavoro Anch'Io 
mi sono andato convincendo che da soli non 
ce la possiamo (are a rompere significativa­
mente il mura dell Orarlo Mi nlernco. natural-
mehte. all'orarlo di fatto, e credo che dobbia­
mo abituarci t parlare sempre più di orano di 
latto Ora la verità ( c h e non «oliamo nell am­
bito sindacale europeo ma anche nella sini­
stra italiana sono I obiettivo delle 35 ore setti­
manali il ruacanaono concezioni e linee di­
verse sul rapporta tra contrattazione e legge, 
tra nduzione, llesslbllita individuali e utilizza-
iione degli Impianti, a cosi via Anche per 
questo penso che sarebbe importante se ci fa-
cc-simo proinoion entro trmpi raatoncvol-
niente brevi di un iniziativa i he solleciti un 
confronto coti le forze della sinistra Sociale e 
pontKa europea per definire alla luce del sole 
un percorso unitario e convergenti' <ul terre­
no negoziala e legislativo, in cui siano espliciti 
i vincoli reciproci e le tappe concrete Hi una 
ilrauxiia di diminuzione desìi ">r.in i <> nri.iata 
••ul piano comumlano 

MASSIMO 
MICUCCI 

Non so fino a che punto sia chiaro - ha det­
to Massimo Mlcucci - sotto la vernice di un 
europeismo generico, che circola quanto il 
provincialismo nei partiti di governo, il fatto 
che si scontrano due concezioni alternative 
dell'Europa, due Idee dello sviluppo e della 
modernizzazione nel diversi paesi. Perciò è 
giusta l'esigenza, posta dalla relazione, di 
un'opera di chiarificazione e di espilazione 
delle alternative, delle scelte da compiere su 
scala europea. Senza provincialismo dobbia­
mo però mettere al centra della nostra cam­
pagna quegli obbiettivi di rllorma che posso­
no orientare secondo cntun di equità di soli 
dartele di liberta I europetrzazionc del paese 
VI sono poi alcuni temi di poliik» estera co 
multe che hanno assunto notevole imponan* 
sa II pnmo è quello di un ruolo europeo olimi 
nel precelsi di disarmo e nella distensione e 
«operazione con I Est fi qui non In astratto 
the st manifestano convergenze nella sinistra 
davanti alle quali le polemiche dei social su 
Italiani mostrano di più la corda La ballagli* 
doni» l'ammodernamento nucleare la arner 

' aere con Ionia in questi giorni la necessita di 

coordinare le posizioni europee, per una posi­
zione Nato che sia corrispondente agli interès­
si dell'Europa e alle grandi novità emerse ad 
Est. E possibile raccogliere le nostre proposte 
In una vera e propria •piattaforma per la pace 
• la «tnirézza non offensiva'. 

lo credo poi che Ira gli obbiettivi di politica 
estera europea dobbiamo porre accanto al 
nodo mediorientale anche quel» sudafricano 
confermando la «celta delle «unioni contro 
l'apartheid (su cui tra l'altro * stata lanciata 
una proposta di legge d'iniziativa popolare). 

Ultimo punto l'Europa e II rapporto Nord-
Sud. La «celta dell'lnterdipendenu deve farci 
parlare di «ondartela e respontabllita comune, 
partnership, tra Europa e Terzo mondo. L'Eu­
ropa ha potenziale di voti nelle istituzioni Ih- ' 
terhazlonan superiore a quello degli altri paesi 
induttrlatttzatt, la situazione del paesi in via di 
«viluppo Impone la «celta della «operazione 
come obbligo morale, ma anche come impe­
rativo razionale! il contrarlo dell'Idea di Euro­
pa fortezza avanzata dalle rane conservatrici. 
Noi dobbiamo proporre un «patto di eoirderie-
U» tra CU e paesi in via di «viluppo che preve­
da la definizione in comune attraversa il dialo­
go di nuovi parametri dello sviluppo sulla ba­
se di ertoli di sostenibilità ambientale, auto­
sufficienza alimentare, giustizia sociale e de­
mocrazia. In questo senso la campagna che è 
Ih coma «ull'ArriaztdflU deve eaetlmen un va­
lore esemplale non «oio conte battaglia im-
blentallttfii mi come lotti per una nuova eoo-
peraaJòne Nord Sudi nuova mi criteri, negli 
obbiettivi, nei protagonisti. Non si nega lo svi­
luppo di quel paese, n i si tratta di ingerenza, 
rnl si discute apertamente per affermare nuo­
ve compatibilita, l'ambiente; Il lavoro, la cattu­
ri delle popolazioni, I diritti sindacali e di'de­
mocrazia. Vedo questo pitto Come un impe­
gno per cambiare le politiche delie istituzioni 
Intemazlóftoll, per ridurre o cancellare il debi­
to non pagabile. Ma anche per rivedere corag­
giosamente le politiche agricole e corrimercia-
II del paesi industrializziti. Perniò occorre Una 
svolta nell'aiuto allò sviluppo infermando 
l'obiettivo dello 0,7% del Piti, ini garantendo 
che I fóndi siano sottratti a logiche mercantili, 
•enea priorità e controlli (Come avviene in Ita­
lia), e le politiche siano coordinate da una 
autorità europea, 
* Avanzò infine due proposte: l'idea dell'Uni-
tei di «ottenere politiche di •agglutumento 
del voi» umano» dovrebbe diventare un 
orientamento del Parlamento europeo, Do­
vremmo attumere nel nostro programma le 
propoeta contenute nell'appello che 650, or­
ganiszazioni di volontariato e codperaztone 
col Terzo mondo hanno rivoltò lui tema Euro­
pa e Teizo mondo al candidati europei. 

GIANNI 
CERVETTI 

Noi dobbiamo insistere perchè al centro del 
confronto elettorale - ha esordito Gianni Cer­
velli, presidente dei gruppo comunista al Par­
lamento europeo - vi siano i fatti e non le pa­
role, fatti e non paiòle per mettere in luce ciò 
che e stato effettivamente fatto da ciascuna 
tòni politici. Perche, se come recita uno slo­
gan elettorale de di questi giorni «L'Italia deve 
estere portata al centra dell'Europai, ebbene 
«ari piò facile dimostrare quali sono e di chi 
tono le responsabilità degli ostacoli strutturali 
che rallentano il Cammino versò un simile 
obiettivo, e sarà piò facile dimostrare quanto 
Sia necessaria un'opera di rinnovamento nel 
paese. Ricordo, a questo proposito, che De 
Mita pretentò l'attuale governo basandone il 
programma sul cosiddetto •adeguamento» 
dell'Italia alla scadenza del '92. Negli ahi di 
questo governo non esiste traccia di un tale 
impegno, Persino la proposta di costituire 
presso la presidenza dei Consiglio una Con­
sulta nazionale per il Mercato unico I restata 
inattuata 

Noi vogliamo, dunque, parlale di fatti italia­
ni ed europei, ricordare ia ricchezza della no­
stra iniziativa europea e il contributo da noi 
recato in vari modi e in varie sedi: con i giova­
ni e le donne, nei consigli d'Europa e In altre 
assemblee parlamentari, negli incontri e nel 
lavoro con le diverse forze progressiste. In 
questo ambito dobbiamo fare il rendiconto 
dell'opera svolta dai comunisti Italiani nel Par­
lamento europeo e sottolineare cosi quanto 
essa sia stata decisiva nelle battaglie eutopei-
ste, democratiche e progressiste di questi an­
ni. Non posso richiamale qui tutti i temi del 
nostro Impegno (dalla ricerca alla tecnologia, 
dal trasporti all'agricoltura, dalla cultura alla 
scuola, alla televisione, dal fisco alla moneta, 
alle politiche macroeconomiche e di bilancio, 
dalla condiaione femminile a quella giovani­
le). 

MI soffermo su tre questioni: quella sociale, 
quella Intemazionale e quella Istituzionale. 
Sulla prima desidero ricordale che proprio 
grazie al nostro impulso è finalmente matura­
ta la tesi secondo cui. dopo l'elaborazione del 
•Libro bianco* economico che sta alla base 
del Mercato senza frontiere, t ora necessario 
presentare e attuare un -libro bianco sulla 
questione sociale Piò in generale in questi an­
ni abbiamo dimostrato che il Mercato unico 
non è un generatore spontanea di socialità; e 
questa idea, dura a morire, era alla radice del­
l'idea neolibeiista, e noi abbiamo contribuito 
a metterla in crisi. Analogamente potremmo 
richiamare l'apporto recalo sui temi della coe­
sione economica 

Se si considerano, ad esempio, i programmi 
Integrati mediterranei e la rilorma dei fondi 
strutturali, si vedrà che il contnbuto dei comu­
nisti italiani è stato decisivo E anche sui temi 
dell'ambiente abbiamo intrapreso iniziative 
che hanno permesso mutamenti di orienta-
mehto, di atteggiamento di posizioni 

La seconda grande questione su cui occor­
re ritornare è quella dei rapporti intemaziona­
li: qui il nostro contributo ha determinalo suc­
cessi chiaramente apprezzabili. Ricordo, per 
esempio, che la nuova formulazione dei pnn-
Cipl che debbono presiedere alla soluzione 
lei problemi della sicurezza e del disarmo, e 

che in queste settimane sono parie importan­
te delln discussione in Europa e nella Nato, ha 
avuto un apporto rilevante nella nostra elabo­
razioni-, Non solo. 

Il contributo fornita dal comunisti italiani 
nel Parlamento europeo è stalo Importante su 
altri due temi decisivi per la costruzione di 
nuovi «S5etli intemazionali' quello dei rapporti 
Nord Sud e quello delle relazioni Est-Ovest, in 
particolare nel continente. Su quest'ultimo poi 
il nr-slro contnbuto è stato determinante per 

modificare vecchie impostazioni sia all'inter­
no della comunità, sia tra i partner deli'Euto-
pa dell'est, e per giungere alia Dichiarazione 
comune che ha aperto una nuova fase nelle 
relazioni Cee-Comecon. 

Il terzo ed ultimo punto riguarda il tema isti­
tuzionale. Dopo l'approvazione dell'Atto uni­
co e la sconfitta, almeno temporanea, del di­
segno di Altiero Spinelli, noi abbiamo evitato, 
assieme ad altre forze europeiste e federaliste, 
due possibili «cogli: lo scoramento e la «fidu­
cia, da un lato: la fuga nell'irreale e ia pura 
propaganda, dall'altro, Abbiamo .al contrario, 
rilanciato una strategia non solo di riforma 
istituzionale, ma di unione politica democrati­
ca. In questo quadro abbiamo avanzato la 
proposta, poi approvata, della legge costitu­
zionale che indice il referendum per il manda­
to ccatituente al Parlamento europeo. 

In definitiva, e «e potessimo riassumere il la­
voro «volto durante la legislatura che si sta 
concludendo, potremmo dire che in questi 
anni abbiamo elaborato una concezione coe­
rente, complessiva, compiuta del procesto di 
integrazione e di integrità europea, e un pro­
gramma di alternativa europea come è stato 
concordemente sottolineato al nostro recente 
congresso. Manon si è trattato soltanto di una 
elaborazione concettuale e programmatica, si 
è trattato di una pratica politica messa in atto 
nello «contro con gli avversari e nel confronto 
con tonti democratiche e progressiste, Anzi, 
abbiamo ottenuto successi in termini concreti 
e In particolare In termini di alleanze e di una 
nuova Consapevolezza che «ta oltre le trontie-
i* dilla nostra forza e delle alleanze stabilite. 

Quinto infine agli sconvolgimenti e alla ra­
pidità del mutamenti del mondo di oggi e in 
pMMnzt del quali si svolgerà questa impor­
tante campagna elettorale, possiamo affanna­
re che essi non Intaccano, ma anzi danno for­
za alla nostra concezione, alla nostra pratica 
politica e alla nostra possibilità di proseguile 
con «uceetio nel nostro Impegno. 

Pretentandoci di fronte all'elettorato con un 
rendiconto positivo del lavoro svolto e con 
programmi In tempi precisi per l'avvenire. 
possiamo sviluppare una campagna elettorale 
efficace nei confrónti del nostro avversario 
principale, la De, e delle altre forze concorren­
ti, pentiamo recare un apporto rilevante alla 
cottruiione dell'eurosinistra e per le prospetti­
ve dell'arlemàuVa in Italia e in Europa. 

GIANNI 
FAVARO 

Sono molto titubante * ha detto Gianni Fa-
vara - sul giudizio positivo che qui è stato 
espresso a proposito dell'Atto Unico. A mio 
parére nemmeno il mercato comune a suo 
tempo ha rappresentato uno sviluppo; al con­
trario ha accentuato squilibri e favorito le con­
centrazioni fnottopolUtrche. It divario è au­
mentato: pensiamo alla vicenda di Bagnoli, al­
la crisi dell'area mediterranea e dei suoi porti, 
alla distanza che si è allargata tra Nord e Sud, 
tra grande impresa agricola e azienda conta­
dina! Sotto aumentati i profitti, mentre i salari 
ad andar bene sono rimasti fermi. Il ruolo di 

. una singola rrtultinaaionalfl può mettere in cri* 
ai un paese; intero, come nel caso del Belgio 
con De Benedetti. In compenso è cresciuta la 
disoccupazione. Visto da questo punto di vista 
l'Atto Unico rischia di rappresentare un aggra­
vamento dello squilibrio del profitto e della 
rendita finanziaria sul lavoro, delle aree forti 
sulle deboli, Il fatto è che all'appuntamento 
del '92 i padroni arrivano organizzati, e i lavo­
ratori arrivano impreparati. Da questo punto 
di vista si comprendono le preoccupazioni 
espresse dalla maggior parte dei partiti comu­
nisti europei riunitisi tempo fa a Dublino. 
Preoccupaiìoni e contrarietà che francamente 
mi sembrano più sensate di adesioni troppo 
fiduciose alla possibilità che il Parlamento eu­
ropeo imponga alla grande impresa politiche 
di riequilibrio. A questo proposito non mi so­
no ancora chiare te motivazioni che hanno in­
dotto il nostro partito a non partecipare alla 
riunione di Dublino con gli altri partiti comu­
nisti, dal momento che, se non ho capito ma­
le, siamo per la formazione di un'eurosinistra 
che raccolga al suo ir emo tutte le forze di si­
nistra, compresi i comunisti. E dal momento 
che, se non fossimo stati bloccati da Craxi, sa­
remmo andati a Bruxelles all'Incontro con i 
pattiti socialisti e socialdemocratici europei. 
Come non mi sono chiari i motivi per cui sul­
l'Unità non si riesca a leggere come gli altri 
partiti comunisti si stiano preparando alle eu­
ropee. Credo che dobbiamo farci promotori di 
un Incontro tra comunisti e forze socialiste e 
socialdemocratiche europee per la formazio­
ne di un programma della sinistra europea 
Che punti al riequilibrìo sociale ed economico 
e al disarmo. A questo proposito credo che se 
all'occasione irripetibile di disarmo nucleare 
si aggiungesse un abbandono delle basi euro­
pee da parte delle truppe americane, noi ag­
giungeremmo all'obbiettivo un nuovo succes­
so Non credo che sia demagogico presentare 
uri programma di sostituzione delle spese mi­
litari con investimenti sociali. Chiedo per con­
cludere se II congresso, come mi pareva di 
avere capito, avesse rinviato al Ce, a questo 
Ce, il compito di esprimersi e volare sulla piat­
taforma europea o se Invece questa piattafor­
ma sia già stata decisa dalla direzione 

ELVIO 
RUFFINO 

Lo «specifico europeo. - ha esordito Elvio 
Ruffino, segretario della Federazione di Udine 
~ non si risolve con una generica e didascali­
ca opzione europeista, ma dimostrando che il 
nostro partito è lode dì una cultura politica ca­
pace di fare f conti con una dimensione non 
provinciale e non datata deila politica. Da 
questo punto di vista, sia la relazione che gli 
interventi nel dibattito contendono le indica­
zioni giuste. Nella campagna elettorale potre­
mo dimostrare di essere elfettivamcnte dentro 
la dimensione europea quanto più dimostre­
remo di saper Individuare I punti dello scontro 
politico nel quadro Intemazionale e i loro rac­
cordi nazionali, Individuando I nostri alleati e l 
nostri avversari. C'è bisogno di una campagna 
elettorale molto caratterizzata, con opzioni di 
fondo molto precise a cominciare dalla que­
stione sociale, dal tema della pace, dai pro­
blemi ambientali Per quanto riguarda i temi 

europei credo si possa facilmente prevedere 
un interesse particolare più che sulle questioni 
inteme dell'Europa dei dodici, sui rapporti tra 
la Cee e il resto del mondo (Usa e Sud), ma 
soprattutto sui rapporti con l'Urss e con il 
complesso dei paesi dell'Est E giusto sottoli­
neare una tendenza fortissima dei paesi del­
l'Est, prima legati essenzialmente all'Unione 
Sovietica, verso il centro dell'Europa, É un'e­
norme novità geopolitica, nella quale - condi­
vido il giudizio di Petruccioli - il Pei finisce per 
avere una collocazione particolarmente favo­
revole e strategica, grazie anche alla forte ini­
ziativa diplomatica che il partito e Occhetto 
stanno mettendo in atto in questi mesi. 

Dal punto di vista del Friuli-Venezia Giulia, 
le elezioni sottolineano tre aspetti. Primo: un 
intreccio fra i temi dell'integrazione europea e 
i rapporti con i paesi che chiamavamo dell'Est 
ma che in buona parte si collocano al centro 
dell'Europa. Questa prospettiva di collabora­
zione ricolloca il Friuli-Venezia Giulia fuori 
della tradizionale marginalità geografica e po­
litica e gli fa ogettivamente assumere un ruolo 
strategica Su questo punta-che cotrliponde 
ad un obiettivo per cui il Pei ti * sempre battu­
to e che ci ha caratterizzato fin dagli anni del­
la guerra fredda, e in corso un dibattito fra le 
forze politiche ed un'iniziativa legislativa im­
portante Secondo: emerge una contraddizio­
ne forte fra gli orientamenti di una certa aper­
tura dimostrata dal governo e che ha reto pos­
sibile un'ampia Convergenti in Parlamentò, e 
la tradizionale (e confermila) «celta di dislo­
cazione delle Ione armate che ancora pena­
lizza il •fronte orientale, anche con nuovi ap­
prestamenti (gli aerei Ann ecc.), Tino: la 
questione regionale o, in altre parole, l'orga­
nizzazione centralistica dello Stato italiano. La 
questione si ripropone in un'ottica europea. 
C'è certo una grande differenza tra l'organiz­
zazione dello Stato in trancia o in Germania, 
ma in generale gli Stati nazionali tono molto 
meno centralizzati dell'Italia. Su questo punto 
sono stati fatti passi indietro anche nel nostro 
partito. Sottovalutale la dimensione regionale 
(fino ad ipotizzare il superamento degli statuti 
di autonomia speciale) non credo aiuti davve­
ro il partito ad un'efficace sintesi della nostra 
politica. 

In conclusione ritengo che ci siano tutte le 
condizioni per condune una campagna elet­
torale impegnata e forte, in grado di ottenere 
risultati in parti dell'elettorato che si sono mo­
strate finora difficili per il Pei, come quello gio­
vanile. 

RENZO 
TRIVELLI 

Già nel corso della campagna congressuale 
- ha detto Renzo Trivelli - e emerso uno stato 
d'animo del partito, di una pio larga Opinione 
pubblica e delle forze produttive di preoccu­
pazione ma anche di attesa in vista di una 
scadenza precisa: quella dell'unificazione del 
mercato. Ih un cerio senso la limitatézza di 
questo obiettivo, in rapporto ad urta più am­
pia prospettiva di unificazione comunitaria, kl 
ha reso r>iù realistico, ne ha fatto un tema di 
dibattito e dl'lnlziativa, di un interesse obietta 
vo Nel Mezzogiorno d'Italia 11 problema del 
mercato unico si intreccia al fallimento della 
politica dell'intervento straordinàrio. Di questo 
fallimento noi dobbiamo mettere In luce le re­
sponsabilità, perche c'è una còrsa a sottrarsi 
alle responsabilità, come hanno fatto Craxi a 
Bari e De Mita. 

Noi dobbiamo dare una ben precisa linea 
di impostazione alla nostra campagna eletto­
rale europea: l'unificazione del mercato inter­
no europeo esige il rilancio di una politica 
mendionalista, ben oltre l'intervento Straordi­
nàrio. Ma il rilancio di una politica meridiona­
lista non può che essere accompagnato da un 
cambiamento nella guida politica del paese, 
da un'alleanza tra le forze di sinistra e demo­
cratiche. A questa sfida del cambiamento del­
la guida del paese non dobbiamo sottrarci 
D'altra parte il valore politico di queste elezio­
ni viene messo in risalto dagli altri partiti. Lo 
ha fatto Forianì, affermando che «una vittoria 
della De aiuterebbe la coalizione di governo 
più di tanti colloqui e incontri». Non dobbia­
mo certo proprio noi negare l'importanza po­
lìtica nazionale di questo voto. 

Per questo dobbiamo porre al centro della 
nostra campagna elettorale, nel Mezzogiorno 
in particolare, quattro temi fondamentali: 1) 
una forte e documentata critica della politica 
governativa. La relazione programmatica con 
cui De Mita presento il suo governo i una mi­
niera di inadempienze; 2) una fotte e docu­
mentata critica dell'azione delle Regioni, chie­
dere conto di quello che hanno fatto, quali 
progetti di sviluppo non hanno portato avanti, 
3) sottolineare l'urgenza di creare nel Mezzo­
giorno nuova occupazione, chiarendo che il 
problema può essere avviato a soluzione solo 
con una politica economica, europea e nazio­
nale, che ponga come centrale lo sviluppo dif­
fuso del sistema produttivo; 4) la nostra inizia­
tiva verso il mondo produttivo meridionale, 
delle città e delle campagne, in un rapporto 
effettivo, per elaborare una linea - comunita­
ria e nazionale - di sviluppo produttivo. 

Una campagna elettorale, dunque, fatta di 
indicazioni politiche generali per l'Italia e per 
l'Europa, ma anche molto collegata ai proble­
mi effettivi, specifici, delle vane categorie, con 
una grande concretezza che serva a dare slan­
cio. mobilitazione, capacità di convinzione e 
di conquista. 

LUIGI 
COLAJANNI 

Si vota in condizioni politiche nuove - ha 
detto Luigi Colajanni, della direzione -, molto 
diverse rispetto al passato Ci sono mutamenti 
istituzionali e politici nei paesi dell'Est che 
chiudono un lungo periodo storico di divisio­
ne dell'Europa e aprono possibilità e necessi­
tà di scambi economici, culturali e politici. A 
tutto questo il [\ i ha dato un contributo essen­
ziale. Si accelerano processi di pace e di di­
sarmo impensabili pochi anni addietro. La mi­
nistra europea è in movimento ed al suo inter­
no è meno rigida la separazione tra partiti co­
munisti e partiti socialisti e socialdemocratici. 
Sono oggi più visibili rispetto al passato le 
componenti progressiste perchè un cammino 

teorico e pratico si è compiuto. Sì tratta dì va­
lorizzare al massimo i legami e le convergen­
ze nuove stabilite con Spd, Psf, Pse, altre forze 
di sinistra e progressiste e con alcuni partiti 
comunisti. Nostro compilo principale sarà, an-, 
che hel futuro parlamento, quello di rinsalda­
re ed approfondire questi legami, sperimenta­
re sedi e strumenti nuovi di incontro e di con­
fronto oltre i vecchi schemi ereditati dal patta­
to. Soprattutto è chiaro che qualcosa cambia 
per tutti con il precetto di integrazione ed è 
aperta una lotta per determinarne la qualità e 
le finalità. Contemporaneamente si sono fatti 
pid visibili gli schieramenti di progresso (tra 
questi il Pei) e di conservazione (fra cui la Oc 
italiana). E questo deve essere il filo condutto­
re della nostra campagna elettorale. 

Al centro della nostra critica deve essere la 
OC; Una critica più precisa nei contenuti: non 
postiamo dolerci del voto sull'Olp, della posi­
zione di De Mita sui missili a corto raggio, del 
dichiaralo appoggio a Corbaciov, È però una 
linea di recupero elettorale veno i cattolici 
progressisti a cui vogliamo parlare anche noi, 
che vuole nascondere il carattere conservato­
re della presenza de nel Variamento europeo. 
Chiediamo che la De renda conto delle sue 
posizioni sui poteri del parlamento stesso, sul­
l'unità politica, sullo spazio sociale, sull'occu­
pazione (35 ore), sui dintti. Mettiamo in nlie-
vo le contraddizioni nella politica intemazio­
nale. L'Italia si presenta all'appuntamento eu­
ropeo con due anomalie: una politica ed una 
strutturale. Andiamo con Un paese in cui per­
siste la centralità politica della De, grazie al­
l'alleanza con il Psi, andiamo con tre milioni 
di disoccupati, con II distestò dei servizi pub­
blici e degli apparaU, con l'emarginazione cul­
turale, produttiva, organizzativa, con un deficit 
di democrazia di larga parte del paese. Andre­
mo in Europa con un Mezzogiorno stremato, 
in pericolo come tenuta democratica. Dobbia­
mo porre con forza alle forze progressiste eu­
ropee I temi di rieduilibriò fra zòne ricche e 
zòne emarginale della Comunità e dette politi­
che concrete per realizzarlo. Napolitano ha 
dettò giustamente Che non basta l'amplia­
mento dei fóndi strutturali per colmare gli 
squilibri. CI vuole dna proposta pia ampia. Per -
questo mi chiedo: dobbiamo inserire ron più 
decisione la lòtta per II Mezzogiorno in una 
pia ampia «questione mediterranea.' Non so 
se questo può prestarsi ad una urtetiore emar­
ginazione; io non credo. Comunque ci sono 
questioni aperte comuni a luna l'area che non 
possiamo non portare all'attenzione delle al­
tre lorze di sinistra e progrenhte. Cosi* per il 
«equilibrio territoriale. Dopo II Firn che biso­
gna completare ed attendere ad altre zone e 
la lolla per urta pio ampia dotazione di mezzi 
per i fondi strutturali, dobbiamo proporre 
nuòve metodologie quali l'elasticità In materia 
di fisco o di tariffe o di credito. Non è quatta la 
via da seguire dopo il convegno di Avellino 
per mettere in discussione il castello soffocan­
te del sistema di potere? 

Cosi è per le questioni delia pace nell'area 
del Mediterraneo. C'è il problema delle flotte 
straniere, delle strategie militari del rafforza­
mento del fronte sud della Nato ed in questo 
ambito il futuro di Cornino e l'uso delle basi 
militari; c'è il tema di un'area denuclearizzata 
dai Balcani al Portogallo. 

Cosi e per le questioni dei diritti dei lavora­
tori immigrati ed emigrati: spazio tdciaje,.dirit-
ti, riduzione dell'orario di lavoro a 35 ore, C'è 
il grande tema della cooperazione Nòrd-Sud, 
dalle politiche agricole al raddoppio del meta­
nodotto, al disinquinamento del Mediterra­
neo, a grandi circuiti culturali e di informazio­
ne comuni a tutta l'area. Sul piano politico le 
grandi lotte per la pace, il movimento delle 
donne, là lotta contro la mafia, la cresciuta 
sensibilità verso l'ambiente, hanno aperto ca­
nali di comunicazione importante con movi­
menti e forze giovani d'Europa, con quella 
cultura del popolo progressista europeo che è 
progressista perché pacifista, ambientalista, 
che è per i diritti civili e sociali, per i diritti del-, 
le donne e, forse non abbastanza, per i diritti 
dei lavoraton, degli immigrali, delle zone piò 
povere ed emarginale. È su questo patrimonio 
di nuova cultura politica - ha concluso Cola-
Janni - che dobbiamo chiamare a raccolta chi 
venga dall'area laica, dai movimenti, dai cat­
tolici e cercare di avvicinarlo e di fonderlo con 
quello dei lavoratori, salariati ed autonomi, e 
con le forze sociali a cui siamo legati, e che 
non sono né chiuse né ferme. 

ma di queste elezioni europee. Un'alternatrva 
che già oggi si presenta tu scala europe* e 
sulla scala delle nazioni, dove ti contrattano 
conservatori e progressisti. Salvo che fn ItaHa. 
In questo senso la nostra è Un'autèntica ano­
malia politica. Dobbiamo fare una campagna 
elettorale Contro la Oc, non conno 11 n i . Ma 
tale da stringere e «fidare il M, per fargli supe­
rare quella •dottrina della doppia prettnza» su 
tutii gli «cenali (al governo e all'oppotiziorie, 
con i centristi qui * con le sinistre oltre frontie­
ra), che lo porta a crescenti Contraddlttoni, 
che ormai lo acuotono violentemente. Dun­
que, un voto per una sinistra pia forte, un volo 
per il fti, perché tutu la «Inietta ti* pi* (Orte. 
3) La questione dei Verdi. Sono ancori in cie-
acita. La loro apparizione politica è certamen­
te legata all'enorme ritardo con cui le Ione 
politiche «loriche hanno percepito la questio­
ne ambientale. Hanno «voto* «volgono una 
funzione importante e utile, Ma la loro cretcHa 
oggi non è solo il riflesso politico della que­
stione ambientale. Nel voto verde c'è anche I] 
voto •impolliicot, il voto al -non-parti»». I diri­
genti (perché dirigenti esistono anche nel 
gruppi verdi e nelle loro rappresentanze parla­
mentari) hanno giocato tu questa ambiguità. 
Brutto spettacolo la formazione delie lille V » 
di per le europee. Quasi un'Inevitabile Cònte-

guenza, però, della loro collocazione politica, 
nona per tutti gli usi. Non si può non vedere 

il rischiò di uh congelamento di un'Imponente 
sacca di voti giovanili, utilizzabili per battaglie 
ecologiste ma non spendibili per una protpet-
tiva. 

La nostra scelta ecologista nasce dall'anali­
si dei problemi, senza rispondere ai quali è 
impossibile essere forza di governo, noti dalla 
rincorsa ai Verdi. L'alleanza e l'unità con i 
Verdi è da ricercare. Ma dando battàglia poli­
tica. Mettendo per esemplo In guardia da un 
voto tono ipoteca, che potrebbe anche non 
andare a rafforzare complessivamente la sini­
stra. 

Voglio ricordare inline che la campagna 
elettorale coincide con la raccolta delle firme 
per i due referendum, per la riforma della cac­
cia e contro l'abusò dei pesticidi in agricoltu­
ra, Noi Intendiamo questa nostra partecipa­
zione ai referendum come parte di una gran­
de battaglia per le rilorme, per forare il muro 
di gómma del governo, per portare degna­
mente l'Italia in Europa, tenia le coritinue 
umiliazioni delle condanne della Córte dell'A-
la per i mancati recepimenti delle direttive co­
munitarie. Non dimentichiamoci II metro im­
pegno di raccogliere centinaia di migliala di 
firme. 

FABIO 
MUSSI 

D'accordo con la relazione di Napolitano -
ha detto Fabio Mussi, della Segrelena -, argo­
mentata, chiara e netta nelle scelte e nelle 
proposte politiche fondamentali. Tocco solo 
tre temi: 1) il primo è collegato alle «inquietu­
dini» manifestate da Ceare Luporini: siamo in 
un momento storico di grandi movimenti e 
mutamenti, nei blocchi, nelle nazioni, nei go­
verni, nelle culture, nei partiti. In Europa è dif­
ficile perfino stringerlo nel concetto tradizio­
nale di «relazioni Est-Ovest». Certo, non è tutto 
•nuovo» duello che appare: nelle novità si irt-
trawedono anche le trame di una storia lunga, 
gli elementi di fondo che riaffiorano. Perciò 
dobbiamo essere vigili, vedere i pericoli, so­
prattutto in Centroeuropa Andare oltre Yalta 
e Potsdam non deve significate in nessun mo­
do tornare indietro a Versailles... Però non 
dobbiamo ntrarci di fronte ai rischi, dobbiamo 
essere noi tra le forze che più aiutano, solleci­
tano, sostengono questo nuovo movimento 
storico (che Gorbactov chiama della «casa co­
mune»). E bastava sentire i 200mila giovani 
sabato in piazza per percepire il modo vivo e 
attuale con cui queste dimensioni vengono or­
mai vissute, 

Dobbiamo al tempo stesso avere ben chiara 
qua! è ld posta politica delle elezioni di giu­
gno. Molto precisa, grande ma delimitata: un 
ulteriore pn&o in avanti verso l'integrazione 
economica e l'unione politica della Comunità 
europea Per la quale il rapporto con gli Stati 
Uniti - non solo con il resto d'Europa - è poli' 
ticamente decisivo 2) Napolitano ha parlato 
delle «visioni antagoniste*. Questo antagoni­
smo non è tra due campi nettamente separati, 
compatti, tra due schieramenti già definitiva­
mente formati e In tutto e per tutto contrappo­
sti (l'esemplo più clamoroso è la posizione 
della Oc tedesca di Kohl sui missili nucleari a 
corto raggio). Ci sono margini di fluidità. Pero 
tale antagonismo esiste. Lo tìtroViàinò nelle 
idee, nei fatti, nelle politiche concrete, nei 
comportamenti. Il tema dell'alternativa è il te-

GLORIA 
BUFFO 

Non dobbia.no coltivare l'illusione che que­
sta «ia una campagna elettorale dovi tutti i 
partiti hanno come nemico II Psi - ha detto 
Gloria Buffò, della commissione femminile na­
zionale -, Questa tara una campagna eletto­
rale di lutti contro tutti. 

Ih questa battaglia il Pei ha un grande van­
taggio: la politica e la forza delie dònne eomu-
, niste, E non sj tratta di un vantaggio di tipo tra­
dizionale, cioè quello di èstere riconosciuti 
come un partito sensibile all'emancipazione 
femminile in generale, perché le questioni po­
ste dalle donne, che con I loro comportamenti 
hanno cambiato faccia all'Europa, rendono 
particolannente evidente l'alternativa tra 
un'Europa dei mercati e dei capitali e un'Eu­
ropa sociale e della democrazia. 

Ih secondo luogo perché le comuniste, con­
siderate parte decisiva del nuovo Pei, hanno 
in Europa un'autorevolezza e un credito che 
può essere paragonato solo a quello delle 
donne delI'Spd. Se vogliamo giocare questa 
carta dobbiamo però fare scelte mollo nètte, 
Innanzitutto legandoci a due temi che In que­
sti mesi sono stati al centro del dibattito e del­
la battaglia politica nazionale. 

Il primo nguarda il referendum sui pesticidi: 
a questo proposito la sensibilità temmlnile « 
enoime. Non possiamo permettere che questa 
sensibilità vada ad alimentare solamente il vo­
to verde. 

Il secondo concerne la legge sull'aborto e 
l'autodeterminazione femminile nelle «certe 
procreative: non a caso questo tema attraver­
sa molti paesi europei per non parlare degli 
Stati Uniti. La scelta femminile infatti crea con­
flitti, pone problemi politici e toclali. Non 
dobbiamo avere nessuna timidezza: la De ten­
derà a dipingerci come abortisti, ma noi sia­
mo forti di una posizione e di un'iniziativa po­
litica e legislativa (sulle scelte procreaUve) 
avanzata e forte dal punto di vista etico; tanto 
è vero che nel mondo cattolico c'è chi lo ha 
capito e vuole interloquire con noi. Proprio 
perché sui temi della vita si determinano nelle 
società moderne orientamenti, e persino scel­
te elettorali, dobbiamo Insistere sull'Incoeren­
za degli altri partiti, quegli stessi parliti che 
non hanno mai voluto affrontare I problemi 
della prevenzione, boicottato i consultori, reso 
difficile alle donne la scelta di fare un figlio. La 
stessa incoerenza per cui l'Italia si presenta in 
Europa senza una legge contro la violenza 
sessuale e senza una politica per le azioni po­
sitive. La nostra proposta politica non paria 
solo al mondo femminista, pur importantissi­
mo, e nemmeno solo alle lavoratrici, ma sa 
oggi interloquire con il mondo più vasto delle 
donne: anche con le associazioni delle casa­
linghe. 

Nella stessa polemica sulla modernità che 
vena agitata contro di noi possiamo giovarci 
della pratica, del prestigio e dei rapporti che 
le comuniste vantano ad Est come ad Ovest e 
della coerenza mostrata sul veri problemi dei-
la modernità- la polìtica del tempo e del lavo­
ro, delia consapevolezza procreativa. 

In sostanza, non dobbiamo puntare sull'es­
sere genericamente dalla parte delle donne, 
ma sul latto che esistono progetti diversi in di­
versi partiti e il nostro è quello più coerente al­
la possibilità per le donne di scegliersi una vita 
libera ed umana. C'è un ultimo argomento 
che riguarda i maschi comunisti: nel Pei tono 
le donne a determinare la politica delle don­
ne, negli alni partiti sono gli uomini. E si vede: 
basta scorrere le liste elettorali e le prete di 
posizione a proposito di violenza sessuale, 
aborto, diritto al lavoro. Nel Pei la battaglia 
sulla .rappresentanza, ha già cambiato il par. 
tuo e la sua polìtica. È un argomento non di 
poco conto da utilizzare in campagna eletto­
rale. 

l'Unità 
Martedì; 
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IL DOCUMENTO 

ARMANDO 
COSSUTTA 
, Avanzo -h i esordito Armando Cossutta-al-

cune osservazioni critiche e proposte su diversi 
punti della relazione di Napolitano, che nell'in­
sieme non mi convince. Polìtica aleni. DI fron­
te al rapido sviluppa del processo di interdi­
pendenza si imporle una revisione proionda di 
antiche concezioni, e ciò vile per le diverse tor­
te di governo in Europa ma anche per le forze 
di opposizione. Nel senso che è il momento di 
alzaie II tiro, di porre obiettivi corrispondenti al­
la mutata situazione Intemazionale. £ necessa­
rio cioè battersi per Impedire ogni atto di riar­
mo: l'installazione degli FI 6 in Italia è un atto 
di riarmo unilaterale: l'ammodernamento del 
missili a corta gittata è un atto di rianno unila­
terale. Contro gli FIG e contro i nuovi missili la 
nostra opposizione deve essere strenua, senza 
condizioni né condizionamenti di sorta. Oltre a 
ciò e necessario, oggi, proporre atti, gesti, ini­
ziative che - anche in modo unilaterale, cosi 
còme unilaterali sono glUtti, I gesti, le iniziative 
di pace dei sovietici - portino a ridune drasti­
camente le contrapposizioni militari e ad ope­
rare per il disarmo. Indico tre obiettivi concreti, 
dichiarandomi d'accordo con quanto ha gi i 
detto'al riguardo Chiara Ingrao: primo, chiede­
re lo smantellamento di ogni ordigno atomico 
e nucleare in Europa; secondo, chiedere la line 
delta presenza delle basi americane non Nato 
in Italiat terzo, chiedete la riduzione delle spe­
se militari nel nostro bilancio finanziarlo. Rap­
porti intemazionali. E giusto sviluppare contat­
ti, incontri, relazioni con i partiti della sinistra 
europea. Non si deve peraltro trascuralo il rap­
porto con alcuni partiti comunisti che, seppure 
minoritari, sono tuttora Iona politica, sociale, 
ideale consistente nei loro paesi: mi riferisco ai 
paniti comunisti francese, portoghese, greco. 
Non dobbiamo avere remore, ne tanto meno 
pregiudizi a considerare anche questi partiti 
come Ione rilevanti della sinistra europea. 
Dobbiamo anzi favorire il mantenimento (e 
non la sparizione) di un polo comunista, sia 
pure differenziato e dialettico, nell'ambito del 
Parlamento europeo. A proposito dell'immi­
nente viaggio in America, nessuna obiezione, 
naturalmente. Desidero consigliare al segreta­
rio del partito equilibrio e prudenza nel formu­
lare certi tuoi giudizi sugli Stati Uniti. Capisco 
l'entusiasmo e l'euforia di neofita per il prossi­
mo viaggio, ma non mi sento proprio di condi­
videre le frasi (non smentite) che egli ha detto, 
circa la prelesa capacita degli Usa di affronta­
re la questione morale» e di saper coniugare li­
beri» ed eguaglianza*. Polche non si pud mai 
dimenticare che, a proposito di questione mo­
rale, « negli Stali Uniti che sono nate e trionfa­
no le lobbies: lo stesso Parlamento americano 
(per II quale vota solo la meta della popolazio­
ne) è di latto reale espressione di tali lobbies. 
DI 11 partono, dagli Usa, le azioni Intemazionali 
più clamorose e gravi di corruzione, di condi­
zionamento, di destabilizzazione che II mondo 
conosca. Ed a proposilo di eguaglianza, non si 
dimentichi che quello t il paese delle pia tre­
mende contraddizioni, nel quale vivono accan­
to adesempi grandiosi di sviluppo, di fona e di 
efficienza, Isole vaste e diffuse di miseria orren­
da* à i degradazione, di violenza. Uste elettorali. 
Qui non sene discute. Apprezzo i risultati otte-
nuli per la presenza nelle liste del Pei di emi­
nenti personalità Indipendenti, che segnalano 
il pluralismo, anzi l'eclettismo oggi esistenti nel 
Pei, Ma appunto per questo non comprendo e 
non giustifico l'assenza di personalità altrettan­
to eminenti di formazione marxista, nei diversi 
campi: dell'economia, della scienza, della sto­
ria, della filosofia. 

Le conclusioni di Napolitano 
Nelle sue conclusioni, Giorgio Napolitano ha 
sottolineato anzitutto come il dibattilo abbia 
messo in luce un sostanziale consenso sul-
rimpostazione da dare alla campagna eletto­
rale e abbia ulteriormente arricchito II quadro 
degli elementi politici e programmatici su cui 
far leva. Slamo in grado di valorizzare nostre 
proposte di politica economica e sociale e di 
politica istituzionale avanzate in questi anni in 
Italia, e contributi da noi dati alla maturazione 
di orientamenti pia avanzati su numerose 
questioni nel Parlamento europeo. 

Nel dibattito - ha rilevato ancora Napolita­
no - hanno assunto un particolare rilievo le 
questioni relative al nuovo quadro intemazio­
nale: siamo senza dubbio dinanzi a cambia­
menti di grande portata, persino tumultuosi, e 
dall'esito per certi aspetti imprevedibile. Oc­
corre un approfondimento in particolare della 
questione tedesca, del mutamenti in atto nel­
l'Europa orientale, o meglio nell'Europa cen­

trale, della crisi jugoslava. Ma possiamo dire 
nel modo pio oggettivo e serio che hanno ri­
cevuto straordinaria convalida dal latti posi­
zioni e iniziative da noi portate avanti nell'ulti­
mo decennio anche In condizioni mono diffi­
cili, in modo particolare di fronte alle chiusure 
a lungo pesantemente prevalse nel gruppo di­
rigente sovietico. 

Per quel che riguarda il problema delle ar­
mi nucleari in Europa, l'obiettivo su cui con­
centrare la nostra attenzione é senza dubbio 
quello dell'avviò di un negozialo sulle armi a 
corto raggio, parallelo a quello per la riduzio­
ne delle forze convenzionali. Per gli FI6 conti­
nuiamo a ritenere che sia possibile una solu­
zione negoziata che ne escluda l'istallazione 
in Calabria, e intendiamo premere sul gover­
no pesche non sfugga alla ricerca di tale solu­
zione. 

Nel cono della discussione * stato espresso 
generale apprezzamento sugli sviluppi dell'i­

niziativa intemazionale del Pel. Non * esatto 
che essa trascuri i rapporti con altri paniti co­
munisti dell'Europa comunitaria, anche se 
non si può sottovalutare il persistere di posi­
zioni seriamente divergenti sul processo di in­
tegrazione. Verificheremo quanto queste di­
vergenze peseranno nel corso della stessa 
campagna elettorale e sulle decisioni da pren­
dere successivamente per la nostra colloca-
zione di gruppo nel Parlamento europeo. 

In quanto al confronto con le altre forze pò-, 
litiche italiane, il Ce ha convenuto sulla neces­
sita della pio grande chiarezza e fermezza nel 
rilanciare la strategia dell'alternativa, strategia 
che assume come antagonista fondamentale 
la De, pia che mai responsabile di una sottile 
resistenza conservatrice al rinnovamento di 
cui ha bisogno il paese la in particolare nel 
campo istituzionale e della gestione della fi­
nanza pubblica e degli apparati pubblici. £ 
pia in generale nel campo economico e so­

ciale che risulta pia evidente su scala europea 
la discriminante Ira Ione conservatrici e forze 
progressiste, per quanto non pochi siano i fat­
tori di contrapposizione e di divisione nell'a­
rea conservatrice. Distinto deve restare il di­
scono sulla politica estera, essendo ipotizza­
bili e ki pane già concretizundosi su quel ter-
reno convergenze assai larghe. 

Al Pai porremo problemi di coerente svilup­
po di una strategia di sinistra autenticamente 
europea d ie implica un effettivo impegno per 
l'avvicinamento e la collaborazione tra tutte le 
forze progressiste. C * il rischio che, soprattut­
to per il quotidiano intensificarsi della polemi­
ca del Psi nei nostri confronti, il conflitto tra i 
due partili della sinistra i l collochi al centro 
del confronto elettorale. Dovremo per parte 
nostra evitare che d b avvenga, ponendo in 
primo piano la necessita di una svolta politica 
nel senso di un effettivo superamento del ruo­
lo dominante della De. 

FIORENZA 
BASSOLI 

C e un aspetto particolarmente interessante 
della relazione di Napolitano, ha sottolineato 
Fiorenza Battoli, sindaco di Sesto S. Giovanni. 
£ quello di un diffuso disinteresse dell'opinione 
pubblica per la scadenza del 18 giugno. Per 
questo mi.sembra importante che ci si ponga 
l'esigenza di dare un forte slancio e vigore alla 
campagna elettorale anche per impedire che 
da parte delle altre Ione politiche ci sia un ri­
piegamento tutto Interno alle polemiche nazio­
nali. Per dare questa chiarezza e questo vigore 
alla campagna, rispetto ad una piattaforma 
ampia e articolata, dovremmo porre l'accento 
su tre argomenti che mi sembrano prioritari. 

Il primo riguarda la necessità di un voto che 
sancisca la credibilità di un'Europa pia torte e 
unita in campo intemazionale per tavorire i 
processi di disarmo e di distensione. Il secondo 
argomento: che si affermi un'Europa unita oltre 
che sul plano economico anche sul piano so­
ciale e nello sviluppo della democrazia. Il ter­
zo: l'emergenza dell'ambiente venga affrontata 
nell'ambito di una stretta cooperazione tra tutti 
i paesi europei. 

Sulla prima questione, credo sia molto senti­
ta la mancanza di un molo più forte dell'Euro­
pa nello sviluppo dei rapporti con l'U/ss e per 
agevolare il processo di democratizzazione al­
l'Est. Occorre evitare che il ruolo dell'Europa e i 
suoi problemi di difesa vengano giocati da chi, 
come 1 talchi del governo Bush, usano l'amia 
del ricatto per Imporre lo status qua L'argo­
mento usato è quello di una debolezza di Gor-
baciov, di una sua possibile caduta, per dimo­
strare che non bisogna limitare gli armamenti 
ma che bisogna trattare da un punto di fona., 
Questo slato di cose trova l'Europa divisa, e di­
vise le forze politiche. Un'affermazione delle 
forze di sinistra e del Pei e l'unico modo di co­
struire questo processo di distensione. 

Rispetto alta questione del molo oltre che 
economico anche sociale e di sviluppo demo­
cratico dell'Europa, emerge con Iona la re­
sponsabilità della De che, attraverso le politi­
che di governo, presenta un paese in cui torti 
colpi sono siati portati allo stato sociale, agli 

enti locali, ai diritti del cittadini. La Oc non può 
vantare di essere una forza europea quando, di 
latto, non ha operato per favorire i processi di 
democrazia economica, di riconversione di in­
tere aree di nuovo sviluppo, che non ha politi­
che in campo sociale rivolte alla popolazione 
anziana e per quel che riguarda il grave proble­
ma della droga. 

Il tema dell'ambiente, infine. £ una delle 
questioni che pia colpiscono l'opinione pubbli­
ca che si aspetta risposte concrete e soluzioni. 
Anche la campagna elettorale deve raccogliere 
queste attese, ma con la consapevolezza della 
necessità di un'ampia cooperazione intema­
zionale, di un governo comune di questi pro­
blemi. La questione-chiave: esigere da tutti 
concretezza. Una concretezza che finora non 
c'è stala perché non sono stale messe in cam­
po leggi, finanziamenti, iniziative di formazione 
e informazione, oltre che di ricerca tecnica e 
scientifica che avrebbero favorito la soluzione 
di molti problemi 

GIANNI 
CUPERLO 

£ necessano, credo, che le prossime settima­
ne vedano nell'azione del partito e della Fgci -
ha detto Gianni Cuperib, segretario nazionale 
Fgci - un grande equilibrio tra la prospettiva 
elettorale europea e l'ambito di una conflittua­
lità sociale emersa con forza in queste settima­
ne. Esistono le condizioni fondamentali e per 
alcuni veni Inedite tali da consentirci una pole­
mica aspra tulle scelte di contenuto che, nei 
fatti, segnano l'ingresso dell'Italia nello scena­
rio politico, economico e sociale che avremo di 
fronte nel prossimi anni. £ qui, dentro a questo 
snodo, che mi pare sia opportuna e necessaria 
una valutazione attenta della manifestazione 
nazionale sulla questione giovanile di sabato 
scorso. Allora Una prima considerazione sem­
plice ed immediata a me pare utile lare: con 
una battuta forse troppo schematica ma certo 
meno irreale di quanto possa sembrare, e cioè 
la consapevolezza piena di come 200.000 ra­
gazzi, in tanta parte giovanissimi, hanno «tra* 
volto* positivamente in primo luogo nor. giova­
ni comunisti e partito, promotori di quella ma­
nifestazione. Ci hanno «travolto» perché ci sia­

mo trovati dinanzi ad una domanda vasta, arti­
colata e diversificata di partecipazione indivi­
duale e di battaglia politica. In questo senso il 
latto di trovarci alla vigilia di una consultazione 
elettorale rilevante e complessa, come quella 
di giugno, va letto, credo, come enorme poten­
zialità da valorizzare e da assumere criticamen­
te. Se non concentrassimo gli sforzi in questa 
direzione, io ritengo che ci verrebbe a mancare 
alla radice un fondamentale rispetto e ricono­
scimento dell'Autonomia politica e culturale di 
questa generazione. Non mi pare questione da 
poco! Da scuole e centri dove ancora la Fgci 
non è presente sono arrivati a piazza del Popo­
lo tanti piccoli pezzi di un corteo lunghissimo 
che con i propri striscioni artigianali manifesta­
va l'esistenza di soggettività per tanti, aspetti 
inattese. Certo la composizione di queste sin­
gole parli rifletteva una sorta di indice ragiona­
to dalle contraddizioni quotidiane pia insop­
portabili che pesano sulle nostre spalle. Droga, 
diritto al lavoro e diritto al reddito, riforma radi­
cale della leva e della difesa.Timpegno contro 
ogni fornia di razzismo, hanno determinato, 
ben al di là della stessa piattaforma politica 
della giornata, un'aggregazione di Ione, espe-
nenze, individui diversi tra loro. 

Ecco allora perché mi pare giusto che ci in­
terroghiamo sulla vera novità che abbiamo di 
fronte. Perché, forse per la pnma volta in modo 
tanto evidente dopo diversi anni, uno dei sog­
getti più colpiti dal processo di crescente dise­
guaglianza sociale che il decennio neo-liberista 
ha innescato, sì ricompone sul terreno politico 
ed interroga la sinistra, in particolare il nuovo 
corso dei partito comunista, sulla possibilità di 
alternative rapide e visibili. Lo interroga davve­
ro però, e senza retorica. Che t cosa diversa da 
un atteggiamento di supina fiducia o di attesa 
passiva. Ed allora la nostra responsabilità non 
può limitarsi a recepire come tratto favorevole 
ed incoraggiante una maggiore partecipazione 
e coinvoigimento, ma deve valorizzare questo 
enorme potenziale, recepirne le sensibilità di- * 
verse e farsene interprete. Come? Attraverso 
quali priorità? In primo luogo, io penso, consi­
derando anche nella prospettiva europèa che 
ci sta di fronte la questione giovanile quale ci­
fra possibile di una crisi del blocco moderato e 
conservatore egemone in questi anni. 

Qui è il segnale politico che si esprime attra­
verso l'adesione imprevista al corteo dì sabato. 
Viene a cadere, o perlomeno sembra in grave 
difficoltà, quel principio della selezione natura­
le che doveva garantire a fronte di una condi­

zione di marginalità sempre pia diffusa e so­
cialmente definita, degli ammortizzatori sociali 
conseguenti in grado di comprimere o addirit­
tura eliminare ogni serio antagonismo e condii-

Nella sua versione pentapartita questa strate­
gia ha riproposto massicciamente nel Mezzo­
giorno la logica del voto di scambio, ha tentato 
di contenere gli effetti di una domanda «mate­
riale» avanzata dagli studenti sul terreno delle 
condizioni di vita e di studio; ha governato con 
intelligenza un'offerta di modelli culturali e di 
comportamento segnati dalla rottura di alcune 
idealità proprie di quelle tradizioni di pensiero 
meno omogenee a questo disegno. Noi ci sia-
mo opposti con coerenza a tutto ciò ed in evi­
dente con&otendenza rispetto allo scenario 
che sembrava delinearsi. Oggi, quella prospetti­
va sembra 

entrare in seria difficoltà a partire dalla pravità 
estrema delle conseguenze che essa stessa ha 
prodotta L'allarme lanciato sui rischi che una 
parte consistente dei giovani e delle ragazze 
del Mezzogiorno rimangano esclusi a vita dal 
tessuto sociale e civile del paese, la possibilità 
che si consumi una rottura profonda sul terre­
no della democrazia e della cittadinanza può 
e, penso, debba determinare un nostro recupe­
ro di iniziativa e di movimento su questo nodo. 

Tutto ciò significa allora, al di là di una pole­
mica decisa nei confronti delle compatibilità 
che conducono la De alla candidatura di Salvo 
Lima, comprendere il valore che può avere og­
gi il rilancio di una stagione di lotta contro ma­
fia e poteri criminali. 

L'altra riflessione da fare nguarda le ragioni 
di questa disponibilità. Su questo punto io mi 
chiedo se non rientrano in campo i fattori della 
chiarezza, della visibilità e riconoscibilità della 
nostra iniziativa politica e del nuovo corso del 

^partilo, 

Ed allora, anche da questo punto di vista, la 
prospettiva europea può caricarsi ed arricchirsi 
di una forte identità del nostro lavoro, ad esem­
pio sui temi della sicurezza e della sovranità 
(penso alla questione degli F-16 e più in gene­
rale ai rischi di una militarizzazione dell'intero 
bacino del Mediterraneo) ma anche sulla sfida 
di una società «plurietnica» culturale e razziale, 
con la scelta coerente di una ferma opposizio­
ne e che l'Italia aderisca agli accordi di Sowen-
gen in materia di immigrazione. 

ALBERTA 
DE SIMONE 

Siamo ad un appuntamento - ha detto Al-
ben* De Simone-Importante e pencolo» per 
il Mezzogiorno. C e II rischio che il Sud venga 
tagliato fuori dal processi d'integrazione euro­
pea, ma incile l i grande occasione per una 
politici europea che consenta a l Mutdtons 
una politica avanzala, moderna tmtmerp 
prodiittiva. Bisogna spesata a*, esnaj'oaletarl 
del grande compromesso che ha datò al timi 
mano libera agli irnpt«mdlsorl per la ristruttura­
zione ed r i ceti dmrjiiuuid del Sud maro libera 
sulla spesa pubblica nel Mezzogiorno. Per que­
sto serve mettere In campo tutta la forza delle 
donne. £ stalo sottolinealo come da pane delle 
donne sia stato vistato in questi armi un tortissi­
mo procesto di urilflcezlone. DMse sul lenito-
rio, rwllecorxirtunilà e nelle condizioni dì vita, 
le donne tono apparse unite dal sentimento 
forte della loro soggettivila, dalla conupevolez-
za della differenza sessuale e da d ò che com­
porta questa assunzione sul tener» della politi­
ca, dei diritti e del poteri. E questo ovunque: a 
Torino e Catania, a Palermo, Milano, in Palesti­
na e in Europa. Nel Mezzogiorno, per esempio, 
è venuta proprio dalle donne l'esigenza di vol­
tare pagina rispetto alle politiche «vendicative 
dei pìccoli obiettivi • rispetto al piccoli com­
promessi che hanno funzionalo da ammortiz­
zatore aodale sena risolvere I problemi. Serve 
un vero e prop*rfceltarner»«i Perché l 'E l i» 
pa sia di uomini a dome, occorre che tutte le 
donne vadano al Europa, che d vadano le 
donne-dei Mezzogiorno, con le toro domande 
di liberta, lavoro, euluoWuiuaiatJone, con la 
voglia di fare pesare e contare •quell'ateo mo­
do di guardare II mondo». 

•Donne del Sud cittadine d'Europa» * la pa­
rola d'ordine con cui in questa campagna elet­
torale e nel mesi che seguiranno ci proponia­
mo di portare avanti un progetto complessivo 
che investe le questioni del lavoro, della pace, 
della violenza, della mafia. Un progetto che 
vuol partire dal Mezzogiorno (luogo emblema­
tico di una crisi grava della legalità e del diritto, 
con uno Stato Incapace di dare risposte di giu­
stizia, lavoro, socialità), come luogo di quella 
soggettività forte che le donne hanno espresso 
per lanciare la proposta di costruire una pro­
spettiva europea più grande e pia valida. Guar­
dando all'Europa, dalla Calabria si dice quel 
No definitivo ag» F16 che Chiara Ingrao solleci­
tava stamattina: lo si dice perche lo hanno det­
to migliaia di donne a Crotone. Guardando al­
l'Europa, si svela la meschinità di una politica 
che prima non ha creato I servizi perché le 
donne erano tenta lavoro e che ora «concede» 
il lavoro alle donne a condizione che non si 
tocchino le strutture familiare e sociale vigenti. 
•Donne del Sud e cittadine d'Europa» vuol dire 
promuovere di fatto un fronte di donne euro­
pee contro la mafia ed ogni tipo di violenza, 
proprio mentre la liberalizzazione dei capitali e 
degli appalti può rendere possibile l'espansio­
ne mafiosa in altre zone d'Europa. 

La rinuncia di Michela Buscemi, il suo cedi­
mento al ricatto manoso, Infine la sua richiesta 
di iscrizione al nostro parlilo, d restituiscono il 
senso di una sfida, e la necessità dì cambiarne 
il- segno conduceadola lino in fondo. Questi 
fatti dicono quantod sia bisogno di quell'azio-
nedi riscrittura dal diritto, di ripensamento del­
la cultura della giustizia che le donne portano 
avanti da anni. Lo hanno fatto servendosi del 
mezzi messi a disposizione dalle leggi vigenti, 
come la richiesta di costituzione di parte civile, 
scardinando una concezione Individuale, mo­
netizzata e monetizzante del danno, sollecitan­
do un'altra logica, che impone l'inlercsse col­
lettivo, sociale, il sostegno alla persona, il senso 
del bene comune. 

CAMST, 
Impresa Italiana di Ristorazione, 

fornitore ufficiale 
dei servizi di ristorazione 

nel Villaggio dell'Ospitalità. 

CAMlST 

XLVI Campionati faKeniazloaaU dital i* 
Roma - Stadio del Tennis del Foro Italico 

8 - 21 maggio 1989 

16 
l'Unità 

Martedì 
9 maggio 1989 



Ieri 

Oggi» 

A minima 6* 

A massima 22' 

•ole sorge alle S.S6 
tramonta alle 20,17 

La redazione è in via dei laurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore-15 alle ore * ' 

Sindacati 

g 

lo sciopero 
nel Lazio 
• I Scenderanno Ih sciope­
ro in tutti I posti di lavwo. Per 
4 ore. Contro I ticket e la poli- -

- tea d i tagli del governo De 
M i n , anche I lavoratori roma-

'nV'ttomanl si asterranno da 
lavoro. Vediamo; categoria 
pat categoria, le' modalità 
dèlio sciopero: 

A. l jpma. 'al le 9 partirà il 
Corteq da p lana .Esedra e 
raggiungerà, piazza Santi 
Apostoli dove parleranno 
Claudio Mlnelll delia CgiL Do-
r» della.UU e Borgomeo della 
Chi» T 
. .sYiiapattl, Tutti I servizi 

, ferroviari, automobilistici e le 
metropolitane urbani < d ex­
traurbani (Mac e Acotral), 

- Inizieranno il servizio solo al­
le 8 della mattina. 1 servizi in-

• temi sospenderanno il lavoro 
SoYa. prima del termine del 
normale turno di lavoro. 

f e r rov ie r i . Sara sospesa 
la circolazione dei treni per 2 
ore, dalle ora 9 alle 11. Per gli 
Impianti fissi, I lavoratóri si 

' asterranno meta orario gior­
naliero a fine lumo. 

Trasporto aereo. Navi­
ganti e personale operativo di 
terra dalle 6 alle 10.. 
. Mar l t tunl . Le navi parti-

, ranno con 4 ore di rilardo, 
pei le 24 ore del IO maggio. I 
non .naviganti decideranno in 
sede locale, l'articolazione 
della 4 ore di sciopero. 

Anteatrade. 4 ore di scio­
pero per II personale non tur­
nista, articolate localmente, 
mentre per il personale turni­
sta, le 4 ote saranno effettuate 
• line, turno per II secondo e 
terzo e all'inizio per il primo 
turno dell'11 maggio. 

- Trasporto coercl. Portuali 
ed altri settori sciopereranno 
per 4 ore articolando la prole-

' 'Sta In base a modalità locali. 
" -'Speitacotoi'MerColKiHal-

teral l primo spettacolo'nelle 
•ale cinematografiche, men­
tre (I l enti lirici e i teatri saran­
no chiusi per l'Intera giornata. 
' Scuola e Pubblico fan-

piego. I lavoratori sciopere­
ranno per l'Intera giornata, ad 
eccezione del personale della 
saniti che peto, indossando 
un distintivo con l a , scritta 
•aderisco allo sciopero*, de­
volveranno un'ora d i lavoro 
in favore di progetti mirati per 
I tasslcodipendenll e 1 molati 
di Aldi: ' , 

Lajcapitale non sari l'uni­
ca KKloperarej:'rnanltestaz|o-
nl «Sitane sono" previste a La­
tina, (corteo ,e comizio In 
p i n t a del Popolo), Rieti 
(corteo e comizio In piazza 
del, Comune alle 10.30}. Vi­
terbo (manifestazione In 
piatila delle Erbe alle ore 
11), Civitavecchia (piazzale 
del Pinolo ore 10,30) e Tivoli. 

Lette» del Psi 
«Giubilo, 
caccia 
la Cascina» 
M Attaccano Giubilo chie­
dendogli di sospendere l'atti­
vit i della Cascina, la coopera­
tiva targala CI al centro dello 
scandalo delle mense. Gli as­
sessori comunali socialisti Ieri 
hanno sottoscritto una lettera-
documento Indirizzata al sin­
daco in cui, fra l'altro, si an­
nuncia che nella prossima riu­
nione di giunta si chiederà «in 
via -pregiudiziale il rispetto 
delle elementari regole della 
buona amministrazione*. Nel­
lo scrino si ricorda che in una 
riunione di giunta si stabili 
•con chiarezza l'esclusione 
della Cascina» dalla gestione 
delle mense e che tale deci­
sione era •motivata dal parere 
dell'avvocatura, supportata 
dall'orientamento pressoché 
unanime della commissione 
consiliare competente presie­
duta dalla consigliera demo­
cristiana Medi». 

•Pertanto - si lesse ancora 
nel documento Indirizzato a 
Giubilo - «dissentiamo aperta­
mente dallo sconcertante me­
todo di governo che tu conti­
nui a esprimere Insieme all'as­
sessore Mazzocchi, e conside­
riamo grave e insopportabile 
un atteggiamento sprezzante 
quanto recidivo*, 

Marcia indietro sull'Olimpica Metrò A con una vettura in più, 
e sul treno della Flaminia ristrutturazione di corso Francia 
No al parcheggiò di piazza Mancini e collegamenti con lo stadio 
in forse il tunnel della «Fleming» Domani riunione della giunta 

Ultimi scampoli di Mondiali 
Scampoli di mondiali. Delle opere previste per il '90 
non rimane quasi più nulla. Salta il raddoppio del­
l'Olimpica, il tunnel sulla Colombo, i parcheggi in 
piazza Mancini e piazza dei Partigiani, il metrò della 
Flaminia. Lunedi la giunta deciderà sugli svincoli 
della Rai di Saxa Rubra e sulla galleria Fleming, an­
che questa in via di «abbandono». Restano due par­
cheggi, bagni pubblici e convogli metrò più lunghi. 

M A R I N A M A t m O L U C A 

•sai Non c'è più niente da fa­
re, o quasi. Delle opere previ­
ste per I mondiali del '90 non 
rimane ormai che qualche 
scampolo, mentre saltano» i 
progetti più impegnativi e 
contrastati. Ieri mattina, il 
coordinamento di giunta ha 
deciso che 1 tempi si sono fatti 
troppo stretti e che non si po­
trà-fare molto. Scartato II più 
grosso, la giunta stabilità nel 
prossimi giorni l'affidamento 
degli appalti e la fattibilità di 
alcuni lavori rimasti in forse. 

Ma Veniamo alla cronaca 
dei tagli annunciati. Saltano il 
raddoppio dell'Olimpica - lo 
stesso Giubilo ha dovuto am­
mettere nei giorni scorsi l'ini-
possiblllla di portarlo a termi­
ne in tempo • e il soltopassag-
(|io tra piazza da Verrazzano e 
a Colombo. Per terminare i 

lavori nel maggio del '90 sa­
rebbe stato necessario chiu­
dere o limitare fortemente il 

traffico nelle aree interessate. 
Sulla Colombo, perciò, ci si li­
miterà a sistemare un sotto­
passaggio inutilizzato. E non 
si farà nemmeno il metro leg­
gero sulta via Flaminia, per­
ché il progetto, avverte l'asses­
sore Massimo Palombi, «era 
legato al raddoppio dell'Olim­
pica» e quindi salta di conse­
guenza. «Mi dispiace per gli 
abitanti della zona • ha com­
mentato l'assessore - avrei vo­
luto liberarli dal traffico*. 

Ancora un rinvio «diploma­
tico», invece, per I parcheggi 
sotterranei di piazza Mancini 
e piazza dei Partigiani. Realiz­
zarli sarà, a detta di Palombi, 
•molto difficile e problemati­
co.. Anche qui è questione di 
tempi: per il posteggio all'O­
stiense l'Enel dovrebbe spo­
stare un cavo da ventlduemila 
volts Interrato a due metri di 
profondità e ha preventivato 

sei mesi per procurarsi un 
nuovo cavo e 45 giorni per si­
stemarlo. Quanto a piazza 
Mancini, si vedrà con l'Inpa, 
proprietaria dei terreni, ma 
l'assessore lascia capire che 
anche questo progetto verrà 
accantonato. 

Rimangono ancora nel lim­
bo delle verifiche e messe a 
punto I tavori.per gli svincoli 
al centro Rai di Saxa Rubra e 
il tunnel della collina Fleming. 
Lunedi prossimo la giunta de­
ciderà' come * organizzare la 
viabilità del centro Rai e come 
scavare la galleria, Nel lin­
guaggio degli assessori di 
maggioranza queste due ope­
re vengono definite •possibili*. 
ma non per questo certe. In­
somma, si vedrà, nei prossimi 
giorni. 

In conclusione non rimane 
moltissimo. L'elenco si assotti­
glia, fino a lasciare qualche 
provvedimento sparso, catalo­
gato sotto la dizione di «opere 
minon», di cui la giunta discu­
terà l'affidamento in appalto 
domani. In pratica si faranno 
sicuramente ,solo i due par-
cheggi a Cinecittà e alla sta­
zione Tiburtlna, la sopraeleva­
la della tangenziale est, la 
rampa tra lungotevere Miche­
langelo e piazza della Libertà, 
la ristrutturazione di corso 
Francia, I l prolungamento di 
via Pareto, la sistemazione dei 

semafori e dei bagni pubblici, 
l'aggiunta di una vettura ad 
ogni convoglio della linea A 
della metropolitana (misura 
che, d tiene a sottolineare Pa­
lombi, lanto minore non è, vi­
sto che costerà SO miliardi e 
aumenterà del 20 per cento la 
capacità di trasporto del me­
tro). 

R raccolto e magro, Insom­
ma, ma non .per questo la 

giunta e meno grata al gover­
no che le ha consentito di ac­
cendere mutui per I mondiali 
con la Cassa de posili e prestiti 
anche senza aver •perfeziona­
lo* l'approvazione del bilan­
cio consuntivo *87. «Solo in 
questo modo • ha détto Pa­
lombi - è stato possibile arri­
vare a questo risultata ti go­
verno l'avrebbe dovuto -fare 
prima. A questo punto non re­

stano che modesti interventi. 
Certo, meglio questo che 
niente*. «La giunta ci ha dato 
ragione - ha sostenuto di ri­
mando Piero Salvagnl, consi­
gliere comunista -. Ha ricono­
sciuto che I tempi erano trop­
po stretti, ma cosi ha messo in 
luce anche la strumentatila 
della discussione sul consunti­
vo: e servito solo a rinviare le 
sue dimissioni-. 

Scontro nella commissione «Roma capitale» 

Saggi e sottosaggi 
Eà lo Sdo non si avvicina H disegno dd propetto del ttam (aggio dw qoww «Wcwcrsa» wtt flwHni«% una owH opwt saltala de* Montfai 

Mille e seicemto milioni ai tre saggi, la nomina d i 
tre «sottosaggi- politicamente «affidabili», un docu­
mento sul piano direttore per lo Sdo. Queste le 
«pietanze» offerte da Giubilo e Pala alla commissio­
ne Roma Capitale. L'incontro è stato piuttosto uno 
scontro; contro le scelte della giunta hanno votato 
Pei, verdi, Dp, Msi e Mensurati per la De. I comuni­
sti si riservano di uscire dalla commissione. 

• T I F A N O POLACCHI 

• 1 È stato uno scontro, più 
che un incontro, quello tra 
Giubilo, l'assessore Pala e la 
commissione Roma Capitale. 
All'indomani del «dqcreto-ter», 
dopo la due giorni di appun­
tamenti Ira i tre supersaggi. gli 
assessori competenti, i tecnici 
e i rappresentanti del consor­
zio Sdo, dopo le polemiche 

per 11 mancato coinvolgimen­
to della commissione capitoli* 
na, it confronto c'è stato. II 
sindaco e il titolare dell'asses­
sorato al piano regolatore 
hanno portato alla commis­
sione Roma Capitale la toro 
«bozza di convenzione* con i 
tre saggi (che prevede rim­
borsi e parcelle per oltre un 

miliardo e mezzo) e un docu­
mento sul piano direttore del­
lo Sdo, Ma la cosa che ha 
mandato su tutte le (urie le 
opposizioni, Pei, Dp, Verdi, 
Msi e parte della De, è stata la 
nomina di altri tre «minisaggi», 
con il compito di far da trami­
te tra la commissione e gli enti 
estemi. 

«Hanno lottizzato anche gli 
ultimi posti rimasti liberi - ha 
denunciato il vicepresidente 
della commissione Piero Sal­
vagnl - , Hanno nominato rap­
presentanti e membri senza 
neanche ascoltare la commis­
sione, che ha appunto compi­
ti dì indirizzo e di controllo*. 
Ed ecco ertomi dei tre ''uovi 
«minisaggi*; Pietro Samperi, 
democristiano, ex direttore 
del pianq regolatore da Fé-
trucci a Danda, l'architetto 

Piero Maria Lugli, repubblica­
no, padre del piano regolato­
re del *62, Paolo Portoghesi, 
architetto socialista. Rispetti­
vamente i tre sono stati nomi­
nati responsabile dei rapporti 
tra comitato scientifico della 
commissione Roma Capitale e 
la ripartizione al piano regola­
tore, membro del comitato 
scientifico e responsabile dei 
rapporti tra la commissione e 
i Ire saggi, responsabile dei 
rapporti tra assessorato al pia­
no e ministero per le aree ur­
bane. Insomma, secondo le 
opposizioni, quanto bastava 
per svuotane del tutto il ruolo 
della commissione stessa, che 
nell'operazione non è stata 
minimamente coinvolta. 

Contro le decisioni della 
giunta hanno votato Piero Sai-
vagni e Ugo Vetere, comunisti, 

Giuliano Ventura, Dp, Cateri­
na Nenni, verde. Elio Mensu­
rati, De, e Marchio per il Msi. Il 
Pei, ha affermato Satvagni, va­
luterà se sia opportuno conti­
nuare a seguire le riunioni 
della commissione, svuotata 
di fatto di ogni potere. 

Quanti soldi, dunque, an­
dranno nelle tasche dei tre 
saggi? Il più remunerato è il 
giapponese Renzo Tange, che 
secondo la bozza di conven­
zione voluta dalla giunta avrà 
350 milioni per la consulenza 
e 975 milioni di rimborso spe­
se, mentre il professor Casse-
se avrà 350 milioni. A mani 
vuote, invece, Gabriele Scime-
ni- avrà solo 100 milioni di 
rimborsi spèse, perché il suo 
lavoro con l'Ocse determina 
incompatibilità con l'incarico 
affidatogli. Ma, ricordano i co­

munisti, le delibere sulle con­
venzioni devono essere ap­
provate dai due terzi delia 
commissione Roma Capitale e 
dal consiglio comunale. Que­
sto secondo quanto previsto 
dalla delibera approvata in 
consiglio il 20 dicembre dello 
scorso anno. 

Insomma, la polemica sul 
modo di condurre i lavori per 
la «nuova capitale» è ben lon­
tana dal sopirsi.II sindaco Pie­
tro Giubilo respìnge le accuse 
dei comunisti, definendole un 
•pretesto per ritardare i tempi 
e ostacolare i lavori*. Per il Pei, 
invece, la giunta si sia appro­
priando del comitato scientifi­
c o ^ sta eludendo ogni tipo di 
controllo e di confronto vero. 
«In .questa situazione - affer-
ma^vetere - la cosa più cor­
retta sarebbe far votare la gen-

—••—'"-———" Bufera al congresso psi dopo gli elogi del segretario regionale a Comunione e liberazione 
La posizione «morbida» non è condivisa da nessuno dei big. Oggi le conclusioni 

Tutti contro Santarelli: «Sbagli su 0» 
Il congresso socialista si ribella alle «aperture» a CI 
del segretario Santarelli. Un blocco compatto da 
parte degli assessori capitolini. Accusa il prosinda­
co .Severi: «Non abbiamo niente da spartire». Duris­
simo l'attacco di Paris Dell'Unto: «Questi appoggia­
no i de peggiori. Giubilo e Sbardella». Il congresso 
si conclude oggi, con la replica di Giulio Santarelli 
e l'elezione dei delegati al congresso di Milano. 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

N «Ma quale CI' Questi qui 
a Roma sostengono quella 
che tutti noi peniamo sia la 
peggiore De, quella di Sbar­
della e Giubilo». Quando Pans 
Dell'Unto, ieri a tarda sera, ha 
pronunciato queste parole, un 
altro applauso si e levato dal 
congresso regionale socialista. 
E già molti ce n'erano stati 
prima, a sottolineare ogni in­
tervento polemico con le 
grandi «aperture» ve*so il mo­
vimento integralista cattolico 
contenute nella relazione del 
secretano Giulio Santarelli. CI 
e Psi sono due cose diverse, 
hanno ripetuto in molti E chi 
non parlava dal palco, si sfa-

Sava nel grande atrio detl'Au-
itonum della tecnica che 

ospita il congresso. «Questa CI 
a Roma è tJtt'altro che spiri­

tuale. È Giubilo, è Sbardella, 
sono le minestre..», commen­
tava Edda Bareti, «cesegreta-
ria regionale del garofano «E 
una politica schifosa quella 
della De e di CI - si lasciava 
andare Luigi Angnsani, asses­
sore alla polizia urbana - . 
Gente che agisce cosi non è 
degna di nulla*. Gli assessori 
capitolini, da mesi alle prese 
con la «patata bollente» delle 
mense scolastiche, hanno fat­
to fronte compatto contro 
ogni apertura di credito ai 
ciclhni. -Quella parte della re­
lazione su CI - ha detto Anto­
nio Pala - è come un'escre­
scenza». E Oscar Tortosa. -Do­
vremo non avere più rapporti 
con la De ma con CI?», si è 
chiesto. Gianfranco Redavid, 
responsabile della Cultura, si 

dice «preoccupato per la di­
sinvoltura e la strumentatila 
con la quale si comporta CI. 
Uà questione cattolica non 
può essere ridotta a loro, e a 
mio parere, nella relazione di 
Santarelli questo aspetto è af­
frontato in maniera banaliz­
zante e sbagliata» 

Insomma, a tenere banco al 
congresso socialista è stata 
quella che Santarelli ha voluto 
definire «la mia provocazio­
ne». Una provocazione che ha 
sollevato un coro di critiche. 
•CI non è il paragone tra i so­
cialisti e II mondo cattolico -
si lascia sfuggire, passando di 
corsa nell'atrio, Agostino Ma-
nanelti, segretario romano - . I 
loro manifesti? Attacchi inde­
gni». Non usa mezzi termini. 
durante il suo intervento, 
neanche il prosindaco Pierlui­
gi Seven: «Non vedo come i 
socialisti abbiano qualcosa da 
spartire con le armate guerrie­
re di CI - dice - . Da loro non 
arrivano sollecitazioni sui va-
lon ma sui profitti». 

Ma l'attacco più duro è arri­
vato, alle noveri sera, da Pa­
ns Dell'Unto, Un intervento at­
teso, con la polemica annun­
ciata Dell'Unto ha letto il ma­
nifesto affisso dal Movimento 
popolare in questi giorni in 

ogni angolo di Roma, definen­
dolo «un discorso da imbecilli, 
intimidatorio e ricattatorio». 
•Stiamo attenti - ha detto n-
volto ai congresso - : a forza di 
inseguire qualcuno si entra 
nel campo nemico, cosi come 
a volte qualche'nostro mini­
stro diventa di destra». Bordate 
che dai seguaci di don Gius-
sani arrivano diritte alla De. 
«Noi rischiamo oggi di soste­
nere un movimento salda­
mente aggangiato a Sbardella, 
e se c'è una cosa che deve 
sparire è ogni nostro sostegno 
a Sbardella». Bisogna avere 
più coraggio «nel ricacciare in 
bocca alcune cose», ha ag­
giunto sventolando il testo del 
manifesto. La sala applaude 
nuovamente. Un duro giudizio 
arriva anche da Mario Quat-
micci, segretario regionale del 
Pei. «Le rivendicazioni di 
un'alleanza organica con l'in-
tegralismo di CI esprime una 
esplicita volontà di rafforzare 1 
legami con la parte più arre­
trata e spregiudicata della De 
romana - dice Quadrucci -
sembrano andare in diversa 
direzione le recenti posizioni 
dei socialisti di Roma» Insom­
ma, CI al centro del congresso 
socialista, il dibattilo si con­
clude oggi, con la replica di 
Santarelli 

<Serve un consiglio 
metropolitano 
e le municipalità» 
BEf Fare di Roma la «città 
delle città», tante municipalità 
dentro e intomo alla capitale; 
un «Consiglio metropolitano» 
che governi l'insieme, la chiu­
sura definitiva con l'esperien­
za del decentramento circo­
scrizionale. Questa l'idea di 
progetto per «Roma Capitale* 
alla quale sta lavorando il Psi. 
Giulio Santarelli, segretano re­
gionale del partito, ne aveva 
anticipato alcuni aspetti nella 
sua relazione di apertura ai 
congresso, l'altro giorno Ieri, 
in una conferenza stampa, ha 
puntualizzato meglio la que­
stione 

Roma, secando Santarelli, 
dovrebbe essere divisa in tan­
te municipalità, ognuna con 
un suo consiglio, una sua 
giunta e un suo sindaco. L'in-

é 

Hanno stretto un patto con una solenne cerimonia.' l a Pro­
vincia di Roma e quella Sahrawi di Et Aayun, si sono gemat-
late ieri e nei prossimi giorni faranno altrettanto sei comuni 
della provincia. -La Provincia mantiene cosi fede ad un p iv ' 
to stretto nel deserto*, ha detto la presidente Malia AMO» 
nietta Sartori (nella foto), che ha ricordalo i pronunci*-
menti dell'Orni e dell'Unione europea per l'autoo>tens*as-
zione del Sahara occidentale. Intanto oggi apre i battenti al­
le 18. la mostra artigianale e fotografica allestita alla R a n 
di Roma, nelle tende della delegazione del popolo Sahra­
wi. L i mostra resterà aperta fino al 12 maggio, dalle 10 del 
mattino alle 22,30 mentre quella a palazzo Valentin! sulle 
radici storiche e le prospettive politiche del popolo del de­
serto. resterà aperta fino al 16 maggia 

Vìgili urbani 
Il filo diretto 
cambia numeri 
telefonici 

Entreranno In unzione) due 
nuovi numeri. Per II filo di­
retto con I cittadini organiz­
zato dai vigili urbani batteri 
telefonare ai numeri 
7714379-7714380. Per peo-

Memi tecnici (non at t imi»-
•——*•»»»—*••*»»•• • • • •>• ne dei numeri speciali), t i 
organizzatori dell'iniziativa sul problemi della citta (am­
biente, traffico, viabilità) I Hanno dovuto modificare I prece­
denti numeri telefonici. L'esperimento si concluder» sabato 
prossimo ed ogni giorno si alterneranno al telefono, daga 
9,30 alle 13 e dalle 16 alle 18, cinque •pizzardoni*. 

Muore in casa 

Par overdose 
la 40» vittima 

L'ha trovato la madre, 
preoccupata di non vededo 
uscire dalla sua starna, do­
ve si era chiuso fin dalla se­
ra prima, nemmeno per il 
pranzo. Michele Piazza, 30 
anni, e mono per overdose 
nella casa popolare di v i i 

CHer a Fiumicino, dove viveva. Sua madre, dopo aver (orza­
to la porta l'ha trovato con la siringa ancora nel braccio, ri­
verso nel letto. In pochi giorni, la drammatica lista delle vit­
time dell'eroina, è arrivata a 40. 

Sindacati 
«L'ufficio 
speciale casa 
è inagibile» 

Entreranno in agitazione nei 
prossimi giorni per protesta­
re contro il degrado degH 
ambienti di lavoro. Cgil, Cld 
e Uil torneranno a denun­
ciare le assurde condizioni I 
lavoro dei dipendenti del-

•*****,*»********»*»*********«•••*****• l'ufficio speciale casa, e le 
perenni inadempienze dell'assessore de Antonio Geface, 
Oltre ai problemi di organizzazione del lavoro e alla man­
canza di locali e strumenti idonei per il lavoro, dal 31 di­
cembre è anche scaduto l'appalto alla ditta che effettua le 
pulizie. Cosi, alle montagne di carta, si è aggiunta la sporci­
zia che ha reso necessarie disenfestazioni contro le pulci e 
le blatte. 

Gelateria Fassl 
«Il ministro 
impedisca 
lo sfratto» 

Roma, ha chiesto in modo particolare al ministro di i 
re un provvedimento strardinario per scongiurare lo sfratto, 
sottoltnendo il valore dell'antica gelateria e la necessitar di 
tutelare le strutture necessarie anche per i Mondiali I calcio 
del DO. 

Ha scritto al ministro Franco 
Carraro e al prefetto di Ro­
ma per chiedere un inter­
vento urgente contro lo 
sfratto della gelateria Fasti e 
dell'albergo Washington. 
Renzo Cardia, assessore al­
la cultura della Provincia di 

Pesticidi 
Oggi firmano 
il referendum 
le donne del Pei 

Andranno a firmare il refe­
rendum contro i pesticidi In 
delegazione convinte che 
bisogna fermare la «conta­
minazione chimica del ci­
bo. dell'acqua, della terra, 

_ _ _ _ ^ _ - ^ _ _ - ^ _ nel rispetto del nostro corpo 
^ . • * * * * * » • * . • * * « e (jjjig g e n e r u i 0 r a future*. 

Senatrici, deputate e dirigenti del Pei, si recheranno alle 
12,30 al banchetto di via dei Ciubbonari. Altri banchetti sa­
ranno in via Tuscolana, fermata metro Giulio Agricola, 
piazza di Spagna, largo Goldoni, piazza San Giovanni, via 
Nazionale, via Giubbonari (16-20). 

R O S S C U A M P I A T 

Giulio Santarelli 

j * 

carico di sindaco della capita­
le coinciderebbe con quello 
del centro storico, dentro le 
mura aureliane. «Il sindaco -
ha detto Santarelli - avrà il 
compito di programmare e di 
coordinare gli interventi, e di 
occuparsi di quelle che sono 
le funzioni specifiche della cit­
tà, come il patnmonio artisti­
co e la promozione intema­
zionale». La proposta sociali­
sta (*Che vogliamo discutere 
con tutte le altre forze politi­
che, anche integrandola», ha 
specificato Santarelli) punta 
comunque molto sul «Consi­
glio metropolitano». Di cosa si 
tratta? In pratica il vero e pro­
prio organismo che dovrebbe 
gestire la vita quotidiana della 
capitale. Un organismo eletto 

a sulfragio universale, compo­
sto dai rappresentanti delle 
municipalità urbane e periferi­
che e da quelli delle circoscri-
zion elettorali (vere aggrega­
zioni per temtono dei comuni 
dell'hinterland). 

•Tale organismo - ha,ag­
giunto il presidente della Re­
gione Bruno Land! - ha in 
parte i poteri dell'attuale Pro­
vincia e Comune e in parte al­
cuni delegati dalla Regione». 
Al -Consiglio metropolitano» 
tocca il compito di gestire i 
servizi e i progetti, dalla inabi­
lita al gas al trasponi. Ma non 
avrà una giunta O meglio: 
non avrà una giunta come 
quelle attuali. Al posto degli 
assessori, secondo la propo­
sta che sta preparando il Psi, 

dovrebbero esserci alcuni ma­
nager cui spetterebbe II com­
pito di rendere esecutive le 
decisioni del consiglio. E la 
Provincia? «A questo punto la 
Provincia non esiste pio - ha 
detto Santarelli - . Oggi * una 
struttura che non serve pio., In 
ogni modo, il progetto di rifor­
ma per Roma dovrebbe mar­
ciare separato dalla rilorma 
de! sistema delle autonomie. 
Per i prossimi giorni Santarelli 
ha promesso di cercare le al­
tre forze politiche per discute­
re la sua proposta. Ma non 
doveva avanzarla Marianettl, 
segretario romano del Pai? «La 
metteranno a punto insieme, 
Santarelli e Marianettl*, ha 
commentato salomonicamen­
te Bruno Lnndi. DS.OM 
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Le mani sulla capitale ^ S f e S ^ ^ f i t t i 

Soldi facili che permettono di comprare a man bassa 
Ecco la mappa dei clan che guidano l'arrembaggio 
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• I Un esercito di tossicodipendenti, secon­
do le uttime stime 70mlla nella sola capitale. 
EI giocatoli d'azzardo? Un numero almeno 
ernquevolle pia grande. Sono I clienti, al dei-
taglio, della •Inaila ape» romana, un'impresa 
die gestisce .Vintila miliardi l'anno, Un capi­
tale in denaro liquido che, dopo un riciclag­
gio, «rane reinvestito In attività economiche 
tacita. Terreni sul litorale, nelle zone di pro­
vincia In via di sviluppo, immobili, partecipa-
ztotri in tocleia estendane, locali notturni, ri­
storanti. La criminalità organizzala compra 
nino. Indiscriminatamente. Mette in funzione 
la massa di liquiditi elevata, moltiplicata 
16*7 volte dall'investimento In eroina, co­
struisce un sistema dì coperture formalmente 
legali alle attivila Illecite. Tesse alleanze tra 
capitale di origine criminale e settori finan­
ziali legali. Scala la borsa. «La mafia è cam­
biala - hi scritto nel documento annuale la 
Guardia di Nnanza - va considerata come 
una1 megaslruttura imprenditoriale, diffusa, 
sotterraneamente distribuita'. 

t i criminalità organizzata ha dunque cam­
bialo leccia. Dopo la malia •rurale- e quella 
•urbana», oggi e la volta della mafia •econo­
mici», In simbiosi con il tessuto socio-econo-
mìco sano. Una mutazione genetica che ca-
rirjtrizza la situazione di Roma negli anni 80, 
sviscerata da numerose Inchieste giudiziarie 
condotte dai poof'dl magistrati specializzati 
Mlle,crirnlnalità e sul traffico di droga. Cosi, 
incile attraverso la testimonianza di Masino 
Biiscetta, e possibile ripercorrere le strade del 
riciclaggio, la spaventosa crescita delle im-

Il potere mafioso 
nella regione 

Aristocrazia nera 
e Cosa nostra 

*» cominciarono 
- già nel 1949... 
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MI «Il primo episodio mafioso di Investimen­
to del piòventi della droga nella speculazione 
fondiaria, nel Lazio è avvenuto nel 1949. Ci fu 
oh coniano, una collusione di interessi tra la 
mafia siciliana e ambienti dell'aristocrazia nera 
romana. Frank Coppola costituì la "Dlvin pa­
dre», una cooperativa fittizia e rilevo dalla du­
chessa Maria Sterza Cesarmi Torlonia 2103 ri-
tari di terreno agricolo, Il boss di Partinlco rese 
un vero e proprio favore all'aristocrazia nera, 
impedendo che quei terreni incolti venissero 
espropriati'. Maurizio Fiasco, mercatore sui 
problemi della criminalità della regione, ha 
pubblicato numerósi sludi sulla penetrazione 
nude** nel Lazio 

>slia»«»»tuMiddl*siuir)ariHDOs«rol«rrito-
vit*,ri«j*tpt*a4emeosdll*zloMiU 
SI ilw*iao Beatiti « aliarne, i 

.Perche? 
Msnea.ancow negli Inquirenti, magistratura e 
torse al polizia, un modello di Interpretazione 
della questione criminale a Roma e nel Lazio. 
Le singole acquisizioni giudiziarie, in questo 
modo, risultano scarsamente significative. Sa­
rebbe possìbile ricavare un modello mettendo 
m correlazione la storia di alcune persone, che 
• comparsa a più-riprese, e altre vicende pro­
cessuali Faccio un esempio: Tommaso Buscet-
ta, Con le sue rivelazioni, ha permesso di dare 
un nuovo significato ad elementi che erano gii 
conosciuti negli anni 70. Insomma occorre 
fuirdare la storia degli ultimi quaranta anni e 
avere chiaro, tramile un approccio anche di ti-
po sociologico, come la criminalità organizzata 
di tipo mafioso contamina e trasforma I conno­
tali della malavita locale. 

mil| passagli la crimloatlta ro­
te t ^ i ) o i t a deUe attiviti del-

sa haada della Magliaia, ha fattoli* «alto di 
" K ed ieatnta, come partner alla pari, 
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Intanto un tessuto si era gli crealo nel 1949. 
Poi, lo hanno detto sia Buscetta che Antonio 
Calderone. I coniali! mafia-anstocrazia sono 
lunati all'epoca del tentato 'golpe Borghese», 
nel quale I «picciotti' dovevano fornire la ma­
novalanza, C'è poi il caso di Vittorio Guglielmi 

' Unte della Rovere che, secondo le accuse, dal 
1975 avrebbe avuto un ruolo di pnmo plano 
nelle attività di varie società finanziane del fra­
telli Flavio e Andrea Carboni, di Pippo Calò e 
del suo •liduoarmd! Roma Domenico Calduc­
ci, Il •sallo.jdtauap* della mala romana, co-
munqiMhJgKmcloTntorno al 1971, con l'amvo 
dal NMflWrnarsigllesI e dei loro metodi vio-
tenllJprjraSEiu l'ondata dei sequesln- la mata 
eses1MHi»wldjangheia custodiva e la malia n-
clclavWTPRnìro. Emersero cosi le bande ag­
guerrite e, naturalmeMBiapiù pericolosa' quel­
l i della Magliana. Jjjgjlk 

Uni bamts ctajjférJMkiiia di eoinlvenze 
che ave»» creato' fa Hfdare le lonitnuloiil 

,0 ttp^maflo» nel paffio.... 
Infiltrazioni che, curiosamente, si sono sempre 
verificate In alcuni momenti di svolta giudizia­
ria. A partire, anni lardali* clamorosa luga di 
LucianOjUgglo da Villa Margherita, le intercet­
tazioni telefoniche suftank Coppola che span­
nino. Poi 11 caso di Natale Rimi, Il figlio del ca­
pomafia di Alcamo, incaricalo di partecipare al 
golpe Borghese, mistenosamente -comandalo' 
nell'appaiato amministrativo della Regione La­
zio e poi finito al centro di uno scandalo per le 
Infiltrazioni di Cosa nostra negli enti pubblici. 

OG Cip 

Duemila miliardi. È il profitto mensile 
della più imponente impresa econo­
mica romana: la criminalità organiz­
zata. Sono i soldi del traffico di droga 
e armi, del gioco d'azzardo, delle truf­
fe alla Cee. Evengono «riciclati», inve­
stiti in terreni, immobili, in ogni attivi­
tà «pulita' che possa servire da coper­

tura, stravolgendo cosi il normale 
mercato imprenditoriale. Chi ha le 
mani sulla' città? Spulciando gli atti 
giudiziari, attraverso le testimonianze 
incrociate dei «pentiti», emergono i 
nomi di personaggi noti, legati alle 
cosche mafiose, che hanno fatto affa­
ri. È un elenco che fa davvero paura. 

prese sospette che hanno messo le mani sul­
la città. 

Da quando arrivò Frank Coppola, mandato 
a TOT San Lorenzo al soggiorno obbligato, la 
penetrazione mafiosa è proseguita fino al 
giorni nostri; dall'acquisto dei terreni sul lito­
rale, alla costituzione delle finanziarie. SI pud 
dire con certezza che tutti I clan» sbarcali 
nella capitale, l'hanno fatto sulle orme di 
•Frank tre dita»; e da questo punto nodale del 
traffico intemazionale di droga non si sono 
più mossi. Cosi - testimoniano gli alti proces­
suali - nel corso degli ultimi anni si sono sta­
bilite a Roma le famiglie Ganci, Cuntrera, Ca­
ntarla, Bono, I «Bolognetta», le cosche vincen­
ti dei corieonesi, la «Nuova famiglia» e I «culo-
liani» della camorra. Ma non solo. Si sono svi­
luppate le attività di Pippo Card, il boss di 
Porta Nuova, quelle della banda dell* Magna­
ne. Talvolta l'insediamento è stato determi­
nato dal soggiorno obbligato (negli anni 70 
cosi sono arrivati anche Tano Badalamentl, 
La Barbera e Mancino), altre volte l'arrivo è 
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stato celalo da opportunità lavorative. Impre­
se di Importazione di cime dall'estero, socie­
tà edili, finanziarie; partecipazioni azionarie 
nelle industrie farmaceutiche. 

Cosi i Caruana e i Cuntrera, un Impero fi­
nanziario In Venezuela e in Canada, 500 mi­
liardi di lire solo di investimenti immobiliari, 
dopo aver messo radici nel Frusinate e nel 
Viterbese rilevando la «Cantieri edili Pensili, e 
la «Laziale cime-, si sono spostali a Ostia. E 
da II hanno continuato i controllare li merca­
to, prima conia benedizione di Coppola, poi 
di Giuseppe Bono, Il «boss» condannato nel 
processo «Pizza Connection» che, secando gli 
inquirenti, avevi In mano lutto II traffico di 
droga e il riciclaggio Intemazionale, con co­
perture economiche, prestanome a Roma e 
una ditta di aulodemolizionl a New York. Uo­
mo di fiducia ijlBono nella capitale èra Nico­
la Capuano, gioielliere di periferia diventato 
miliardario e padrone di decine di negozi e 
di società immobiliari, in pochissimi anni I 
•pentiti» e le Interceltazioni telefoniche hanno 

» 

w 

, a n c h e raccontato I rapporti di Capuano e 
personaggi di spicco della politica romana I 
( l o ha scritto nell'ordinanza di rinvio a giudi­
z i o Il giudice Aurelio Galasso) . 

Legato al gruppo Bono, poi rientrato nella 
capitale perché nel mirino del c lan Salomo­
ne , Joseph Ganci era il padrone, attraverso i 
suoi parenti, di a lcune finanziarie, «Or», «Stel­
la Azzurra», «Safiorano», «Veneta» c h e h a n n o 
acquistato 200 ettari di terreni edlficabiU a 
Fiumicino, e h a n n o fatto affati per centinaia 
di miliardi. Tramite queste società gli inqui-V 
tenti s o n o arrivati anche a Flavio Cartoni e a l / 
finanziere svizzero Fiorenzo Bavel la 

Quello di Carboni « Un n o m e c h e ritorna In i 
tutte l e inchieste sulla criminalità organizzatali 
romana. La sua società Solini spunta in rap-1 
porto c o n Diotallevi e la banda del la Maglia-1 
na, 'lavando», s e c o n d o la terminologia ame-t l 
ricatta, i soidi frutto di lUecHl.pol v i e n e fuori 1 
in rapporto c o n le attività di Pippo Calo e nel-
la vicenda di «Tor Vergata». Ed è proprio Calò 
c h e ha rappresentato il punto di massima or­
ganizzazione della criminaliuve Roma. «Sala­
mandra», c o n u n a serie di prestanome, h a 
acquistato diverse proprietà a Monte san Sa­
vino e, s e c o n d o il «pentito» Masino Buscetta, 
b e n 3 0 0 0 ettari nell'area Nord-ovest della 
provincia romani , proprio nella zona di Mac-
carese, dove s o n o iniziati i primi sequestri dei 
proprietari terrieri, Gianni, Grazioli e Chiac­
chierini. Lo stesso Buscetta . h i raccontalo ai 
giudici c h e a lmeno il 30% dei terreni nella zo­
na Est della capitale, quella degli insedia­
menti previsti dal lo Sdo , « nette mani della 
mafia, 
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f Franco Ionta 
«Così evadono 
la legge 
La Torre» 

Sette anni dopo che fludlzlo il può dare del* 
U legge ttòfooot-l* Toni cteddvenaccer 
tare la prosatola >J patrimoni UkcM del 
mafloat ed mntulmeate aeqaettrarUTÈata-
ta applicata a Rama? 

Sostanzialmente questa legge non è stata appli­
cata - risponde Franco Ionta, magistrato che 
opera net gruppo criminalità organizzata e si 
interessa delle misure di prevenzione antimafia 
nella Procura di Roma -. Bisogna però chieder­
si perché Questa legge è stata calibrata per la 
Sicilia e la Calabria. Può funzionare solo se rife­
rita a una struttura mafiosa territorialmente in­
dividuata, dai comportamenti sufficientemente 
prevedibili, in modo particolare per il riciclag­
gio del denaro. 

Una legge mburata sulle vecchie dinamiche 
mafiose... 

Certo, quando dal riciclaggio classico si passa 
a un concetto più ampio, che possiamo defini­
re riutilizzo dei soldi illeciti, diventa quasi im­
possibile fare accertamenti patrimoniali. Si ven­
gono a creare tutta una sene di schermi e co­
perture, società, finanziarie, che servono per 
rendere irriconoscibile il dato di partenza. La 
legge diventa quindi inapplicabile per la diffi­
coltà di ricostruire e rendere riconoscibile il 
passaggio del denaro. 

Insomma 1 miliardi della droga al perdono 
nel mille rivoli del «lavaggio» legale» operato 
da una miriade di società di copertura. È l'u­
nico ostacolo nella situazione romana? 

No Ce n'è un altro; ci si trova spesso di fronte a 
, organizzazioni cnminali gestite come la mafia, 
con omertà e segretezza, ma non riconducibili 
direttamente a questo fenomeno. Cosi sfuggo­
no dalle maglie dei controlli. 

Quali proposte per mlgUorare la legge? 
Non è semplice. Un'indicazione potrebbe esse* 
re quella di rendere obbligatonamente ricono­
scibili le fonti dei redditi delle società e delle 
persone. Avere la possibilità di indagare sulle 
imprese che mostrano una evidente spropor­
zione tra f redditi dichiarati e il volume d'affari 
trattato, obbligare i responsabili a fornire docu­
menti per capire la provenienza dei soldi Ren­
dere cioè riconoscibili i passaggi dei miliardi 
Poi è necessaria la tempestività nelle decisioni. 
Attualmente ci vogliono anni pnma che un'in­
dagine patrimoniale arrivi a giudizio. Nel frat­
tempo le notizie filtrano e gli imputati possono 
correre ai ripari DA .Ci 

Luigi De Ficchy 

Negli anni 70 
il crimine 
scopre la finanza 

In quali ami la criminalità romana cambia 
faccia? Coese e quando mollilo le regole 
del «gioco» e sparisce dalli scena la vec­
chia malavita di borgata? 

Intorno al 1976-77 - risponde Luigi De Ftc-
chy, magistrato della Procura di Roma che in 
passalo ha istruito il processo contro la ban­
da della Magliana e fino al 1987 è rimasto 
nel pool sul traffico di stupefacenti; dal 1988 
si interessa di terrorismo. - Qualcuno capi­
sce che la droga è un «affare» e si organizza 
per gestirlo. Si tratta di giovanissimi già da 
tempo -in campo» per le rapine e il gioco 
d'azzardo. Si spostano sul traffico di droga e 
in pochissimo tempo, diciamo tre anni, fan­
no miliardi a palate. È la storia della banda 
della Magliana, l'organizzazione romana 
che ha mantenuto contatti con mafia e ca­
morra, caratterizzandosi per il lavorio di pe­
netrazione nei palazzi del potere legale. 

Una vicenda sjltullziarla nella quale pero 
emergono I primi cu i di riciclaggio attra­
verso società fonrjalniente legali. 

Si può dire che c'era un braccio dell'organiz­
zazione che si interessava della parte finan­
ziaria, cioè dell'investimento dei capitali ac­
cumulati con il traffico di stupefacenti. I soldi 
infatti (inivano in minadi di società fantasma, 
nate per il riciclaggio. Attiviti commerciali, 
rapporti con le banche. Cosi la criminalità 
organizzata si è cominciata a muovere in un 
contesto nazionale e intemazionale. 

Poi e venuta l i legge antimafia, la Rogno­
ni-La Torre nel 1982: è servita a qualcosa? 

In teoria una legge utile, in pratica ha trovato 
molti ostacoli nell'applicazione concreta. 
Basta vedere con quanta difficolta e lentezza 
i provvedimenti di confisca dei patrimoni so­
no stati presi. 

Anni di Inchieste, di Interrogatoti di .pen­
titi», di processi. Poi l i Cassazione ha In 
parte annullato le condanne sulla banda 
della Magliana. Ha vinto la giustizia o la 
criminalità? 

Le inchieste hanno avuto un peso. La situa­
zione non e più quella del 1980, le indagini e 
i procedimenti giudizian hanno avuto un im­
patto Innegabile. Anche se oggi .si può assi­
stere a un fenomeno di ncompattazione del­
la criminalità. DA.Ci. 

Grandi opere 

Fuorigioco 
i piccoli 
imprenditori 
• I In un mercato sconvolto dagli investi­
menti «a raffica, delle imprese mafiose, co­
me si muovono le realta economiche «puli­
te»? Le dinamiche sono quelle prevedibili. 
Marginalizzazione delle piccole e medie im­
prese romane, affermazione dei «giganti» 
economici: finanzieri e costruttori d'assalto 
affiancati, talvolta, dai Cavalieri del Lavoro 
di Catania e Palermo che da tempo sono 
impegnati nella penetrazione sul mercato 
laziale, inserendosi nei consoni per le 
«grandi opere.. Una situazione che la Fede­
razione romana del Pei, in una pubblicazio­
ne intitolata «Chi comanda a Roma*, ha defi­
nito «inquietante». 

Che cosa sta succedendo dunque? I grup­
pi economici pio potenti continuano a ra­
strellare aree educabili. Senza che apparen­
temente esista un progetto preciso: acquisti 
che servono a prendere posizione sul mer­
cato. Cosi la Fincasa 44 di Bocchi investe su­
gli immobili del centro storico, imitata dal 
gruppo Romagnoli-Acqua Marcia, che pero 
ha acquistato anche in area Sdo, a Pietraia-
ta, ed è presente sulla zona delle consolari, 
Aurelia, Nomentana, Cassia. Ligrestì, il co­
struttore di Paterno, invece ha comprato in 
ogni quadrante urbano: a Dragoncello, Ma­
lafede, Tor Marancio, Tiburtino, in zona 
Sdo, mettendo le mani anche sull'azienda 
agraria di Cesarina. Insieme con Ligresti t 
attira nella zona di Tor di Quinto anche Cat­
tagliene, che ha investito sulle aree in via di 
sviluppo di Lunghezza, della Bufalotta, Pon­
te di Nona, Dragoncello e Tor Pagnotta. E li-
talstat? Si espande nell'area dello Sdo ed e 
presente nei consorzi nazionali per le «gran­
di opere»: Intermetro, Italpark, Mercati all'in­
grosso, Park Roma. Nei consorzi e presente 
anche la Fiat che investe, attraverso la Snìa e 
ora anche attraverso la Cogefar, anche nel 
centro storico e nello Sdo. Insomma grandi 
affari trattati direttamente con il quadro poli­
tico nazionale. 

Le imprese locali' Non tutte sono finite 
«fuorigioco». Lamaro ha in piedi progetti per 
centinaia di migliala di metri cubi a Cinecit­
tà, Mezzaroma nella zona Tiburtina e al Bor-
ghetto San Carlo, e Ciampico proprielano 
di un numero enorme di aziende, stabili­
menti poligrafici e case editrici, h.i possedi­
menti nella zona di Villa Irma, nel quadran­
te Sud est della capitale. CIAO. 

Banda della Magliana 
tra totonero e eroina. 

Ascesa, caduta 
e ritorno 
dei «generali» 
della malavita 
gal L'ultimo i morire « stato Edcardo Tosca­
no, ucciso lo scorso 16 marzo nella centralissi­
ma via della Marina, ad Ostia, da un kUler che 
gli ha sparato tre colpi di pistola. Uni esecu­
zione «preventiva», decretala dai «vincenti» dal 
clan di Testacelo, Il troncone principili dati 
banda della Magliana. Da poche settimane 
Edoardo Toscano, uno dei capi dell'organizza­
zione cn^liar* che r « 10 aiini ha òWtatOVeg-
gè nella «mala» romana, era uscito di sfatata. 
Lo hanno eliminalo prima che avesse H tempo 
di Itasjanizzani. Temevano che potesse ri­

prendere a gestire i suoi trattici, oppure che vo­
lesse vendicarsi per qualche torto subito. Prima 
di fui. nella cosiddetta «laida» di Primavalle per 
la supremazia nella gestione del totonero e 
delle scommesse clandestine, erano stali uccisi 
Valentino e Roberto «Sebo» Belardinelli, «col­
pevoli. di voler creare una concorrenza troppo 
agguerrita. Tre omicidi (più un amico di Bebo 
Belardinelli ucciso -per sbaglio») in pochi me­
si. Un segno inequivocabile che la guerra di 
•mala, e ricominciala. Proprio all'indomani 
delle sentenze che hanno liberato tutti gli In­
quisiti della banda della Magliana e lasciato in 
galera l'unico •pentito», Fulvio Lucioli. 

E sono tornati anche i vecchi traffici, il stan­
no ritessendo gli antichi rapporti con ambienti 
mafiosi e camorristi, c'è di nuovo un legame 
con l'eversione di destra, a meli tra politica e 
delinquenza comune, come all'epoca dell'ar­
senale trovalo al ministero della Sanila, con le 
armi usale indifferentemente dai terroristi neri 
e dai malavitosi. Cosi, gii adesso, la «piovra» 
romana e in grado di controllare molli quartie­
ri. Droga, totonero, scommesse clandestine, 
gioco d'azzardo, riciclaggio del denaro sporco, 
investimenti in attività •pulite», ricettazione, se­
questri di persona. Tutto, protetto da uno spe­
rimentalo sistema di corruzione, passa altra-
vaso loro. Come nel periodo di massimo 
splendore. Una «nuova» banda della Magliana 
detta la sua legge nella città. 

Tre sono gli elementi attraverso I quali la cri­
minalità romana, di cui la banda della Maglia­
na ha rappresentalo e rappresenta tutt'ogm 
l'asse preminente, è riuscita a compiere un 
«salto di qualità» decisivo' il traffico di droga, la 
penetrazione progressiva operata dalla mafia, 
la camorra e la 'ndrangheta, e il meccanismo 
di corruzione che gli introiti dell'eroina hanno 
innescato negli uffici giudizian e nelle carceri, 
Nella sua requisitoria del 1984, il giudice Luigi 
De Ficchy parlò degli agenti di custodia utiliz­
zati per introdurre droga in cella e far da trami­
le con l'esterno, di medici e periti coinvolti in 
un •Siro» di cartelle cliniche falsificate e semin­
fermità mentali facili, dei magistrati accusati di 
aver preso -tangenti, da 10 a 30 milioni per li­
berta provvisorie, nduzìonl di pena e assoluzio­
ni. La lunga mano della •piovra», secondo II 
magistrato, era rappresentala dal contatti «or 
genici» che la banda aveva con I (rateili De Ste­
fano, considerati capi delta 'ndrangheta cala­
brese e con i fratelli Ferrera, boss della mafia 
eatanese. E gli enormi ricavi, aggiungeva De 
Flcchy, erano investiti da persone collegate 
con il gruppo: Ernesto Diotallevi (l'uomo che 
ospitò Pippo Calò nella sua latitanza) Flavio 
Carboni e Roberto Calvi Poi gli arresti, i pia-. 
cessi, le condanne in primo e secondo grado 
ed Infine le sentenze del Tribunale della liberi» 
e della Cassazione che hanno stabilito, di tatto, 
che la "piovra- romana, come la cupola malio­
sa recentemente assolta a Palermo, non e mal 
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4957972 
i medici 473674-1.2-J-4 

. . Jtito tuccom cardiologico 
8S0921 (Villa Mafalda) 530972 
Aldi MÌK07-M49695 
Aled: adolescenti 860661 
Par cardlepatid 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S, Camillo 
S. Giovanni. zar» 
S. TOppa Neri 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

".Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

Margherita 5844 
6793538 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnala:, animali motti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769839 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3S70-4994-387S-49M-8433 
CO» »!_._. 
Pubblici 
Tessutici 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5<07 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 

' Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto b ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acoiral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marézzi (autolinee) 460331 
Pony ciprea 3309 
City croia. 861652/B440B90 
Ani (autonoleggio} 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
follala'(Bel) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colemia) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce tn Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stet-

via Vittorio Veneto 
(Hotel EiceWor e Fona Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gera) 

«Mirafiori 
blues», 
una scrittura 
creativa ., 

M M C O C a N M U 

• I 1 -laboratori di scrittura 
creativa» - in cui poeti o nar­
ratori insegnano le tecniche 
della composizione, 1 segreti 
dell'arte e I micchi del mestie­
re lavorando sulle prove degli 
allievi - sono una pratica dif­
fusa nelle Università america­
ne Ma pressoché Intentata 
nelle nostre, dove in genere la 
sola esperienza di scrittura ri­
chiesta allo studente é la Tesi 
di laurea- Conseguenza di 
questo stato di cose è un eser­
cito di scriventi, destinato a 
crescere con l'aumento del di­
plomati e del laureati, che 
non trovano alcuna risposta 
alle loro privale, e a volte de­
gne di suggerimenti, aspira­
zioni e fantasie linguistiche. 
Situazione che forse deriva da 
pregiudizi di scuola crociana, 

•• come Antonio Porta .rilevava 
. - nel suo ultimo intervento dai 

- .titolo esempljlicatlvo «Mettersi 
. a bottega» (ospitato dalla nvi-

- sta Poesia) per cui non può 
.essere insegnata la pratica del 

.-, verso perche •espressione del 
, , sentimento» (sottovalutando I 
7 problemi di torma «di siile) o 
• forse perché di poesia ai può 
, •»• parlare autorevolmente solo a 

-£P>V.fafyi, quahdo.la storia 
letteraria ne ha sancito il valo­
re. Gii è un notevole passo 
avanti che anche'autori viventi 
e non santificali siano oggetto 
di Teli di laurea, 

. Senta voler Importare mo­
delli. sclrrirrilollandQ.g)i ameri­
cani col loro corsi di didattica 

«.delia scrittura' diffusi a mac-
-,r/h'ul d'olio con effetti omolo­
ganti.', sul linguaggio poetico, 
sarebbe., bene prendere etto 
del fenomeno 4iiag*nte;4elle 
scritture sommerse, non per 
legittìmarléVogrfreJsto, (a/M' 
rischio olire a quello' dell'o-
-mologazlone che smorzando i 
difetti taglia anche le punte) 
ma per intendere e far inten­
dere fa natura, la genesi e le 
tenene motivazioni del verso 
e della prosa. Un'esperienza 
In tal senso è stata avviata, 
con risultati incoraggianti, nel 

.. dipartimento di Anglistica dal 
docenti Riccardo Duranti e 
Annalisa Goldoni (presso la 

'> cattedra del prof. Agostino 
' Xontbardo) nel córso di semi-

"narisulla letteraturaamerica-
' ' nti contemporanea. Il frutto di 
• , questo tlavoro conclusosi lo 
!'.;«corso anno è l'antologia di 

- poesie • e /acconti Miraliorì-
, blues, uscita in questi giorni a 

, cura del Ridi (Ricerca interu­
niversitaria sulla didattica del­
la letteratura) e presentata a 
Villa Miraliori. L'antologia di 
scrittura creativa raccoglie te­
sti In larga maggioranza di al­
lievi o eie allievi alla loro prima 
pbbblicazlone (Il solo nome 

' * noto e quello di Anna Casce)* 
' 'la) e di alcuni docenti e lettori 
• In inglese. 

Nato in modo in'ormale e 
cresciuto spontaneamente, 
l'esperimento sfociato in Mira-
fiori. p/ues non « stato un vero 

-, e proprio laboratorio ma un 
confronto tra insegnanti ed al­
lievi (e insegnanti-poeti come 
Duranti) usali allo scoperto 

' cdn le loro scritture, oggetto di 
' commenti e analisi testuali di 

•olito riservate ai versi di Wil­
liams o Lowell. Se il livèllo me-

i dio della poesia (e della pro-
' sa creativa)' si è negli ultimi 
; tempi. Innalzato è anche per 

. mento di queste iniziative cosi 
poco condivise in ambito ac­
cademico. 

Il gruppo newyorkese in concerto stasera al Tenda a Strisce 

I pestiferi «fratellini» Ramones 
DANIILAAMINTA 

• Il magico dono dell'im­
mortalila, l'incensamento ad 
oltranza da parte dei «media-, 
l'esser presi ad esempio dalle 
generazioni future. Tutto que­
sto i «Ramones» l'avrebbero 
forse-potuto ottenere con la 
tragica une di uno dei compo­
nenti del gruppo o, magari, lo 
scioglimento prematuro del­
l'organico. Ed invece i pestife­
ri «fratellini» newyorkesi sono 
ancora qui, tredici anni dopo 
il primo grezzo, energetico 33 
giri. Un. po' sopravvissuti, un 
po' dimenticati i •Ramones» 
nel primo lasso della loro non 
sempre fulgida carriera hanno 
mietuto vittime e guadagnato 
allori. Poi l'Iconografia ele­
mentare del proto punk 
(giubbotti di pelle,- jeans sdru­

citi e ritmica furibonda) ha re­
cuperato eroi assai pia negati­
vi e devastanti (e il caso dei 
•Sex Pistola») o padri storici 
del calibro degli •Stooges» o 
•Mc5». , 

Ai «Ramones» non e, dun­
que, rimasto neppure il mento 
di aver «inventato» il punk, 
perché prima e dopo di loro 
ad altri personaggi è stata at­
tribuita l'originale e primige­
nia scoperta. Negare, d'altra 
parte, il peso ed il valore di 
questo gruppo, spesso bistrat­
tato e relegato negli annali 
della storia del rock, e ingiu­
sto olire che sbagliato. I •Ra­
mones» con i loro tre accordi 
ripetuti all'infinito, con I loro 
suoni elementari ed approssi­
mativi hanno, comunque, 
creato una piccola scuola. 

•Ciò che realizziamo attraver­
so'la nostra musica è una ri­
sposta al viscidunie dei primi 
anni 70. ai luoghi,'egocentrici 
assoli, ale armonie vocali cu­
ratissime», ebbero a dire anni 
or sono questi turbolenti ame­
ricani. Ed in effetti, a dispetto 
di tecnica, stile limpidissimo, 
manierismi strumentali, I «Ra­

mones» calcarono le scene, 
incisero dischi e spezzarono 
cuori (ed orecchie...) pur non 
sapendo suonare. 

Ma, a differenza di molti il­
lustri colleghi, a supportare le 
loro veloci, aggressive canzo­
nette non c'era alcuna volontà 
mortìfera a quella sociale, uni­
ta al disgusto nichilista nei 

confronti di ciò che li circon­
dava. Se questi temi hanno re­
so famosi- (loro malgrado?) 
Iggy Pop, Johnny «Rotteti» Ly-
don e l'intera schiera di cloni 
ed adepti degli anni a venire, 
alle radici del suono dei •Ra­
mones» c'era e c'è tuttora la 
voglia di divertirsi, fare casino, 
confondere le acque. I loro te-

Inscena 
«H fidanzato 
di bronzo» 
M Un mese di repliche a 
Milano, *al Ciak, nel non lon­
tano gennaio. Segue pausa 
altri impegni ed ora II ridon­
ano di bronzo, la recente 
improba lattea di e con Sa­
bina Guatanti, David Riondi­
no e Corrado GuzzantJ, de­
butta questa sera al teatro 
Vittoria (plana S. Maria Li-
beatrice, 8) . < --

Lo spettacolo si prean­
nuncia come un gran •pol­
verone» di testi co atmosfe­
re, come da copione. Acca­
de, Infatti, che sullo stesso 
palcoscenico si ritrovino due 
compagnie in procinto di 
debuttare con un proprio 
spettacolo e che, per amore 
di convivenza, decidano di 
andare avanti lo stesso, 
ognuno con la sua opera. 
Agli attori si uniscono, di 
tanto in tanto, altri perso­
naggi traiti dalla vita di tutti i 
giorni: studenti, casalinghe, 

cantanti, donne in carriera, 
testimoni di Geova. Tra que­
sti si potranno riconoscere 
alcuni gii famosi nella galle­
ria della aizzanti (la maga 
e la cantante, ma con pezzi -
nuovi), più altri che in que­
sto momento l'attrice propo­
ne alla «Tv delle' ragade». 
Come spesso accade nella 
convivenza nessuno riuscir» 
a mantenere la propria auto-, 
nomia narrativa, cosicché 
nel finale gli obiettivi di 
ognuno saranno confusi con 
quelli degli altri. Con Sabina 
in scena anche il fratello 
Corrado, 21 anni, slnora au­
tore e qui per la prima volta 
in scena. Sabina e Corrado 
vestiranno I panni dei vari 
personaggi, mentre Riondi­
no sarà il cantastorie scan­
zonato, tirato un po' di qua 
e un po' di là nelle due e più 
storie che si intrecciano sul­
la scena. 

STASERA 

Sabina aizzanti e (sopra) il gruppo «I 

JAZZ. All'Alexanderplatz 
(vìa Ostia 9), ore 21, concer­
to' della «Blue Mainstream 
Band»; al Saint Louis (via del 
bidello 13a), ore 22, di sce­
na'li (amante Cristal White; 

i Fiena-
eg-

- . »» 
orinazione dei «Fleur du 

mal». Una serata dedicata a 
Bob Marley è invece organiz­
zata (ore 22) dal Classico 
(vìa Libetta 7): In pedana gli 
•Africa United». 

TEATRO. All'Eliseo (via Na­
zionale) «prima» di «In princi­
pio Arturo creò il cielo e la 
terra» di Arturo Brachetti e di­
retto da Tino Schinnzi. Al 
Ghione (via delle Fornaci 37) 
di scena «La professione della 
signora Warren» di GB Shaw, 
regia di Edmo Fenoglio. 

Anziani allegri con l'incontro d'autore 
DMLÀA VACCARKLLO 

M Domenica allegra per 
centinaia di anziani: a pic­
coli gruppi sono scesi dai 
tram e, capelli al vento e 
passo svelto, hanno raggiun* 
io chiacchierando il museo 
del giardino zoologico per 
prender parte al XII «incon­
tro con l'autore» rivolto alla 
terza età e organizzato dal 
Cidac (Centro italiano diffu­
sione arte e cultura), con il 
contributo dell'assesorato ai 
Servizi sociali del Comune. 
Stringendo in mano il pre­
zioso libro ricevuto in dono, 
•Una misteriosa felicita* di 
Alberto Bevilacqua, hanno 
preso posto nel piazzale an­

tistante il museo per ascol­
tarne la presentazione, cir­
condati da palme, magnolie 
e urletti riecheggiami di sci-
miette e condor. 

Giuseppe Neri, Paolo 
Conti e Renato Minore - al 
tavolo della presidenza in­
sieme a Sergio Monco, pre­
sidente della Cidac, Alberto 
Bevilacqua e l'assessore 
Mazzocchi - hanno illustrato 
con orchestrata agilità pregi 
e caratteristiche delta raccol­
ta di Bevilacqua , sottoli­
neando l'enigma e 11 mistero 
di alcuni racconti e l'am­
bientazione parmense dì al­
tri, dove è protagonista l'in­

fanzia dell'autore La Roma 
disperante di tutti ì giorni si 
ritrova invece nello scenario 
inquietante e allucinato di 
•Cercando il gatto dentro 
Roma che brucia», dove la 
capitale arde e trabocca 
d'immondizie. 

Tra un intervento e l'altro, 
la lettura chiara e appassio­
nata di un «Incontro di una 
notte di mezza estate» da 
parte degli attori Mila Van-
nucci e Geppy Gleijeses ha 
tenuto alta l'attenzione delle 
già tanto partecipi teste ar­
gentate. Sul finire Bevilac­
qua, contrappuntato da un 
continuo dondolio di venta­
gli in cerca di refrigerio dal 

canto inatteso, ha svelato 
una delle sue «misteriose fe­
licità»: la nostalgia di ciò che 
abbiamo vissuto intensa­
mente, che si proietta nel fu­
turo, e diventa ricerca di 
emozioni. Un invito a far te­
soro del tempo che fu, ac­
colto da tutti con larghi sor­
risi 

Poi, dopo una colazione 
con cappuccino e cornetti, 
tutti a caccia di dediche. 
"Siamo felicissime - hanno 
detto tre simpatiche signore 
-, prima le domeniche era­
no tristi e vuote,a desso so­
no bellissime, ci incontria­
mo qui e ascoltiamo tante 
cose interessanti». Per stimo­

lare la creatività dei non più 
giovanissimi c'è anche un 
invito a comporre prose e 
poesie sulla Capitale, che 
saranno raccolte nel secon­
do volume de «La mia Ro­
ma». Il primo, pieno di rime 
dialettali, è nato grazie agli 
scrìtti di mille neoautori. 

Non sono in pochi ad es­
sere entusiasti dell'iniziativa. 
«Quando abbiamo iniziato. 
in ottobre, eravamo 200, poi, 
poco a poco s'è sparsa la 
voce e, di domenica in do­
menica, siamo diventati 
5.000», dice .Sergio Morico. E 
forse aumenteranno dato 
che, con la bella stagione, 
gli incontri si terranno negli 
spazi verdi della Capitale. 

sti non denunciano, non cro­
cifiggono. Piuttosto, come at­
tempati tepplstelli deU'East Si­
de, i membri della famìglida 
Ramone continuano a cantare 
di pupe, sniffate al chiaro di 
luna, lunghe corse in autostra­
da. 

Insomma, ciò che questi 
simpatici signorotti produco­
no sembrala parodia a luci 
rosse dì «Happy daysveon a 
capo della gang un Fonzie più 
sdrucito e caciarone di quello 
propinato dal serial televisivo. 
Stasera i «Ramones» tornano a 
Róma. Ad ospitarli sarà il Ten­
da a Strisce. Di certo, se lo 
show imzierà con l'urlo di 
guerra «Gabba Gabba, bey, 
hey» non faremo caso a qual­
che chilo dì più o un paio 
d'anni di troppo. E. come al 
solito, ci divertiremo insieme 
a loro... vecchi, pazzi, deliziosi 
«Ramones»! 

Ancora 
America 
conSammy 
Walker 

WÈ Una voce fuori dal comu­
ne per le dieci persone che af­
follavano Il Folkstudio sabato 
in quasi contemporanea con 
De Gregori a piazza del Popo­
lo, e in replica Ieri sera. 
Sammy Walker, una faccia a 
metà strada tra il giovane Dy-
lan e Woody Guthrie. Tra i 
personaggi più particolari del­
la scena newyorkese degli an­
ni 70 è venuto a dilombarci, 
armato del banjo e della chi­
tarra, come può essere ottusa 
l'industria discografica anche 
in questi tempi di rinascimen­
to della folk-scene. 

II suo ultimo disco risale in­
fatti al 1979 e non è servito il 
successo di Suzanne Vega e 
delle sue colleghe cantautricì 
uscite a lafftca per concedere 
un'altra chanche al nostro, 
che si ritrova ormai da dieci 
anni senza contratto. Un gros­
so repertorio di inediti, dun­
que, canzoni scritte in questo 
periodo dì inattività discografi­
ca. Non solo temi legati alle 
realtà metropolitane, ma an­
che molti squarci della realtà 
rurale del sud-est degli States, 
essendo originario della Geor­
gia. Non mancano i rifenmen-
ti letterari,1 in particolare a J.D. 
Salinger e al suo «The catcher 
in the rye» (da noi tradotto 
come 'Il giovane Holden»), 
una sorta dì libro-culto per le 
giovani generazioni arrabbiate 
americane nei primi anni 60. 

Molti gli omaggi ad altri 
folk-singer della sua genera­
zione e no: Woody Guthrie, 
Peter Lafarge, cantautore pel­
lerossa, Phil Ochs, tragica­
mente scomparso nel 76, a 
cui lo legava una profonda 
amicizia. Nonostante la scarsa 
audience Sammy ha apprez­
zato il pubblico, come sempre 
attento, e ha ricordato ancora 
i problemi dei folk-club, sia a 
Roma che a New York (li il 
Folk-city ha chiuso tre anni fa, 
qui il Folkstudio 0 in cattive 
acque): «Ma la musica so­
pravvive. devo sopravvivere». 

O Marco Petrella 

Arriva il bus e la porta 
mi viene chiusa sul naso 

Cara Unità, 
sabato 15 aprile, intomo alle 9 de) matti­

no, mi accingevo a salire sull'autobus 36 che 
era fermo t*l capolinea (Stazione Termini). 
Mentre facevo per salire dalia porta anteriore 
questa mi veniva chiusa sul naso dall'autista. 

' A questo punto ho bussato per farmi notare 
e pai sono corsa alla porta posteriore, giusto 
in tempo per farmi chiudere sul naso anche 
questa, mentre l'autobus partiva. L'autobus 
in questione era il n. 2875. Scrivo ad un quo­
tidiano e non alla direzione dell'Atac perché 
non credo che questa azienda abbia né la 
capacità né la volontà di censurare i cam-

h portamenti becen di alcuni suoi dipendenti, 
fccoma dimostrano le decine di casi quotidiani 
jEjl. cui ognuno di noi è stato a volte testimone 
S'motagontsta. Quello che mi preme sotto»-
Picare è che, agli abituali disservizi non attri­

buibili certamente al singolo dipendente, il 

CARA UNITA'... 

cittadino deve aggiungere l'arroganza ed II 
sopruso di chi viene meno sia alle più eie* 
mentarl regole della civile convivenza sia al 
suoi fondamentali doveri di lavoratore. 

Laura Ceccalo 

L'incidente e una morte 
ma i ce sono all'oscuro 

All'Unità, 
il giorno 13 aprile di quest'anno. In via Pal­

miro Togliatti, alle ore 22,30 è stala investita 
mia nipote, Maura Grippo, di 24 anni. L'han­
no trasportata al San Giovanni in fin di vita. E 
nmasta per quattro ore in sala operatona per 

un intervento al cervello Appena uscita, e 
dovuta rientrare, per l'emorragia interna cau­
sata dalla morte del bambino che aveva in 
grembo, Il destino non poteva essere più cru-

eie con lei perche dopo 16 anni vissuti in 
Germania, lei e il manto si erano trasferiti a 
Roma il 10E aprile, dopo aver trovato un la­
voro che avrebbe permesso toro di stabilirsi 
definitivamente in Italia. Invece un ragazzo 
di 22 anni, Alessandro Macrl, che abita in via 
deli Oleandri I, con la sua macchina ha di­
strutto la vita di questa coppia Non vi senvo 
perche » possa sapere solo del dramma di 
questi due ragazzi, ma perche quando sono 
andato dai carabinieri che hanno svolto gli 
accertamenti sull'incidente mi sono accorto 
che erano del tutto all'oscuro dì quello che 
era accaduto a mia nipote Dati ospedale 
non erano stati avvertiti dell'intervento e del 
fatto che mia nipote aveva perso il bambino. 
Ma credo, anche, che senza il nostro inter­
vento tutto sarebbe finito II Non c'è stata for­

se superficialità da parte di medici e carabi-
nien? 

Alessandro Del Vescovo 

I ticket e la storia 
della frusta e del cavallo 

All'Unità, 
sono una dipendente amministrativa della 

Usi Rm/12 e voglio parlare del decreto varato 
dal governo riguardante i tagli alla spesa pub­
blica, sanità, trasporti urbani ed extraurbani, 
anzianità di servizio ecc.. Sanità; nelnostro 
paese è una vera vergogna, il governo è.arri-
vato al punto di varare un tipo dì légge'c,he 
colpisce il ceto debole, cioè quelli a reddito 
fisso, ed il singio lavoratóre, il pensionato. In 
Italia vi sono liberi professionisti che hanno 
già un reddito fisso più il secondo lavoro ed 

inoltre vi sono lavoratori autonomi i quali 
hanno una tonte di guadagno non indifferen­
te ma risultano disoccupati a beneficio anche 
dell'esenzione dai ticket. Prima dì varare un 
decreto légge di questo genere sui ticket e su 
altri tagli alla spesa pubblica, si doveva pen­
sare «alcavallo e poi alla frusta, e non come 
avviene per lo più prima «alla frusta e poi al 
cavallo». Dopo tutti gli scandali che sono av­
venuti, dalle «carceri d'oro» alle «lenzuola d'o­
ro»,. «ricostruzione dell'lrpinia», «Loggia mas­
sonica P2», «Banco Ambrosiano», .Uclo Celli». 
•Calvi» e via, di seguito, per ridare un minimo 
di fiducia^ noi cittadini, bisogna passare di­
rettamente ai fatti è cioè pensare a ripristina­
re tutte le strutture pubbliche, gli ospedali, 
mettendo personale efficiente e nelle Usi 
mettendo anche qui personale più che quali­
ficato, utilizzando tutti i mezzi necessan per 
qualsiasi tipo dì accertamento. Questo deve 
avvenire In tutte le strutture pubbliche e non 
come accade ora che, se una persona ha bi­
sogno di un cèrto tipo; di accertamento, la 
poma a morire che aliarlo per l'inellicienza 
sopra ìndicatàr'Quahdo si sarà verificato 

Qualcosa di buono, allora si potrà forse chie-
ere un minimo dei ticket, ma escludendo 

definitivamente quellosui ricoveri. 
Lettera Annata 

• APniNTAMIHTII 
popolar» arrt-rtrarrarle. Iniziativa dagli 

studenti contro il disservizio e la gestione clientelare 
dei servizi, nella cultura, nella refezione, nell'Istituto 
per II diritto allo studio. Il servizio viene presentato 
domani, ore 16, presso la Sala sindacale dell*'Casa 
dello studente, via Geaare de Lollia. Sul tema del dirit­
ti fondamentali di studenti, lavoratori, donne «giovani 
ogni martedì, ore 16, trasmissione di Badia Proletaria, 
88.900 Mhz. 

Omaggio all'occupazione. L'occupazione In questiona * 
quella del Buon Paalore che viene celebrata con una 
mostra fotografica ideata e realizzata da «Erte-stop». 
Fino al 12 maggio, ore 17-20, presso II Centro femmi­
nista internazionale «Alma Sabatini», via dalli Unga. 
ra 19. 

Circoli aziendali. La Federazione circoli aziendali roma­
na organizza un seminarlo di formazione per gli ope­
ratori e dirigenti dei circoli. Il programma prevede: og­
gi amministrazione e tematica fiscale del Crai; 1675 re­
sponsabilità civile del dirigenti Crai e tematica assicu­
rativa; 23/5 gestione spacci e nuove tecniche di vendi­
ta; 2675 turismo nel Crai; 30/5 attività sportive; 2/61 di­
rigenti Crai quali operatori sociali. La sede presso 
Crai Banca Nazionale dell'Agricoltura, Piazza Santi 
Apostoli 55, 

Donno. Presso II centro eocle-culturale di via Carrara 10 
si svolgerà oggi, alle 17.30, un Incontro di donne per 
discutere sullo stato dei consultori dell'XI clrcoscriitio-

Oggl alla ore 16.30 nel borgo medievale a pochi 
chilometri da Roma, Tempo Reale presenta; 

Calcata. . _. . , _ , . ... 
chilometri da Roma, Tempo Reale presenta; «Pensie­
ro Telematico» libro di Gluaeppe Lizza, 

Progetto musica. E rivolto all'universo degli handicappati 
e viene presentato domani sera, ore 21, al Teatro del­
l'Opera Brancaccio, via Marulana 2441C. 

I brillanti mercoJedi.... Il prossimo appuntamento, quello 
di domani, or» 21.30, Teatro In (via degli Amatrlcìanl 
6) è con Dacia Maralni, che preaanterà poesie di suor 
Juana Ines De La Cruz, poetessa barocca messicana 
(16001 chiamata dal suoi coetanei la Decima Musa • 
nel Mesalco odierno la prima femminista della storia. 

Introdotto da Maria Antonietta 
Sartori si apre questa mattina alle ore 10, nettassi» di 
Palazzo Valentin! una conferenza su «Le funzioni del 
segretario comunale nella riforma delle autonomie lo­
cali». Relaziona Introduttiva di Carlo Ossea. 

Ambiente a tutela del lavoratori. Convegno promosso 
dall'Inca-Cgil, ricerca dell'Enea «Cesacela»: oggi, or» 
10, presso la Sala delle Mimose (Enea Bracciano). Re­
lazione di Luigi Barone, Interventi di Sergio Puppo, 
Piero Albini. Carlo Parlotti; presiede Italo Monticelli. 

j f tiàUTOOlliLLO • • • • • • • 
Raccolta Mania. La Qnarn ha ripreso le visite guidate al­

la raccolta Manzù, con la gentile disponibilità di Ar-
dea, che mette a disposizione gratuitamente il pull­
man adibito al trasparto del visitatori. Appuntamento 
tutte le domeniche tino al 16 luglio: ore 9 30 partenza 
dalla Gnam (viale delle Belle Arti 131); 945 eosta al 

Eunto raccolta di Castel S. Angelo; 10.15 sosta al pun-
) raccolta del Museo Pigorlni all'Eur; 11 visita guidata 

alla Raccolta Manzù,: 12 visita alla zona archeologica 
di Ardea: 13 partenza per Roma con soste ai punti di 
raccolta (rientro previsto per le 14). 

Prediti. «Immagini di letteretura e storia», mostra di Mi­
chael Mathias Proctiti al Museo del Folklore, piazza S. 
Egidio. Ingresso L. 1500. Orarlo; 9-13, martedì anche 
17.19.30. Lun. chiuso. 

Cinema. L'AssociezIone culturale «La Ginestra», la coo­
perativa Vlrldiana e la sezione Pel «Mazzini», organiz­
zano; «Paesaggio Italiano. Cinema e ambiente fisico» 
da oggi al 6 giugno. Alle proiezioni seguiranno Incon­
tri con autori, docenti e critici cinematografici. La ma­
nifestazione si svolgerà presso la sezione Pei «Mazzi­
ni», In viale MazzlnrB5. Oggi La strada di F.Fellini (con 
Edoardo Bruno, docente dì storia e critica del film); 
venerdì II sorpasso di D. Risi (con Michele Anselml 
critico cinematografico dell'Unità). 

Shrl Mata|l Ninnala Dovi. La fondatrice del Saltata Yoga 
6 a Roma oggi e domani. Gif Incontri avranno luogo 
presso la sala «Esedra» della Stazione Termini, Diaz­
za del Cinquecento 32 (ore 18). 

Scenografia. Nell'ambito del corso di Luigi Pellegrin si 
svolgerà giovedì, ora 18, presso la sode della facoltà 
di Architettura (piazza Fontanella Borghese 9) un in­
contro-spettacolo con il mago Bustrlc, 

• NBL PARTITO I 
• FEDERAZIONE ROMANA 

Cellula Crai. Alle ore 16.30 c/o Crai p.zza San Giovanni 
da Verazzano, assemblea sul referendum caccia e pe­
sticidi (Mondani). 

Colli Portuensl. Alle ore 18 c/o Monteverde Nuovo as­
semblea sul ticket (M. Coscia). 

Nuova Tuacolena. Assemblea dei comitati direttivi di 
Nuova Tuscolana e Quadrerò (Meta). 

Moranlno. Alle ore 18 segreteria allargata (Leoni). 
Anegnlne-Tuacolana. Alle ore 17 c/o Romanlna assem­

blea sulla crisi in Comune (Battaglia, Cosentino). 
Tavoli Pel raccolta firma referendum caccia pesticidi; 

martedì 9 maggio ore 12.30 via del Glubbonari; merco­
ledì 10 maggio ore 10, p.zza Ss. Apostoli, allo sciopero 
generale; mercoledì 10 maggio ore 17.30. p.zza Ate­
neo Salesiano 77, sezione Pesenti; venerdì 12 magalo 
ore 16, via Apple Nuova 36, sezione Alberone; sabato 
13 maggio ore 9, vìa dei Frentani 4; sabato 13 maggio 
ore 16, p.zza Farnese S. Emerenzlana, sezioni Trieste, 
Salario e Nomentano. 

Convocazione CI. É convocata per sabato 13/5 alle ore 10 
la riunione del Cf allargato ai segretari delle sezioni 
su: «Compagna elettorale europea e plano dalle ini­
ziative». 

Convocazione Cfg. La presidenza della Commissione fe­
derale di garanzia è convocata per sabato 13/5 alle 
ore 9 (Vitale). 

Uscita per lo sciopero del 10. Aeroportuali ore 11 (Ros­
setti); Fatme ore 7 (Ellssandrlni); Aloe Constino, via 
Birolli, ore 5/7 (Vichi, Pompili); Selenla ore 7,45 (Di 
Antonio). 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Velletri ore 16, riunione Centro an­

ziani (Clafrei); Cave ore 20.30 Cd + gruppo (Bartolelll, 
Castellani); Genazzano ore 20, attivo su elezioni euro­
pee; Monteporzio In sezione ore 18, assemblea su eie-

' ziom europee. 
^«•erezione Civitavecchia. Cerveterl ore 16.30 c/o Casa 

del popolo, riunione su propagando e comunleaaona 
politica (Landl, Porro); Cerveterl ore 17 c/o Casa del 
popolo, seminarlo su feste de l'Unità (Rìccio, Resi, 
Anastasi). ' 

Federazione Latina. Mlnturno ore 19, tiunione segreterie 
congiunte di Scauri e Minturno (Pandolll). 

Federazione Viterbo. Clvilacastellana ore 17, riunione 
donna (Pigliapoco). 

l'Unità 
Martedì 

9 maggio 1989 
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con fSpoindan, n n d t l ouo omag­
gio ano oaH- ntaimattpffirlni, h 

virato cho voolamo noVarootfcliv 

pô FOhii Santo moptaHapfiBjBOBiioo 
- a n v a o «nuiohi * - — 

SK23^ti^2a-v5. 
oompl 
« loo 

ACAMMVHAU 

Vh&opjPPiM 
L7000 O Turata «or M M « Inwim Ki" 

TP. MMM Oan.a-IrnmHinlMoionTumr-
III (17.22,301 

WiTtMpnOM 
L 4.600 

TOL 433744 
VOITIMW L6.O0O 

ranpaF OMO 

r W o « r o t a » » - I N I » I I I 

MI 
LIMO 

TÒHTM6M 
M«aN,r»oadl)MrloOnVI, con Tradì 
err»«ai iMHi«rt (1630-22,30) 

Mafeal ' ' 
I H TaVI7t6H7 

Utanr lHroMdMkMOvnl i .o-
IA0vMau-8r) 

• CMCNIAD'ESaMI 
116.30-22,301 

L IOOO 
Td, 3661607 

IWl inMytni 
Td. 420021 

PAFFAIUO 
VHTtmlM 

ytffW' 
i tMou-,11 

O u » o i i M « « a M « n p u a d C n 7 ' 
tal CwoiRi OM John Coow. Jarn Lio 
C a V l - M 11630-22,30) Vtan«V,2 Td. 362777 

fOf^fW». 

Liooo 
I » T42THQ6 

iwwMno dj JoloTi GniMvioBnPiOoT* 
«tFtap-M - (16-22.30) • CWECLUBI 

L U 0 0 
74W.W76662 

F«JMA 
116.1142.30) 

«•iaSóir MJ70HI 

667J56 

I p t a o a t F a ^ d C a l T l l ^ r ^ o i n 
San Mopfjf, svMri HÉranaf OPÌ 

IMO oooaoiajioBffiwo ol -MMtoojiMiì < 
OwMdo«iO)WMi-lrl (16-22.301 

N F P X O U 

Td. 663466 
16 

Ù$3L 

L 1000 
46 Td, «010612) 

U*talao«id6lnvla*lon;oi-D7 
' ' " -DI (7-22,» 

UNCnApjajtTA 
CM.TWAU • 
VtaToorMAalol 16/19' ' 
Td.462«0elsl'-.-'*'t.. 
OMINO ' ' '"• - - luudl -»^l«5a-aoiMilv«ta«aJ«ii«d 
Va Favai. 34 Hm M i 121) 

Td. 70017W-762231I 

• «roa» «1 M i l l i d & Aid _ „ _ , r „ _ . 

p i 
F^MIaPr», 

LIOOO 
IH WWW 

OJioMidDottJoMiOinlloboit 
OoNn-N (16.30-22.30) 

L IMO 
Il Td.W76126 

OFavaandlory Uvroon; cai Ov 
— " ' (17-22.30) 

K L 
vai , 
Td. 112263 

» , 27 
L 6 0 0 0 •MA-A: Porrai d Fdyto v a n T T 

(16.30-22.30) 
•AIA 1 :0 U paodo tadn « Cauta 

Valoai,3l 
L 1000 

W . I I 1 0 I W FourO-Ml» 
lOfOrt-DIrMIJoravi.a-
l~FA (11.10-22.301 

IAUID4.6.U. 
VkCOil«oa24yi 

^6jó%.*r ,30) 
o-f 
1211 

HW7» 
LIOOO 

TH.WI7H 

r S 
L 1.000 

«O——-—*——-I J - o- - - - - J fci-fc * -
TaMffj^Hi H lagBfO • favi ilOrOO^ Con 
FvtarO-rcc«i~~i (16,11-2230) 
b TdkndodOtw loia; o» Eric 
" • C I 116.16-22,30) 

1460! 17762 

L 3.100-2.600 
40 

tp^gog 
CotfO OY Fati Td.W643H 

DOOM ajarono f i MM inH • Mrvl di 
t*odjg AwasopTof; con CtrrMn Mawa • 
~ 0630-22,30) 

Vk 
LIOOO 

I l W 4711100 

y j ^ 2 ^ J 5 5 j J -
L70W 

Td. 662646 

SHA A> TOMli ÉIOJOaTOM di wbort 
loona, con I M I uH0n> Mawnnafffar 
- 0 (18.60-22,301 
5AU 6 lorto M M M 4 Jondhm K» 
JtanionJan»rVatar-Or) (16-2230) 

Vta Old. U Td. 1441614 

VtaFdddh24 /6 . Td. 164210 

oaakoaàoaaaaldia. ' - • • • ( QJ-Jd • »-

fTjaòVMM • • àvgaro 01 noi vówowii oon 
FaaOTldi.M (11.16-22.30) 

L70W 
M I M M I 

oaooiévapomdMIndiConlov 
"" " -01 111.41-22,30) 

O FUORI ROMA I 

ATJXIRr 
T * 6321331 Fmp»o*»J 11630-22.16) 

V O ) T W W I I J 1 
L 7000 

Td. 7166602 
Miotaliandlluliooiil IdTawlowuj 
• 0» 111.30-22.30) Td. 6440046 »«««> 

vta Jago» VI, 110 
L Ì M O 

1*6360600 
Fnnn i l i 4 l i m i Cagni, cai MWay 
" J • DI (1l.30-22.30l 

vPSja Oa oooooipi • 

L 6.000 OUtoaaMpi rka l i i i dS taDMn 
Td. 166326 Fian. con John Matovcli - 01 

11730.22.30) 
L 7000 • Fll«llllldL«jmClvlnl:conMh 

Td. 662418 Q>l»6WH-0B I16.3Q.22.30) 
L 6 0 0 0 • MOrvoaionarlOMocoMi-MÒ 

TP. I3IN41 M«M««a«ohCI«AArfl«ndota-m 
116.30-22,30) 

vgaino»» 

FRASCATI 
FOUTIAMA Urge Fauov. I * ^ * * F , ^ " " l * J " * " t 

Td. 6420479 durdllnjaMncai«Jmlotiroo••« 
1IDV12>30) 

IMA I : iota Mai d 6«ry Ljvinoon. 
(on Durai Hofhnan M 

(16.30-22.301 
Fallami «• u a a * Di Noi Joriiw" Td. M201I3 

vvjnghMLSr 
FiwrOTtcta-FA (16-22.30) 

va AMO, 416 

va i l 

L I O W SAIA A U bdta iddcimintia od 
; A : : : : ; : : sossdw.ouny 111.15-22301 

IMA 6. 0 CM ho tacootroto Roger 
Itoaari d Icorn Zmadia - OR 

I16.H-22.30) 
LIOOO UMpia>rHbl«urnOtldD.2udw-

TH7660W M 1)7.16-2230) 
L 7.000 • Vada) d Sguaino» Ooot -~M 

Td, 6764606 06,30-32 301 

OROTTAFERRATA 
KM 
L 7.000 Td. 1466041 

U rooiM 2 4 C n k W d a : con Eric 
Suo. Dlphlno Zlrtov - H 07-22.30) 

VENEM L 7.000 Td. 6464662 U Imo Iwnao ol Colo VurnuTTR 
116-2230) 

3MANCM Td. 6001666 FrirMIOl « M 4 m • E (VM 111 
(16-22) 

viJdFala 
W7PM4 

L 1.000 
44 • Td. 

0 6 4 2 30) 
OSTIA 
KflYITAU. 
vaFlfcntliTd.66031W LIOOO 

eoTiiwauTAN 
W f f f i » . . 

L 1.000 
Td. 3600633 

Mm poaittolo KHwtna 4 0. Zvck» -
M 05.46-22 30) V» do 

L 1.000 
Td. 166463 

Donno Eraldo o a » ItaHo a p i d Ju­
lia Mumbai Nornvaio 611 07-22 301 

Td. 6610760 
l, 6.000 

llta|«ldCanvMa«hitconi>lloMi-
dur. eutao Hodvjy 01.30-22.30) 
O Li modini oorkolcoo d Snahin 
Fraon. con John fftdkvKh - DA 

MB 45-22 30] 

Fòga oojuloo'pj. 44 
LIOOO 

Td. 460218 
Fon p o l l i l i OO.tl.30/16-22.30) 

6UFEI10A 
V.k d m M a n . 44 Td. 6604076 

L 6000 

H i cocotte ai'oMm d Mcn-d ecnp-
mn; con Kim BMVKJV • FA 

0130-22.301 

L 6.000 
TU 460266 

Firn p> idulti TTVOU 
OPJIEFFITTI Td. 0774/26271 

L 1000 
Td, 7110271 

D oramai d lory Uanion; con DÌT 
IMI HcfllMn - MI 07-22 30) 

D ndn Mai d lory lomon; con Dv-
iMn HoWmai • OR 

rio loooito un'AHono d Richvral 6«nn> 
I M I ; cai Km 6»«np«- -FA (14-23.30) 

VAUWONTONE 
MODERNO F i n por covri 

Si 

Oaod morrine VlttMm I m a n ingk-
Jf) (1630-22 30) 

M i ouvairl pomo dinoro • il mori-
mai - E (VM16I 06-22.30) 
1 trotta aioi «ecco « voojla « owtta-
E 01-22 301 

Uro 
OR 

4 0 Zuckv-
(16-22.161 

nMdOMk.160 
LIOOO 

,Td. 462451 

SSSSnl Bfi.000 
vtaM,r*d»nl,6 Td.6760012 

0 lo roonlafli oorlcoto» d Suaiwi 
Froai: con John Malcotifch - DR 

(17.30-22,30) 
D g»'irMoirw«vVoodyAta:an 
GmRowloidl.lR 06.30-22,301 

LIOOO 
Fvajloonim Td, 6610234 

Itdtaawl Mdlnliii e d Tony Ugual -
H 06.30-22 30) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per opri Cimpo di Interesse 

I (va dd 
11/c-Td.M61626l 
Alta 2130 Como tarai oaao di 
M.FRIMA DIMunmoRuincon 
MvloScolilti.E FiramcV DA-

« I f n l M M i F. Codoni. 6 • Td 
6744014 -87836661 
AM22 FtaoMoai«amaiPort­
a i 

AUCf k COWAMT CUI ! (Va 
Monto dilli Firmi. 36 - Td 
6679670) 
Domini I H I 18 OMWM 4 oonujMV 

, mlmoo- i i i r in l i i l l lpuoMi -
40 oomo protlgomilo 

«OOlliaBalIVa 8 M a , 24- Td 
'6760627) 

AjtaM.41. FRPM. Afoai aia po-

mie • iw 686MMn -».,(•' i r * - , 
Alta 21.16.1 OOtalOMaaol Fono 
Orivtai. con F. GravMi, I P H M . F, 

lUrap ArpmiiN. 62 -
Td. «8440011 
Alta 21 PRIMA f i l m a i o a i 
audod luigi fono* * ; colli Te». 
tre Siibwntd Fra* Vawia Giulia. 
Roga eh Oiuiippo Potrom Grilli 

AP40T (Vii N I I I I I dd Graido, 21 • 
27-Td 6868111) 
N 21 Hta21 l « a d « F . Curen-
iran, oon l'Aiiooailano. Fona, 
Roga A Rotila Grondi 
N 27 HH21 F o n i l i «A. Miri-
ite, oon ta Conoogna Luca Modu-

AftMIOE TI.IVMidMta Scarni. 3 
- Td 4066332) 
Allo 21 I uìoooliado «ai Pio di 
Eugow Borbl oon ttan Nigd Ri-

Alta 21. FRIMA U 1 
^ai onpMv^wv r^^a^a • ^ 
• « « I l 4 Certo Fonwgcni o VMwon-
» TcdHOK con il Tmro Kunwt 

6.T.L VAUI IVta dd Tauro Villo. 
23/e -Tol 6643794) 
Smod ilio 22 PRIMA lo imono 
di E tonoico, con Giulo Poniti. 
Maini Oonrnhl Marca Miuy Re 
gadiEguloMIrcuca 

FIMO CAMUO (Va Camini. 44 -
Td 7667721) 
Ocmanl«nì211S >«anl>iiK»-
m. 4 Fammi Ldli, con Mino Oon-
mrumml 

OMOM (VI I dodo Fornici. 37 - Td 
6372294) 
AH» 21 PRIMA, la eur ia l in i 
dola atamm Warria a GB. 
Show: con Neera Ghane, Corta St­
ireni RogadEó^fenogob 

ffc22».Td.,,38ajia,., . , 
Ano 21.1 «olroiS JOM» Augoot 
Stnndborg odi Oavaui Ume 'V 
MoNcoiGMirnon^Faeil-* a lo-

i . «OFF (V» Giggi 2|t i«ia 4 . Td. 
68107211 •' -
Alta 22 30 taagOo «adi dio «aldi 
Amendoll 0 Amandolo; con Lordo 
Fiorini. Gitwv Voleri Roga dogli ou-

LA CMAMMM «.ago'lwicKai. 
IVA-74.7372771 
Allo 2146. oaoaaoa. duo lomoi 
eh P C^lldlocci: OHI Par Mora 
CeccfiitH. hanno lo eotanto. lea-

drick Knott. con Ganclrio Siiti. 
Sinrino Tranquilli. Evenne Naturi. 
Rogil di Pia Ullno Guattii 

•TUMO T.8.O. (Vie ddta Fogli. 32 -
' Tel 6886206) 
AM21 11 «dtar1edlu«»eo»oo* 
Gogai. roga di Glenni Pulcno 

TIAT40 M (Vie degli Ametncani. 2 
-Td 6867610-89297191 
Alta 21. CMait i dove 4 «itwvM 

O MUSICAI 

LA PA0PM1JL* IHi dd Comari. 
46-Td. 0077923) 
Ano 21. late» Tatto a regio 4 
Paolo Taddei, oon- lo' Ccnvagna 
Teeuilo I I RagMteta 

LA ICAIITTA (Vii dd Canon Ro­
meno, 1-Td 6783148) 
SALA A IIH21 ~ 

Knoring e Marcelle Gqo 
TEATRO PI T iAITEVt t i f/icoto 

Moronl. 3 - Td 6896702) 
SAIA CAFFÉ •»« 2130 «Jan vali­
l i aoogtad 4 e con Mimmo Man­
cini e Pedo Do Vito 
SALA TEATRO- Allo 21 CiaMOj 
dono 4 L. lupa, oon lo Compagna 
Teatro Praooeto Ragie d W Mori-

SALA PERFORMANCE: Alto 21 
Nonio * V, Accami Cgopiritivi 
enfàemdlilmAmconaVMaita- r 
neri. M Momcon( 

IPJIAMOIVaL CI I I™H. .Se-Taf" 
3H7304) r 

oMorl Pa un'ero 4 Enrico Ceraio 
con Paola hirlano. Piare India, ro­
ga 4 Stefono Napdi 

VA8C8UO IV. G Cwim. 73-78 -
Td 68990318 
Allo 21 Od non 4 i m o pa « 
Tadeui! Kenta: oon ri Teotro Oicot 
2 UNnw rapaci 

VtTTOMA (P n i S Mara UMr.lii-
co,8-Tal 6740588) 
AH 21.88aanà«M«oraa» PRI­
MA con Oavide Riondirio, Saba» 
Gmianli, Corrado Guuenti 

OPERRAQAZZII 

TUIMtaM-CMM IFtani 6e-
V - i - W « 6 | M I ) 

rio.3aAdriaalaaau-
vnur 4 FranoHooCitai.arHnra 
OenMONn: nota Miao oakonv: 
• ' ~'in«IUtnri.o 

lGUt.1 
•MIOJ 

M M U M I V I o l FranooMOan* 
t o . 1 | - T d . o l M R 
«evo* die 21,30, Conceno'R-» I 

teilJPACPa^Floiaa TrHunik 41 • 
Tociìiieìe) 
A M a t COMortt « M I eoi ai con. 

M*ooreGiennlI 
Roberto Fucata, McrpjeU'griiKl-, 
poli Idra Fèoanonda. AJoeno 
Cupkb, ha vaco, FanNuaCceoM-
to. acMitm. dono cono ai nano 
ddTootra. 

ACJCiU)BaWaaVI6aalilakC^ 
UÀ (V* de» Concinnano - Td 
«7807421 
Ale 19 SO Conoenooiranooe Vto-

urt. Sàtana concertante a mi be-
moita mapoiero pa vanno, vali o 
QiciaoMntadniK.opoaaK.aOdk 
no, Paul ntauoouor. wotarj fAma 
den'inooroneiane pa a i , oaro a ' 
aohoepa ttlarta vomiti, aoprano: 
Omun WauOL conuoltoi Ghàvppc 

Mi*p(OM.beOKV. 
t A o r d M M LA 

. . _. -NlnH 
eo.161 
Ala t i 30. cawano dd «dittano 
4 Enclio OnatanP. hai «ani «atro 

CA4V80 ami (Vu> Memo di T». 
etoido, SI) 
AH 21,30, Mwico O J H M I 
«naca Ei Catatd, ugnilo «mo 

CUMBOIVlaLieatte.71 
AM 2130. Concano ajoiAfrloi 

o o Bob Manty • In* 

aOuVAijWO One I . Omino. 26-

HAT 71 (Va GG Borii 72 - Tel 
317715) 
Alla 2115 Tana no 4 Yuto MI-
ahimè, con l'Aaowaiamciillurita 
8eei 72 Regie 4 Albano Di Stano 

MUKPaaioS Apdlonli.il/a-Til. 
6894979) 
Allo2116 OaaMaraiOMaasie-
anmr Mroaali. con Cartono oarilh. 
Renoto Cocchotu HegiedGaven-
ni Pempigliane 

CATACOM8E I M O (Via Ubami, 
42-Td 7o63«96l 
Sono aporie le lacrutoni al Labore-
toro taatrale ovetto da Franco Van­
tami llnformeiani al n 7003495) 

COLOSSEO (Va Capo d'Alncl. 6/A . 
Td 7362651 
Alta 21. Odoro 4 «Po « Sandro 
Solvi, roga di Tonino Tonio 

OD PATM (Va 4 Grattapmti. 19 • 
Td 6961311) 
Alta 21 I «ara finti 4 U n » Di 
Stilano, con la Compagna Teatro 
Da Selm Roga 4 Bddelli o Cru­
enti 

DELLA COMETA (Vii dd Timo 
Marcello,4-Td 67843801 
Alla 21 — 

di e con Patrick floaal Gealald 
PELLI ARTI IVa Siala. 59 - Td 

48166891 
Alle 21 Anodi eolio lo bino, 4 
Ctauda Cireldi 0 Pippo Cavdli 
Muaiehe di Jeen ftuguee Roland 
RODO 4 Ctauda Cararoli 

D U I MUH (Via Forlì. 43 • Td 

di Calo Torron, oon lo Conaegna 
teetrele italana. roga 4 PeatoPao-

SALA8 Rpooo 
MANZONI (Via Montano». 14/c -

Td.8126771» i t ^ t 
Alla 21 lo afpMnno nlafo^Mtito 
A Roberto Aihayda. con Ludovica 
Mnhgno Rechi di Sandro Mark 

MITA-TIATM Ma Mamali. 5 • Tal 
5895807) 
Mio215 Ho«ogot to*HOMI 
Ibcan Rac^APop^AMarca • 

OITOLOOIO (Via dai Filippm, 17-A -
Tel (3848735) 
SALA CAfFÈ TEAT» Alla 20*5 
Dlool tfoatad 4 o^n Hamigip Gt> 
mai o Andrao Harttrti. aKo 22 » 
Uflo.ohoooM$cMtoo#Mio'do 
nosano Gatti: con la Cooparativo 
THtroii 
SALA GflANDE' Allo 2t 15 M o 
por onoro. Di Luco dff «hrlo o Car­
la Vangohita Conilo Cooporann 
La Bilancia R«io di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (IW «6443301 
A«s2l NnMIooooro non cono 
ttteool*onod«yj»iwc1i«conAi> 
lonalia Pinta olcabatta Oiguai 
Alla 2215 Ooooio pano p o M 
Mao con M SoroHo Bandwa 

MHUXI (Via Gmuè Sor». 20. Tal. 

CATi 
42-TH7VS6348M 
Saoalo aKo 17. Un onoro orando 
ocal oon franco Vanturm, ruga di 
Francrmapno 

OOMtC*COiV«Pui^V»l«fr0.fl3. 
Tal 7487512) 
AHa IO BanoOtaondo* Omooalo o 
Marina Trai» da ti viaggi * GuV 
trVBT» di J Swift. con il Teatro La 
Ribalta, ragia di Michel Foxhi o 
Antonio VruanA 

Atta 21 Concerto dal oOn'Aomanl 
Cantoroa dorano da 0. Cohdsrm 
Muswho di MonNvardi, Fratcobai. 
o> IngrMio libero 

1 .1WMTTO iva dd Tauro M4-
040,461 
Allo W. L'etaao dd Foradoo 

OUaaTICt) IFaiio Gentile de Fabra-
no-Td 353304) 
Demani ala 21 Concerto od pani­
ate Dolio Panai. In ologrammi: 
Haydn. PootlMiai o tcnuien 

t A U OALDOO ( F J U Canandll. I • 
Td 86438878) 
AJtaEi Concononoiltaimcon6 
tonnati Emo Ciaolero. Mutano 
OdXviiillVHincoio 

• JAS-ROCK-rOlK 
AUXAnBMPlAn (Va Olile. 9 -

Tel 3699368) 
AH0 22 Sue Mokamem land 

Alta 22. Madea odoattani « a l l ' 
- X M f l * » * ' ^ ' ; 
FCUtTUDIO (va 0, SoooM, 1 . Tot 

Dpt237«) 
AJto 21 » Do) le» 4 moggio IO 
oggi Concano ddoonUvHraCcr-
raao Sennued. 

FONCUA (Va Cnecona, M/0 • 
TÀ 0088302) 
Alta 2210. Mudoi briWam con 
Kenooo 

0Pa6W NOTTI Ma dd Ftanarea, 
30/0-Td 6613249) 
«a» 3 t j a Flairi da mal MIMICO 

. JO (Fani Q. 0 * Furiano. 
19^Td.J9M04) 
Vartordl ane 21. Concorld di Mario 

A * J 2 

o^UBT-iatolIVUOdCardeOail*-
TOL 0746076) 

o l i . C H I M I Wnlie «amilo. 
19)0 T 6 N M MmtH FraW 

«OCoabatln) 
Aia 21 RafloORoa In cono 

TaWM A OTOatCE dna C 
-Td 8422779) 
QJovad e l i USO Travio • 6ob 
Martav. Concerto dogli Africo Unh 
tod 

A grande richiesta 
questa sera ore 21,00 

ULTIMA REPLICA 

TEATRO COLOSSEO 

AII021 UdajnaralaoroifdeG 
Reacigno, con Aldo Giulfr!. Wende 
Pm. roga 4 Aldo Giullrl 

DE- SDIVI IVie dd Merlerò 22 • Td 
67951301 
dondolio ISSO Imerilteoedal 
OraO. PRIMA con Alluni Altari 
Regie di F Ambroglmi 

DUSE (Via Creme. 8 • Td 70138221 
Alla 21 U Battente di L Pirandello. 
Con M Clan da m Magga Gavoni 
Regie di Nino Scardina 

E DE PUFFO • I.T.U. IP le Fulmi­
ni. 1-Tnl 3819641 
Alta 21 Pavonno «frioona con Al-

IVia Neionala 183 - Td 
4621141 
AIH204S PRIMA taprlnolaloAr-
turo creo II dolo e lo terra con 
Arturo Brachetti ragia di Tino Schi­
anti 

E.T.L Oumnvo IVia Man» Minglial-
li. 1 - Tal «7M586I 
Alla 2045 U palla al piada di 
Georges Fevdoau Compagnia di 
Prole Geppv Gloijesea con Arnoldo 
Fot e Milo Vannucci Ragia di Ar. 
mando Pugliese 

E.T.I SAIA UMOEPTO IVia delle 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 

Govad ano 2130. U ade paterne 
«no eoodooal oon Goda Dm 

PICCOLO EUOIO (va Nuonata. 
183-Td 466099) 
Al» 21 corea e rilette al reale- I 
efda dt Lini, Trono. Con ta Cornpo-
gn» Aul Autr -* 

SALONI l o i M r a T r m (Va duo-, 
Miccia. 7»-Td 67982681 
Ano 2130 VfciVKalen Colini 
commeda nmacata acritte e dirot­
to de CaitdlKd «Ponitore Con 
Oreste Liondlo a Rado Frenco 

HoTMA (Va Si|l«iV-1Z9 - Td 
47568411 ' i » V 
Ala 21 I aatta Po 4 «ano duo 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Per consentire -una maggiore divulgazione sul territorio ita­
liano delle finalità sociali dell'Aido, e stata siglata una con­
venzione tra VAttoctanone.ttallana donatori organi e la Fe-
derlarma che n n n i p p a la farmacie pubbliche e private 
d'Italia, Lo ha annunciato. • Saint Vincent Renzo Mori, vi-
«presidente dall i Fedtrfirma, nel cono del convengo sul 
tenia -Donazione degli organi: dovere sociale o solidarietà 
umane*. Ouetu-inizlatha - ha precisato Mori.- oltre che 
a pubbllctaire miggiormenle le fatalità dell'Aldo e sensl-
b l l i i u n l'opinione pubblici sull'importanza morale e so­
ciale della donazione, consente d i raccogline le adesioni al­
l'associazione», Secondo II vicepresidente della Federfarma 
all'Aido aderiscono •solo TOOmlla italiani per le oggettive 
difficolta di iscrizione.. La convenzione prevede, tra l'altro, 
che in tutte le farmacie vengano (ornile informazioni sull'at­
tività dell'Aido e raccolte le iscrizioni che saranno poi invia­
lo .a cura della Federfarma alle sedi regionali dell'associa-
z'toneateata. 

Una persona su cinque é 
colpita almeno una volta 
nel corso della sua vita da 
infezioni urogenitali. Se nel­
le prime settimane di vita le 
infezioni prevalgono tra i 
maschi, per una pia elevata 
incidenza di malformazioni 

In 
elettronico» 
del satellite 

Uhi» persona 
sa cinque 
soffre 
d'infezioni 
HgSfilS 
det'iratto urinario, g i i nel primo anno divengono più tre-
«Itierìjl Ira le femmine, con un rapporto di 10/1 che sale a 
25/.1 nell'età adulta. Solo In era geriatrie» il rapporto si ridu­
ce à 3/.1 per la frequente compana di patologie della pro­
stata nell'uomo anziano. Delle infezioni urogenitali e della 
toro terapia si * parlato « Milano In un incontro fra medici 
«pèc1al|»t|, tra I quali il prof. Enrico Plnnl, direttore dell'Isti-
luto di urologia dell'Università di Milano, • Il prof. Giuseppe 
Nleoletti, direttore dell'Istituto di microbiologia dell'Univer­
sità 41 Catania. Se l i donni , per la sui conformazione ana­
tomica genitale, e «vttume predestinala, di queste infezioni, 
I) problema * anche maschile, ed appare tra i pia delicati 
dal punto di visi* terapeutico: contrariamente ad altre pato­
logie Infettive quelle alle vie urinarie richiedono spesso te­
rapie lunghe (anche mesi), pazienti e meticolose. 

Sari pronto per settembre il 
cannone elettronico, uno 
degli elementi-chiave degli 
esperimenti con il satellite 
italiano Tethered, il -satellite 
a filo» che voler» appeso al­
lo Shuttle nel gennaio del 

' 1991, Il cannone elettroni-
co»f*iemplare unico al mondo, realizzato dalla Proel Tec­
nologie di Firenze .del gruppo Uberi , sparerà elettroni netto 
spazio per chiudere II circuito elettronico formato dal satel­
lite stesso con II fllojdi kevtar lungo venti chilometri che lo 
collega' ì l io Shuttle. In questi prima missione il Tethred 
avrà Watll II compilo di studiare l'Interazione fra il Ilio e il 
campo magnetico terrestre. Il satellite verrà fatto uscire dal­
la* stiva delio Shuttle sul lato opposto alla terra e il Ilio altra-
verserà,!! campo magnetico terrestre, In questo modo, nel 
file ti creerà una corrente elettrici indotta con tensioni di 
circa 10OD volt e u n i Intensità di mezzo ampere, per una 
ptìtenza,dl»ponlblle di .circi 500 watt. Affinchè la corrente 
posja circolare nel lilo è però necessario che II circuito sia 
chiuso; 1 questo pensa II •cannone) collocalo nella stiva 
aperta dello Shuttle» che (riviera un lascio di elettroni verso 
il Tethered per fbrmire,fa(|r» metà del circuito. 

Il vulcano sottomarino era 
conosciuto da tempo (tan­
t e che porta il nome di un 
geologo Italiano) ma non si 
immaginava che fosse cosi 

> attivo. Invece II robot sotto-
. manna americano «Jawn* 

^ » ^ ^ ^ ^ » n a K Operto che • sud ovest 
della baia di Napoli, in pieno Tirreno, Il vulcano sottomari­
no Morsili ha un'attività Impressionante: gas ed acqua cal­
da vengono emisi da un campo di soffioni largo cento me­
tri e lungo un i trentini, Il vulcano si eleva per circi 1500 
melrl dal fondo del Tirreno e la sua parte pia alta si trova a 
000 metri sotto la superficie del mare, «F un fenomeno Ini­
ziato una decina di milioni di anni te*, spiega il vulcanolo­
go Franco Barberi,«e si svolge in una zona del Tirreno di 
origine vulcanica che si estende tra 11 golfo di Napoli e le 
Isole e si allarga poi al Nord-, 

Soffioni 
giganteschi 
nel Tirreno 

ItOMMMMOLI 

.Lòtta alla metastasi .Un lavoro a metà 
Due studiosi sono riusciti 
a bloccarne la proliferazione 

L'operazione è stata fetta sui 
e solo nel tumore polmonare 

Il «Accano» anticancro 
Alcun i tra i p i ù prestigiosi scienziati d e l m o n d o , 
guidat i d a Renato D u l b e c c o e Robert C. Gal lo , 
h a n n o discusso a S a n r e m o i risultati de l la difficile 
lotta cont ro i l c a n c r o e l'Aids, ne l l ' ambi to de l l a 
quar ta «conference* in temaz iona le organizzata d a l ­
l'Istituto per la r icerca sul c a n c r o , e d a l l a Lega 
cont ro i tumor i . Ecco u n a sintesi degl i a p p r o d i rag­
giunti e manca t i , de l le delusioni e del le speranze. 

FLAVIO M I C H K U N I 

Dulbecco air-Uniti- nel mese 
di marzo. Sembra che il siste­
ma immunologico sia incapa­
ce di aggredire le cellule tu­
morali, -ma forse non e vero -
spiega Dulbecco - perché è 
possibile che la reazione im-
munitana resti nascosta, At­
tualmente una delle metodi­
che pia promettenti consiste 
nel prelevare le cellule immu­
nitarie, i linfociti T, dal tumore 

stesso, farle moltiplicare in 
coltura e accrescerne le pr>> 
tenzialità, per poi rimetterle 
nell'organismo malato affin­
ché raggiungano il tumore e 
lo distruggano.. 

t una tecnica adottata so­
prattutto dal gruppo di Steven 
Rosenberg. -I primi tentativi di 
Rosenberg - contìnua Dulbec­
co - seguivano un altro indi­
rizza Gli scienziati prelevava­

no le cellule del sangue, le fa­
cevano crescere in vitro po­
tenziandole con interleuchina 
2 e le reiniettavano nel pa­
ziente. Sfortunatamente que­
ste cellule, oltre a non essere 
specifiche per la neoplasia, 
avevano effetti tossici inaccet-

, Ubili, l'linfociti T ottenuti dal 
tumore hanno invece una ele­
vata specificità e una tossicità 
molto pia bassa. Naturalmen­

te tutto à in fase sperimentale 
e le applicazioni terapeutiche 
su vasta scala sono ancora 
lontane; e bene sottolinearlo 
per non suscitare speranze 
premature, anche se i primi ri­
sultati sembrerebbero positi­
vi.. 

Un'altra strada, esplorata 
da Michael Feldman e Lea Ei-
senbach del Weizmann Insti-
tute of Science di Rehovot, in 

• g ì Un Robert Gallo frizzante 
e ironico, sarcastico e polemi­
co con i giornalisti. Agenzie dì 
stampa e reti televisive, Rai 
compresa, hanno parlato nei 
giorni scorsi di -svolta nella 
lotta contro l'Aids*, nlerendosi 
al nuovo farmaco batleazato 
•anlisense» ma sperimentato 
finora soltanto in laboratorio. 
Gallo, pur non pronunciando 
mai la parola -antisense-, af­
ferma che siamo dinanzi a 
una esercitazione di science 
fiction, di fantascienza. «Era 
accaduto lo stesso con la ci-
closporina», aggiunge: -Molta 
enfasi e dopo qualche setti­
mana una gran bolla di sapo­
ne. Il guaio è che si organizza­
no incontri scientifici ai quali 
la stampa non è invitata e poi, 
appena uno à sceso dall'ae­
reo che l'ha riportato a casa. 
legge sul primo giornale il re­
soconto, deformato, di quanto 
è stato detto.. 

«Tutti chiedono quando sa­
rà pronto il vaccino contro 
l'Aids - continua Gallo - ed è 
una domanda priva di senso 
perché non sappiamo neppu­
re se il vaccino sia realizzabi­
le. La terapia sta facendo dei 
progressi ma la stampa e I 
network televisivi eccedono in 
enfasi: troppe notizie sbaglia­
te, troppe cattive interpreta*' 
zioni* > 

Il premio Nobel Dulbecco 
getta acqua sul fuoco, subito 
interrotto da Gallo: «Tutti san­
no che Renato è un uomo 
tranquillo.. «Sarà cosi - repli­
ca Dulbecco - ma io ho sem­
pre trovato dei giornalisti che 
hanno riferito I fatti con senso 
di responsabilità e con uno 
sforzo vero di trasmettere le 
informazioni in modo corret­
to. Penso che quando le noti­
zie sono distorte spesso la re­
sponsabilità é soprattutto del­
la sorgente dell'informazione». 

Del resto l'idea che l'acqua 
sia dotata di memoria ha avu­
to come genesi non la lecon-
da fantasia dei giornalisti, ma 
di rispettabili scienziati sotto 
la luce dei riflettori. Intanto 
l'Aids continua a serbare non 

pochi misteri. «Non sappiamo 
ancora - ha spiegato Gallo -
in che epoca il rebovirus Hiv è 
penetrato nell'organismo 
umano, e non siamo neppure 
certi del luogo d'origine. Mol­
to probabilmente é l'Africa 
centrale, ma sebbene alcuni 
virus del cercopiteco verde 
siano correlati « una forma di 
Aids manca ancora una prova 
sicura*. 

Poi una novità. Era opinio­
ne diffusa che la caduta delle 
difese Immunitarie favorisse 
l'insorgenza "di'tumori, «ma 
non nel caso dell'Aids, nep­
pure per quanto riguarda il 
sarcoma di Kaposi». Secondo 

Gallo il retrovirus agisce In tre 
direzioni: infetta il cervello 
provocando, disturbi psicotici 
anche .gravi: e responsabile 
della perdita dell'immunità 
cellulare e della ridotta attività 
dei macrofagi; Infine aumenta 
in mòdo • r f M b T rischio di 
cancro attraverso meccanismi 
in parte ancora oscuri. 

Tempi lunghi, dunque, nel­
la lotta contro l'Aids, e tempi 
lunghi anche per il cancro. 
Sembra che dopo la scoperta 
degli oncogeni e del loro con­
trari, gli antioncogeni 0 geni 
soppressori dei processi che 
aprono la strada al cancro, la 
ricerca di base abbia segnato 
il passo. Ciononostante, spie­
ga Dulbecco, all'orizzonte si 
intrawedono «indirizzi nuovi, 
basau sull'impiego di agenti 
biologici piuttosto che di far­
maci chimici come avviene 
oggi*. 

Uno di questi approcci era 
già slato anticipato dal nostro 
giornale nel corso di un'inter­
vista concessa dallo str-ro 

Israele, riguarda il fenomeno 
della metastasi, «il principale 
problema clinico del cancro -
osservano 1 due ricercatori - è 
Intatti la migrazione, attraver­
so il sangue e il sistema linfati­
co, di cellule tumorali che, im­
piantandosi In altre parti del­
l'organismo. danno origine a 
nuove neoplasie. Se le cellule 
di un tumore non dessero ori­
gine a metastasi, la rimozione 
chirurgica del tessuto neopla­
stica porterebbe a guarigione 
il malato di cancro*. 

Sembra erte le ricerche di 
Feldman ed Eisenbach abbia­
no «dimostrato che le cellule 
metastatiche presentano ca­
ratteristiche din: consentono 
di distinguerle d i quelle non 
metastatiche/1 nostri risultati -
aggiungono I d u e scienziati — 
hanno-romito alcuni chiari- • 
menti sul modo In cui avviene 
la metastasi e su come si pud 
impedire questo processo, DI 
recente siamo riusciti a immu­
nizzare con successo alcuni 

Disegno di Umberto Vetdat 

topi contro le metastasi di car­
cinoma polmonare. Esperi- ' 
menti di questo genere posso-, 
no pone le basi per la realiz­
zazione di un "vaccino Intl-^ ' 
cancro"*-

Bisogna precisare subito 
che il .termine «vaccino* non 
ha qui il significato general­
mente attribuitogli, e che l'or­
ganismo di un topo è molto 
diverso da quello' umano. 
•Stiamo ora cercando - spie­
gano comunque i due scien- , 
ziati - una eventuale connes­
sione Ira metastasi e oncoge­
ni, non essendo noto se I geni 
che inducono una crescita in­
controllata siano anche re­
sponsabili della disseminazio­
ne del tumore. Speriamo che 
il nostro lavoro possa contri­
buire a dare una risposta ad 
alcune domande correlate ce» ' 
me, per esempio, perché al* 
cuni tumori hanno una mag­
giore tendenza a metastatlzza-
re rispetto ad altri, e perché I 
tumori del cervello non danno 
metastasi anche se tumori lo- , 
callzzati in altri organi posao-
no diflondersi nel cervclk». 

Feldman ed Eisenbach han­
no lavorato con alcuni parti­
colari enzimi. U n i descrizione 
degli espenmentl richiedereb­
be altro spazio e altre compe- , 
lenze. In ogni caio I risultiti 
della ricerca -fanno penule • 
che la maggior parte delle cei- . 
lule tumorali sia in grado di 
invadere la matrice intercalili- ,, 
lare e di passare attraverso le 
pareti dei vasi sanguigni. Il hv> ] 
VOTO da noi svolto sulle mofe-
co!e dell'Mic (il maggior com­
plesso di Istocompatlbllltà, • 
una componente Importante , 
del sistema Immunitario. , 
ndr). dimostra che alcune , 
cellule riescono • sopravvive- " 
re al tragitto nel circolo san-

; gnignornegllorilaltre, perché , 
possono evitare l'attacco dei ' . ' 
linfociti T killer. Ora siamo riu- , 
sciti, con tutta probabilità, * j 
individuare un motivo per 11 " 
quale alcune cellule stimola­
no in modo più efficiente di -
altre la formazione di nuovi 
tumori quando raggiungono il < 
sito bersagliò: esse potrebbero , 
presentare un recettore per un •< 
fattore di crescita che stimola, , 
la loro proliferazione. Se i > 
principi che abbiamo stabilito . 
per 1 tumori del topo fossero \ 
validi anche per le neoplasie 
umane, avremmo contribuito ., 
a preparare la strada per una 
loro immunoterapia definiti­
va*. Attenzione però, avverto- ' 
no Feldman ed Eisenbach: *II 
lavoro che rimane da fare é 
molto pia vasto e impegnativo .. 
di quello fatto finora*. ; 

Se ne è parlato al terzo congresso dei geriatri ospedalieri 
Creare le condizioni per uno sviluppo della potenzialità genetica 

Le regole deirinvecchiamento 
Bisogna c rea re p e r l ' anz iano c o n d i z i o n i per lo svi­
l u p p o p i ù c o n c r e t o d e l l a potenz ia l i tà genet ica , è 
necessar io costruire u n o stile d i vi ta c h e aiut i a 
sv i luppare l 'elasticità c e r e b r a l e , occor re u n . a l lena ­
m e n t o psico-f isico. S o n o queste a l c u n e de l le re­
go le p e r Invecchiare b e n e d i cu i si è par la to a l 
t e rzo congresso d e i geriatr i ospedal ier i tenutosi 
r e c e n t e m e n t e a R o m a . 

• • Assicurare ad un vecchio 
una buona qualità della vita 
diventa sempre pia difficile 
non solo perché » aumentato 
il numero del vecchi, ma an­
che perché è aumentato il nu­
mero degli anni In cui si vive 
•da vecchi*. La scienza può 
rendere Invecchiala una lase 
nuova e persino esaltante del­
la vita, se si cambiano I com­
portamenti e non i l considera 
la vecchiaia pura malattia. I 
neurologi Infatti, secondo 
quanto t emerso durante 1 la­
vori del 3" Congresso del ge­
riatri ospedalieri tenutosi re­
centemente a Roma e Inaugu­
ralo dalla professoressa Rita 
Levi Monialcini, ritengono che 
nrrvecohiatriento non sia il 
Imito di una « r i " di mutazio­
ni genetiche disordinate ma il 
risultato « Un processo, che 

S&8nV»ect>n*> règole precl-
« H t c h é subiscono l'Influenza 

dell'ambiente, 
Bisogna creare per l'anzia­

no condizioni che permettano 

uno sviluppo pia concreto 
della potenzialità genetica, è 
necessario costruire per l'uo­
mo che invecchia uno stile di 
vita che aiuti a sviluppare l'e­
lasticità cerebrale Si può mo­
dificare positivamente l'evolu­
zione del processo di invec­
chiamento con un allenamen­
to psico-tisico nvolto a miglio­
rare l'efficienza delle cellule 
pia soggette ad invecchiare 
con una intensificazione degli 
stimoli intellettuali, emotivi, 
cosi da aumentare la velocità 
di percezione psicomolona e 
migliorare la capacità cogniti­
va. In parallelo la struttura sa­
nitaria pubblica deve creare 
presidi mirati ad affrontare-
l'invecchiamento anche sul. 
piano sociale. 

Se le scienze biomediche 
infatti affrontano il problema 
dell'invecchiamento, la strut­
tura pubblica, all'opposto, si 
muove disordinatamente fer­
mata non soliamo dalle resi­

stenze economiche, ma an­
che dalla incertezza dei pro­
grammi e dalla mancanza di 
una salda e solida cultura del 
«fenomeno invecchiamento». 

A tale fenomeno ed alle sue 
problematiche' socio-culturali 
e dedicato lo stimolante ed.in­
teressante libro di,. Sergio 
Tramma, -Il vecchio e il ladro'» 
(Guerini e associati editore, 
1989), nel quale l'autore con­
clude che l'invecchiaménto 
delia popolazione costringe a 

un nponsamento e a una tra­
sformazione del clima econo­
mico. sociale e culturale, si 
gmfica. dover mettere ali or­
dine del giorno questioni ap­
partenenti alla sfera "dell'uto­
pia" (che cessano, di essere 
tali quando; sì riscoprono co­
me "sempiici" necessità)... 
L'invecchiarnéhlo'rdellà popò-
laziorié pone "nùòv^fòveri. Po­
ne certo 11 problema di preve­
nire e impedire.chè una parte 
degli anni delia-vita di una 

persona sia sottoposta a disa­
gi materiali e ancorata e di­
pendente dalla malattia Po­
ne però anche il dovere di tra­
sformare un processo sociale 
in un'occasione sociale, dì cui 
la persona possa essere prota­
gonista, in piena libertà. Il che 
fa venire alla mente le parole 
di Claudio,Magris: «La vec­
chiaia è identica alla scrittura: 
è un testo, scrittodalla vita sul 
corpo dell'uomo, ma alterabi­
le e manipolabile dalla sua 
fantasia». 

L'animale fa strage di altre specie 
nel Mohave, una delle zone più inospitali 

Acaro, terrore del deserto 
Proprio dove le condiz ion i si f anno p i ù dure , l 'evo­
luz ione rivela i suoi effetti p i ù stupefacenti . Negl i 
ambient i p iù difficili an ima l i e p iante arr ivano a 
svi luppare adat tament i davvero straordinari . I l d e ­
serto Mohave , a d e s e m p i o , è u n a de l le z o n e p iù 
inospitali de l la Ter ra ; in quest 'angolo sperduto de l ­
la Cal i fornia, tutto è desolaz ione ( n o n per n iente 
n e fa parte a n c h e la famosa Va l le del la M o r t e ) . 

S ILVIO R E N U T O 

• I D'estate il sole e rovente 
e l'aria completamente secca, 
d'inverno fa freddo e non pio­
ve quast mai. Per la maggior 
parte dell'anno sembra che 
non vi esista alcuna forma dì 
vita, a parte poche piante 
stentate che lottano disperata­
mente per sopravvivere. 

Nei giorni meno freddi del 
periodo invernale, pero, pos­
sono accadere cose sorpren­
denti subito dopo una delle 
rarissime piogge, si assiste al 
brulicare improvvido di vita 
Innumerevoli animati, soprat­
tutto insetti, popolano il suolo 
non più rovente, oppure vola­
no dappertutto, cacciando, 
fuggendo, accoppiandosi, in 
fretta, poi, a volte «dopo solò 
qualche ora, la moltitudine dì 
organismi è di nuovo scom­
parsa, come inghiottita dal 
nulla-

Come ogni comunità ecolo­
gica che si rispetti, anche II 

piccolp popolo degli anim ih 
che sfruttano quanto pio pos­
sono le poche giornate «buo­
ne» ha le sue vittime e i suoi 
carnefici, e nel deserto Moha­
ve il terrore, l'incubo, si chia­
ma Dinothrombium pandoroe 
o, pio semplicemente «Acaro 
gigante rosso- Stretto parente 
dei ragni, è un animaletto dal 
corpo quasi sierico, sorretto 
da otto tozze zampe, e deve- il 
suo nome al pessimo com­
portamento (in greco Dinolh-
rombimi, vuol dire «grumo ter­
ribile» alludendo alla forma, e 
alla famelicìta, mentre pando-
rae, il nome specifico, fa riferi­
mento ali anlka leggenda del 
vaso di Pandora, che aperto 
Incautamente, liberò tutte in 
una vplta li? calamita che af-

; fliggono il genere umano). 
E proprio l'Impressione che 

tìa chi assistè all'Improvviso 
dilagare per ogni dove di que­

sti mostriciattoli dal fitto pelo 
scarlatto, quando corrono a 
centinaia a velocità fantastica 
in cerca di preda, 

Al dì la del loro aspetto e 
del malaugurate nome, gli 
acari giganti rossi sono inte­
ressanti perché costituiscono 
uno dei più raffinati adatta­
menti alla vita in condizioni li­
mite, e per questo sono stati 
studiati per alcuni anni da 
due biologi americani, L Te-
vis e I. Newell. 

Furono proprio loro ad ap­
purare come le peculiantà del 
modo di vita dell'acaro siano 
sire temente collegate a ben 
precisi parametri dell'ambien­
te fisico. 

La tana dove questi anima­
letti passano la maggior parte 
della loro esistenzd (una sorta 
di piccola galleria verticale), 
viene scavata esclusivamente 
dove L granelli di sabbia han­
no un diametro inferiore al 
mezzo millimetro. Gli acan ne 
escono solo dopo un'acquaz­
zone che abbia portato più di 
sette millimetri di pioggia. 
•Questo non accade spesso 
nel deserto Mohave», afferma­
no i due studiosi, che in quat­
tro anni di osservazioni hanno 
potuto assistere solo a dieci 
•sortite*; tra l'altro ogni singo­
lo individuo esce una sola vol­
ta all'anno. 

Nel breve periodo di per­

manenza all'aperto, devono 
fare tutto quello che altri ani­
mali fanno nel corso dell'an­
no e magari più volle, cioè 
nutnrsi e riprodursi Fortunata­
mente (o (orse e un altro raffi­
nato adattamento), la loro 
sortita è sincronizzata con 
quella degli sciami di termiti. 
le quali, dopo II breve volo 
nuziale, perdono le ali e Ini­
ziano a scavare le loro tane. 
GII acan sfruttano proprio 
quel momento per fare vere 
stragi, nmpinzandosi quanto 
più possono prima che le pre­
ziose prede scompaiano per 
sempre sotto la sabbia, 

Contemporaneo al .pasto è 
l'accoppiamento, i piccoli 
maschi si danno un gran dal* 
fare a corteggiare grosse fem­
mine noncuranti, intente sol­
tanto a divorare termiti Le ra­
gioni per accoppiarsi intanto 
che la femmina si nutre sono 
due1 in pnmo luogo, affamata 
com'è (dopo lutto non man­
gia da un anno') una femmi­
na non ci penserebbe due 
volte a divorare qualunque 
•pretendente* le capitasse a ti­
ro, a meno di non avere già 
«qualcosa in bocca»; e poi le 
uova possono venire prodotte 
solo se l'animale è sazio. Ac­
coppiandosi quindi con una 
femmina mentre su mangian­
do il maschio è sicuro che i 
suoi sforzi avranno successo e 
anche dì salvare la pelle. 



Un 6,7% in più 
non basta 
a dire successo 

(MAN CARLO F I R M I T I 

I l Salone del libro 
riapre i battenti 
con accentuati ot­
timismi e clamori. 

• _ Si annunciano o 
prevedono cifre 

- record di superiti coperte, 
editori partecipami, visitatori. 
manifesta*ioni, vendite di libri 
nell'ambito del salone stesso 
o nelle immediate vicinante. 
Si inno mobilitati a' questo 

. scopo uffici commerciali e uf-
; liei stampa, scrittori e scolare­

sche, con slogan che cantano 
o gridano la conquista di nuo­
vi lettori a quell'esperienza an­
cora tanto eliuna In Italia che 
« la lettura de) libro. 

tutto questo per la venti 
non basta a dissipare I dubbi 
Mila reale efficacia della 
•spinta propulsiva, del salone, 
avanzali -fin dall'anno scorso 
dal solili osservatori minoritari, 
disincantati e importuni, l 

. quali in particolare osservava­
no che un appuntamento an­
nuale come questo, con un'of­
ferta Indiscriminata a un pub­
blico Indiscriminato, sollecita­
to attraverso una massiccia 
promozione e organizzazione, 
nell'arco di pochi giorni, ri­
schiava di risolversi In una sor 
ta,dl.<NA<«>« bis.; con buoni 
aliati Immediati per gli esposi­
tori, ma sema un reale effetto 
di trascinamento e di espan­
sione ulteriore della lettura. A 
meno che, si notava ancora, 
insieme al salone, 'non si svi­
luppassero durante l'intero 
anno altre iniziative pia speci­
fiche, capaci di coinvolgere 
Istituzioni e pubblico in modo 
capillare e permanente. Ma 
clo.non è avvenuto, 

Quei dubbi prendono anzi 
ora ulteriore consistenza, inve­
stendo tutta la politica edito­
riale In questo campo, se si 
considera l'anno appena tra­
scorso, e i risultati di vendite, 
complessivamente deludenti, 
che vi si possono registrare. 
Tanto che ai e preferito non 
parlarne; né da parte degli 
editori, ne da parte degli os­
servatori maggioritari ottimisti 
e corrivi, 

Il 1988 è stalo un anno par­
ticolarmente fitto di avveni­
menti per il libro in Italia. Nuo­
ve librerie •firmate», saloni e 
fiere, Torino e francofone, 
mobiliti di dirigenti editoriali 
e di quote di proprietà, spre-

Sludlcate tecniche pubblicità-
e e Iniziative promozionali e 

lame altre cose- con relativo 
contomo di servizi e inchieste 
multimediali sullo scrittore 
emergente o Sull'Italiano che 
legge di più e meglio. 

Ma le cifre sulle vendite in 
libreria (esclusi 1 libri per ra­
gazzi), come risulta da atten­
dibili fonti, pur registrando un 
incremento rispetto all'87, ap­
paiono piuttosto al di sotto 
delle aspettative che un anno 
cosi effervescente e dei com­
menti cosi ottimistici sembra­
vano autorizzare. Si parla in­
fatti di un 6,7 per cento in più 
in pezzi venduti, e di un 9,5 in 
lire. 

Va anzitutto considerato 
che 1*87 rispetto all'66 aveva 
confermata l'esistenza di un 
mercato statico, se non in lie­
ve flessione; meno 0,7 per 
cento in pezzi e più 6,5 In lire 
(che praticamente copriva 
l'aumento del costi). Il miglio* 
ramento dell'88 non modjjjèaiì 
sostanzialmente quella S H r a 
t i di fondo, L'aumenlo-'nT>e?" 
zi non rappresenta uh Incre­
mento rilevante (o comunque 
adeguato alle suddette aspot-
lallvc), e non Mqti^Tiscpntro 
nell'aumento-del Katluraio, il 
cui 9,5 per cento Ih più e mol­
lo vicino .alla percentuale 
d'aumcnlò'de) prezzo di co­
pertina. „Wfa 

Sembra r S B e v o l e inoltre 
attribuire l'aumento del nume­
ro di pezzi venduti più 
cesso delle collane di u 
e al «facondo caso Gei 

aei nume-

non a una reale tendenza di 
sviluppo. Dove l'Implicita cre­
scente fortuna del catalogo 
rappresenta un fenomeno im­
portante (anche se non privo 
di inteme contraddizioni), ma 
suona anche e ancora una 
volta come tacita critica dei 
lettori alle novilà stagionali e 
al prevalente impegno edito­
riale nei confronti di esse 
(Eco è, in lutti I sensi, l'ecce­
zione che conferma la rego­
la) , Va detto poi che questa li­
nea di tendenza, secondo un 
sondaggio fatto Ira alcuni li­
brai milanesi, sembra registra­
re nel primi mesi dell'89 un 
andamento anche peggiore. 

Certo, i dati delle librerie 
non'esauriscono il quadro e il 
discorso. CI sono altri canali, 
che presentano maggiori po­
tenzialità e sviluppi; come i 
grandi magazzini, supermer­
cati, ipermercati, edicole, mai­
ling e club. Ma essi non sono 
ancora tali da modificale in 
modo sostanziale la situazio­
ne .descritta, di un'area della 
lettura che si estende con 
estrema lentezza e contraddit­
torietà, e non sono ancora tali 
da rappresentare un'alternati­
va alla libreria per quanto ri­
guarda Il libro di durata. 

Negli' urtimi anni comun­
que; si sono Verificati altri e 
più generali avvenimenti: il 
crescente processo di concen­
trazione e ristrutturazione, il 
sempre più esteso intervento 
del capitale extraeditonale nel 
settore librario, e il progressivo 
inserimento del libro nelle 
strategie multinazionali e negli 
apparati multimediali. Di qui 
tutta una serie di interrogativi 
di notevole rilievo, su tempi 
brevi e lunghi. Che cosa sta 
cambiando e camberà nelle 
politiche editoriali del maggio­
ri gruppi, nei loro processi 
produttivi, distributivi e orga­
nizzata? Come ne vengono e 
verranno influenzate le scelle 
del titoli, la costruzione e vel-
colazlone del prodotto-libro'' 
Lo sviluppo di una produzione 
alternativa al libro (o integrati­
va di esso), legata alla «rivolu-
zlonc elettronica', porterà alla 
conquista di nuovi spazi di 
mercato (anche a vantaggio 
del libro), o restringerà l'area 
della lettura libraria? La teoriz­
zata separazione tra produzio­
ne e mercato di massa dei 
gruppi maggiori, e •laborato­
rio- di ricerca delle case mino­
ri, si risolverà in una 'raziona­
lizzazione. ed estensione delle 
rispettive aree, o porterà a un 
progressivo soffocamento del­
ia seconda (come sembrereb­
be di capire dalla sorte di cer­
te sigle editonali minori, ridot­
te a semplici collane dei cata­
loghi maggiori)? E non ne de­
riverà comunque un'accen­
tuazione e consacrazione del 
profondi dlslivelli tra lettura al­
ta e bassa, elitaria e subalter­
na? Ancora- nel quadro di tra­
sformazioni che già si vanno 
delincando, quali conseguen­
ze avrà sulla progettazione e 
produzione librana, la sempre 
maggior preminenza della 
commercializzazione e distri­
buzione, e l'appiattimento 
delle differenze e specificità 
tra casa e casa editrice, evi­
denziato dall'intercambiabilità 
dei quadri dirigenti e dei titoli 
pubblicati? 

Sono problemi ai quali an-
jjs drebbe dedicata molla più at-
^ tenzione e riflessione di quan 
* ta non se ne dedichi a un av­

venimento transeunte come il 
Salone del Torino. Lo si consi­
deri: Un Invito allo stèsso gior­
nale su cui compaiono queste 
righe; giornale ( è partito) il 
cui Interesse attivamente criti­
co verso I processi di concen­
trazione • .nell'informazione 
scritta e televisiva, si festende 
in modo troppo sporadico e 
Insudiciente alle conseguenze-
che questi stessi, processi han­
no e possono avere sulla prò-
duzionee sulla lettura libraria. 

R itoma negli stessi 
climi caldi dell'an­
no passato il Salo­
ne del libro di.To-

« M M M B rino, che appena 
nato conta gii i 

suoi primati, ollocentosettan-
talré case editrici che espon­
gono la loro merce, 1 conve­
gni, i film, la prima puntata dei 
'fremessi sposi* televisivi, 
centocinquantamila visitatori 
previsti ma possibili. 

Del Salone del libro non si 
può dir male, perché non ha 
mai fatto male a nessuno. E 
una Fiera dove ciascuno si 
presenta con il meglio che ha 
da vendere e riesce-magari a 
vendere, è un gran sollievo 
per i piccoli editori solitamen­
te boicottati o maltrattati dai li­
brai, dal recensori, dai giorna­
li, dalla pubblicità che non 
possono pagarsi, è una im­
mensa libreria dove si può tro­
vare finalmente di tutto (ma 
inlmitamente più scomoda, 
afosa di tante librerie altrettan­
to n'ornile che si possono visi­
tare ogni giorno in molti altri 
paesi), é una piazza dove si 
incontrano i soliti amici che la 
sanno lunga, le solite signore, 
gli autori e gli uffici stampa. 

Il bene che si può dire del 
Salone è invece sempre un 
po' cieco, perché i centomila 
o centocinquantamila visitato­
ri sono tanti, ma esprimono 
più che di cultura il bisogno di 
incontrarsi e di informarsi In 
un periodo, lungo ormai, in 
cui le occasioni sono poche e 
rarefatte, sono finiti i tempi 
delle grandi iniziative popola-
n, alle mostre ci pensa la Fiat 
(a Venezia però) e pure gli 
elefanti piacerebbero un sac­
co. Malgrado tutto, meglio co­
munque che il Salone cista e 
lode ad Angelo Pezzana, li­
bralo, che una ventina di mesi 
fa cominciò ad idearlo, riu­
scendo a battere la concorren­
za, peraltro assai flebile e divi­
sa, di Milano, ed ora, sempre 
con la collaborazione essen­
ziale di un finanziere, Guido 
Accomero, a ripeterlo. 

Nel frattempo che cosa é 
successo? I balli delle cifre si 
alternano a quelli delle pro­
prietà, gli autori crescono co­
me funghi, i titoli si moltiplica­
no, il fiume della cultura conti­
nua a scorrere lento e soprat­
tutto grigio. Uniforme, senza 
cattiverie e asprezze e invece 
molto attento al successo, che 
è poi questione di cifre, di 
classifiche, di resistenza al ver­
tice (con un traguardo segreto 
e probabilmente irraggiungibi­
le; ripetere il fenomeno Eco 
del «Nome della Rdsa> e del 
•Pendolo di Foucault'). 

Accontentiamoci per ora 
delle cifre. In testa ci sta un ti­
midissimo e poco vistoso 4 
per cento, che « la tassa che il 
pentapartito di De Mita ha im­
posto a libri e giornali per pa­
reggiare i propri conti in rosso. 
Seguono 2.710 miliardi di fat­
turato globale per il 1988. con­
tro 2 575 miliardi dell'anno , 
passato Nel 1986 vennero li-
rate 140 milioni 621 mila copie 
per 24mila 262 titoli, nel 1987 
si sale a 160.971.000 per 
26.785 titoli, un anno fa a 

A Torino 873 espositori presentano 
tutta la produzione libraria italiana 
Autori e titoli si moltiplicano 
ma il fiume della cultura scorre lento 

173.844.000 per 28.927 titoli' 
(nel 19861 titoli pubblicati in 
Germania furono 63.679, in 
Gran Bretagna 57:896. in Spa­
gna 36.912 e in Francia 
30.424). 

Ancora; se nel 1980 ad ac­
quistare libri erano venti milio­
ni di persone, otto anni dopo 
gli acquirenti erano diventati 
ventotto milioni e mezzo. 

Nel frattempo si é profonda­
mente modificato il panorama 
delle proprietà. Agnelli con­
trolla la Rizzoli (con il 40 per 
cento della Camunia e il 65 
della Coccinella) e il Gruppo 
editoriale Fabbri (Bompiani, 
Sonzogno, Etas, più II 48 per 
cento dell'Adelphi e il 33 della 

Nuova Italia). Poche settima­
ne fa è nata la superconcen-
trazione Mondadori-Espresso 
(2.400 miliardi di fatturato) 
tenendo conto che la Monda­
dori già controllava per conto 
suo Saggiatore, Serra & Riva, 
Melangolo, Pratiche e attraver­
so Elemond, con la Electa, Mi­
nerva Italica, Alfieri, Einaudi. 
La concentrazione ha pure un 
colore geograheo: nel 1987 la 
Lombardia soltanto copnva il 
44,9 per cento della produzio­
ne annuale. In compenso la 
sola Milano ha risultati di ven­
dita in libreria pan a quelli di 
otto regioni del Centro-Sud 
(Molise, Abruzzo, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Si-

t a Nel campo editoriale, produzione e 
mercato si sviluppano-cosi velocemente da 
impedire una proficua selezione: la buona 
letteratura prende piede lentamente, mentre 
dilaga una letteratura inutile, gaglioffa e cial­
trona. Il Salóne del libro ai Torino, almeno 
per quel che se né può giudicare dall'edizio­
ne dello scorso anno, promuove tutto in ma­
niera proporzionale, promuove cioè un po' 
quello che va già un po', e promuove molto 
quello che va già molto. Eppure va detto che 
nel lettore c'è la richiesta di una letteratura 
diversa, di una letteratura che duri, ma per 
trovarla egli deve cercarla faticosamente, 
perché non è che i mass media gliela indi­
chino con costanza. Questa: richiesta di libri 
buoni e duraturi é un'esigenza In buòna par­
te inconscia, ma soprattutto da) tempi lun­
ghi, e intanto sui tempi corti, a lare sensazió­
ne, a creare notizia, a réhdere.godibile l'arti-. 
colo, e quindi il giornale, è la letteratura dal-

cilia e Sardegna). 
Resiste una buona schiera 

di piccole case editrici, che 
fanno di necessiti virtù e per 
sfuggire al cappio dei grandi 
(che possono pagare infinita­
mente tanto libri modesti ma 
di moda) sanno indagare, 
cercare e magari sropnre i 
prodotti più interessanti e 
nuovi (se non negli anni al­
meno nel valore delle idee) 
che ci sia capitato di leggere. 
Ma ci sono segni di smarri­
mento, come testimoniava lo 
slogo-denuncia di Ferdinando 
Camon, pubblicato su «Tuttoli-
bri>, cui ha fatto cenno anche 
il nostro inserto 'Libri-: crisi di 
fiducia e di identità, dopo tan­
ta fatica e dopo pochi ricono­
scimenti, difficolti a raggiun­
gere il mercato, difficoltà per­
sino a conquistare lo spazio 
della critica. 

Eppure non si spegne tutto 
sotto i segni del conformismo 
e dei quattrini. I padroni co­
struiscono, anche per la cultu­
ra, modelli industriali all'inse­
gna del laylorimo, sfruttando 
gli insegnamenti del consumi­
smo e del reslyling: una infini­
t i di prodotti diversi uno dal­
l'altro solo per particolari insi­

gnificanti, moltiplicazione infi­
nita dei richiami e dei messag­
gi pubblicitari. -

Eppure qualcosa, tra un sa­
lone e l'altro, si è mosso, oltre 
le belle pagine intarsiate, i 
pensienni di maniera e i repe­
chage dannunziani. La lettera­
tura dell'inutile e dell'edoni­
smo individualistico continua 
presuntuosa il suo cammino, 
ma le si affiancano esempi di 
tutt'allro genere, Un po' per la 
forza di altre, estranee espe­
rienze, un po' perché s'è tro­
vato qualcuno che ha saputo 
per passione civile interrogarsi 
sulle ragioni del proprio scri­
vere. 

Un anno fa proprio a Torino 
giungeva ad esempio Tahan 
Ben Jelloun con il suo secon­
do libro, -Notte fatale». Il pn-
mo, «Creatura di sabbia», era 
gii stato letto ,e/ apprezzato. 

ftoprio a Torino, una piccolis­
sima, pressoché segreta casa 
editrice, Milvia, presentava il 
primo lavoro di Ben Jelloun, 
•L'estrema solitudine*, energi­
ca indagine sociologica tra gli 
emigrati nordafricani in Fran­
cia, terribile nella crudezza e 
nella denuncia. Intorno a Ben 
Jelloun e intomo al Nobel So-
yinka, è cresciuta l'attenzione 
per quella letteratura (franco­
fona o anglofona) dell'Africa 
che continuava a risultarci, 
malgrado l'Infiniti dei viaggi e 
dei visitatori, come il conti­
nente misterioso, Cosi (ed an­
che in questo caso per l'intelli­
genza di una piccola casa edi­
trice. le «Edizioni lavoro*, in 
una collana diretta da Itala Vi-
van) sono arrivati Amadu 
Hampaté Ba, Driss Chraibi. 
Tamsir Niane, Choukri, che in­
tanto hanno rotto una linea di 
confine e ci hanno abituato a 
pensare e a guardare oltre la 
nostra accomodata Europa 
centrale (grazie pure a Rush-
die e alle sanguinarie minacce 
diKhomeini). 

Quest'anno purtroppo, se 
non in una intervista filmata, a 
Torino non ci sari l'altro No­
bel africano, Mahfuz, scoperto 
lui pure tardissimo (Feltrinelli 
pubblica ora -Vicolo del mor­
taio*, che risale addinttura al 
1947). Eppure Mahfuz, nel 
suo paese, è personaggio pub­
blico, polemista sui giornali, 
sceneggiatore cinematografi­
co. Allo stesso modo, poco al­
la volta, si sono cominciali a 
leggere autori di un continen­
te vicino e ignorato, l'Europa 
orientale di Gvorgy Kardos, di 
Brandys. Orkény, Szczypiorky, 
Maltanin, Iskander "(tutti nelle 
edizioni e /o ) , oppure di una 
America di poco successo, 
quasi per reazione al minima­
lismo e allo yuppismo vincenti 
(Oates, Pinchon. Fante, 
Charyn), oppure ancora di un 
Nord, che si pensava fissato 
attorno a Ibsen. 

Tra un salone e l'altro si è 
agitata anche l'Italia, tra reci­
divi ed esordienti, molti dei 
quali hanno abbandonato i 
traumi del propno io e brusca-

' mente hanno individuato giu­
stificazioni alla loro narrativa 
aprendo gli occhi sulla realtà 
intomo, città, fabbriche, fami­
glie, giovani dissestati, cnsi 
politiche e crisi generazionali: 
anche questo c'è stato come 
testimoniano tanti romanzi e 
tanti autori (pure di diversa 
stona e di ben diversa maturi­
tà: Ramondino, Bettin, Cartel­
la, Raul Rossetti, Orengo ed al­
tri ancora). L'enfasi non fa 
mai bene, ma ci vuole del co­
raggio a misurarsi con il pre­
sente autentico che somma 
politica e cultura, lavoro e dro­
ga, disgregazione sociale e 
protervia dei mass media) 
quando alla maggioranza pia­
ce tranquillamente fame a 
meno. Tanto mangia lo stesso 
e un libro non è una necessità 
per sopravvivere E se lo fosse 
basterebbero memorie da sa­
lotto e una buona copertina. 

Il secondo Salone del libro si svolgeri a Torino dal 12 a) 18 
maggio (ma per il pubblico l'accesso sari consentito fino 
al giorno 16, orario dalle 10 alle 23) . Gli espositori saranno. 
873 (lanno scorso erano 553), lo spazio espositrvo au­
menterà di un terzo rispetto alla prima edizione. Tema del 
salone il rapporto tra cinema e ««taratura, con convegni, 
proiezioni (al Teatro Nuovo) e dibattiti. Anche per qué-
st anno sono previsti numerosi incontri tra pubblico ed au­
tori, italiani e stranieri, a Torino Esposizioni o in altri luoghi 
pubblici della città: librerie, scuole, ma anche caffè e bouhV 
ques. Tutti gli studenti piemontesi che dovranno utilizzare il 
(reno per raggiungere Torino potranno usufruire di uno 
sconto del 30 per cento. Godranno di un ulteriore sconto 
del 50 per cento sul biglietto d'Ingresso al salone (che dà 
dintto ad assistereanche alle proiezioni quotidiane, della 
rassegna «Cinema e letteratura, al Teatro Nuovo). *'; '» 

Per un salone nel segnò di 
•cinema e letteratura*, .una 
mostra e venti film. La mó­
stra «Dal film al romanzo! 
dal romanzo al film«.viene 
presentata nella biblioteca 

mm*m^m^mm^^—^ <•*• museo nazionale del Ci-
, -, . - , , e n , a • ' | i | n V una-.vénfina, 

verranno proiettati al Teatro Nuovo, da venerdì 12 t u b a t o 
18 (ore 14,16,18,22) . Sono lutti film Italiani I primì,(bn> 
20 di venerdì 12), «L'avventura di un soldato* di Nino Man­
fredi (episodio di «L'amore difficile*) e .11 deserto dei Tarta-
n* di Valerio Zurllni. . , 

Laterza: 
la macchina 
che stampò 
anche Croce 

Venti film 
al Teatro 
Nuovo 
e una mostra 

La casa editrice Laterza pre­
senta nel suo stand una an­
tica macchina tipografica, 
in funzione dall'inizio del ..j 
secolo agli anni Cinquanta. Con quella macchina venne» . , 
stampati anche • libri di Benedetto Crocè (nella foto). La-> < 
terza, per i cento anni della sua attiviti, presenterà, un cata-
logo, «Laterza, un secolo di libri, 1885-1985., curalo da Giu­
seppe Laterza, Il volume ne ripercorre con scritti e iiBna'al-
ni la stona, da piccola cartoleria di Bari a qualifica»* caia 
editrice. . , 

Dalla 
televisione 
al mercato 
del 1992 

Ecco alcuni fra gli altri con­
vegni in programma al'salo­
ne di Torino: sabato .13 
maggio, alle 10, «Il libro e UJ. 
televisione*; dojnenica, ore1' 
10, «Il futuro della Libreria, i l ' 
parere dei protagonisti.; lu-" 

• ^ • nedl ore 15, «Partecipazio­
ne, partili, istituzioni*; martedì, ore 10, «L'informazione cul­
turale dei quotidiani locali*; ore 16, «Quale Italia? L'immagi­
ne storica dell'Italia nei libri di testo e nella divulgazione 
storica in quattro paesi*, ore 17, «Mercato europeo del libro 
e informazione professionale*; mercoledì, ore 16, .|Jò 
sguardo reciproco: Italia-Urss (Chinghiz Ajlmatov, Nina Ut-
vinez, Helena Snopova)*; ore 17, «Lo sguardo reciproco: 
Italia-Cecoslovacchia (Bohumil Hrabal, Josel Simon, Va-
clavSuchy)*. *"' 

Letterature 
emergenti 
Guida 
Feltrinelli 

Curata da Alba Morino, le II-' 
orerie Feltrinelli presentano 
una bibliografia delle scrit­
ture emergenti nel nostro' 
panorama editoriale, «Nel 
mondo per letterature* con-

a a ^ B a a H H ^ H ^ ^ M ^ ^ n ^ tiene una selezione di circa' 

I Europa*, «Africa & Africa*, «Le mille e una storiai, «Le alita 
Americhe» «Agli antipodi l'Australia.. La guida bibliografica 
verri distribuita al salone di Torino e nelle librerie F e ? S 

Inaugurazione 
al Regio con 
Renzo e Lucia 
in anteprima 

L'Inaugurazione ufliciale del 
Salone del libro sarà affida­
ta ai -Promessi sposi*. Il film 
tratto dal romanzo di Ales­
sandro Manzoni per la regia 
di Salvatore Nocita verri In-
fatti presentato in anteprima 
mondiale la sera di giovedì •iHjiiuiait: id sera ai gioveu 

al Teatro Regio. Si tratterà soltanto di una rapida anticipa­
zione dello sceneggiato programmalo per l'ottobre prossi­
mo. Al Regio verranno proiettate le scene della calata del 
Lanzichenecchi, della conversione dell'innominato e del 
Lazzaretto. Interpreti Danny Quinn (Renzo), Delphlne Fo­
resi (Lucia), Murray Abrahams (l'Innominato), Alberto 
Sordi (Don Abbondio), Buri Lancaster (il cardinale Borro­
meo). Nella sera di giovedì, alle ore 23,15, Ramno trasmet­
terà un servizio dì venti minuti sul salone. 

FERDINANDO CAMON 

A «fere notizia è 
la letteratura daltrona 

& 

trona. È comunque un fenomeno ciclico, 
che ha avuto inizio con il boom, quando 
venne alla ribalta una piccola borghesia che 
desiderava riempire con un po' di libri il sa­
lotto, e l'editoria le offri l'Enciclopedia Culi* 
naria, l'Arte in dispense, le Grandi Guerre e 
sciocchezze del genere Adesso accade la 
stessa cosa. C'è si. come ho già detto, una 
buona fetta di pubblico che vorrebbe una 
letteratura diversa, migliore e di maggiore 
durata, ma questa domanda rimane insoddi­
sfatta, perché è molto più comodo produrre 
un libro scadente: lo si fa prima, lo si lancia 
meglio e si guadagna di più. Non credo di 
essere pessimista. In (in dei conti riconosco 
che la buona letteratura ha un andamento 
migliore di prima, ne) senso che, invece di ti­
rare quattromila copie, ne tira oggi ottomila; 
ma nel frattempo quella scadente è passata 
dalle ottomila alle ottantamila copie: è que­
sto il progresso.' 

GIUSEPPE PONTIGGIA 

Sì, le cose cambiano 
i lentezza) 

• A m e sembra che permanga ancora un 
certo equilibrio tra domanda ed offerta, e 
purtroppo nel senso che l'offerta è superiore 
alla domanda Molti libri, sia nell'area della 
narrativa, come in quella della poesia e della 
saggistica, pur essendo Itbn di valore non 
raggiungono un pubblico sufficientemente 
ampio per coprire, le spese della tiratura. È il 
caso della piccola editoria, che produce libri 
di òttima qualità che raggiungono però il 
mercato con difficoltà. Nel complesso però 
ci troviamo di Ironte ad una situazione In 
evoluzione positiva, anche se molto lenta, 
Aggiungo poi che, pur senza indulgere a 
quadri euforici, le collane economiche italia­
ne,- e penso agli Oscar Mondadori,e alla Bur 
della Rizzoli - hanno Una ricchezza ed 
un'articolazione senza confronti rispetto a 
parallele iniziative straniere, Ciò che ci pone 
ad un livello inferiore è il ritartdo con cui un 

l'Unità 

Martedì 
9 maggio 1989 

autore moderno o contemporaneo arriva 
nelle edizioni economiche, mentre negli altri 
paesi l'uscita è quasi contemporanea, In nes­
sun paese europeo, inoltre, gli eventi cultura­
li occupano tanto spazio sulla stampa e in 
televisione come in Italia. Questa però è 
un'arnia a doppio taglio, perché proprio l'e­
sigenza di rincorrere a tutti i costi la notizia 
finisce per prevalere spesso sùU'approfoWi-
mentp culturale dei terhìi Resta comunque il 
fatto che in questi ultimi due o (re anni si è 
verificato uri incremento indubbiamente po­
sitivo sia del numero dei lettori che dell'im­
porto globale dei libri acquistali, Il problema 
sta ora hello stabilizzarlo e se mai dì incre­
mentarlo ulteriormente: attraverso:(inasto-. i 

duzidne che sia lurigimìràinte e rjbh psìriH5' 
soltanto all'utile immediato ma à q u e l t é p p i 
lunghi che. sono la caratteristica principale 
dell'editoria più seria. 



CULTURA E SPETTACOLI 

Salone 

Nel segreto della lettura 

e he cos'è questo 
amore per il libro. 
questa predisposi­
zione alla lettera-
tura in cui sembra 

— convergere, oggi, 
la maggioranza se non la ge­
neralità del cinema italiano7 II 
fenomeno nasce certamente 
dal successo abnorme e con-»lunio di un romanzo e di un 

Ini; fi nóme detta rosa. E non 
A fenomeno soltanto italiano, 
ma Intemazionale. 

SI riscopre un romanzo ̂ epi­
stolare ttel Settecento france­
te, apparentemente dimenti­
cato pur essendo uno dei ver­
tici della letteratura mondiale, 
e all'Improvviso piovono le ri­
duzioni, in teatro, in cinema e 
pedino in musica, Ben due 
film, e non di poco conto, 
messi In cantiere dai produtto­
ri americani con registi di for­
mazione europea; l'inglese 
frears con Le relazioni pena* 
tose sìa apparso, il cecoslo­
vacco Forman con Votami 
non ancora pronto. Sarà inte­
ressante confrontarli tra loro, 
visto che il paragone col mo­
dello letterario, proprio per la 
diversità dei linguaggi, e im­
proponibile quanto improdut­
tivo. 

In Italia si e avuto il ea;>o ab­
bastanza anomalo e sicura­
mente Irripetibile di un cinea­
sta-scrittore come Pasolini; 
ma, genericamente parlando, 
un film come La tenace, dove 
accanto alla protagonista so­

no messi in campo brani di 
classici, pud facilmente sortire 
da una borghesia che da tem­
po legge come quella france­
se, piuttosto che dall'Italia do­
ve si e sempre letto troppo po­
co, anche se attualmente si re­
gistra una piccola inversione 
di tendenza. Nei film di Anto-
moni gli intellettuali, soprattut­
to per come parlavano, erano 
sempre meno credibili che in 
quelli di Truffaut, i cui fanciulli 
potevano innalzare tempietti a 
Balzac, e che sentiva il rogo 
dei libri come un genocidio, 
Eppure anche a noi non sono 
mancati registi da sempre at­
taccati alla letteratura, come 
Lattuada o Comencim. 

Da almeno un decennio, 
anche per il ruolo di produttri­
ce assunto dalla televisione, 
proporre hbn come soggetti di 
film 6 diventato pratica nor­
male. Nelle coproduzioni con 
l'estero vige lo stesso criterio: 
il romanzo, meglio se di suc­
cesso, è una garanzia preven­
tiva e subito controllabile. 

Ma questi sono aspetti an­
cora esteriori e secondari. La 
questione véra è un'altra, ed è 
più seria e profonda. Si tratta 
delle trasformazioni di una 
rea ILI divenuta sempre più 
sfuggente e contraddittoria. 
inafferrabile con gli approcci e 
le misure di un tempo Le cose 
si muovono a una tale veloci­
tà, a un passo cosi vertiginoso, 
che per chiunque ù diventato 

S
ullo sfondo dei 
grandi processi dì 
ristrutturazione 
dell'industria edi-

, ^ _ _ tortale, si stanno 
moltiplicando le 

iniziative volte a rianimare il 
mercato librario: cosi per 
esempio il Salone del Libro di 
Tonno. D'altronde, le preoc­
cupazioni crescenti per il futu­
ro della cultura scritta induco­
no un infittirsi di inchieste, in­
dagini sociologiche, rilevazio­
ni di dati sui comportamenti 
del pubblico. Poco interesse 
però si continua ad attnbuire 
alla riflessione generate sul 
problema della lettura, nei 
suoi caratteri teorici e presup­
posti di metodo, 

Noi sappiamo molte più co­
se sulla fenomenologia dello 
scnvere che del leggere. Gli 
studi critici, in particolare 
quelli d'indole letteraria, sono 
orientati solitamente a chiarire 
i termini del lavoro mentale 
degli autori, non dei letton: vo­
gliono far capire come si ge­
nera. in che modo si articola, 
a quali risultali perviene il pro­
cesso di elaborazione dei lesti. 
Le motivazioni, ì procedimen­
ti, le coordinate su cui si svol­
ge la fruizione dei prodotti 
scritti, sono a tutt'oggi un con-
Unente in larga misura scono­
sciuto. 

Eppure, la scrittura non pud 
stare senza la lettura; Cuna è 
coessenziale all'altra, ovvia­
mente. Sul piano sociale poi, 
l'attività del leggere investe 
un'area ben più vasta rispetto 
a quella dello scrivere. In un 
regime di democrazia cultura­
le, essa dovrebbe quindi costi­
tuire un oggetto di ricerca pri-

più difficile coglierne le co­
stanti, afferrarne i capisaldi. 
L'Intellettuale deve farsi I conti 
con questa realtà e non riesce 
a tenerle dietro, tanto meno a 
fissarla su pellìcola, SI potreb­
be essere smentiti il giorno do­
po. 

£ vero per il cinema, ma an­
che per la letteratura. Oggi gli 
scrittori non hanno Interpreta-
zioni d'insieme da elargire. La 
pattuglia degli esordienti gio­
vani o meno giovani, quelli 
che si misurano con la rabbia 
personale e con spaccati loca­
li, è ancora esigua. Tuttavia 
comincia a esistere, tant'è che 
da qualcuno di questi saggi, 
dove si narra come in un dia­
no un'esperienza vissuta, esce 
qualche film coraggioso e 
controcorrente, come Mary 
per sempre Ad ogni modo il 
cinema, che necessanamente 
ha un linguaggio più sintetico 

Esistono tante ricerche sulle ragioni 
dello scrivere, ma quasi nessuna 
su quelle del leggere. Eppure un'indagine 
sul tema potrebbe svelare molte cose 

vilegia'to, a tutti i livelli; non so­
lo nell'ambito meramente pra­
ticistico delle analisi merceo­
logiche, le famose o famigera­
te classifiche dei «più venduti*. 

Forse la razione della disat­
tenzione per la natura intrinse­
ca, per le regole costitutive di 
un'attività cosi insediata nel­
l'esperienza comune di buona 
parte della popolazione sta 
nel fatto che la lettura si presta 
meno della scrittura a un certo 
tipo di mistificazioni ideologi­
che. Ecco in che senso. Di chi 
scrive sì può affermare che 
compie un atto eminentemen­
te disinteressato, effettua un 
dono, un'offerta gratuita, ob­
bedendo soltanto a un'aspira­
zione insondabile. Ma per 
quanto riguarda chi legge, 
non c'è dubbio che sia sospin­
to da una ragione d'interesse, 
sia pure ovviamente mentale, 
non materiale. Leggere impli­
ca una spesa di tempo e di 
energie: nel compierla, 6 ra­
gionevole prefiggersi di rica­
varne una remunerazione 
vantaggiosa. Slamo nell'ambi­
to di una economia psichica, 
in cui prende corpo un pro­
cesso di scambio traun dare e 

VITTORIO SPINATOLA 

un avere, una domanda e 
un'offerta. 

Il dinamismo della lettura 
nasce dalla percezione di uno 
stato di mancanza, di insoddi­
sfazione, di bisogno. A deri­
varne è il desiderio di corrobo­
rare la proprie, cultura, appa­
gare la propria immaginazio­
ne, compensare gli squilibri e i 
limiti deità propria prassi di vi­
ta, ricorrendo a dei prodotti 
scritti che siano ntenuti utili 
per questi scopi. Si avvia allora 
una mobilitazione di risorse 
interion che coinvolge l'intera 
personalità del lettore e Io 
porta ad assimilare man mano 
l'opera prescelta. 

Leggere significa insomma 
effettuare l'acquisto di un be­
ne immateriale, quello che 
l'autore ha costituito nella ste­
sura del testo. Ma ogni acqui­
sto può presentare un attivo o 
un passivo. L'atto di leggere si 
conclude con una valutazione 
di bilancio: la fatica sostenuta 
è stata risarcita da un profitto 
adeguato? Dalla risposta posi­
tiva o negativa a questa do­
manda dipende l'attnbuzione 
di un segno di valore o disva­
lore al libro cui ci si è dedicati. 

La lettura non é produttiva se 
rinunzia o non riesce ad assu­
mere un connotato di giudi­
zio: beninteso, a livelli diver­
sissimi di attitudine, ingenua o 
smaliziata, accomodante o ri­
goristica. 

La figura de) lettore acquista 
nlevanza decisiva, in qualsiasi 
struttura culturale, proprio per 
l'assunzione di responsabilità 
sempre e comunque insita 
nell'emissione di un parere 
consuntivo sull'opera Ietta. La 
fortuna degli scrittori, più o 
meno in bilico tra fama ed 
oblio, si costruisce attraverso 
un confronto continuo tra l'u­
nicità del testo e le risultanze 
della pluralità innumerevole di 
prove d'uso cui viene sottopo­
sto, nel tempo storico e nello 
spazio sociale. Ogni atto di let­
tura, anche il più modesto, 
collabora a delinearla. 

Naturalmente, non è questa 
la sede per approfondire l'a­
nalisi di una problematica co­
si complessa. Bisogna pero 
accennare alla duplicità fon­
damentale del lavoro e insie­
me del piacere di leggere. La 
sua esplicazione richiede an­
zitutto il possesso di una com-

Dal libro al film 
andata e ritorno 
e deve mostrare la realtà in 

» modo più fisicamente corpo­
so, si trova ancor più a disagio 
e a malparato. La realtà gli 
sfugge in maniera più massic­
cia. Luci e ombre, buoni e cat-

UGO CASIRAGHI 

tlvi ondeggiano in un universo 
indistinto, non si percepisco­
no più con la chiarezza di una 
volta. 

Ecco il perché del ricorso ai 
classici. Chi avrebbe detto che 

Ferreri un giorno, come sta fa­
cendo oggi, si sarebbe affer­
mato al Convivio di Platone? 
In ogni caso si ricorre a testi 
magari moderni ma già sedi­
mentati, come Gli occhiati d'o-

petenza criUco-mterpretat iva, 
dipendente dal grado dì istru­
zione e dall'abitudine al ma* 
neggto dei testi: per apprezza­
re un libro, bisogna essere in 
grado dì capirlo; se lo trova in­
comprensibile, il lettore si sen­
te frustrato, e se ne disinteres­
sa. Ma per essere davvero pro­
ficua. la lettura richiede anche 
l'esercizio di una autonoma 
reazione di gusto, in nome 
della propria sensibilità perso­
nale, delle proprie particolari 
esigenze e attesa, che. a pantà 
di condizioni, inducono a en­
trare in sintonia con un dato 
testo invece che con un altro. 

La lettura è dunque nello 
stesso tempo un fatto socializ­
zante e individualizzante, di­
sciplinato e spontaneo, libero 
e condizionato. L'educazione 
scolastica dovrebbe provvede­
re a fornire una consapevolez­
za adeguata di questa doppia 
funzionalità, insegnando a 
equilibrarne le componenti 
secondo la varietà di situazio­
ni che il lettore vive. Ma come 
è noto, la nostra scuola non 
forma affano del lettori a pie­
no titolo; semmai, disincentiva 
il gusto di leggere, come lo te­
stimoniano i classici studiati 
da ragazzi e odiati poi per tut­
ta la vita. 

Cosi, al termine del periodo 
di apprendimento, invece di 
leggere sempre di più si legge 
sempre di meno. E nelle pro­
prie scelte di lettura si nmane 
esposti a tutte le suggestioni, a 
tutti i rischi provenienti da un 
ambiente sociale in cui il valo­
re del libro tende a esser iden­
tificato immediatamente con 
le ««quotazioni di mercato. 

io dì Bassani, portato sullo 
schermo da Montaldo. o // 
mate oscuro di Berto, cui sta 
lavorando Monicelli. In questi 
giorni Rosi gira in Sicilia una 
parte del suo nuovo film, tratto 
da un romanzo francese, e il 
regista di Salvatore Giuliano, 
la cui forza stava nel porre in 
primo piano la Indecifrabilità 
di «allora», oggi dichiara che 
non sarà un film di denuncia. 
Anche la sola denuncia, che 
pure oggi basterebbe ancor 
meno che in passalo, non può 
più essere espressa da un ci­
neasta che l'aveva impugnata 
come un'arma sociale. 

Altri tempi erano quelli del 
neorealismo e perfino della 
commedia all'italiana. Per Pa­
vese, De Sica era il nostro più 
grosso «narratore': il suo cine­
ma si era sostituito alla lettera­
tura, rivelando l'Italia a se stes­
sa. Di quegli anni era il ro-

VINCENZO CONSOLO 

Meno male che ci sono 
i piccoli editori 

Europa: 
intellettuali 
di fronte 
al potere 

Si intitola .Europa: Intellettuali e poteri» il primo convegno 
del Salone del libro. Comincerà alle ore IO di venerdì, lo ha 
organizzato la rivista letteraria «L'indice*. Parteciperanno 
Gae Aulenti, Pierre Bourdieu, Victoria Camps, Andrea Ca-
randini, Claus Clausen, Kerslln Ekman^Franco Fortini, Sai-
vador Giner, Tony Harrison. Water Holleier, Bohumil Hra-
bai, Sergio Remano, Ame Ruth, Frank Schirmacher Jeremy 
Treglown, Daniel Vemet. 

Un catalogo 
su videodisco 
e una caccia 
al tesoro 

Il Salone del libro presenta 
una novità assoluta per l'Ita­
lia: l'Archivio libri italiani su 
calcolatore elettronico Alice 
Cd. Si tratta dei primo cata­
logo che raccoglie su disc» 
ottico una banca dati relati-

• a n . H . > . > _ va agi oltre 230mlla titoli sul 
mercato In Italia, a disposi­

zione (anche in versione stampa) del pubblico e degli 
operatori ai centro del Padiglione Agnelli. Per movimentare 
il salone hanno pensato anche ad una caccia al tesoro. Do­
menica 14 maggio, alle ore 13, da piazza Castello cento 
coppie inizieranno la ricerca di dieci autori (tutti Rizzoli) 
disseminanti lungo un percorso cittadino. Per fortuna i pre­
mi saranno veri: un'automobile, una moto, viaggi. 

GrillZanO CaVOUr Sabato prossimo verranno 
••» « • • • » assegnati i premi Grinzano 
Un COnVegnO Cavour ai die supervincltori 
£ d | | £ indicati da una giuria di stu-
. .!.»~U«.«J óen(> de"e scuole medie su-
VinCIIOn periori di divene citta italia­

ne. I sei finalisti sono stati 
• ^ — • a — « * . . n n . . . . . . . . _ Stelano Jacomuzzi (.Un 

vento sottile*, Garzanti), 
Raffaele La Capri* («La neve del Vesuvio», Mondadori), Lu-
gi Malerba (.Testa d'argento», Mondadori) e per la narrati­
va straniera Leonid Borodin (<La separazione», Bombiani), 
Doris Lessìng («Il quinto figlio», Feltrinelli), Marvel Moreno 
(«In dicembre tornavano le brezze», Giunti). Venerdì 12 in­
vece Giampaolo Fabris, Leonardo Mondadori, Vittorio Spi­
natola discuteranno gli esiti dell'inchiesta di Marino Limi­
si, promossa dallo stesso Premio Ganzane, su «Come si im­
para a non leggere». 

Andie Consueta sfilata di autori 
italiani e stranieri ira gli 
stand del Salone del libro. 
Incontreranno il pubblico 
secondo I programmi fissati 
dalle rispettive case editrici. 
Ci saranno tra gli altri Bohu­
mil Hrabal, Natalia Gina» 
burg, Paolo Volponi, Roset­

ta Loy, Patrizia rimondino, Francesca Sanvilale, Federica 
Zeri, Gianni Vattimo, Pier Vittorio Tondelli, Fulvio Tornii», 
Giuseppe PonUggla, Milton Frietlman. Ma l'ospiste pia illu­
stre dovrebbe esine II ministro cinese della Cultura, Wang 
Mena, autore di un apprezzalo romanzo, «Figure Intercam-
Diasi», alla Garzanti sabato pomeriggio alle ore 16. 

cinese 
tra gli stand 

WB L'industria culturale si è inguantila in 
maniera Ipertrofica e, insieme ad essa, si è in­
gigantita la pubblicità. Il libro si diffonde con 
una tiratura che prima non avevano. Ma, co­
me accade In ogni settore Industriale, c'è il rì­
schio che, quanto più il prodotto letterario si 
carica di messaggio pubblicitario, tanto pia 
perda di valore letterario. Tulio questo coin­
volge naturalmente anche il linguaggio. Que­
sti prodotti ampiamente diffusi devono infatti 
essere necessariamente privi, dal punto di vi­
sta linguistico, di ogni difficoltà Devono cioè 
essere Immediatamente accessibili al pubbli­
co ed Jmmedlolamenìe consumabili, Se da 
una parte accade questo, dall'altra, invece, 
asslsllamo, e proprio in contrappozione alle 
grandi concentrazioni editoriali attuatesi in 
questi anni, alla nascila della piccola editoria, 
che rappresenta un ritorno all'artigianato, per 
cosi dire alla manualità. I prodotti di questa 
piccola editoria,»pno liberi da qualsiasi condi­

zionamento di tipo pubblicitario e, dunque, 
linguistico, al punto che ormai quasi solo a 
questo livello è possibile reperire, oggi, valore 
letterario. 

Non c'è più, infatti, sperimentazione lettera­
ria. perché l'industria culturale ha abolito 
quelli che erano i laboratori di ricerca, e men­
tre ha invece intensificato il settore pubblicita­
rio, nel quale rientra anche la cosiddetta criti­
ca militante. Come reagiscono I lettori a tale 
situazione? Alcuni si assoggettano supina­
mente al messaggio pubblicitario, mentre altri 
si pongono costantemente in posizione criti­
ca, Se questo pud dare un po' di speranza, ho 
notato che in questi anni sta diventando sem­
pre.più nutrita la schiera di coloro che cerca­
no di sfuggire alla persuasione pubblicitaria. 
Si sta verificando come una sorta di inversio­
ne di tendenza: una (lessione di quelle che 
una volta erano le vendite trionfali, mentre si 
assiste al recupero dei libri veri. 

FABRIZIA RAMONDINO 

Diffide distinguere 
prodotto e sottoprodotto 
• i Ci sono due aspetti: la situazione del libro 
come merce e il suo èssere Una mercé partico­
lare, destinata ài consumo culturale, I difetti 
principali della nostra merce sembrano questi: 
sempre meno si riesce a distinguere fra prodot­
to di qualità e sotioprodotto; che il marchio di 
fabbrica in sé non rappresenta più una garan­
zia; che la commercializzazione è carente, so­
prattutto perché i librai, tranne eccezioni, non 
hanno un vera formazione professionale, né 
un'etica professionale. Ma lo stesso accade dal 
droghiere; se gli chiedi come meglio trattare il 
pavimento di cotto, non lo sa o ti propone l'ul­
timo prodotto reclamizzato dalla televisione. O 
come per il commercio degli organi umani: 
tutti ti reclamizzano i vantaggi del trapianto, 
nessuno ti elice §he per evitare il rigetto dovrai 
prendere il cortisone, il che in altro modo ti ab­
brevia e finfeitóitpi :notevolmenle la vita. Infine 
la merce italiana, libro per i suoi costì e per una 
programmazione ancora miope non è pronta 
ad affrontare la concorrenza che ci sarà nel 

"92, quando cadranno le barriere doganali. Vi 
sono editori stranieri che già pubblicano uno 
stesso libro in più lingue e che sono riusciti a 
ridurre molto i costi tipografici. 

Per il libro come merce particolare ho sem­
pre oscillato tra due posizioni. Da un lato biso­
gna formare il lettore. Ci aveva provato per 
esempio Umberto Eco con il sub manuale su 
come fare una tesi universitaria. Per (ormare il 
lettore occotrerebbero una scuola diversa, bi­
blioteche circolanti numerosissime, una conti­
nua riproposta in edizione economica dei clas­
sici (classico è anche «11 giovane Holden»), 
consigli qualificanti dei librai, segnalazioni dei 
critici più divulgative e meno legate agii inte­
ressi dei produttori. D'altra parte non bisogna 
dimenticare che la lettura è passione, amore 
per la vita, per la conoscenza e per la lingua. E 
come nessun Alberonì potrà insegnarci amicì­
zia e passione amorosa, cosi nessun maestro o 
critico potrà insegnarci amicizia e passione per 
i libri. 

manzo di Ennio Flaiano Tem­
po di uccidere, che ricordava il 
recente passalo di un ufficiale 
in Africa, e che solo oggi Mon­
taldo è riuscito a trasferire in 
film. Sono passati oltre qua­
rantanni dal libro, più dì mez­
zo secolo dagli eventi narrati, 
e speriamo che il tempo non 
pesi eccessivamente. Anche 
perché si tratta di un'evoca­
zione un po' diversa di quella 
offerta da Indro Montanelli a 
Pippo Baudo. 

Si pud immaginare il Ros­
selli™ di Roma atta apertache 
deve qualcosa a un romanzo? 
Quarantacinque anni dopo, il 
progetto cinematografica di 
Lizzani è di rivolgersi al libro 
dì Ugo Pino che racconta la 
realizzazione di quel film, i 
percorsi sono stati sconvolti, si 
è passali dal film al libro, ora 
si passa dal libro per un nuovo 
film. Con La piovra Damiani 
ha tentalo un romanzo in im­
magini; poi il romanzo è di­
ventato sempre più d'appen­
dice, perdendo alla fine il suo 
eroe. Dopo Rosi e Feneri, un 
altro irriducibile come Olmi è 
approdato alla letteratura fuo­
ri tempo (La leggenda del san­
to bevitore); Fetlini sente inve­
ce affinità con un romanzo 
contemporaneo. 

Dietro Visconti aleggiavano 
sempre grandi ombre, da Ver­
ga a D'Annunzio, da Do­
stoevskij a Thomas Mann, sen­
za contare il principe di Lam-

GINALAGORIO 

pedusa. Oggi Visconti può in­
segnarci ancora che tu Indi­
menticabile quando attinse ai 
modelli come a presenze cul­
turali, indispensabili in un ci­
neasta del suo spessore, ma k> 
fu meno quando si limitò a 
tradurli In spettacoli, anche se 
solo questi gli aprirono I mer­
cati intemazionali e lo con­
dussero finalmente alle palme 
e ai leoni d'oro, negati al suoi 
capolavori. Purtroppo rimane 
il mistero dì come avrebbe fat­
to Proust. Rimane anche per 
Losey, sebbene esista la sce­
neggiatura di Pinter. Abbiamo 
avuto invece il Proust di Sch-
tondortf, ed è come se non ci 
fosse stato. 

Giovedì sera, al Salone del 
libro di Torino, si vedrà un as­
saggio dei nuovi Promessi spo* 
si televisivi. In questi casi non 
c'è differenza tra televisione e 
cinema. Le edizioni preceden­
ti, a partire dal primo decen­
nio del secolo, sono state for­
se una diecina. Ricordiamo 
Quelle del 1923 (Bonnard) e 
del 1941 (Camerini) perché 
affrontate in due particolari e 
acuti momenti di crisi, cine­
matografica e politica, pratica­
mente all'inizio e alla fine del 
ventennio fascista. Allora i 
prodotti erano autarchici, oggi 
sono esageratamente cosmo­
politi. Non si vorrebbe che 
Manzoni ne facesse le spese 
in modo uniformemente co­
stante. come in un ricorso sto­
rico inevitabile. 

Non sempre il testo 
venduto è anche letto 
. •Commentare lo stato di salute del libro ri­
schia di essere un esercizio superficiale. Biso­
gnerebbe chiedersi se si intende parlale della 
salute appaiente o di quella reale, della salute 
economica o di quella creativa. A me pare che 
dei fermenti ci siano, ma sono anche convinta 
che essi non sempre sono ben rispecchiali dai 
dati statistici; 1 quali affermano che in Italia si 
vénde e si legge sempre di più. Ma è sufficiente 
questo per dire che il libro sta bene? Tutti que­
sti libri venduti vengono anche elfettlvamente 
letti? lo penso a quando vado ogni mattina al­
l'edicola per comprare il giornale e tomo a ca­
sa con un chilo di roba cartacea sotto il brac­
cio fatta soprattutto di supplementi. Ecco, io 
non credo che questa mania del supplemento 
giovi al libro. La quantità di denaro che una 
persona può dedicare alla carta stampata è 
quella che è, cosi come è quello che è II tem­
po disponibile per la letteratura: o si lèggono 
dunque gli uni o si leggono gli altri, lo ricordo 
di aver visto a Praga, dove sono stata di recen­
te, la geme leggere I libri per strada, sul menù, 

al parco. Nei paesi meno spettacolarmente 
aperti alla cultura di stampo americano, dove ì 
giornali hanno magari uria veste tipografica 
più povera, I libri si leggono mollo di pio. Qui, 
nella nòstra ricca società: confuso tra televisio­
ne e supplementi (olografici, il libro Unisce 
spesso per diventare un parente povero, maga­
ri anche acquistato in grandi quantità dal pun­
to di vista statistico, ma spesso non letto. Però 
voglio ricordare il recente referendum, organiz­
zato da Tuitolibri, intomo ai classici da consl-
gllare ancora come lettura scolastica, a propo-
sito del quale, o meglio dei suoi risultati, Lo­
renzo Mondo ha parlato dì «scandalosHa del-
l'ovvio», e proprio perché 1 lettotl/eleuori ave­
vano operato una scelta oculata ed intelligen­
te, e dunque confortante; non nei confronti del 
libro-mercè, ma del libro che nutre éulhiral-
mehte, 
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CULTURA E SPETTACOLI 

IMIUNO ore 20.30 

I «fiori» 
di Paul 
McCartney 
HB1 Toma a Tgl Selle, il setti­
manale di «approfondimento» 
del T g l curato da Mano Fo-«lletll,Taolo Giunteli» e'Achil-

i Rlnierl, una delle leggende 
della musica rock. Paul Me-

i. Cartney racconla, In una lun-
, ga intervista, della nascita dei 

Beatles, di John Lennon, di 
quando Michael Jackson 

* .compro i diritti di alcune delle 
canzoni che lo stesso Paul, as-

1 sjeme a Lennon, aveva scritto 
per il gruppo. In antcpnma as­
soluta Tal Selle presenterà an­
che il video che Paul McCart-

• ney ha ricavato dal suo nuovo 
disco'Che uscirà a giugno e 
che «'intitola Flowers in the 

< dir» Fiori nella sporchila). Un 
-video del tutto particolare per­
ché per la prima volta, a di­
ciannove anni dallo sciogli-
ritento del gruppo, abbonda­
no" le citazioni, I mordi e le 
maialale dei Beatles. Gli altri 
servili della serata prevedono 
un'intervista a Dom Moacyr 
Qrechl, il vescovo di Rio Bian­
co minacciato di morte per la 
sua strenua difesa dei diritti 
delle popolazioni amazzoni­
che. Infine, Il caso David-, l'o­
dissea umana e giudiziaria 
dejla, famiglia del giovanissi-
mo campione di sci scompar­
so nel l © 5 . 

ImiUNO ore 21.30 

Villa 
è sempre 
il primo 
• I Chiusi se lui ne sarebbe 
stato contento? Claudio Villa è 
risultato primo nella classifica 
dei cantanti che hanno fatto 
ballare di più gli italiani. Il ri­
sultato del sondaggio verrà 
presentato nella puntata 
odierna di Sulla eresia dell'on­
da, in onda stasera su Ramno 
alle ore 21.30. Ha battuto con­
correnti del calibro di Adriano 
Celentano, Gianni Morandi, i 
Beatles, Lucio Battisti, Claudio 
Baglioni, Michael Jackson e i 
Pooh. Sempre in tema di bal­
lo, assisteremo alle «lezioni* di 
un virtuoso dei disc-jockey, 
l'inglese Rìchie Rich, che tra 
un motivo «dance» ed uno 
•rap» ricreerà l'atmosfera delle 
discoteche. Le altre classifiche 
della settimana, commentate 
da Edwige Fenech, Alessandro 
Benvenuti, Daniele Trambusti, 
con la collaborazione di 
Sammy Barbot e dei Gemelli 
Ruggerl, nguarderanno: il la­
voro con la divisa più affasci­
nante, il libro più venduto ed il 
film che ha spaventato di più 
gli italiani Nel consueto gioco 
a premi 1 fortunati prescelti ri­
sponderanno sui motivi che 
inducono a guardare la tv. 

Stasera in tv i Telegatti (con qualche sorpresa) 

Rai sul palco Fininvest 
Stasera in tv su Canale 5 i Telegatti presentati da 
Mike Bongiomo: tra I vincitori prevale di gran lun­
ga la Rai, con Biagi, Chiambretti, Damato, ta Lau-
rito. Per la Fininvest vincono Columbro e Costan­
zo, insieme al varietà Odiens. Per l'occasione so­
no in Italia decine di attori che rappresentano il 
vecchio e nuovo star system americano: da Van 
Johnson al protagonista di Saranno famosi. 

MAMA NOVELLA OPPO 

M MILANO. In onda su Cana­
le 5 la maratona dei Telegatti, 
ononlicenze televisive asse­
gnale dai lettori del settimana­
le Sorrisi e cantoni Te. Stase­
ra, nella solita abbuffata di 
facce e di nomi, di premiati e 
di premiatori, verranno comu­
nicati tutti i vincitori categoria 
per categoria. Al momento 
possiamo darvi alcune antici­
pazioni certe af 99%. Per 
esempio quella della prevedi­
bile vittona di Telemike su tutti 
gli altri quiz televisivi. Oppure 
quella di Biagi che ha bagnato 
il naso (cosi direbbe Mike) a) 
colossale e plateale Giuliano 
Ferrara e al suo soffietto quoti­
diano Radio Londra. 

Tra gli spettacoli musicali 
Doe ha superalo Sanremo, 
mentre Laurito e Cuccanni 
hanno lottato a lungo sul filo 
di lana per il titolo di perso­
naggio femminile, ma poi ha 
prevalso la napoletanità. Per il 
talk show va da sé che ha vin­
to Costanzo, mentre Colum­
bro si è imposto come perso­
naggio maschile e Chiambretti 
e stato premiato come uomo* 
rivelazione dalla giuria Interna 
di Sonai, che pure ha voluto 
segnalare Emilio tra i pro­
grammi più nuovi. Abbastan­
za clamoroso appare poi che 
Piero Angela sia stato battuto 
per la pnma volta da Alla ricer­
ca dell'arca, il programma di 

Raitre presentato da Mino Da­
mato. Cosi come Fantastico è 
stato superato da Odiens nel 
gradimento del pubblico. Tra­
smissione dell'anno risulta in­
vece Biberon, e tra gli sceneg­
giati e i film televisivi italiani 
emergono l'ovvia Piovra e La 
romana 

1 premi cosi elencati non so­
no tutti il resto, se propno vo­
lete, lo potrete sapere dal vi­
deo, dalla viva voce (registra­
ta ma pur sempre viva) di 
Bongiomo. Nell'insieme una 
vera abbuffata per la Rai, che 
cosi sale in massa sul palco­
scenico allestitole dalla Finin­
vest berlusconiana, alla quale 
pure è toccato presentare la 
solita sfilata organizzata di 
ospiti e star. Per esempio ci e 
stato offerto Stacy Keach, otti­
mo interprete del bellissimo 
film di Huston Fot City. Mike 
Hammer televisivo e futuro 
Hemingway. Il film biografico 
per la tv è stato già girato e 
sembra che metta il personag­
gio del grande scrittore in una 
luce più caratteriale- che in­
tellettuale. Ma l'attore ha dife­
so il suo ruolo con grinta, so­
stenendo che no, non è cosi, 

che il grande Hem era anche 
un grande intellettuale. Un uo­
mo che ha scelto la morte 
quando ha sentito di non es­
sere più in grado, di scrivere 
cosi come sapeva. Ma pure, 
tra tanti personaggi drammati­
ci da lui interpretati, Stacy 
Keach dice di identificarsi di 
più in Mike Hammer, che gli 
dà la possibilità di buttarla sul 
comico. 

Tra gli altri attori americani 
convenuti a Milano per la se­
rata dei Telegatti, insieme a 
tanti giovani divi della tv c'era 
anche il vegliardo Van John­
son, allegrissimo e irresistibile 
nella sua svaporata voglia di 
piacere. Ha citato ai giornalisti 
tutte le parole italiane che co­
nosce (praticamente un me­
nù, con aggiunti Michelangelo 
e... Oriana Fallaci) e ha rac­
contato la sua esperienza di 
lavoro con Woody Alien per 
La rosa purpurea del Cairo. 
•Woody è un genius, unico 
che può stare all'altezza di 
Charlie Chaplin. Recitare con 
lui è come stare in chiesa». 
Anche se, ha detto Van John­
son, il suo studio di New York 
è dentro un garage scalcinato 

di Harlem. 
Oggi che Jo star system di 

una volta è finito, molti grandi 
dei tempi d'oro si sono ritirati 
a New York, racconta Van 
Johnson: «Qui io e Greta Gar­
bo possiamo andarcene a 
passeggio per le strade, men­
tre a Beverly Hills sembra che 
nessuno cammini. E inoltre 
dopo aver vissuto per ventan­
ni in California, avevo nostal­
gia delle stagioni e del toro al­
ternarsi». 

Tra le giovani star dell'at­
tuale Hollywood che - secon­
do la descrizione del vecchio 
Van - funziona sotto la sferza 
delle banche con insopporta­
bili ritmi industriali, c'è sicura­
mente anche Gene Anthony 
Rai, il popolarissimo Leroy di 
Saranno famosi premiato con 
il Telegatto, che in questi mesi 
è in Italia anche perché sta al* 
•estendo un grande show mu­
sicale e cerca ballerini. Lo ac­
compagna Debbie Alien (la 
signorina Grant), coreografa e 
regista, oltre che attrice, la 
quale ci ha fatto sapere che 
•in Italia ci sono moltissimi 
bravi ballerini". Speriamo che 
sia vero. 

Ray Charles, jazz formato sinfonie» 
«The Genius» a Milano per un esclusivo recital 
con accompagnamento sinfonico. Quattro chiac­
chiere prima del concerto, appuntamento monda­
no con risvolti benefici riservato a pochi eletti in 
occasione della presentazione della nuova creatu­
ra Lancia. Tira ricordi e spiccioli di novità, Ray 
Charles parla con laconica cortesia, senza sbilan­
ciarsi troppo, citando anche Bush e Gorbaciov. 

W MILANO. È un'occasione 
un po' strana per parlare con 
•The Genius» catapultato al 
teatro Nuovo come star di una 
serata dove la vera protagoni­
sta è una macchina, la nuova 
Lancia Pedra, da battezzare 
con uno spettacolo esclusivo, 
rigorosamente ad Inviti. E per 
escludere l'intento puramente 
pubblicitario, si è penato al­
lora a un gemellaggio benefi­

co con l'Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro, cui 
verrà devoluto un imprecisato 
contributo. Ecco quindi una 
conferenza stampa di lusso, 
dove si sprecano cartellette e 
bloc-notes, per non parlare 
dei biglietti d'invito, cartonati, 
Imbustati e Intestati, da riser­
vare a una ristretta cerchia di 
eletti. Nel frattempo Ray Char­
les si fa attendere, portando 

un'oretta di ritardo sulla tabel­
la di marcia che poche ore 
dopo l'incontro stampa (ieri 
nel pnmo pomeriggio), preve­
de l'atteso concerto. Giaccone 
di pelle, abito blu e occhiali 
scun, «The Genius» subisce il 
solito arrembaggio di flash e 
telecamere, mentre ci fanno 
notare che probabilmente 
questo è l'unico recital italia­
no di Charles per il 1989. 

Un'esibizione comunque 
particolare, dato che il can­
tante viene accompagnato per 
l'occasione dall'orchestra sin­
fonica dei Pomeriggi musicali 
di Milano. Il programma pre­
vede una decina di brani in 
scaletta con le immancabili 
Georgia on My Mind. Take 
These Chaira from My Heart 
per concludersi con la beatle-
siana Yesterday. 

«Per me sarà un'esperienza 
importante e sono felice che 

ciò accada in Italia e per un 
concerto di beneficenza». La­
conicamente cortese, Charles 
regala spiccioli di notizie, par­
lando di un'imminente film 
biografico, Ray Charles Story. 
che suo figlio Ray Jr. dovrebbe 
dirigere. «Non abbiamo anco­
ra deciso a che periodo della 
mia vita dedicheremo il film, 
ma probabilmente saranno gli 
anni degli inizi, prima che in­
cidessi dischi e diventassi fa­
moso». 

A quei tempi lei si rifaceva a 
Nat King Cole, un artista diver­
so dal suo stile, come mai7 «E 
vero, ma Nat mi piaceva mol­
tissimo; amavo la sua musica, 
con quel sottofondo di piano, 
più o meno quello che avrei 
voluto fare anch'io». 

Non le sembra che il jazz 
stia diventando una specie di 
musica classica, avendo con­
cluso la sua parabola evoluti­
va? «No, il )azz avrà ancora 

spazio, molto spazio». A pro­
posito di jazz, chi proporreb­
be come suo erede, fra i nuovi 
cantanti? «Non saprei fare un 
nome, quello che mi importa 
in un artista e i'onginalild e al 
momento non vedo nessuno^ 

Infine la politica, con Char­
les che si professa candida­
mente neutrale di fronte ai 
due schieramenti americani: 
•Tra repubblicani e democra­
tici mi considero indipenden­
te, del resto ho cantato per en­
trambi». E come giudica i pri­
mi cento giorni di Bush: Al i 
sembra presto per vedere dei 
cambiamenti e fare dei con­
fronti con Reagan, credo co­
munque che non ci saranno 
dei grossi mutamenti nella li­
nea politica». Cosa pensa di 
Gorbaciov: «Oh, mi ha stupito. 
Mi piace tanto, credo che sia 
stala una delle cose più belle 
che potessero capitare per la 
pace nel mondo». 

Il gruppo inglese de) Blowzabella 

Avviso a Doe 
occhio agli inglesi 
«Blowzabella» 

BBJROMA. Avviso urgente ai 
naviganti di Doe non fatevi 
sfuggire assolutamente il 
gruppo inglese dei Blowzabel­
la, fino all'altra sera in giro per 
Roma (si sono esibiti al -Clas­
sico* nell'abituale fracasso di 
fondo)'. Il nome non dirà mol­
to, ma la loro musica è capa­
ce di mettere d'accordo i fan 
delle sonorità tradizionali e 
delle contaminazioni moder­
ne, insomma gighe di origine 
celtica e assoli di sassofono 
soprano. Sono quattro ragazzi 
e una donna, mollo popolari 
nel circuito dei festival specia­
lizzati: il disco che vendono al 
termine del concerto - si inti­
tola A Rtcher Dust - è molto 
bello, però è dal vivo che dan­
no il meglio di sé, offrendo 
due ore di musica ad alta 
combustione emotiva, ritmata 
e poetica, cupa e coinvolgen­
te, in linea con le nuove ten­
denze della ricerca folclorica. 

Un gruppo cosi Doe non 
dovrebbe perderselo, se non 
altro per tenere fede ai pre­
supposti (sempre meno ri­
spettati, a dire il vero) della 
trasmissione; magari, tra un 
rock e l'altro, si potrebbe ten­
tare di avvicinare il pubblico 
ad un genere musicale spesso 
sbrigativamente liquidato co­
me «vecchio» o «anacronisli-
co*, rendendo cosi un buon 
servizio alla pluralità delle 
proposte. Sul palco del club 
romano, i cinque Blowzabella 

si sono presentati con un cor­
redo di strumenti inconsueti e 
un look post-punk: un contra­
sto divertente, riguarda più 
l'immagine che la sostanza. A 
differenza dei pia trasgressivi 
Fogues o dei pia accattivanti 
Waterboys, i Blowzabella non 
adeguano gli stilemi della cul­
tura popolare alle tematiche 
contemporanee, la loro ricer­
ca * In questo senso pio "Clas­
sica' ma non per questo me­
no fruttuosa sul piano del ri­
sultali. Le ghironde di Nife) 
Eaton, la mandola o il basso 
elettrico di lan Luff, il violino 
di David Sheperd tessono un 
tappeto sonoro dai sapori cin­
quecenteschi sul quale inter­
vengono I sassofoni, i flauti e 
le bagpipes (specie di corna­
muse) di Paul James e Jo Fra-
ser. Quest'ultima, quando ab-
bandona il sax tenore, ofjre 
un contrappunto vocale di cri­
stallina suggestione, addirittu­
ra eccezionale nel caso di un 
canzone di origine svedese 
dai sapori quasi Ibsenlani. 

Virtuosi dei rispettivi stru­
menti ma attenti all'equilibrio 
dell'insieme, i Blowzabella so­
no innamorati della propria 
terra e si vede: non a caso, 
una delle loro suite pia famo­
se e dedicata alla battaglia di 
Stake Fleld, anno 1487, nel 
corso della quale gli ormai 
sconfitti York cercarono l'ulti­
ma, impossibile rivalsa sul 
Lancaster. 13 Mito. 
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14.00 S T A Z I O N I P I I I R V I Z I O 

14.10 IL MONDO DI QUARK 
11.00 CRONACHE ITALIAHE 
11 .00 CARTOON CLIP 
1 1 . 1 1 BIOI Programma per ragazzi 
17 .10 CICLISMO. Giro Poi Trentino 
I M I 0 0 0 1 AL PARLAMENTO. TO 

I H 
11 .01 ZUPPASHOCCIOUNI 
1 1 . 0 1 SANTA BARBARA. Telelilm 
11 .10 UN L I B I » . UN AMICO 
11 .40 ALMANACCO D1L OIORNO D O W . 

CHE TEMPO FA. TO I 
10 .00 T1L10IOIINAL1 
20.30 TOI SETTI 
1 1 , ( 0 SULLA CRESTA DELL'ONDA. L'Italia 

in classifica Varietà 
11 .10 LINEA OMETTA. Di E Biagi 
1 1 . 1 0 TELEOIOHNALB 
1 1 . 0 0 V t lWO L'IUHOPA. Pofloaallo-lrlanaa 
• 1 . 1 0 PALLACANllTftO. Semlllnale play-

oli 
0 .30 P i l i F A R I N I Z Z A - N0TTB.DI 

Marzullo 

7.80 
0 .10 
1.00 

10 .11 
1 1 . 0 1 
1 1 . 1 1 
11.O0 
I M O 
11 .11 
11.10 
14 .00 
1 4 . 4 1 
11 .00 

1 1 4 1 
17 .01 
18.0O 

11.10 
1 1 . 4 1 
11 .10 
1 0 . 1 1 
10 .10 

11 .00 
1 1 . 1 0 
2 1 . 1 1 
1 1 . 1 1 
• 1 . M 

1OHMNALL 01M. Patron 
PIÙ SANI PIÙ BBLU, -Mattino. 
O M 1 1 7 PUMA A BAHIA. Film 
T O l T R I H T A T H t 

D U I CONIO DI U N U M R U M A 
AIP1TTANDO MIZZOOrOIINO 
M D Z O O K H t N O t _ . C o n a Funeri 
T O l . O R I T R E P I C I 
T O I D K M 1 N I 
MIZZOOIORHO B_ (2* parte) 
OUANDO I I AMA. Telefilm 
T O I ICONOMIA 
AROINTO • ORO. Spettacolo con Lu­
ciano Rispoli e Anna Caducei 
DAL PARLAMINTO - T O I P I A M I 
IL PIAC1R1 DI ABITAMI 
C O M I NOI. Di Gianni Vaalno 
T02SPORTSERA 

MOONLIOHTINO. Telefilm 
M I T I O 1 . TlLlOtORNALB 
T01LO1PORT 
CLEOPATRA. Film In due parti con E. 
Taylor, R. Burton, regiadIJ. L. Mankio-
wicz (1* parte) 
T021TA11RA 
VIDIOCOMIC 01N Legoerl 
INTBRNATIONAL « D U L O CLUB 
T O I N O T T I - M C T I O I 
IL P I A C I R I DI ABITARI . 

0 .11 APPUNTAMINTO AL CIN1MA 

I M O » L'UOMO B IL BUO AMBIINTB 

14 .80 TENNIS. Internazionali d'Italia femmi­
nili: Football americano: ainteal di 
campionato 

'. Di Aldo Biscardl 
I M O T O I NAZIONALI B R l O I O N A t l 
18141 1 0 ANNI PRIMA. Scncgoa 

1 0 . 0 0 BLOB. Pi tutto di Più 

I O - M IL MANTIDI 01 PAOLO H1N01L 

1 0 . 1 1 LATVDBS.LBHAOAZZB.D V Amurri 

11 .10 CARRI! , LO SOUARDO DI SATANA. 
Film con Sissy Spacek, Plper Laune, 
regia di Brlar Oe Palma 

1 1 . 1 1 TOIBBRA 
1 1 . 0 0 ORBBNPBACB. di Stelano Munalo 

«Effetto serra le conseguenze. 

B4L00 T O I NOTTI 

0.1SSCHS04A20 anni prima 

0.1 I T 0 1 NOTTI . C H I TBMPO FA 
L Lo choc del luturo 

0.40 IL M U T I N O DSL CADAVCRB 
Film con Steve Martin -Cleopatra» (Raidue, ore 20 30) 

• T I L L I DI PRIMAVIRA A CANNES. 
Speciale 

10 .10 » CANTANDO CANTANDO. QUIZ 
11 .11 TUTTINPAMrOLIA.Qulz 

HARDCASTLB AND MCCORMICK. 
^Telefilm " 

Telelilm con R. Wagner 

! L'UOMO DA BBI MILIONI DI BOLLA-
HI. Telelilm 

1.10 L A M A ROSSI. Film 

11- IO PBTBOCBLLI. Telefilm 

11 .00 BIS. Quiz con Mike Bonoiorno, 11.00 11 .00 TARZAN. Telelilm 11.10 APERTE PEPPIR. Telefilm 

,i,MO„,p 
IL PRANZO B I I R V I T O . Quiz 11.00 CIAO CIAO; Varietà 

HIOSHITORI.Quiz 
IOCO D I L L I COPPI! . Quiz 

14 .00 CASA KIATOH. Telefilm 
11.10 SENTIERI. Sceneggiato 

14,30 BABY HTT1R. Telefilm 
14.10 LA VALLI O l i PIMI, Sceneggiato 

11 .00 LA CASA NELLA PRATERIA 
11 .00 W I B I T ) L Telefilm 

1B.O0 8MILE. Con Jerry Scotti 
11.10 C O l l PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11 .10 IL MIO AMICO RICKY Telelilm 
11 .10 P U M A V TBL8VISI0N 

17,10 DOPPIO SLALOM Quiz 
11 .00 BIM BUM BAM. Proa. per ragazzi 

17.30 
11,00 

C U T LAVI» , Quiz 
O.K. IL FRIZZO B QIUSTO. Quiz 

T R I NIPOTI B UN l — _ _ ™ 
telelilm con Sébastlan Cabol 

11 .11 A1PITTAND0 IL DOMANI. Sceneg­
giato con MaryStuart 

11 .41 CALIFORNIA. Telelilm 

18 .30 SUPBRCAR. Telefilm .L'anello di luo-
17 .41 F U I R I D'AMORE. Sceneggiato 

1 1 . 0 0 IL 0 I O C 0 D 1 I N O V I . Quiz 
11.30 OBNBRAL HOSPITAL. Telelilm 

11.45 TRA MOOLIR B MARITO. Quii con 
Marco Cplumbro 

11.10 HAPPY PAVS. Telelilm 11.10 I JEFFERSON. Telefilm 
80 .00 CARTONI ANIMATI 

fo . l » RADIO LONDRA. Cono Ferrara 
•olio OMAN PREMIO INTIRNAtlONALB 

D I L L I TV. Varietà con Mike Bongior-
no e Hoather Parisi , 
1ARITTA.Telelilm con Robert Btako 

10 .30 FINOMENI PARANORMALI INCON­
TROLLABILI. Film con David Kelth, 
Drew Barrymore; regia di Mark L, Le-
ster ' i 

10 .00 DINTRO LA NOTIZIA 

I D U I INVINCIBILI. Film con John 
Wayne, Rock Hudson; regia di Andrew 
V. Mclaglen 

1 1 . 1 1 l-TALIANI. Telefilm 

1.31 MANNIX.Telelllm con Mike Conno™ 1 1 . 0 1 CHIMI STORY. Telefilm 
0 .11 TROPPO PORTI. Telelilm 

1,30 I I CANTO DILLA VITAFilm 0 , 4 1 OIUDICI DI NOTTB. Telefilm 

LA NOTTB DILL'AOOUATO. Film 
con Gregory Peck, Eva Marie Saint. 
Regia di Robert Mulllgan 

0 . 1 1 VBOAS. Telefilm 

14.10 BASKBT.Nba Today (replica) 
16 .10 IPORTIPBTTACOLO 

11 .00 DOPPIO IMBHOOUO 

18.10 PLAY OFF 

11.00 CAMPO BABB. Condono da 
Ambrogio Fogar 

11 .00 I M U T U I DI NANCY PRIVA 
1 8 4 0 CROMA ANOBL CHIAMA 

Film 

SO.S0 CALCIO. Campionato spagno-
lo Attiletic Bllbac-Roel Madrid 

11 .40 

« L I O UNA SQUILLO PBR QUAT­
TRO SVITATI. Film con Jane 
Fonda 

21 .10 CICLISMO. Giro di Spagna 

1 3 . 3 1 B O X I DI NOTTE. 
Ét^t ACOMBBROS 

18 .10 CRONO.Tempo di motori 

3» 

2 0 . 1 0 CLEOPATRA 
Regia di Joseph L. Menklewlez, con Llz Taylor, Ri­
chard Burton, Re» Harrlson. Us i ( IBM). K rlHmiB. 
Diviso in due serate (la seconda parie i n d r l in on­
da domani, atesaa rete, stessa ora) il superkoloa-
sal sugli amori tra Antonio e Cleopatra. Amori m i ­
la Unzione e nella realtà: quelli tra Richard Burton 
ed Elizabeth Taylor, che trasferirono dal sei alla vi­
ta roventi pasaionl ma anche furiosi litigi. Il film do­
veva essere girato dal registi Mamoullàn, m i do­
po le prime riprese l'incarico fu affidato a Mankie-
wicz che trasferì tutta la troupe a Rami Bagnando 
l'inizio del gemellaggio tra Hollywood • Cinecittà. 
Spettacolo da godere, anche se la tv non e II .cine­
mascope.. 

14 .11 UNAVITAOAVIVBNB 
17.4» SUPBN 7. Varietà 

14 .00 NTTUALB-Telenovela 

20 .00 Q U BUOI DI HOOAH. Tele-
film -Trasmissione in codice» 8CL0O TANOT. Telefilm 

10 .10 DBLITTO IN FORMULA UH0 . 
Film con T Mllian 

11 .10 COLPO O R O U O . Quiz 
TB DAL POTBML Film con 
Jane Manelaus 

8 1 . 1 1 SPBBDY. Sport 
2 3 . 4 1 QUI COMINCIA L'AWBNTU-

Film con Monica Vitti 

11 .10 LA StONORA HA BATTO IL 
M I N O . Film con Carmen Vil­
lani 

2 0 . 3 0 I DUE INVINCIBILI 
Regia di Andrew McLaglen. con John Wayne, Reejfc 
Hudson, Tony Agullar. Usa 1970.130 minuti. 
Due ex colonnelli, uno nordista e l'altro sudista, i l 
incontrano, si scontrano, e al riappacificano sullo 
sfondo del dopoguerra di secessione, i l confini col 
Messico. Un western non eccezionale, ma godlbilo 
per alcune sequenze d'azione e per la preaenzidl 
due grandi star hollywoodiane. 
RBTBQUATTRO 

PS-I HI 
i l RADIO ilElllE»! 

14 .11 

10.10 

11 .30 

12 .10 

21.10 

TODAY IN VIDEOMUSIC 

ON THE AIR 

a O L D I U A N D O L M M 

BLUBNMHT 

JOB COCKER. Concerto 

24 .00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

18.00 UH 'AUTINTtCAPUTE 
18.00 IL RITORNO 01 DIANA 
18.00 LA TANA D I I LUPI. 
18.10 TOAHOTIZIARIO 
1 0 . 8 1 INCATENATI. Telenovela 
21 .11 IL RITORNO DI DIAHA 
22 .5» TQA NOTIZIARIO 

f ) IJfe'BÉli'Ilililli! 
Cucinini 

12.30 TUTTI IN PISTA CON IL S I ­
STO CONTINENTE. Oocu-
mentano 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.80 DAMA DE BOIA. Telenovela 
18.30 TBLBOIOBNALB 
20.30 S P O R T I SPORT 
21 .30 O U ULTIMI SMINUTL Tel 

RADIONOTIZII 
GR1: «; 7; I ; 10; 11; 12:11; 14; 15; IT; 
I t i 23. 
GB2:1.30; 7.30; 3.30; 1.30; 11 .» , 12.SD-, 
1330; 1S.J0; 10.30; 17.30; 10.30: 10.30; 
21.30. 
GR3: 0.41; 7.20; 0.41; 11.40: 13.45; 
14.45; I M O ; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE' 6 03. 6.56. 7.5S. 9 56, 
1157, 12 56. 14 57. 16 57. 16.56. 20 57. 
22.57: 0 RADIO ANCH'IO '69; 11.30 DE­
DICATO ALLA DGNNA: 15 OBLÒ - SET­
TIMANALE DI ECONOMIA: 10 IL PAGI-
NONE; 10,30 MUSICASERA: 20.30 RIVI­
STA. CABARET. COMMEDIA MUSICA­
LE: 23.05 LA TELEFONATA 

RADIODUI 
ONDA VERDE: 6.27, 7 26, 6 26, 9.27. 
11.27, 13.26, 15.27. 16 27, 17.27. 16.27, 
19 26, 22 27. 1 I GIORNI; 10.30 RADIO-
DUE 3131, 12.45 VENGO ANCH'IO?; 
15.45 IL POMERIGGIO, 10.50 RADIO-
DUE SERA JAZZ; 20.30 FARI ACCESI; 
21.30 RADIODUE 3131 NOTTE. 

RADIOTRK 
ONDA VERDE' 7 18, 9.43. 11 43 0 PRE­
LUDIO, 7.30 PRIMA PAGINA: 7-0.30-
11,00 CONCERTO DEL MATTINO, 12 
FOYER; 14 POMERIGGIO MUSICALE; 
15.45 «ORIONE-; 10 TERZA PAGINA; 
11.55 POMERIGGIO MUSICALE; 23.20 
BLUE NOTE 

2 0 . 3 0 UNA SQUILLO PER QUATTRO SVITATI 
Regia di Alan Myersan, con Jane Fonde, Donato 
Sutherland, Peter Boyle. Usa (1173). 13 mlnuB. 
Sfruttando il successo della coppia del film di Pa-
kula -Una squillo per l'ispettore Klule-, il regista 
mette insieme una piacevole commedia dal toni 
anticonformisti. Tutto da gustare il peraonagglo d) 
Aquila interpretato da Peter Boyle. 
T I L I M O N T I C A R L O 

91.BD CARRI! LO SOUARDO 01 SATANA 
Regia di Brian De Palma, con Slsey SpaeHt, H a * 
Leurle.AmylrvIng. Usa (1170). IS minuti. 
Se avete dei figli in età scolastica sconsigliate loro 
di fare scherzi ai compagni di claaae. Potrebbtfo 
incappare in una come Carne, la protagonista del 
film, ed allora sarebbero guai. La timida liceale, 
sberteggiata durante una festa, scatena I suoi poto­
ri paranormali provocando una carneficina. 
RAITRB 

2 2 . 1 0 LA SIGNORA HA FATTO IL PIENO 
Regia di Juan Bosch, con Carmen Vill ini, Carlo 
Giuftré, Aldo Macclone. natia-Spagna (1177), ( p mi­
nuti. 
il titolo, visto l'argomento erotico, non va tanto per 
il sottile. E neppure il film che si consuma Ira situa­
zioni che dovrebbero risultare comiche ma non 
fanno neanche sorridere. Comunque la bella Car­
men, già brava e nota cantante, da il meglio di l à . 
E non pensate ai doppi sensi. 
ODEON 

2 I . B 0 LA NOTTE DELL'AGGUATO 
Begl i di Robert Mulllgan, con Gregory Peck, E v i 
Merle Selnt, Robert Forster. Uea (1009). 110 minuti. 
Un pellerosse tenta di riprendersi una aquaw bian­
ca, da cui anni prima aveva avuto un figlio. Ma do­
vrà vedersela con una guida bianca che ai opponi 
alla «restituzione.. Originale e di buona fatturi, ha 
buone sequenze spettacolari e personaggi ben 
tratteggiati. 
R I T I Q U A T T R O 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Il matrimonio segreto» 

L'opera 

. Cimarosa 
[ ^applauso 

àNapoli 
•ANDHO ROSM 

., m NAPOLI. A riequilibrare le 
! sorti del teatro lirico italiano, 
>- dopo II terremoto scaligero di 
•-quelli giorni, ha provveduto la 
- ' musica di Domenico Cimaro-

M, presente al San Carlo con 
,** Il IUQ Matrimonio segreto. Ep-
• pure, tul capolavoro, uno de-
-. ' Bit etili operistici più (elici del-
• rinlero Settecento, si appunta-
' rono; nel secolo successivo, 
'-•«11 strali della critica nomanti-
•' ce rappresentata soprattutto 
' dall'autorevolissimo • Roberto 
''Schumànn. Il quale, pur rico-
- ricucendo l'alto magistero tec­

nico d] Cimarosa, denunciava 
'' 1̂  mancanza di prolande mo-
' tlvMlqhl Intellettuali e morali. 

Mùdliio rllletteva In realtà le 
' bcfllild'nl di una cultura che 
- avvVa definitivamente rotto 
''qtynl legame col XVIII sècolo. 

" Lepaitlonl, le crisi eslslemlall 
! incili gli uomini del ramanti-
~ ? I m i si dibattevano potevano 

stituiva la testimonianza di 
~uTnrcondlzlone storica Irrtpe-

tlhlle: «strema prodotto d'una 
concezione dell'arte impron­
tata ad un classico equilibrio, 
la cuj,lmp£rlurbabl|é sereniti 
non era ancora sfiorata dal 
vento tempestoso dello Sturm 

j unti Drang, La stessa critica te-
> desca, .questa volta ad opera 
| di Edward Hanslich, avrebbe 
j in seguito rivalutato II mairi-
I monto segreto comprenden-
[ done appieno, oltre ai valori 
j di una raffinatissima scrittura, 
1 la particolare cifra espressiva. 
j Notevole, i coronalo da 
\ successo, lo sforzo compiuto 

dagli artefici dello spettacolo 
presentato al San Carla, In pri­
mo luogo è da lodare la dire­
zione di Franco Caracciolo, 
esemplare nel mettere ordine 
In orchestra e nello stabilire 
Col palcoscenico un rapporto 
'd'intesa mai incrinato da In­
decisioni 'o da soluzioni ap­
prossimative. La regia di Gian­
carlo .Cobelll ha puntato so­
prattutto sui protagonisti del­
l'opera,- curandone minuzio­
samente il gioco scenico con 

: il risultato di una straordinaria 
' varietà ed incisività mimica. Il 
, cast dei cantanti ha-dimostra-
' to che si può realizzare un'e-
) secuzione vocale nel com-
) plesso eccellente pur senza ri-
1 correre al massimi ed a volle 
| deludenti divi dell'olimpo ca­

noro La compagnia di canto 
• che ha agito nel'Afotrfmomo 

segreto si e distinta per una n-
| marchevole omogeneità stili­

stica; da Enzo Darà, garbatissi-
! mo nelle vesti di Geronimo, a 
E Daniela Mazzuccato, che ha 
{ reso deliziosamente il perso-
i nagglo di Carolina facendo 
< sfoggio di pezzi vocali di gran-
• de limpidezza e di irresistibile 
\ vivacità In scena. Il tenore 
' Renzo GImencz si è disimpe-
1 gnatD con disinvoltura nei 
' panni di Paolino facendosi ap-
! plaudire particolarmente al 
| secondo atto dopo la celebre 
1 aria: «Pria che spunti in ciel 
! l'aurora*. Molto ben caratterlz-
1 zato II personaggio di Fidai-
j ma. Interpretato da Elcna Zi-
| lio, mentre Valeria Balano ha 
; dato dol personaggio di Elisa-
i betta un esuberante e nel pun­

ti giusti graffiante interpreta-
' zione. Qualcosa di più ci sa-
1 remmo aspettati da Silvano 

l'aglluca che si e fatto applau­
dire nelle vesti del conte Ro­
binson. 

Rimarchevole e risultato il 
contributo dato al felice esito 
dalla serata da Maurizio Baio, 
autore delle scene, e da Zaira 
De Vincentns, che ha ideato 1 
costumi. 

Al Festival del cinema sportivo 
di Torino ospiti d'onore 
Steve Reeves e Gordon Mitchell 
ex Ercoli degli anni Sessanta 

Il primo ha un ranch e s'occupa 
di agricoltura, il secondo 
vive a Roma e gira ancora film: 
ecco come si raccontano... 

Mister muscolo tra i kiwi 
«Tra me e Schwarzenegger c'è la stessa differenza 
che passa tra una Ferrari e un camion». È chiaro 
che la Ferrari è lui, Steve Reeves, uno dei più fa­
mosi Ercoli del cinema peplum degli anni Sessanta. 
Ospite, insieme al collega Gordon Mitchell, del Fe­
stival del cinema sportivo di Torino, l'ex attore oggi 
sessantenne parla di culturismo, dei registi che lo 
diressero in Italia e del suo ranch in California. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRÉSPI 

• i TORINO Narrano le leg­
gende che Steve Reeves non 
era forte. Che i suol muscoli, 
nella stringata definizione di 
Sergio Corbuccl, erano fatti «di 
fecola di patate». Che non riu­
sciva «nemmeno a sollevare 
una stilografica» (parole, sta­
volta, di Riccardo Freda) e 
che per prendere in braccio le 
attrici chiedeva aiuto alla con* 
Irofigura. Siamo costretti a 
smentire. Al festival del cine­
ma sportivo di Torino, che ha 
dedicato un omaggio a lui e a 
Gordon Mitchell, tutte quelle 
vecchie malignità sono state 
rievocate e Reeves. con un 
sorriso, si è alzato, ha afferra­
to l'interprete (una bella ra­
gazza bionda, magra, ma al­
ta.,.), l'ha sollevata e l'ha te­
nuta fra le braccia per quasi 
un minuto. A 63 anni. 

E allora? E allora e davvero 
una storia diversa, quella di 
Reeves, Mitchell e tanti altri 
•Ercoli» come loro, rispetto a 
quelle di tanti altri attori che 
hanno riempito il cinema ita­
liano. La storia di uno stuolo 
di ragazzoni quasi tutti amen-
cani (ma c'erano anche italia­
ni costretti a cambiarsi il no­
me: Klrk Moni'; era Adriano 
Bellini, Red Ross era Renato 
Rossini, Alan Steel era Sergio 
Ciani) venuti a Cinecittà a ca­
vallo fra gli anni Cinquanta e i 
Sessanta per dare muscoli a 
un genere che a Hollywood 
non esisteva: il peplum, che 
non e il kolossal, anche se ne 
eredita certe caratteristiche, Il 
kolossal è quasi sempre di ar­
gomento biblico mentre il pe­
plum ricicla mitologia greca e 
pezzi di storia romana (a To­
nno, si è nvisto un pazzesco 
Romolo e Remo di Corbuccl 
con un cast strepito»: Reeves, 
Gordon Scott, Vima Lisi, Jac­
ques Semas, Gianni Musy, 
Massimo Girotti e un'impreve­

dibile Ornella Vanoni in un 
ruolo da perfida maliarda) 
Una miscela infiammabile, ad 
alta gradazione grottesca, nel 
senso nobile del termine, ov­
vero, mescolanza di cultura 
•alta* e di comicità popolare­
sca. 

Steve Reeves e Gordon Mit­
chell, i due ospiti di Torino, fu­
rono tra le colonne di questo 
genere, pnma di prendere vie 
diverse. Reeves si e ritirato a 
poco più di quarant'annf, co­
me un vero atleta, perché tutti 
i citati giovanotti erano atleti, 
non attori. Mitchell ha prose­
guito interpretando una ma­
rea di film di sene B, dai we­
stern alle commedie, ed è tut­
tora attivo (forse girerà a Ber­
gamo un Frankenstein diretto 
da Roger Corman). Ma la sua 
carriera di villam dalla faccia 
truce ha anche un fiore all'oc­
chiello, la chiamata di Fellini 
per un ruolo in Salyncon, 

Sleve Reeves è nato a Gla­
sgow Non In Scozia, ma nel 
Montana, «lo sono un rude uo­
mo del West, come Gary Coo­
per e George Montgomery. 
Tutti ragazzi che dalle loro fat­
torie sono andati a Hollywood 
per fare l cascatori e sono di­
ventati delle star. Grande, Gary 
Cooperi II mio attore prelento. 
Perché lo guardi e non ti sem­
bra nemmeno che stia recitan­
do». Gordon Mitchell non è un 
cowboy, bensì un professore 
di fisiologia e anatomia all'u­
niversità di Los Angeles, ma su 
Gary Cooper è d'accordo con 
Reeves «Questione di credibi­
lità Io ho girato il Marco Polo 
di Montaldo in Cina e posso 
dirlo, Gary Cooper ha fatto 
Marco Polo in un vecchio film 
e andava bene lo vedevi sullo 
schermo, era un giovanotto 
americano ma era anche Mar­
co Polo Nel film di Montaldo 
c'era quel ragazzo, Ken Mar­

shall. e anche nei panni del 
Duecento era sempre un gio­
vanotto americano, e basta». 

A differenza di Cooper, Ree­
ves non é stato un grande at­
tore, ma non ha. mai voluto es­
serlo. Mister America nel '47, 
Mister Mondo nel ''48, Mister 
Universo nej 'SO: questi sono i 
suoi Oscar. Arrivò in Italia nel 
'57 per interpretare Le fatiche 
di Èrcole di Pietro Francisci. 
«Quel set era qualcosa di in­
credibile. Io parlavo solo in­
glese, lingua di cui Francisci 
non sapeva una parola; alcuni 
attori parlavano francese, altri 
jugoslavo, e tutta la troupe si 
esprimeva in un qualche cosa 
che poi scoprii essere roma­
nesco. Una Babele inestricabi­
le e molto divertente. Io avevo 
un copione in inglese, ma 
sbirciavo sempre sul copione 
di Francisci e un giorno, quan­
do Pietro diede il ciak, io gri­
dai la mia battuta in un italia­
no orrendo: 'Dove andate? Chi 
vi (in detto di.lasciare la na­
ve7'. Erano le prime parole 
che dicevo in italiano, non ero 
nemmeno sicuro di sapere co­
sa significassero.;. Pietro restò 
a bocca aperta», 

Poi, Reeves incrociò Sergio 
Leone sul set degli Ultimi gior­
ni di Pompei. Leone aveva so-
stituito Mario Bonnard alla re­
gia, e i suoi assistenti erano 
Duccio Tessari e Sergio Cor­
buccl • insomma, su quel set 
nacque la squadra che avreb­
be inventato il western all'ita­
liana, e Reeves, quando quel 
genere nacque, la fece grassa: 
Leone gli propose II ruolo di 
protagonista in Per un pugno 
di dollari e lui rifiutò. "Non mi 
fidavo. Ripeto, io nel West so­
no nato e non credevo che un 
italiano fosse ,ln grado di avere 
la mentalità giusta. È come se 
io, nato nel Montana, volessi 
fare un film su Napoli,.. Poi ho 
visto Per un pugno di dollari e 
ho capito che Sergio aveva ra­
gione, perché il suo non era 
un film sul vero West, ma 
un'opera di pura fantasia». C'è 
rimasto matei' insomma? «No, 
Eastwood era perfetto per quel 
ruolo Io non ce l'avrei mai fat­
ta a masticare un sigaro per 
tutto il film». 

Il pistolero di Per un pugno 
di dollari non fu l'unico gran 
rifiuto nella carriera di Reeves. 
L'ex Mister Universo fu anche 

uno dei numerosi attori a cui 
fu proposto il ruolo di un 
agente segreto inglese, tale Ja­
mes Bond, inventato da tale 
lan Fleming. «Meno male che 
alla fine l'ha fatto Sean Con-
nery! E' l'unico accettabile in 
un simile ruolo». Ma lei è trop­
po buono, mister Reeves: non 
ha nemmeno un rimpianto in 
tutta la carriera? «SI; avrei fatto 
molto volentieri la serie tv su 
Sandokan. LI, credo sarei stato 
più credibile io di quell'india­
no». Quell'indiano era Kabir 
Bedi e proprio qui la voleva­
mo, mister Reeves: con tutto il 
rispetto per Ercole, lei per noi 
è Sandokan, in quei due film 
girati da Umberto Lenzi tra il 
'63 e il '64, Sandokan h agre 
di Mompracem e / pirati della 
Malesia. Film tutt'altro che 
brutti. Ma lei, Salgari, l'aveva 
mai letto? «Non l'avevo letto, 
né l'ho letto dopo. Ma ho un 
ottimo ricordo di quei due 
film. Bel personaggio, bei po­
sti, bel clima. Uno era girato in 
Grecia, l'altro a Ceylon, un so­
gno. Il té, gli elefanti. E le san­
guisughe, che ci costringeva­
no a recitare in acqua con una 
tuta da subacqueo sulle gam­
be. Per me il cinema é stata 
soprattutto un'occasione per 
mangiare'bene e conoscere 
gente». 

Oggi Reeves ha un ranch in 
California, alleva cavalli e col­
tiva kiwi, Gordon Mitchell in­
vece vive in una casa a Roma 
nel cui atrio campeggia una 
sua statua nei panni di Bren-
no, il re del famoso vae vieta, 
che gli era particolarmente 
piaciuto. E gente che ha fatto 
il cinema come un gioco. O, 
meglio, come uno sport. Sono 
arrivati in Italia quando di cul­
turismo non si era mai sentito 
parlare. Praticavano una disci­
plina sportiva complessa e dif­
ficile che agli Italiani sembra­
va solo una stravaganza (il fat­
to che prima di girare una sce­
na dovessero «gonfiarsi» i mu­
scoli con degli esercizi apposi­
ti pareva un incomprensibile 
vezzo). Da atleti si sono ritira.-
ti, e da vecchi fuoriclasse in 
pensione guardano con un 
pizzico di snobismo i nuovi 
culturisti dello schermo. «Tra 
me e Schwarzenegger c'è la 
stessa differenza che passa tra 
un camion e una Ferran», dice 
Reeves, Lui è la Ferrari, natu­
ralmente. 

Dal «Marc'Aurelio» ai film di Totò, Risi e Scola 

Muore Macon, un padre 
della commedia all'italiana» 
• I ROMA Nemmeno una ri­
ga sulle enciclopedie dello 
spettacolo, pochissime infor­
mazioni negli archivi, t il de­
stino degli sceneggiatori, an­
che di quelli, come Ruggero 
Maccarì (nessuna parentela 
con il pittore Mino), che han­
no «costruito» la commedia 
italiana degli anni Cinquanta 
e Sessanta. Insieme a Sonego, 
Age, Scarpelli, Scola, era uno 
degli ultimi grandi sceneggia­
tori del nostro cinema uomo 
spiritoso e laconico, accanito 
bevitore e fumatore, penna 
sopraffina e «battutista» mici­
diale. Nel suo medagliere figu­
rano titoli come Guardie e la­
dri, Adua e le compagne. Fan­
tasmi a Roma, Il sorpasso, lo 
la conoscevo bene. La marcia 
su Roma, I mostri. Una giorna­
ta particolare. Ballando ballan­
do, fino al recente La famiglia 
Ma anche «piccoli- film di regi­
sti esordienti, ai quali collabo­
rava volentieri, mettendovi di 
suo quell'ironia ben tempera­
ta e mai nostalgica (è il caso 
di Piccoli equivoci di Ricky To-
gnazzl che debutta a Cannes e 
di Saremo Mia di Francesco 
Lazotti). 

Quando lo conoscemmo, 
tre anni fa, in una cena per l'u­
scita della Famiglia, ci appar­
ve stanco e intristito* non po­
teva più bere né fumai* e si 
sentiva un po' fuori gioco Ma 
bastò stuzzicarlo un po' sul 
fronte della memoria per far 
riemergere l'umonsla arguto e 
scafato cresciuto sulle pagine 
del Marc'Aurelio, lo spietato 
osservatore dei vizi degli tullia­
ni, lo sceneggiatore acuto e 
spiritoso amalo dai francesi. 

Racconta al telefono Ettore 
Scola, poco pnma di avviarsi 
ai funerali del'amico nella 
chiesa di San Gaetano: «Per lui 

Un altro pezzo di cinema che se ne va. È morto 
sabato (ma la notizia si è appresa solo ienj lo 
sceneggiatore Ruggero Maccan, uno dei grandi in­
ventori della commedia italiana. Aveva 69 anni e 
da qualche mese era malato di tumore al rene. 
Grande amico di Ettore Scola, con il quale ha fat­
to «coppia fissa» per anni, Maccarì ha scritto deci­
ne di film: dal Sorpasso al recente La famiglia. 

MICHELI ANSELMI 

«Polvere di stelle», uno dei film scritti da Ruggero Maccan 

bisognerebbe rispolverare pa­
role fuon corso bontà, sereni­
tà, giustizia Non sembri stra­
no per uno che ha scritto tante 
sceneggiature, ma Ruggero 
era l'opposto del parolaio 
Non sprecava le parole, ama­
va restare a lungo in silenzio 
per poi uscirsene, quasi cali­
brando i tempi, con una battu­
ta rijiolutona Lo conobbi al 
Marc'Aurelio, dove era capore­
dattore, mi pare nel 1947 Di­
ventammo subito amici, lui ve­
niva dall'avanspettacolo, ave­
va lavorato con Taranto, Ma­
cario, Fanfulla, io ero un sedi­
cenne timido con la passione 

del disegno C'erano un po' 
tutti Steno, Ago, Scarpelli, 
Campanile, Marchesi, Metz » 

Nasce cosi, nelle stanze pol­
verose del famoso giornale sa­
tirico. la coppia Maccan-Sco-
la, che avrebbe sfornato deci­
ne di copioni molti Totò. tutti 
I film di Antonio Pietrangelo // 
sorpasso di Risi . «Già, Il sor­
passo Ci piaceva mollo quella 
stona - ricorda Scola - e ci di­
vertimmo a scriverlo Poi di­
ventò un film simbolo, ma al­
lora non fu mica accolto con 
tutti questi osanna». Erano i 
primi anni Sessanta, Scola 
passò alla regia e il sodalizio 

con Maccarì s'allentò un po', 
per rinsaldarsi negli anni Set­
tanta. "Non é vero che Rugge­
ro fòsse solo un dialoghista -
continua Scola - queste cose 
accadono in Francia. Tra noi 
sceneggiaton non esisteva una 
reale divisione del lavoro 
Ognuno scriveva una scena e 
poi ce la passavamo* cosi le 
scene cominciavano a "(rulla­
re'' e alla fine era difficile dire 
di chi fosse la mano. Diciamo 
che Ruggero era uno sceneg­
giatore puro, che sapeva ade­
guarsi alla personalità dei regi­
sti e alle caratteristiche degli 
attori*. 

Verissimo. Basti pensare a 
Totò, attore non facile e spes­
so refrattario ai copioni sentii, 
che con Maccan girò l'agro 
Guardie e ladri. Miseria e no­
biltà, Tota cerca casa, o al lun-
go rapporto con Dino Risi, per 
il quale Maccan scrisse Vedo 
nudo. Il gaucho. Profumo di 
donna. In tutti, belli o meno 
belli, c'era l'unghiata dello 
sceneggiatore fine, scrupolo­
so, legato alla realtà, anche se 
probabilmente il suo film più 
•personale», quasi autobiogra­
fico, resta Polvere di stelle 
Nelle disavventure della cop­
pia di guitti Sordi-Vitti c'era 
molto dell'espenenza vissuta 
ai tempi dell'avanspettacolo, 
proprio a Ban, dove Maccari, 
un po' come succedeva nel 
film, aveva inventato sketch 
muti per le truppe alleate «Ma 
'ndo avai, se la banana non ce 
l'hai, bella hawaiana attaccate 
a 'sta banana», cantavano ma­
liziosi i due nel tripudio dei 
Petruzzelh, e certo dietro c'era 
il sorriso di Maccan, signore 
appartato della macchina da 
scrivere e uomo di sinistra 
scomunicato dalla chiesa per 
aver diretto un giornale comu­
nista come il pettirosso 

E alla fine vinse 
l'Italia con 
i suoi «winneis» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO 
• i TORINO. Sul pennone più 
allo del 44° Festival intema­
zionale di cinema sportivo è 
salita, qua,! a sorpresa, la 
bandiera italiana. Era infatti 
da parecchi anni, forse una 
decina e più, che l'Italia non 
vinceva. Bene, questa volta ce 
l'ha fatta, aggiudicandosi il 
primo premio «Citta di Tonno* 
con Winners (Vinciton), un 
mediometraggio in 35mm di 
Renzo Martinelli. Va detto su­
bito che la giurìa, presieduta 
da Sergio Corbucci (vi erano 
anche gli attori Lino Capoc­
chio e Sydne Rome, la cam­
pionessa di pattinaggio su 
ghiaccio sovietica Natalia Lini-
chuk, il campione di pentath­
lon moderno Carlo Massullo, i 
giornalisti Ludovico Perticone 
e l'austriaco Robert Van 
Leer), ha scelto bene. Il docu­
mentario di Martinelli è infatti 
un esempio di ottimo cinema, 
in cui immagini e colorì (la 
fotografia è di Fano Cianchet­
ti), esprimono la tensione 
agonistica e la pulsione alla 
vittoria di atleti impegnati in 
varie discipline sportive. L'«ar-
gento» e il «bronzo* sono stati 
assegnati rispettivamente al 
sovietico Olympia Beehive 
(L'alveare olimpico) di Ansi, 
Epners e allo spagnolo La pa­
rabola de la vietarla di Nino 
Renovales. 

Nel documentarlo sovietico 
il fenomeno olimpico è quasi 
analizzato, nelle sue molte 
suggestioni, tramite un serrato 
montaggio di immagini e di 
episodi, mentre II film iberico 
naira di pallacanestro, sottoli­
neandone l'armonia del gioco 
di squadra. Tra i numerosi ri­
conoscimento minon, il Pre­
mio speciale della giuria e an­
dato allo spettacolare e molto 
cinematografico Crnzy.tìorse 
(Francia) di Jean Paul Se-
ptenville. Ma tra le 32 opere in 
concorso (selezionate Ira 
ITO) almeno altre due avreb­
bero mentalo, sia pure una 
segnalazione. Ci riferiamo a 
Joe (Il calcio in prigione) del 
tedesco occidentale Michael 
Schlicksupp e a £>irre mer et 
del (Tra mare e cielo) del 
francese Christian De Ccrtan-
ze. Il primo racconta la vicen­
da di un giovane calciatore ju­
goslavo, detenuto per quattro 
anni in un carcere della Ger­
mania ovest: qui lo sport di­
venta fattore di vitalità e di 
speranza. Il breve documenta­
no francese è una sorta di in­
no visivo alla motonautica, 
scandito da un incalzante 
montaggio di bellissime im­
magini. 

Sport a tutto cinema dun­

que, in questa 44* edizione del 
Festival, ormai da otto armi ra­
dicatosi a Torino. Nella «Mulo-
sala Massimo* sono itile 
proiettate infatti oltre 150 pèni-
cole, proposte in differenti se­
zioni. Non sonante quindi le 
opere In concorso di cui si è 
accennato dianzi, ma un* 
massiccia presenza di cinema, 
in rapporto pia o meno cuci­
to, spesso anzi del tur» Ira-
sversale. con l'argomento 
•Sport*. Un «nuovo conteMo 
spettacolare totalmente Armi-
co», come precisa nel catalo­
go del Festival Gianni Rondali-
no che, con Stefano Mia Ca­
sa e Alberto Barbera, ha «ele-
zionalo e curato il program­
ma 

Nell'impossibilità di riferire 
di tutto ci limiteremo a ricor­
dare che tra le varie •flMro-
spcttive*, quella dedicata al 
•Cinema e tauromachia*, ojtte 
a quattro film di Budd Boatti-
cher, calciatore americano e 
torero in Messico, tra cui Am­
a i (otto anni di lavorartene 
per documentare la vita di un 
grande matador, morto IMI '68 
in un incidente automobilisti­
co) ha proposto il famoso 
Sangue e amia di Mamoullan 
e le «impressioni* lUmlctte (tal 
nostro Marco Bellocchio «sulla 
corrida in Francia». Sempre in 
zana «retrospettiva», dedicata 
sia ai «Classici hoflyvModiriik 
che al «Cinema sovietico dal 
'69 all'81., part»cc4anrierne 
bello House (Il nuotatore) del 
georgiano Iraklii IMrtkadK; 
una raffinata quanto (Uvernn-
te saga, ricca di umori Ironici 
e grotteschi, soprattutto Mila 
rievocazioni d'epoca. Ancora 
dall'Una Sport sport sport, un 
documentario di Beni KUmov, 
segretario deU'AiMdljnflne 
dei cineasti. Inoltre, «maratona 
nella maratona», ben tredici 
ore di proiezioni dedicali al 
•Cinema sportivo nel RHdo», 
con pellicole dei primi anni 
del Novecento, soorattueoco-
miche (Harry Langdon, Larry 
Semon, Il primo Chnpkn e il 
primissimo, ancor* IMO, Oli­
ver Hardy, llarald Uoyd ecc.) 
commentate in sala dalle mol­
to sinfoniche impro wlsazloni 
pianistiche del munto Rat 
Cristiano. Obli del Otto pro­
gramma, Il 8en rtrdl AsjdNi-
blo con Ramon Novarro, rea­
lizzato nel 1925. Tra le cinque 
anteprime, da segnalare Cuo­
re in goti di Stefani* Carini, 
delicata stona di ciclismo, 
amore e amicizia, ambientata 
in un paese della campagna 
toscana, tra gli uiwrpratiT il 
giovane Umberto Morale, 
neoatlore e campione del pe­
dale. 
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SPORT 

Domani Sampdoria-Barcellona 
Il Gianluca nazionale acciaccato 
ma nonostante lo stiramento 
sarà sicuramente in campo 

Allegria in casa blucerchiàta 
«Beppe» Dossena sdrammatizza: 
«Comunque vada a finire 
per noi si aprirà un nuovo ciclo» 

con un pò cosi 
Quattro vittorie Italiana 

'1960-81 
1961-62 
1962-63. 

M963-64 
1964-65 
106546 
1966-67 
1967-68 
166649 
1969-70 
1970-71 
1971-72 
1972-73 

'1973-74 
1974-75 
1975-76 
1976-77 
1977-78 
1978-79 
1979-80 
1980-81 
1981-82 
1982-83 
196344 
1984-85 
198546 
198647 
196748 

FIORENTINA (ITALIA) 
Atletico Madrid (Spagna) 
Tottenham Hotspur (Inghilterra) 
Sporting Lisbona (Portogallo) 
west Ham (Inghilterra) 
Borussia Dortmund (Germania O.) 
Bayern Monaco (Gemania O.) 
MILAN (ITALIA) 
Sloven Bratislava (Cecoslovacchia) 
Manchester City (Ingh.) 
Chelsea (Inghilterra) 
Ranger Glasgow (Scozia) 
MILAN (ITALIA) 
Magdeburgo (Germania E.) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Anderlecht (Belgio) 
Amburgo (Germania O.) 
Anderlecht (Belgio) 
Barcellona (Spagna) 
Valencia (Spagna) 
Dinamo Tbilisi (Urss) 
Barcellona (Spagna) 
Aberdeen (Scozia) 
JUVENTUS (ITALIA) 
Everton (Inghilterra) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Ajax (Olanda) 
Malines (Belgio) 

La Sampdoria è partita ieri pomeriggio per Berna 
dove domani sera .(ore 20,40) incontrerà il Barcel­
lona per la finale-della Coppa delle Coppe. Nono­
stante le quattro sconfitte consecutive in campiona­
to e uno stiramento che può condizionare il rendi­
mento di Gianluca Vialli, tra i blucerclìiati predomi­
na un diffuso ottimismo. Anzi, per Dossena «è l'ini­
zio di un grande ciclo per la Samp». 

DAL NOSTRO INVIATO -
DARIO C ICCAMLU 

•IBERNA. Anche se non c'è 
molto da ridere, sono tutti 
molto allegri. La Sampdoria è 
fatta cosi: che perda o che 
linea, che si trovi davanti il 
Lecce o il Barcellona, l'umore 
che l'accompagna è sempre 
frizzante e disincantato. Qual­
cuno può pensare che sia so­
lo una facciata, e forse ha pu­
re ragione, l'impressione però 
è che questo abito un po' 
troppo giocoso stia comin­
ciando ad andarle un tantino 
stretto. „, 

Psicanalizzare la Sampdo­
ria, ad ogni vigilia di un ap­
puntamento importante, è di­
ventato un giochino senza co­
strutto e quindi tanto vale evi­
tarlo. Un problema, per là 
squadra di Boslpv-, comunque 
c'è e sarebbe fuorviente igno­
rarlo: quello cioè di passare 
dagli applausi ai fischi nello 
spazio di una sera, La Samp^ 
clona difatti in questa finale si 
gioca, anche in prospettiva di 
orizzonti più vasti, una sostan­
ziosa fetta di credibilità e pre­
stigio. Certo, il Barcellona e un 
avversano di grande risonan­
za e una sconfitta in finale 
non sarebbe la fine del mon­
do, Ma questo è un discorso 
astratto, la realtà,,la conoscla* 
mo, è un'altra, è quella del­

l'euforia e dei processi facili, e 
quindi il inagrissimo finale di 
campionato» adesso esorciz­
zato con un'alzata di spalle, 
nell'eventualità di una sconfìt­
ta verrebbe a pesare come 
una montagna. 

len a Boghasco, pnma della 
partenza, tutti gli occhi erano 

Euntati su Vialli, Come sta? 
avvero ha una gamba cosi 

mal ridotta? La realtà non è 
molto incoraggiante. Vialli ieri 
non ha partecipato alta parti­
tella con i compagni. Si è in­
vece allenalo a parte, un po' 
malinconicamente per uno 
come lui che, anche in questi 
casi, non risparmia le energie. 
Lui stesso ha confermato che 
non è a posto* Colpa di uno 
stiramento che si trascina dal­
la partita in nazionale con 
l'Ungheria. 'Intendiamoci -
ha sottolineato Vialli - non è 
colpa di Vecchie!, il medico 
delio staff azzurro, prima ave* 
vo solo una contrattura, lo sti­
ramento me lo sono fatto do­
po. Penso comunque di poter 
lare la mia parte. Non sto ma­
le come Mancini a Bucarest». 

Boskov, l'allenatore della 
Sampdoria, ieri ha ammesso 
di «sentire* particolarmente 
questo match. "Da quando so­

no in Italia, questo per me è 
l'appuntamento più importan­
te. Come allenatore è la mia 
seconda finale. La pnma fu 

auando allenavo il Real Ma-
nd, con II Liverpool. che per­

si per uno a zero. Ovviamente 
questa volta vorrei che finisse 
in modo diverso..». 

«La formazione? Preferisco 
non darla, perché devo espor­
mi se non Io fanno i miei col-
leghi7 Dove giocherà Pan? Ve­
drò. Sia che lo piazzi a centro­
campo su Roberto, sia che 
giochi più Indietro su Lineker, 
gli chiederò solo una cosa, di 
annullarli, di non farli gioca­
re*. 

Come si fa a perdere quat­
tro partite consecutivamente 
in campionato e presentarsi 
ottimisti in una Tinaie contro il 
Barcellona9 

•Tutto il clima che ci avvol­
ge concorre a questo Nei 
giornali, alla tv, non si fa che 
parlare della Coppa, dì Berna. 
Chiaro che anche i giocatori 
alla fine ne sono stati condi­
zionati, Pnma della partita col 

1 Lecce non parlavano d'altro. 
Vi dico una cosa, senza que­
sta finale la Sampdoria non 
avrebbe mai perso con la Juve 
e con l'Inter. Il Barcellona? 
Certo, mi preoccupa. Penso 
una cosa, però, che contro gli 
spagnoli dobbiamo giocar? 
come se fossimo in casa E 
una questione psicologica, 
ma noi dobbiamo sempre ag­
gredire l'avversario». 

Boskov non mette le mani 
avanti per l'affollamento del­
l'infermeria, però una guasco­
nata non riesce a trattenerla: 
«Con la Sampdoria al comple­
to, il Barcellona può anche 
giocare tre giorni di seguito 
senza riuscire a vincere. Sono 

monticato invece per come 
stanno andando le cose in 
campionato La sconfitta col 
Lecce è stata Una vergogna, la 
notte non ho potuto dormire». 
Infine una battuta per sdram­
matizzare: «Fortunatamente 
Lucescu, che qualcuno voleva 
fare arrivare alla Sampdoria al 
posto mio, è stato ingaggiato 
dal Malines „»,-come a dire: 
anche i gufi sono stati siste­
mati 

Uno molto tranquillo, inve­
ce, è Beppe Dossena. «Forse 
perché sono più anziano dei 
miei compagni riesco a con­
servarmi abbastanza freddo. 
Non ne farei un dramma nep­
pure se perdessimo. E una 
partita non la vita. Poi son 
convinto di una cosa; che per 
la Sampdoria, indipendente­
mente dall'esito di questa fi­
nale, si apnrà un grande ci­
clo». Un concetto su cui batte 

anche Vialli: -Ormai i lavori 
dello stadio sono finiti. Qui„si 
chiude uno dei nostn periodi 
più difficili. Adesso il presi­
dente Mantovani, potendo 
contare su del ntomi finanzia­
ri, su questa squadra farà dei 
nuovi investimenti». Detto di 
Btstazzoni che non partecipe­
rà alla trasferta per una infra­
zione del dito medio della 
mano destra, concludiamo 
con i tifosi Al seguito della 
Sampdona ne armeranno ol­
tre quindicimila. La maggior 
parte dei quali con 200 putì* 

IN TV 

La finale di Berna verrà trasmessa 
ht diretta domain a fìaiuno (ore 
2010), da Tclecapodislna (ore 201 
e da TetemontKarlo (ore 2005} 

Sospetti, 
isterìe 
e arbitri 
incapaci 
• i II Trap ci ha provata a 
IpotiMare seminane incerte 
pet quel che riguarda lo scu­
detto, ma II primo a non cre­
derlo * lui. Per il campionato 
A stato un duro colpo questa 
domenica, di fatto e uscito di 
«tena lasciando spazio Ubero 
«Ile coppe, alle tre finali, eli 
unici avvenimenti In grado di 
(ar .salire la lebbre, dell'atte­
sa, Per il resto tutto sta spro­
fondando nella noia mentre 
vengono a galla malanni anti­
chi ingigantiti da altri che que­
sta stagione gonfiata ha porta­
to tra I sorrisi del governo del 
calcio, 

Solo la coda del campiona­
to che società. Lega e Feder-
calcio hanno,voluto allargato 
a 18 squadre ha motivi reali 
su cui vivere, ma la lotta alla 
retrocessione non è certo pa­
lestra che possa appagare vo­
glia di spettacolo: garantisce 
thrilling, tensioni e sospetti. E 
la struttura ha preso a trabal­
lare quando mancano ancora 
sette gare, quasi due mesi di 
pallone con ampi segnali di 
stanchezza nel pubblico CU 
spettatori calano e cala anche 
Il montepremi del Totocalcio. 
E questo il Mio un assaggio 
della lolle Stagione che ci 
aspetta l'anno prossimo. 

Sul campi e sugli spalti si 
Innescano nuove tensioni 
mentre i presidenti dei club 
impegnati nella corsa alla sal­
vezza si preparano a sfodera­
re tulle le armi di cui sono ca­
paci. È un momento delicato 
e non 6 un bene che a battere 
in testa siano gli arbitri Do­
menica in sene A pochi han­
no convinto, molti non si sono 
dimostrati all'altecza: si tratta 
di nomi su cui li governo arbi­
trale ha puntato per il presti­
gio della categona. L intera 

, stagione ha soprattutto detto 
che le nuove leve lasciano a 
desiderare e che non bastano 
le promozioni wntemazlona-
le» a garantirejPleparazione e 
carisma. Il risHtato * che tutti 
continuano /elogiare II vete­
rano Agnojfn mentre viene in 
mente la •guerra santa» contro 
Bergamo.£ppure di errori cla­
morosi s#ne continuano a ve­
dere, anthe se si fa finta di 
nulla, 

Epgfja. questo è il momen­
to dlffffe s u ' campi dlretton 

I V grado di gestire si-
ini in cui spesso saltano 
I come si è visto a Roma. 

questo va aggiunto l'.lnqul-
namenu» delle gare causato 
dajfovere un numero sempre 
•ifl alto di squadre teelza veri 
obiettivi, ' " T Ì M r » n ° tul­
li gli irigredlm^pctr un finale 
molto poco onorevole. 

# 0 m 

L'ennesima sparata dell'argentino dagli schermi di una Tv privata 

Adesso Maratona minaccia: 
«Me ne voglio andare da Napoli» Maradona é Feriamo: divorzio In vista? 

LOMTTA SILVI 

WÈ NAPOLI Maradona e Fer­
iamo mal cosi lontani: tra l'ar­
gentino e 11 Napoli per la pri­
ma volta si parla di divorzio in 
modo aperto. L'ultimo «gial­
lo», quello di Bologna, ha sca­
tenato un malumore che co­
vava in entrambi da tempo. 
«Dopo le due finali (Coppa 
Uefa e Coppa Italia, ndr ) che 
mi sono guadagnato insieme 
ai miei compagni, potrò dire 
al Napoli che il mio ciclo è fi­
nito - ha detto ien sera Mara­
dona dagli schermi di Canale 
10 - Ferlalno? È sempre il mio 
presidente ma lo sento molto 
lontano*. 

Ma che cosa è successo net 

Roma-Ascoli 
Deferiti 
Viola 
e Conti 
••ROMA, Roma sotto pro­
cesso per la rivolta contro l'ar­
bitro Lanese. Il presidente 
giallorosso. Dino Viola, i gio­
catori Bruno Conti e Renato 
sono stati defenti alla com­
missione disciplinare della Le­
ga nazionale professionisti. A 
far scattare 11 provvedimento 
sono state le dichiarazioni ri­
lasciate alla stampa dopo la 
partita Roma-Ascoli Bruno 
Conti, dopo la spropositata 
reazione contro il signor La­
nese che gli è costata l'espul­
sione, ha dichiarato «Non so­
no rammaricato, non mi pen­
to di quello che ho fatto in 
campo, né di quello che ho 
detto all'arbitro* Il presidente 
della Roma a sua volta ha nn-
carato la dose cosi. «Gli atti di 
indisciplina io li combatto, ma 
bisogna vedere quali sono le 
cause scatenanti Di fronte ad 
un'azione ingiusta c'è anche 
chi reagisce - e poi avallando 
in sostanza il comportamento 
di Conti ha aggiunto - parlerò 
con Conti , mi farò spiegare 
che cosa è successo ma non 
lo punirò». Anche Renato non 
è andato troppo per il sottile 
nel giudicare l'operato dell'ar­
bitro. Lo stesso ha fatto il di­
rettore sportivo del Como San­
dro Vitali al termine della par­
tita con la Fiorentina. Anche 
per lui e scattato il deferimen­
to alla disciplinare, 

Napoli alla vigilia del suo pri­
mo alloro europeo? Sabato 
scorso Moradona non è parti­
to con la squadra per Bolo­
gna Spiegazione ufficiale. 
mal di schiena. Un aereo-taxi 
prenotato per le 21.30 era fat­
to slittare di 12 ore e alla fine 
annullato, *È per il mal di 
schiena che sono nmasto a 
casa - ha detto Maradona, di­
chiarandosi molto seccato per 
un titolo apparso sul quotidia­
no napoletano «Il Mattino* -
non è vero che è stalo Ferlai-
no a bloccarmi e poi, un ae­
reo privato, grazie a Dio, pos­
so pagarlo*. A Maradona quel 
titolo è sembrato dui messag­

gio cifrato, anche se Feriamo 
non ha mai nlasclato dichia­
razioni in tal senso. Ma è ba­
stato a far scattare la rabbia 
dell'argentino che evidente­
mente non ha mai perdonato 
al presidente la sua volontà di 
trattenere Bianchi dopo le 
promesse di questa estate. 

•Altro che giallo! - continua 
Maradona - sono stanco ed 
ho paura che anche i napole­
tani siano stanchi di me Una 
cosa è lottare con l'esterno, 
un'altra è avere i nemici in ca­
sa Per questo avrei prefento 
che Feriamo mi telefonasse e 
magari mi desse una multa. 
Invece niente. Vuol dire che 
gli npeterò ciò che gli ho già 
detto pnma 'della gara col Ba­

yern. Tanto una squadra la 
trovo . e se al Napoli debbo 
dare del soldi non (a nulla*. 
Maradona è legato alla socie­
tà partenopea fino al 1994, 
ma nessuna questione econo­
mica sarebbe alla base della 
sua posizione. «Non è certo 
per soldi che non si va in 
campo1 Eppoi il Napoli è una 
squadra potente; non c'entra 
niente neppure Bianchi. Tra di 
noi c'è rispetto reciproco. Lui 
sa che gioco in sene A da 
quasi 13 anni* 

«Quiero Irme», disse a Bar­
cellona. Ma adesso è un pò 
diverso «Se la gente è stanca 
di me è inutile che io resti Ma 
nngrazierò sempre Napoli 
perché con il suo slancio ho 

vinto tanto, anche una Coppa 
del Mondo*. Bianchi a Bolo­
gna non ha voluto parlare del­
l'assenza di Maradona. «Sono 
contento che abbia fatto cosi 
perché neanche io voglio par­
lare del caso Bianchi. Avrei 
gradito però che Feriamo gli 
riferisse del mio mal di schie­
na*. Maradona ha annunciato 
che dopo la Tinaie con lo 
Stoccarda raggiungerà la sua 
compagna Claudia in Argenti­
na per assistere alla nascita 
del suo secondo figlio. Intanto 
sembra scontato che neppure 
contro la Roma giocherà. 
•Non posso rischiare. Sabato ì 
miei compagni'possono vin­
cere anche senza di me. A 
Stoccarda? Ci vado anche 

morto*. 
Ormai lo scontro è a muso 

duro. Da una parte la rabbia 
di Maradona, dall'altra i silen­
zi di Feriamo L'armistizio 
concertato a Monaco non ha 
retto neppure fino a Stoccar 
da E nonostante la Coppa 
Uefa. Se quello di Maradona è 
un capnccio grande come la 
sua classe. Feriamo dovrebbe 
capire che ai bambini come 
ai campioni farebbe meglio 
non fare mai promessse, spe­
cie se non si ha intenzione di 
mantenerle. Ora il presidente 
sembra che dovrà proprio 
scegliere: Bianchi o Marado­
na7 staremo a vedere come fi­
nirà questo nuovo capitolo 
del «romanzo* 

Tennis, azzurre 
in palla 
Oggi tocca 
alla Sabatini 

Agli Intemazionali di Roma, spazio aite donne. Ieri sui cam­
pi del Foro Italico si sono svoltì j primi incontri del torneo, 
che vede Gabnela Sabatini (nella roto) nella veste di gran- ' 
de favonta. La «prima» di Gabnela avverrà oggi contro una, 
giovane promettente azzurra, Laura Golarsa, pero ancora • 
troppo fragile e inesperta per tenere il passo di una grande ., 
campionessa come l'argentina. Superato to scoglio Italia- *• 
no, la Sabatini dovrà vedersela contro la cecoslovacca'Pe­
tra Langrova, che ieri ha eliminato la franaese f*rovw, testa 
di serie numero nove, per 6-7 (2;7), 6-3', 6 0 Buone notizie'. 
arrivano dal clan italiano. Le due azzurre Impegnate ier. nel 
primo turno di qualificazione, Marzia Grossi e Laura UpL 
sono riuscite a superare non senza fatica l'olandese Brenda 
Schullz per 6-1, 7-5 e l'argentina Mercedes Pai per 7-6 (7-
4),7-.5 

L'attaccante aleno Hugo 
Rubio lascerà definitiva­
mente il Bologna alla Fine , 
del campionato. «Me ne Va,-
do comunque sia. 1139 giù-" 
gno termina il mio impegno 
con il Bologna e' mi Ubero 

^^^t^^^mm^^^mmmmm completamente da questa , 
^^~^^~m^^~mmmmm società, nei cut confronti 
non nutro comunque rancori e verso cui devo essere rico- ' 
noscente», ha dichiarato il calciatore cileno al giornale «La -
Epoca* di Santiago. Il giornale ha Intervistato Rublo subito 
dopo II pareggio (1-1) con il Napoli II giocatore cdhta co­
munque dhrestare in Europa, anche se ntiene improbabile 
che possa mantenere un posto in serie A ', < ' 

Finita di montare la-scorsa 
notte fa oggi il suo debutto * 
sul circuito francese -di Le J 
Castellet la nuova Minardi 
Fi MI89. Si tratta di, una 
monoposto radicalmente, -
diversa dalla precedente e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ frutto della collaborazione 
^ — — ^ ^ — — — d e | l o s t a ( | tecnico faentino 
composto dagli ingegneri Cartelli, Costa e Tredozzl. Lo stu­
dio aerodinamico, molto sofisticalo, è opera del tecnico in-, 
glese Nigel Cowperthwaite, ex Lotus. Le prove In Francia > 

Rublo lascerà 
i l Bologna 
a fine 
campionato, 

Pronta 
la Minatiti 
Oggi in pista 
a Le Castellet 

proseguiranno fino a giovedì. Collaudatore, il pilota spa­
gnolo Luis Peres Sala. 

Il Torino 
ha chiesto 
Rijkaard 
eAncelotti 

11 presidente del Torino,. 
Borsano, ha chiesto ufficiai-
mente Rijkaard ed Ancelotti 
al presidente del Milan, Sii- ' 
vio Berlusconi. La nchiestaè 
avvenuta domenica seta, 
durante un incontro fra ì 
due presidenti dopo la par­
tita una richiesta che ha su­

scitato molle perplessità. Non si vede, Infatti, come l'opera- -
zrone possa rientrare nelle possibilità economiche del Tori­
no. Forse si tratta di dna «travata» psicologica intesa • «cari­
care* l'ambiente in vista del derby di domenica prossima , 
con la Juventus, a meno che Borsano non voglia giocare 
d'anticipo per ammorbidire la piazza tn caso voglia cedere. 
Muller. 

Gli svizzeri vogliono dimo­
strare al mondo intero la lo­
ro leggendana efficienza1 e 
l'occasione arriva puntuale 
dalla finale di Coppa delle 
Coppe In programma do­
marli a Berna. Allo s'adio-' 

t^^^Mt^mm.^MM non ci saranno oggetti con-^ 
tundenti, aste di bandiere,'-

mprtafclti 0 sirene e soprattutto non circolerà alcol ejiorf> 
saranno arnmessl tifosi'dell'ultima ora. e questo, in sintesi; * 
il sgnsU del 'cbmufiicàu? diramato dalla ledeicalcio e dalia 

•pdeia-elvetica. • 

Stadio di Torino 
Il Comune 
propone 
di ipotecarlo 

Stadio-bunker 
a Berna 
per la finale 
di Coppa 

La giunta comunale di Tori­
no vuoi far ricorso ad un'e-t 
scamotage per superare rV 
•difficoltà sollevate nei gioì- t 
ni scorsi dalla Dc»,<ln merito 
alla costruzione, del rruoyo 
stadio. Esso sarà ipotecati) 

m^m^^^m^mm^^mm per «concedere all'Acqua 
Marcia che lo sta costruen­

do, la possibilità di ottenere prestiti bancan (fino a 29 mi­
liardi e mezzo) necessari al completamento dei lavori In 
cambio il Comune chiederà all'Acqua Marcia di essere -
messo al riparo, mediante fideiussione bancaria, dal nschio 
dt vedersi sottrarre l'impianto o di dover ripianare i debiti 
eventualmente non restituiti». Questa ipotesi di accordo 
«prevede anche che l'Acqua Marcia si impegni a non pre­
tendere "arbitrati" fin dopo il collaudo dell'opera». 

mmeo CONTI 

GINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Lui compra Baggio? 
Io Quarto Oggiaro 

D opo i «Guanti di velluto» di 
Giovanni Galli, il «Ginoc­
chio di vetro» di Ruud Gul-
lit, le «Scarpe di vinavil» di 

_ • — Pietro Paolo Virdis (ormai 
per farlo scattare si deve 

usare il solvente) e il «Carattere di 
merda» di Arrigo Sacchi, domenica 
c'è stato un altro premio: il «Pallone 
d'oro» di Marco Van Basten. Cosi il 
Milan ha dovuto festeggiare l'avveni­
mento con una vittona sul Tonno che 
non era prevista Si, perché come si 
legge sui giornali, il Mllan di questi 
tempi ha via la testa (e Rijkaard - ahi-
IUJ - ne sa qualcosa), non riesce a 
concentrarsi sul campionato Anche 
noi, come il Milan, facciamo fatica a 
concentrarci ormai sul campionato. 
Sacchi ha detto che la sua squadra 
trova stimoli solo in Europa E una 
vecchia sacrosanta legge, allarga il 
bersaglio e farai centro; restringilo e 
nsciuerai moltissimo. 

Comunque è un fatto che Milano 
comincia a andare stretta a parecchia 
gente e non pensiamo solo a Kaha 
Ricciarelli. Marco Van Basten vuole 
andarsene a Barcellona, Claudio Mar­
telli a Palermo Va a finire che a Mila­
no ci ritroveremo soli con Corbani e 
Gino Bramien. Pazienza. D'altronde 
se ci sono dei comici da aiutare non 
ci siamo mal tirati indietro. Certo che 
l'Europa è sempre più preoccupata 

per noi Già si fidava poco dell'Italia, 
poi, dopo avere visto il rigore del Na­
poli contro lo Stoccarda, ha deciso 
che per le elezioni europee o vengo­
no nei nostn seggi scnitaton svizzeri o 
col cavolo che Michele Serra va a 
Strasburgo. 

Intanto, per le liste, siamo in piena 
campagna acquisti. C'è bagarre per i 
candidati stranien. Ma quanti è possi­
bile presentarne? Due? Tre? Due più 
un oriundo' E vero che come al solito 
ci stanno nfilando dei pacchi7 È vero 
che qualcuno è già ratto? Vierchowod 
e Reichlin sono da considerarsi italia­
ni a tutti gli effetti? E intanto, mentre 
gli interrogativi si sprecano, la data fa­
tidica dell'Europa si avvicina. Anche 
Napoli e Sampdona paiono concen­
trati soltanto sull'Europa. E mentre 
Bianchi pensa alla coppa. Maradona 
pensa alla pancetta: la sua. Ormai 
Diego, sembrerebbe orientarsi pia 
verso Agnelli che verso Feriamo. Viag­
gia in aerotaxi, costa come la Fiat, 
consuma come un'Alfa Romeo, si al­
lena in garage, ha la credibilità di una 
Ferran e quando scatta fila come una 
Duna Forse l'anno prossimo gioche­
rà nella Juve. 

E il campionato9 Lo dicevamo, non 
ci abbiamo la testa, per parlarne. L'u­
nico che ha ancora la testa in cam­
pionato è Serena e si vede. Intanto 
Pellegrini sta preparando l'Inter del 

futuro. Dicono che quando Berìusco-
ni ha saputo che Pellegrini ha preso 
Baggio, per ripicca ha comprato subi­
to Attori e Quarto Oggiaro. Anche il 
presidente Viola, per non sbagliare, 
ha comprato Ostia. E quando gli han­
no detto che Baggio non è un paese 
ma un giocatore. Viola ha risposto: 
•Non mi fido più. anche Andrade mi 
avevano detto che era un giocatore». 

Ancora una considerazione, questa 
volta sugli sponsor.-Dopo i ciclisti del 
Commendator Fanini, fomentato da­
gli ideologi di CI Formigoni e Celenta-
no, anche il calcio avrà le sue sponso-
nzzazìoni ideologizzate. Donadoni e 
Filippo Calli, i due clellini rossoneri, 
hanno acconsentito a far scrivere sul­
le loro magliette: a) la data del mee­
ting di Rimim; b) una frase di Giulio 
Andreotti; e) le pnme dieci nghe dì 
un'enciclica del Papa; d) uno slogan 
a sostegno delle mense romane: e) il 
settimo comandamento; 1) le date 
delle presenze del deputato europeo 
Formigoni a Strasburgo. Nonostante 
queste ultime stiano su una sola nga, 
la sola maglietta non basterà a conte­
nere tutte le scritte Per quanto nguar-
da il settimo comandamento, la scrit­
ta «non fornicare» scivolerà necessa­
riamente sui calzoncini Cosi se ai 
due gli vena da grattarsi diranno sicu­
ramente che è per via delle fastidiose 
«fomiche». 

Nel mirino Boniperti e lo stesso Agnelli 

La contestazione alla Juve: 
storia di sgarbi ai club 

TULLIO PARISI 

• I TORINO Dopo gli striscio­
ni, il volantino La contesta­
zione In casa Juve non è più 
un episodio isolato Dure ac-
cuse alla dirigenza contenute 
nel manifestino distribuito pn­
ma di Juve-inter da un gruppo 
di tifosi Quaranta righe verga* 
te da una mano accorta, i toni 
non lasciano dubbi Boniperti 
e Agnelli sarebbero responsa­
bili della decadenza della Si­
gnora. Qualche spezzone di 
frase cattura anche il pensiero 
di tanti tifosi comuni quando 
si citano spietatamente i nomi 
degli acquisti sbagliati, è diffi­
cile non trovare d'accordo lut­
ti Zofl è assolto in pieno, I fir­
matari sono i «ragazzi della Fi­
ladelfia», un club di circa tre­
cento tifosi senza più una se­
de fissa (ce l'avevano tn piaz­
za Statuto, ma è stata 
perquisita un paio di volte dal* 
la polizia e poi fatta chiudere) 
non ufficialmente riconosciuti. 
Tra loro si annidano ultra, 
gruppi spontanei più o meno 
fissi e decifrabili. 11 portavoce, 
Franco Giorno, si dissocia-
•Chiunque si pud fregiare del­
la nostra sigia, basta venire 
nel nostro gruppo allo stadio 
per sentirsi parte del club». 
Resta dunque ignota la vera 
paternità del volantino Uno 
spezzone di 'rase può chiame 
di più, Si parla di «scarsa col­
laborazione da parte delia so­

cietà nel confronti dei club». 
Qualche biglietto non dato. 
insomma, qualche favore me­
no frequente di un tempo, da 
queindo l'architetto Grassi, re­
sponsabile del coordinamen­
to dei club bianconeri, li nor-
ganizzò con un cnteno sele­
zionatore Chi non ha i requi­
siti, tra cui l'atto notante di 
fondazione e la denuncia dei 
tesserati alla Questura, non 
viene riconosciuto ufficial­
mente dalla società 

Qualcuno di recente ha 
storto il naso di fronte a episo­
di sconcertanti come quello in 
occasione di Juve-Napoli di 
Coppa Uefa. Sarebbero stati 
venduti, direttamente dalla so­
cietà, alcuni biglietti in curva 
Maratona ai baganni, che lì 
avrebbero rivenduti a tifosi na­
poletani, mentre nelle partite 
di Coppa i tagliandi per l'av­
versario sono smistati diretta­
mente dalla società e in scar­
sa quantità, rispetto a quelli ri­
servati ai tifosi di casa Qual­
che club estero lamenta una 
forma di balzello: per avere 
biglietti di una partita, occorre 
acquistare qualche decina di 
tessere del club, cui si è ge­
mellati Ma per chi nslede al­
l'estero la tessera non ha al­
cun significato pratico, in 
quanto si sobbarca centinaia 
di chilometri solo nelle grandi 

occasioni Domenico Chìeffo, 
precidente dello Juventus 
Club Augusta Taurinorum, il 
più grande d'Italia con seimila 
soci, smentisci «Il nostro club 
è intemazionale e ha tre tip) 
di tessere, una locale, una na­
zionale ed una per Osterò, 
Chi vuole Iscriversi lo sa, La 
politica della Juve negli ultimi 
anni è stata semplicemente 
sfortunata, ma noi abbiamo 
piena fiducia nelle scelte della 
società. Non è facile nsalire 
dopo essere stati cosi grandi. 
E più facile invece contestate 
come fanno quattro rag-motti 
che si collocano nel tifo orga­
nizzato solo quando si vìnce e 
che chiedono alla società sol­
tanto favori, ritenendola In ob­
bligo». I «quattro ragazza»!» 
sono solerti e non hanno peli 
sulla lingua Sono quelli dello 
stnicione con la senti* «Ver­
gogna», esposto tre vol'e que­
st'anno Hanno scritto di Boni­
perti che hd fatto il suo tem­
po U società non ha dubbi: 
«Qualcuno li manovra*, dice 
un portavoce ufficiale. 

«D'ara in poi la parola d'or 
dine è contestazione»* cobi ter» 
minava il volantino di Jome-
mea Fino a dove possa spìn­
gersi Il bellicoso proposito e 
difficile dirlo. Molti non danno 
peso a quattro teste cakta in­
soddisfatte. tao il disagio rima­
ne I dubbi sulla Signora 
ognuno se li tiene per $6, mi­
la stagione del malessere, 

m 
lilla l'Unità 
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9 maggio 1989 



SPORT 

.Dopo Montecarlo si è riunito ieri a Maranello il management del «cavallino rampante» 

La Ferrari si fa una plastica 
Modena, 0 volto nuovo 
Dal kart alla Formulai, 
[ecco l'ultimo talento 
dell'Emilia dei motori 

LUCA DALMA 

<:•• S. PROSPERO (Modena) Il 
} tranquillo, pacato pomeriggio 
. tipico del paesi della Bassa, 
ha avuto domenica un sussul-

' lo allorché il direttore di corsa 
del Qp di Montecarlo ha ab-

' bastalo la bandiera a scacchi 
(per sanzionare la vittoria di 
i Senna, davanti a Prosi e a Ste-
• lano Modena, il giovane pilota 
i modenese di nascita e di resi-
' don»», proiettato in pochi an­
ni dalla sua San Prospero Ira 

' gli assi dell'automobilismo. «È 
| stato un sussulto annunciato -
i dice Walter Pregni - poiché le 
! quattromila anime del paese 
{si erano incollate al televisore 
i lin dal giorno delle prove per 
' seguire II tiglio di Leone e del-
' la Marisa, due artigiani del po­
sta, sicuri che questa volta c'è 

' l'avrebbe lattai, 
( Va dello che Walter Fregnl, 
} oltre a essere il primo tifoso di 
I Stefano Modena, è anche il 
; primo cittadino, ovvero il sln-
' dico (comunista) del paese 
' dove Stefano Modena vive e 
trascorre tutto II suo tempo li-

,' bere assieme ai genitori e alla 
i sorella Bruna nella casa di via 
' Canaletto. 

•Si può dire che Stefano sia 
nato tra i motori - spiega il 
sindaco - perché (In da quan­
do aveva 12 anni vinceva tan­
tissimo al volante dei kart. Ca­
se'magari che sappiamo solo 
noi ed 6 per questo chejdo-
menici pomeriggio ci slamo 
sostituiti a Maraneilq (nel 
cuore dei tifosi ferraristl, ndr), 
scandendo in piai» i l suon 

. di trpmbe e di tamburi, con 
; striscioni Inegglanll'i Stefano, 
• brindando i cast sua con ge-
[ nitori ed amici". 
; il primo, « chiamare a rie-
j colta la gante; è iti,to don 
i leardo'; Btkstrtui, tuonan­
do le campane t (lliiesav «Ste-

, (ano vii bene una strappo al-
I «Melala^, dice li- pajrocp di 
1 San Prospero - e poi doveva-
; mo far qualcosa ai posto del 
• mio collega di Maranello in 
i attesa di tempi migliori per le 
[ "rosse"», In casa Modena la 
) pio eccitata per l'Impresa di 
! Stefano e mamma Marisa, ti-
• tolare col marito Leone della 
'• Maglieria <M.B.<. «Non ho visto 

lo gara - dice mamma Marisa 
- quando Stefano corre lo va­

do in laboralono a lavorare 
Poi le urla degli amici mi ri­
portano alla realtà ed allora la 
mia casa diventa la meta di 
tutu, liniero paese il sindaco 
e altri amici. Si slappano botti­
glie in attesa che ntorni Stefa­
no». 

Tra i tifosi troviamo anche 
una simpatica nonnetla: io-
landa Malagoli Tabarelll, la 
più anziana tifosa di F.l e di 
Stefano Modena in particola­
re. »Ho compiuto 80 anni ma 
ho fatto anch'io il tifo per al 
bagaiet ed Leone e dia Marisa 
(per il Figlio di Leone e di Ma­
risa, ndr) e devo dire che è un 
ragazzo molto in gamba. È 
sempre stato bravo- e pensare 
che un tempo lo sgridai per­
che andava troppo forte», 

Stefano Modena è nato il 12 
maggio 1963 e a 12 anni ha 
davvero cominciato l'attività 
col kart di suo padre, vincen­
do parecchie gare fra cui i ti­
toli mondiale 78 ed europeo 
'83. Quindi si cimentò in gare 
di Formula Pandi passando, 
nel 1985, in F.3 dove si aggiu­
dica tricolore e Coppa Euro­
pa. Nel 1987 corre in.F.3000 
vincendo il molo continentale; 
lo stesso anno esordio in F.l 
con l i Bnbham in Australia, 
passando in panchina, l'anno 
scemo, con l'Eurobrun per 
tornare con la Brabham, Ha 
dispulato M gran premi e do­
menica è iridato • punti per 
I* primi volta. .Un ter» posto 
- ci hi dello Stefano Modem 
di Montecarlo - che vale una 
vittoria e ci premia tutu. 

Un bel regalo per il tuo 26* 
compleinno? 

•Veramente magnifico. Ora, 
passata la festa si toma al la­
voro. Oggi uro • Le Caslellet, 
poi andrò in Inghilterra. Una 
settimana di «otta e vii per il 
Gp del Mestico. Nel frattempo 
mi guarderò il Gp delle' Nazio­
ni di rnolovelocila, Sono un ti­
foso di Luca Cadalo». Questo 
è il momento dei .modenesi. 
Speriamo che duri e che si 
nalfaccino anche le rosse di 
Maranello. Dopotutto, noi 
emiliani restiamo del campa­
nilisti, ma non mi dispiace. 
Anche Enzo Ferrari era forte­
mente legato alla sua (erra',. 

C'era anche Marco Piccinini, che se ha detto ad­
dio alla Formula 1, ha comunque lasciato un pez­
zo del suo cuore a Maranello, nella sala del con­
siglio di amminsitrazone della Ferrari. C'era Luca 
Corderò di Montezemolo, eminenza .grigia dei 
mondiali italiani del '90. E Cesare Romiti, tenga 
manus secolare dell'Avvocato. E Piero Lardi Ferra­
ri, pallida rimembranza del prestigioso patriarca. 

QIULIANO CAHCILATRO 

essi Gran consulto, dunque. 
Ma non, come si potrebbe es­
sere indotti a pensare, sui.te­
mi del gramo la Ferrari di 
Formula 1, le sue delusioni, li 
male oscuro che l'attanaglia, 
a dispetto della pnmavera 
brasiliana, cioè la sorprenden­
te vittona di Nigel Mansell. A 
riunire tanti bei nomi con l'ag­
giunta, da ultimi ma non ulti­
mi, di Piero Fusaio, presidente 

del «avallino rampante», Gio-
van Battista Rateili, direttore 
generale, e Sergio Pininfarina, 
una rituale seduta del consi­
glio d'amministrazione con al­
l'ordine del giorno il bilancio 
degli azionisti per il 1988, che 
verrà reso pubblico tra 1S 
giorni. 

Non una parola é stata spe­
sa sul fiasco di Montecarlo 
Non una parola sulle modifi­

che che dovrebbero essere 
apportate tra breve alla mac­
china. Non una parola che fa­
cesse un po' di chiarezza in 
un quadro dominato dalle 
ombre. Una parola, ad esem­
plo, sul nnnovo del contratto 
di John Bamard, acclamato e 
vituperalo genio inglese del 
design automobilistico, padre 
di quella •papera» che, trasfor­
matasi in cigno a Rio, ha poi 
assunto le sembianze di brut­
to anatroccolo. Eppure sem­
brava certo che il rinnovo -
l'attuale contratto scade alla 
fine dell'anno - sarebbe slato 
siglato a ridosso del Gran Pre­
mio di Montecarlo. 

Le vicissitudini più recenti 
hanno gettato un'ombra sulla 
figura e l'opera di Bamard. 
Dopo l'incidente di Gerhard 
Berger a Imola, si è fatto un 
gran parlare di cedimenti 

strutturali, A Montecarlo, nelle 
prove dj sabato, Nigel Mansell 
si £ trovato alle prese con un 
inconveniente analogo, senza 
le disastrose conseguenze pa­
tite dall'austriaco; il direttore 
sportivo Cesare Fiorio ha an­
nunciato che l'ipotesi più 
plausible per spiegare l'inci­
dente era la rottura di un alet­
tone. E John Bamard è stato 
utilizzato, nella none tra tabi' 
to e domenica, come pony ex­
press, inviato in fretta e furia 
con un elicottero i Maranello 
per procurarsi dei pezzi di ri­
cambia che rendessero più 
slabile il telalo. Domenica, pe­
rò, durante la gara é stato il 
cambio semiautomatico a sal­
tare. 

Ma l'ingegnere britannico 
continua a sostenere che 
l'handicap della Ferrari è la 
potenzi, l i mancanza di ca­

valli, chiamando cosi in causa 
il motore. Mentre Florio rivela 
che il motore sul banco-prova 
spngiona una notevole poten­
za, che misteriosamente non 
riesce a trasmettere alle mole 
della vettura. Per questo giove­
dì e venerdì prossimi, ad Imo­
la, la Ferrari verrà adagiata sul 
lettino e sottoposta ad una 
operazione chirurgica che, a 
detta di Florio, dovrebbe con­
sentire di •ottimizzare l'accop­
piamento macchina-motore», 
sottolineando che la modifica 
riguarderà la vettura, non II 
motore. Il primo intervento 
dovrebbe riguardare le due 
prese d'aria laterali che saran­
no sostituite con una presa 
d'aria alta e centrale, come 
quelli usata dalle McLaren. 
Ma batteri questo a cambiare 
l'aria che si respira a Maranel­
lo? 

Play-off basket. Squalificato il campo di Pesaro. Giovedì il 2-0 a tavolino? 

Prima stangata per la Scavolini 
E stasera Livorno insegue un sogno 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA Due giornate di 
squalifica al campo della Sca­
volini: questa la sentenza 
emessa ieri a Roma nel primo 
pomenggio dal giudice sporti- -
vo in seguito alla vicenda-Me-
neghln. lì 91-78 di sabato a fa­
vore di Pesaro è stalo sospeso 
dagli organi federali fino a 
giovedì, quando si riunirà la 
commissione giudicante per 
esaminare il ricorso presenta* 
to dalla Philips contro l'omo­
logazione del risultato per la 
tenta riportata dal suo pivot, 
colpito da una moneta, i l ter­
mine del primo tempo. L'e­
ventuale bella (prevista per 
sabato) potrebbe a questo 
punto slittare alla prossima 
settimana nel caso in cui l i 
Scavolini, che al 99% subirà a 
questo punto lo 0-2 a tavolino, 
impugnerà la sentenza,,Dopo 
Meneghin, quindi, la moneti­
na sta tacendo un'altra vitti­
mi: Il campionato, la cui re­
golarità non é mai slata messa 
in pericolo come quest'anno, 
con la triste prospettiva di ve­
dere nuove carte bollate e In­
chieste federali. Differenti le 
reazioni delie due società che 
nella vicenda si sono improv­
visamente trovate a sostenere 
la parte dell'attore e del con­
venuto. 'Noi pensiamo che ci 
siano lutti gii estremi per otte­

nere il nsultatQjMavollno - di­
ce il presidente'ideila Philips, 
Raffaele' Morbelli, - , Quello 
che mi addolori som le offe­
se a Meneghin, arrecate da 
chi evidentemente non cono­
sce l'uomo prima che il gioca­
tore» 

Naturalmente diverso io sta­
to d'animo a Pesaro, dove Ieri 
pomeriggio si e tenuta una 
riunione fiume nella sede del­
la Scavolini-aziendi tra il pre­
sidente Walter, Guido Carlo 
Gatti e II gm Cosmelli. La 
montagna ha partorito però 
un comumcatortopolino mol­
lo piatto: »La società prende 
atto della decisione del giudi­
ce sportivo e preannuncia ri­
corso non condMdendone né 
le motivazioni né l'entHl... 
Inoltre, in merito i l ricorso 
delle Philips,,mitic Piera fidu­
cia negli organi giudicanti e 
non é disposta' ad accettare 
travisamenti dei fatti,,,». 

Stasera, intanto, tornano in 
campo Knorr e Enkhem per 
la panna di ritorno di semifi­
nale, 48 ore dopo gara-uno, E 
anche in questo caso 11 giudi­
ce sportivo è stato costretto 
agli straordinari per esamina­
re l'incartamento relativo a 
Bob Hill, l'allenatore bologne­
se é slato squalificalo per due 

lumi per le dichiarazioni lesi­
ve nei confronti dei casertani, 
definiti dall'allenatore felsineo 
«ring babies». dei bambocci, 
La squalifica é stata però 
•congelala» e stasera Hill sarà 
regolarmente in panchina. 
Avrà accanto a sé Bidelli, •'•ai­
rone» su cui Gianluigi Porcili 
ha scommesso qualche sta­
gione fa anche la camicia, 
che si é ripreso benissimo dal­
l'incidente di Livorno. La di­
storsione alla caviglia sinistra 
è risultata infatti meno grave 
del previsto e contro il Carerà 
ammirato domenica nel pala­
sport di via Allende a Livorno, 
Bob Hill navrà il suo sesto uo­
mo preferito. Nel play-off l'al­
lenatore della Knorr é tempre 
partito con un quintetto «pe­
sante. composto da Villana. 
Johnson, PJchardson, Sitvester 
e Brunamonti. Binelli, che può 
coti preservarti dai falli,-è di­
ventati, nei pimi di Hill un'ar­
ma tattici decisiva contro la 
batteria dei lunghi avversari. 
SoIMrà'irWce'ttel Suo letto di 
dolore il coach dell'Enichem 
Albertone Bucci, ancora alle 

Erese con la colica biliare che 
i costrinse la scorsa settima­

na anche al ricovero in ospe­
dale. La partita di stasera (se­
condo tempo Rallino ore 
23,30) sarà arbitrata da Ci-
gnazzo e Fiorito. 

Invasore solitario 
a Firenze fugge 
pistola in pugno 
••FIRENZE Doveva essere 
una manifestazione sportiva 
ma, come succede sempre 
più spesso sui campi italiani, 
ti é trasformala in un indecen­
te scenarlo di violenza. Ciò di 
cui stiamo parlando sono gli 
spiacevoli fatti accaduti do­
menica a Firenze durante lo 
spareggio di uni partita di 
basket femminile per la pro­
mozione in Al Ira il Latte Bar­
in Grigliano e il Puglia Bari. 
La partita stava quasi volgen­
do al temine, mancavano 
« ' 4 1 «sento Anale quando 
MI Hfosoel e diretta ver» uno 
degli arbitri (Penserini di Pe­
saro) spintonandolo e col­
pendolo ripetutamente. Im­
mediatamente immobilizzato 
é stato tatto allontanare dal 
campo ma un inaspettato ge­
sto ha fatto andare nel panico 
giocatoci e dirigenti che si sta­
vano avviando verso gli spo­

gliatoi. Lo sconosciuto aggres­
sore infatti ha improvvisamen­
te estratto uni paiola ed t riu­
scito a fuggire. Gli arbitri si to­
no rifiutati di rientrare in cam­
po e la partita è stata sospesa 
sul punteggio di 72 a 67 per il 
Latte Berna. La Lega dovrà 
ora prendere una decisione 
ma si penta che l'incontro sa­
l i tatto ripetere tempie In 
campo neutro. Se e» dovette 
succedere, si spera che l'orga­
nizzazione predisponga delle 
adeguate misure di sicurezza 
cosa che purtroppo è stata to­
nalmente trascurata-domenica 
con la totale essenza delle for­
ze dell'ordine arrivate troppo 
tardi. Le due formazioni non 
sono nuove a situazioni del 
genere. Sarà difficile ora risali­
re all'identità dell'aggressore, 
solo le nprese di una televisio­
ne priviti potrebbero far luce 
sulle questione. DAR 

Si Scatenano ' Hoolmgan greci in azione ad 
oli hiulLna A t e n e e '' bilancio è di quelli 
Oli Hool igan pesanti- 50 feriti, alcuni In gra­
d i Atene* v condizioni, tra "tifosi» e Tor­
d i / u e n e z e d e i r o r d i n e n prete,!,, ^ 

disordini è stato il derby tra 
Aek e Olympiakot, decisivo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per assegnare lo scudetto del 
„ . ~ ~ ~ ^ ^ ^ ^ campionato di calcio ellenica 

Ha vinto 1 Aek (1 -0) ma ai rivali 1 arbitro ha annullato un gol de­
terminando il caos dentro (4 espulsi) e fuori dal campo. 

BREVISSIME 
Schettini Totocalcio. Questa l'esatta colonna del concorso 

didomenicascorsa:lXl 1X1XX11XX1. 
Pallanuoto A l . Domani queste le partite in programma: Sa-

vona-Arenzano; Posillipo-Can Napoli: Sori-Nern;Bogliaaco-
Pro Rocco; Sisley-Florentia; Ortigia-Lazio. 

Motociclismo. Il mondiale di velocità tema al Santamonlca 
di Minano dopo un anno di assenza. Sabato e domenica 
verrà dispulato il Gp d'Italia, quinta prova per le classi 80, 
125,250e500. i »- »~ 

Vuelta. Lo spagnolo Pedro Delgado ha vinto la 15" tappi Et-
caray-Valdezcaray di km 23,400 a cronometro individuale, 
Il cokinbiano Farfan ha conquistato la maglia gialla di lea­
der. 

Havelange. Oggi iniziano i sopralluoghi del presidente della 
Fifa agli stadi dei Mondiali. Alle 015 sarà all'Olimpico di 
Roma, alle 12.30 a Bari e alle 16.30 a Palermo. 

Pescara-Lazio. È stato rimesso in libertà il tifoso laziale Ales­
sandro Lembo, di 20 anni, di Grotta/errata, arrestato prima 
dell'incontro per aver colpito con un pugno un agente. 

SUdlke. Il centrocampista, 42 volle nazionale della Kfg, é il 
nuovo et della nazionale svizzera. 

Under 16. L'Italia ha pareggiato ieri a Vlktbjerg con la Scozia 
(1-1) agli Europei di calcio ed è stata eliminata. Sono pat­
tate Rat e Urss. 

e. In via cautelare il presidente della Figc ha sospe­
so Alfredo Buongiorno, presidente del Comitato regionale 
campano, per presunte irregolarità contabili. 

LO SPORT IN TV 

17.30 Ciclismo, da Pellizzano Val di Sole, Ciro del 
Trentino; 23.30 Basket, Knorr-Enichem, semifinale play-off. 

Riddile. 15 Oggi Sport; 18.30 Sportsera; 20.151.21* sport 
luUtr*.;i4.30/18,45«rennis. da Roma, Intemtiiortiil 'distila 

femminili, 18 45 Derby. 
Trac. 14 Sport news e Sortissimo; 23.10 Chrono, tempo di 

-motori; 23.45Stasera sport. 
Tdecnpodlitiia. 13.40 Juke Box; 14 Basket Nba-Los Angeles 

Portland-Detroit Boston; 1610 Sport spettacolo: Hockey e 
Wreslling, 18.20 Play-Off; 19 Campo Base; 19.30 Sportine; 
20 Juke Box; 20.30 Calcio, Athletic Bilbao-Real Madrid; 
22.25 Sportime; 22.40 Mon-Gol-Fiera; 23.10 Ciclismo; 23.3S 
Boxe di notte 

Uno a zero. Decisiva vittoria dalla 

Sting sugli interassi roteali. Pretto le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

la quota basa ti diventa proprietari 

di una stupenda Uno Sting 3 porte 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

mentili dp lire 283.000, risparmian-

S T I N G 
mese di maggio. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offerto un finanziamento 

a zero interessi I Insomma, basterà 

versare solo la quota base che com­

prende IVA, messa in strada ed even­

tuali optionals per diventare posses­

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

M a sono previsti grandi vantaggi 

qnche per chi sceglierà dilazione fi­

no a 36 mesi: una riduzione del 

5 0 % sull'ammontare degli intere;-. 

si I In pratica, ai prezzi dell'attuale 

.listino, ver-

Isando solo VA 

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per tutti 

coloro che sceglieranno di acquista­

re ta loro Uno Sring in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirla dura solo fino al 

31 maggio. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sring disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabìle con al­

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 31/5/1 ° 8 ° ; in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac­

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normali requisi­

ti di solvibi­

lità richiesti. F I A T 

E* UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

l'Unità 

Martedì 
9 maggio 1989 
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I'inarnica d u n a tradizione. 
Quando lina vettura 
riassume Si"Sé ivalori di 

unlr^eratfrfiòstaaone 
costiìiflivja.-ìnlen3relatà in 
chiave'olnwrcalb europeo, 
nasceun'aulornooiiecheèal 
tempo slésso genuina 
espressione della tradizione e 
concreta proiezione nel futura 
Lancia Dedra è tutto questo. 

D inamica di una 
personalità unica. 
Lancia conferma ed evolve 

con Dedra la sua personalità 
di marca. La Hnea della Dedra 
trasmette un'immediata -
sensazione di solidità che si 
esprime In crescendo, dallo 
sptenddo frontale 
all'imponente struttura della 
coda. L'interno, con il pregiato 
legno di rosa africana della 
plancia, i tessuti preziosi 
e la ricchezza delle dotazioni 
comunica raffinatezza ed 
eleganza, nel rispetto di 
un'abitabilità, di una razionalità 
e di una funzionalità ai vertici 
della produzione europea. 

Dinamica di una supremazia 
tecnologica. 
Dedra è oggi la più attuale' 

(Smostrazione della tecnologia 
lancia Una gamma completa 
di motorizzazioni tutte ad 
iniezione: 1600,1800.2000 e 
2000 turbodiesel. Prestazioni 
sempre ai vertici delle rispettive' 
categorie. E sempre in perfetto 
equilibrio fra potenza pura, 
sfruttamento a terra della po­

tenza ed elasticità di marcia 
Raffinatezza motoristica 

con gli alberi controrc-
" tanti di equilibratu-

' ' radete 2.0 i.e. 
ede»aL8 

i.e.,per 

una 
silenzio-

sita di rota­
zione ecceziona-

.. le in un 4 cilindri. 
. Raffinatezza elettronica 

con l'adozione dell'im­
pianto frenante ABS e delle 

sospensioni elettroniche 
a smorzamento controllala 
Dotazioni di eccezionale valore 
tecnico ed estetica Perla 
prima volta la strumentazione 
optoelettronica, che unisce 
i vantaggi della lettura digitale 
con quelli della lettura 
analogica. 

D inamica di uno stile. 
Con Dedra Lancia 
afferma uno stile nuovo di 

automobile italiana, 
immediatamente confrontabile 
con il più avanzato panorama 
automobilistico europea 
Immediatamente applicabile a 
uno stile di vita esclusiva 
Lo stile di chi preferisce vivere 
e guidare una Lancia. 

Dedra 201 e -1995 cm»-120 CV 
Dedra 1.8u» -1756 cm' • 110 CV 
Dedra 1 6 i e -15B1 cm'- 90CV 
DedraSOturbods -1929cm3-92CV 

Dedra. 
La nuova lancia. 


